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| È. È nell ioranz: 
I nella maggioranza 
«Protesta d dall ità del Urne all’ori 
rotesta dettata dalla gravità del momento» rne all'orizzonte 
ì ROMA — Tre giudici su = Sull'i il È i i 
i t Rc È Li impeachment 1 TRIESTE — Un accordo saltato, e perla maggioranza 
gi TO Anne dell'appello Cossiga: «Tutti comunisti) Pds, com'era nelle previ- che fino a ieri governava Comune e Provincie di Trie- 
È -dicospa Soil ; sioni, si è ieri diviso. De- TI PR ste è stata notte fonda. Il vertice di palazzo Diana, 
Bd potitichela SO TEA ; para putati e senatori della IL DRAMMA co OBLEMA roccaforte della Dc dove ieri si erano dati appunta- 
| protesta proclamata dal- i docenti dei «sette peccati Quercia hanno approvato DEUE HI NORANZE IN ITALIA mento una trentina di uomini politici per tentare di 
a î” parta A È la richiesta di messa in salvare la situazione, è clamorosamente fallito. Ora 
| . l'Associazione nazionale stato. d'accusa di Cossiga solo un miracolo potrebbe evitare alla città il ricorso 
| AODORII i 5 È 
li REINA Fas I) istituzionali ))., Il Pds vota ma l'ala che fa capo ai mi- anticipato alle urne. Lo strappo definitivo è targato 
u glioristi di Napolitano ha Pri-Pli: gli assessori repubblicani e liberali, sia al Co- 


mune sia alla Provincia, hanno deciso di dare le di- 


la Repubblica ha di fatto 
votato contro (104 sì, 26 une si i pci C : 
missioni e di passare all'opposizione, intenzione 


Lubrificazione SPaeializzata Fiat Lubi 


vità dell'arma dello scio- 


rificanti per Autobianchi con Seleni 


EN dranno entro la fine RARA 
dl dell'anno per tornare «Ammiraglio della flot- ce 3 RESSE 
ss ta Kusnets i n stori a districare questi nodi». — n d t "131 avvisi di garanzia, 
| Frljoro basi US. dacoste tivi. Ledue. | Sl ea lare i Cassazione una SI SES, Nel nce, 
y Pi i Si larata indipen, a dell'Ucraina vato - implicato un sena- 
/ HOLE deciso a causa del- De «transiteranno co anche nelle dichigrazioni del consigliere di Gorba- Sona e I da tr "della Repubblica: 
z utero CERO bilterra amento da (Gi ciov, Yakovlev, che alla tv austriaca ha annunciato la FOLTA De Mita 5 il socialista Sisinio Zi- 
$i Loft 0 GI UOGEOO, Si a preparazione di una sorta di «caschi blu» sovietic per Andreotti». I magistra- | ro, che sarebbe inquisi- 
resin come informa l'organo 18 loro base presso la far fronte alle situazioni di emergenza. ti non hanno dubbi: to per il reato di con- 
ni | Enia: cla de Cee ale d'tio Sopra emi 
i sx i Mur. - Î È oni i i i i 
20411 rossa». °° mansk e CRI di xo ‘per congramieente del toa I gesto è Stato inter cano credito». a ITA tei 
—# Lo stato maggiore. la)». Il loro viaggio di pretato come un altro,passo Verso ‘un rapido ricono- DR PRO o Ghaltri nomi «eccellen- 
della flotta del Mar Ne- rerà. una ia scimento del nuovo Stato ucraino, che ieri, dopo Polo- | ; i di mafi: 
9 è ventina di ‘nia e Canada, è 5 n ‘he dalla Russia vato nessun riscontro. ti» inodore a 
È ro ha già «elaborato un giorni. di Eltsin.’ PARERE = uti degli 6 RE A pagina 6 
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pub == : È A pagina è 
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ca sa Bianca INVIA i M NE A OSIJE 
i i L TO DELL'ONU DELUSO DELLA SUA MISSIONE A OSIJEK , 
i ’ Ui ; î 
{| gettalaspugnae dà le dimissioni n n — $ 
i. 2: | Vance: le «bugie» di beigrado 
_ MA” ==——______________— 
Du RI — i m 
= Navigazione 
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= AGINA 16 || aell'onu Cyrus Vance è in = FoBol i ani dora i 
n Il pignorament | polemica con le autorità La minoranza ‘03 ts0pe 3 Austria rag | DA BUIELA RICHIESTA AL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
el m ilitari federali dopo la — _____________t_ i co h ? È 
uu: Dopo il «fermo» gi o sua visita a Osijek, la città IRON na H "We n 
| Dopoi mo diisotino (ERE serdadiceno 4" | Tremila profughi in arrivo 
wai | scalo triestino sul filo del iardi Rsa ae porse SER ba dice nia-Erzegovina, repubbli lg Ila PFOT BI II 
io i Da dee d acquartie- | ERRO 
ICA4 A PAGIN potuto avere a Osjok ha all'invio i Io dela ‘TRIESTE — Il sindaco del comune istriano di Buie 
Di na | Fee 'ugia i na 
È ‘ereni elle che mi Ù i : 5 ki 
coni Economia Sena fede. dei caschi blu del SEA «Tanjugy la la profughi, tra bambini e anziani, perché in questo 
arto! » è ; rale. Chiederò spiegazioni farina federale avrebbe _ periodo in Croazia mancano sufficienti vani riscal- 
an | Crescono l'inflazione e il deficit di queste differenze al mi- ci COTE o aa 
tivi Bankitalia: nessuna S valutazione RED della difesa federa- ritengono di appartenenza. controllo navale Ra sidente del Consiglio regionale Nemo Gonano, che 
i gres A PAGINA 26 RR Palena: della Serbia. avvenuto a mezzogiorno. ha assicurato un pronto esame del problema. In 
OI Che cosa co e neora Il settantaquatrenne ex ‘Anche il ritiro dalle caser- vari centri, come Lignano e Cervignano, si trovano 
È; Gesta pane suona sgravio i Sato qu e come le i pl già vedi foiolccune centioaa ci pupi 
ser. | Medio Oriente Dia ebabile che nol. nu pon ha conciso la su _10" doll forte edera. Hendaco i Due tao iui finora certo, mo, a 
a lel : È i 5 nuto ancora assi- missione. A Dalj ha ir i ; î È PINS 
di di Washington: il «via» senza Israele fer rioni sufficienti per tato il general Uber L'Ungheria Dna intanto ac- aggiunto, «la guerra non è ancora terminata e le 
alti Mo i dell'Onu, Shire le forze checomandale forzere, gusato perizia di repris distruzioni e le sofferenze della popolazione civile 
im | sca la sede della prossima fase SEO ta rta che comenda le forzerego: ‘mere i Mogiari della pro. contmunnioa 
pro? ; È A PAGINA 2 suo dissenttti espresso il ma Se li St TESI ione della 1 
Tel } : RE a voluto o potuto —Voivodina. A pagina & 
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Ma le polemiche tra 
Quirinale e magistratura 
paiono destinate tutt'altro 
che assopirsi. Ieri Cossiga 


semblea svoltasi a Roma è 
stata riconosciuta la gra- 


che il sottosegretario alle 
Riforme istituzionali 
Francesco D'Onofrio se- 


brato poco convinto di 
questa eventualità duran- 
te la conferenza nazionale 
della Dc a Milano, ha detto 


MESSAGGIO APOCALITTICO DI GORBACIOV AI PRESIDENTI 


«L’Urss alla catastrofe» 


Rischio di guerra civile - Eltsin riconosce l'Ucraina, Bush si congratula 


ni i È i 
Coi nelle. acque deli sciare il Mediterraneo 


(10) ; = 5, ° 
se ne an- ‘saranno. l'incrociatore 


SENZA CARBURANTE, LA FLOTTA SOVIETICA SENE VA 


Lontano dal Mediterraneo 


giovane donna scomparsa 


Da Pordenone all’Australia: 


MOSCA — Gorbaciov eo il o di dolore. La di- 
sint s jl'Unione degli Stati sovrani come 
Serazione Ie zzata l'Urss rischia di diventare 


deve ‘ess ibatte: È 
«una Pra per tutta l'umanità». Mai Gorbaciov 


aveva u: Jinguaggio così apocalittico come 
RULLI Pao gi par amenti delle 12 repubbliche af- 
alla nuova confederazione, Sullo 


parlato senza mezzi termini in un'intervista, e in me- 
rito all'intreccio etnico ha detto: «Neanche Gesù Cri- 


Dian Det (diviso) perl, 

zia. lcuni no). 

poro Milano, Fi- __(«&viso) per l'impeachment — Sul piano politico da re- Miego in AEO finda i sera in occasione della seduta 

renze, Napoli l'adesione E EEA istrare infine una dichia- i Consiglio provinciale. x 

all'agitazione ha superato SRteROna 8: 1 suoi organi- maggior rispetto della Co- fazione di Forlani sulle | La causa scatenante della crisi trae origine dalla 

il 90% (poco oltre il 50 VAnme 16 ‘ppresentativi, stituzione. Dalla parte di elezioni anticipate. Il se- richiesta dell'Unione slovena di ottenere tra Provin- 

Trieste). Nell'affollata as- SID, Cossipa sì : tario dc, che era sem- cia e Comune due assessori. Ma se nel primo caso i 
ssiga sì è schierato an- _SÎ° È i giochi erano già fatti, nel secondo gli ostacoli si sono 


rivelati insormontabili. In municipio nessuno dei 
REtea del pentapartito era disponibile a lasciar li- 

era una poltrona. Tutto sembrava potersi risolvere 
con l'offerta del Psi all'Us della presidenza di un ente 


‘pero ma ribadita la gravi ; È z 
del momento, Ual La bollato come «comuni- Co il quale i firmatari che «sei partiti scalpitano 9 È 
sofferta — è stato detto — SÌ de teggiantia i el documento «non sono è meglio farli partire». Il i Ne di secondo grado, ma qualcosa è andato storto e i re- 
ma obbligata con la quale che ne universitari Sacerdoti del diritto ma voto a marzo appare dun- NELLA CARTINA,! MAGISTRATI GHE pubblicani sì DDR diresti Lois ca O È di _ 
| sièdimostratochenonc'è . manifi SERI fiancheggiatori del Pds per que sempre più probabile. VorREBBERO RESTARE | DIPENDENTI i Sonore Doe L d si tica È SHE e trestinè | Dario Crozzoli 
alcuni. scollamento allo Hi ‘esto in cui sitichia- sostenere l'impeachment j si terrà una settimana dopo il voto politico. prosiaone fella 
ma il Capo dello Statoa un. del Capo dello Stato». A pagina 4 InCronaca Provincia. 


PALMI — Per Licio 
Gelli (nella foto) l'accu- 
sa è secca: associazio- 
ne a delinquere di 
stampo mafioso: Mar- 
tedì all'alba polizia e 


M Rada A : PRIA i: inchè aderiscano al I STO o, 
TUSREE eviti a sa piano per il ritiro della sfondo di SL ibili lotte interetniche aleggia anche carabinieri sono piom- è scattato un gigante- 
slo- navi». Le prime a la- lo spettro della guerra civile o di un nuovo e assai più bati in una sua casa in. scoblitz con 600tra ca- 

atiec Mafie DI questa possibilità Gorbaciov ha provincia di Arezzo. Il rabinieri e poliziotti 

1 i i «venerabile» aveva da- . che hanno agito in de- 


to l'assicurazione. al 
boss del clan Modeo di 


61 ARRESTI IN MEZZA ITALIA 


Blitz antimafia: 
nomi eccellenti 


Se avete pensato di cambiar 
suono senza cambiare l'im-, 


gine di indagini scritte 
dal procuratore di Pal- 
mie dai suoi collabora- | 
tori, Indagini partite su 

un input iniziale di Si- 
ca; All'alba di martedì 


cine di città italiane: 


SYDNEY — Dalla lontaria 9 
echi di una possibile tragedie nalia 
Rosa Liva, di trent'anni, residente ; 
Lestans, in provincia di Pordenone, era 

iunta nel terra dei canguri mercoledì 
sera. Giovedì ha lasciato l'ostello dove 
era alloggiata per una gita a Coober Pe- 
dy, e non ha fatto piuù ritorno. Testi- 
mone di Geova, aveva in programma di 
rientrare presto, per poter partecipare 


centro dell'Australia meridionale, è co- 
stellata di pozzi per l'estrazioni di opa- 
li. Si teme che la ragazza possa essere © 
caduta in uno di essi: alcuni sono pro- 
RR pno a trenta Hol, e già alcuni 
Fi n 
SRI I 
Tutte le ricerhce, sino ad 
L b ora, 
RENO senza esito. Anna Resa fumbra 
‘anita nel nulla, quasi come le colle- 


pianto, ora sapete-come, dove 
e quando. Passare a BOSE 
significa entrare nel vivo della | 


Musica. PMF 


Per averlo raccogliete 
i coupons pubblicati. 
ogni giorno a pagina 2 
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TTTTTTT)}+=5=5€)«««« P/*. 


CENTRO OTTICO 


DEL S ore Miani 
BOSCH GENTRO COMMERCIALE | nel pomeriggio a una funzione tenuta giali del film di Peter We Chi non avesse potuto procurarsi 
; i + (Gone i 7 ir, «Picni Un dei i casse acusti. OSE 
Da ILGIULIA da un gruppo di seguaci della sua con-  Hanging Rocky, ambientato se Re na Pegi i corti saggio d Ile celebri se acustiche BI 
prop: al reparto "Audio Top", in corso Saba 18. 


Australia, anche se a fine’ i 
questo caso c'è ancora la O È 
la sua sparizione trovi una qualche 
sniegiie: E che Anna Rosa, così co- 
m'è svanita, possa «misterios: 
Fippate erlosamente» 


fessione religiosa. Ma è improvvisa: 
mente scomparsa nel nulla, Anna Rosa, 
dopo la sosta a Coober Pedy, intendeva 
ripartire per Sydney in pullman. Aveva 
intenzione, pare, di volare poi Verso 
Tahiti. 

La zona di Coober Pedy, situata al 


(da lunedì 2 dicembre), 
può trovare gli arretrati al nostro 
ufficio diffusione (tel. 7786253) 
al normale prezzo di lire 1.200. 


...PE 
eo VEDERCI MEGLIO 
34374 Roy PUntamento telefonare al: 
ti) Conde del Boschetto 1 
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TERREMOTO IN USA 
Sununu «salta» 
Va a picco Bush 


Esteri 


RICHIESTA D’ATUTO AL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


. Che in Croazia la si- 


tuazione sia al livello di 
CERRO, lo testimoniano 
le Nazioni Unite, che 
hanno chiesto alla comu- 
nità internazionale 24 
milioni 300 mila dollari 
per Montone ai viveri 
e agli aiuti sanitari ne- 
cessari a circa mezzo mi- 
lione di jugoslavi che 
hanno dovuto abbando- 
nare le loro case in segui- 


avere separatamente a 
Dal con due esponenti 
delle milizie serbe, i 
«primo ministro» del- 
Ro inaio gover- 
no della Slavonia orien- 
tale, Goran Hadzic, e il 
capo dei volontari che 
combattono a Osijek, co- 
mandante Arkan. 
«L'esercito federale ha 
sparato senza esitazione 


c; 
fiicilazione, (Foto Ap di Mile Jelisijevic) 


7 Mi 
Mercoledì 4 dicembre 19 __ 


LA SLOVENIA CHIEDE A BONN L'ASSOCIAZIONE ALLA CEE 
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LL’ . Li . $ d È sf i Li 
Difficile missione di Vance (Onu) sui campi di battaglia della Slavonia A 
oli — La Siena Sevonia (Croazia orien- tati 
accogliere in Friuli- tale), i tanti de 
Venezia Giulia, Da il pe- delle due pari conii CON L'ESCLUSIONE DI RAGUSA gol 
riodo di Natale, altri tre- to. Ieri sera il settanta- Hd H AH È ai 
pale DIoTIEnI, Ha Dan VatAEIDe ex segretario Via | assedio al porti dalmati sai 
ini e anziani, è stata fat- tato Usa è rientrat i i d 
taieri dal stfdaco dello BolaSion i MII Il parlamento croato affronta il nodo minoranze del 
gr ggl, 
mune istriano di Buie, via Austria, ha in pro- : ; SI n LU 
Lucijan Benolic, a nome gramma di raggiungere FIUME — Il parla- tività politica, econo- per 23 giorni. Di con da 
del ministro del Lavoroe Zagabria, eni mento della Croazia mica, culturale delle seguenza, il traghet-) Me: 
dela Boezio e dell Fre iugina Toso dine del ion, tiche vengano sento inno è ennio 1 
È r i s : le del giorno, tra. ite ieri 
cio peri profughi, al pre- Vance, as 0- vari Seni la So Da “ione Da n ve DI dall gra 
sidente del consiglio re- slavia in vista del proba- ; È viluppi (e porto fiumano diret-l vie 
) gionale Nemo Gonano. levo ei voaschi Lene sulle minoran- particolari d'autogo- toa Curzola dove do-l {as 
I 3 L'accoglimento — ha bluy dell'Onu, ha avuto a So che oa verno locale e di re- . vrebbe giungere sta-] tà». 
detto il sindaco della cit- Dalj, una località della Subito diverse modi- gioniladdove storica- mattina. FRA 
| tà istriama — sarebbe Slavonia a Nord dell'or- fiche in fase di dibat- mente convivono et- La nave traghetto]. Sch 
provvisorio, perché, al mai distrutta Vukovar, tito. L'Unione Italia- sodi no sior 
| Ritagli momento, in Croazia non un colloquio di mezz'ora na ha fatto ali ge Riverso, «Slavija» ha avuto gli nos 
| taglia e conserva questi coupons ci sono sufficienti vani con il Generale Andria ui suono Teri a mezzogiorno onori della cronaca sie 
| |Mumerati progressivamente da 1 a |} riscaldati necessari ad. Biorcevic, comandante l'introduzione del © Stato revocato in- perché ha portato in) bar 
12 ch bbli accogliere i profughi. Go- le forze dell'esercito fe- rincipio dell'unità . tANt0 il blocco navale salvo migliaia di pro-| stri 
I Che verranno pubblicati in que- | manohaassicurato Beno- derale che assediano Osi- PEMCID DI di tutti i porti adria- fughi da Ragusa, at- | Par 
t ina dal 2 al 14 di b lic che il problema verrà jek. etnica delle minoran- tici i di oe e Che 
| sta pagina dal 2 al Cembre. |Essaiaztiolsonispliceltas Tn comunicata lino ze autoctone, il prin- ci, a eccezione tualmente sistemati tari 
I Ti daranno diritto a ricevere in | ine; GA sconta cipio dell'uniformità Ragusa. La decisione nella regione istro-| nel 
, In vari centri del Friu- fornito significativi par- di trattamento giuri- È Stata presa a Zaga- quarnerina, I profu-| No 
Sagoo il magnifico i LiVenazia Giulia ito; ticolari sull'incontro. GR dico-costituzionale, uno. 2 a si ni ghi, provenienti dalle | 28, 
fatto creato vano I naMicondosei locumento, mantenendo quale 202 ‘a auto; Vi aree di guerra 
| da Ottavio Missoni | E rare De Tingrazioto punto di partenza il Militari autorità ci- della Croazia, Osijek,| ‘; 
| aziato la popolazione a eolee livello di tutela più Vili, presenti osser- Hlok, Vukovar, Vink-| spi 
{esclusivamente per. | del Friuli-Venezia Giulia lia Zagabria di aver ripe» . . elevato  precedente- peo Lee, dia vovci, Zara e altrove, | Eu 
È i lettori de “IL PICCOLO” L ora pito, ma da guerra | fatemente aperto Il fio- Le «bando nerenserbe del comandante zellto - | 'M@Ntericonosciuto. | l'accordo, i mulitari | sono 40,000, unfenti| gli 
anti . Fi- ‘ovi S È È n vi 
È | ha rilevato — non è nora non sono peraltro ‘po PURA Si ao econo) in contesta il fatto che unitàchehannobloc- ri problemi di assi-  &ll 
| 110 ANNI DI AUGURI | € noti i motivi dell'annul- croato. La severità di Arkan con i suoi uomini Non viene definito in cato i porti non solo stenza e di sistema- i 
struzioni e le sofferenze. Jamento dei collo i | onisu mini è a t | gli 
I 1881-IL PICCOLO :1991 | della popolazione civile l'inviato di. Petss de leggendaria. L'alcol è bandito, una birra costa modo inequivocabile delle città dalmate zione alle strutture | di 
LE a ì < continuano», Guellaravrebbie dovuto giorni dirigore, una «sniffata» la il diritto alla sogget- ma anche delle isole locali. a 


I nordisti bussano a Ovest‘ | 


A Lubiana oggi si firma un'alleanza con le regioni del Triveneto 


| 
i 


John Sununu, si è dimesso. Il responsabile dell'orga- | to al conflitto scoppiato SU obiettivi assoluta- | BONN — 11 presidente «Pod Rozni = i ita- orient i iano gi i 

nizzazione politica della Casa Bianca e dei rapporti | con la no di menta cori Gila tro sloveno Milan Kucan, in E VR na a Si Covego dia Aes cs nente pano aero Le 

politici con il Congresso, il «mumero quattro» nella | indipendenza della Croa- Tae mo ei io de visita a Bonn, ha indica- liana, dei presidenti del —Ilprotocollo d'intesa è to, potrà consentire ulte- vista DL situazione poli 

nomenclatura governativa di Washington, ha ab- de h ; musei e soprattutto | t0 2 Giornalisti che il Friuli Venezia Giulia, del stato illustrato dal presi-.riori possibilità di inter- ca jugoslava, aveva c00° 
bandonato il suo posto nel primo pomeriggio di ieri. MEDIeEO dei profughi pid ese loi cancelliere tedesco Hel- Veneto, del Trentino Alto dente della giunta Adria- vento. Il protocollo, ha siglata di rinvio la sot 
Bush ha immediatamente accettato le sue dimissio- | STMEenta E Or ne rapporto stilato ‘per uso lE RO Adige e delle Province no Biasutti alla commis- aggiunto Biasutti, si in- toscrizione dell'atto. 


ni, che scatteranno il 15 dicembre. Per indorare la 


Foo e finora l'Onu ne 
a SEGA più di 500 


interno su richiesta di 
Bruxelles. La sua auten- 


‘nia per Una «associazio- 


autonome di Trento e 
Bolzano. 


sione affari comunitari e 
rapporti esterni del con- 


quadra perfettamente e 
coerentemente con l'at- 


Il 6 novembre scorso] 
pervenuta la comunidf 


dre LE Torenato OA aggiunto, Ro SEL n E Po) dell. Slovenia alla Scopo dell'intesa, che  siglio regionale, .. °° teggiamentotenuto dalla zione dell'avvenuta cof 
CR A . pena no dako Ogata, ha preci. confermata da Ed Koe- Comunità Europea e per ha avuto l'approvazione Il proposito di dar vita nostra regione di fronte cessione dell'intesa 
gigi campagna montata nelle ultime satoin una dichiarazione Stal, portavoce degli os- | Una SUA partecipazione delGovernoitaliano, è di ad un protocollo d'inte- crisi jugoslava con vernativa. Biasutti 

due settimane contro la politica presidenziale ha fi- che più di due terzi sono Servatori Cee a Zagabria. | come membro nel consi- favorire tutte le forme di sa, ha ricordato Biasutti, l'esigenza del riconosci- poi spiegato i Contenti 

nito col travolgere il «braccio destro» di Bush, costret- | donne e bambini al di «L'offensiva dell'eser- | glio d'Europa. Kucan ha cooperazione economi- maturò il 24 gennaio mento della Slovenia e di questa intesa, dî 


to allaresa. La stampa statunitense è esultante, con- 
sapevole di avere — ancora una volta — dato prova 


‘sotto dei 15 anni e 50 mi- 
la circa. sono. anziani. 


cito federale è in pieno 
‘svolgimento... Su ampie 


rivolto ancherun appello 
alla Gee affinche venga- 


ca, 


infrastrutturale, cul- 


turale e nel'settorerdella . 


scorso a 
tento. 


a dabiena, Lin 


lnmsiica 


della Croazia. 
n =’ 


sdeniate 


yanno verso la coope!?: 
Tee I COOP ei 


- di Se 5 Due terzi della sommari. zone del territorio im im- |\mo'sospese le sanzioni le ricerca scientifica che rea di collaborazione toindispensabile, al qua- ; nt 
& Lane SROR Fspro ri fa, infatti, di Po chiesta dovrebbero esse- mumerevoli villaggi | quali, ha detto,-danneg- favoriscano l'integrazio- prioritaria al confine le dovranno seguire altre campo infrastrutturale) 
collettivo 1, » dre giorni fa, infatti, dopo L'A - | re utilizzati per l'acqui- croati, le popolazioni His in particolare l'in- ne della Slovenia e della nord-orientale italiano, misure che consentano della ri A 
di «Newsweek» e «Time», i tre più importanti giornali |<: di generi alimentari e vengono uccise o costret- | dustria metallurgica slo- Croazia nel contesto eu- coinvolgendo regioni che lo sviluppo delle due | 9 Cella ricerca. Ba cop) 
americani («Washington Post», «New York Times» e | altri beni di prima neces- te a fuggire dopo che le | vena. da ropeo. Tale intesa è ma- avevano già sviluppato nuove Ra Con questo | Tazione economica vi 3 
«Los Angeles Times») avevano chiesto la testa di Su- | sità; il resto per fornire loro case sonostate spaz- Un protocollo di intesa turata in seguito ai rap- una serie di rapporti sia protocollo si vuol pro- Teena conla COR 
nunu, avvertendo il Presidente che—in caso contra- | ai profughi assistenza zate via». E ancora: «In Po lo sviluppo della col- porti bilaterali e all'in. bilaterali che all'interno muovere la crescita e lo SR piesalopo all 
rio — la stampa avrebbe dovuto prendere atto che | sanitaria e psicologica. ultima analisi (l'esercito | laborazione fra la Re- terno della Comunità di della comunità di Alpe sviluppo di questi terri- Sietà miste e con 


pubblica di Slovenia, la 


tori attraverso un qua- 


forme di collaborazio! 


i iene i i Cyrus Vance, emissa- jugoslavo) è un'armata ù, Alpe Adria tra le regioni Adria. i l 
a Para 3 cane papa SARO a rio oa del se- che vigliaccamente com- | Repubblica di Croazia e del Nord-Est italiano e le La legge sulle aree di dro organico di collabo- Commerciale e industri 
I Gi Pag: è dii ra gretario generale delle batte in base a principi | le Regioni del Nord Est Repubbliche di Slovenia confine offrì lo spunto razione. Ilprotocollonon le attraverso la Finest - 
alcuna forma di comunicazione ni i interscambio». | Nazioni Unite Javier Pe-. irriconoscibili, ma evi-. | d'Italia sarà firmato do- e Croazia e si inserisce per la realizzazione e il è stato firmato prima, ha Pordenone e il cent Wi 
Così dichiarava il commentatore televisivo Dan | rez de Cuellar, ha incon- dentemente per difende- | mani a Lubiana, La ceri- nella più generale politi- . disegno di legge per la spiegato Biasutti, perché servizi pergliscambic0 co) 


Ratherin televisione sabato mattina, George Bush ha 
capito che doveva abbassare la testa, tanto più che gli 
indici di gradimento nei suoi confronti sono scesi di 
un altro punto in percentuale. 

Ma l'ira degli americani sta raggiungendo tali li- 
velli di opposizione rabbiosa da costringere la stam- 
pa a intervenire come cassa di risonanza per legitti- 
mare la protesta e riportare il dibattito sul terreno 
politico. Più di una volta, negli ultimi giorni, autoe- 


trato ieri sul fronte di 
Osijek, capoluogo della 


re il proprio status e la 
propria sopravvivenza). 


MEDIO ORIENTE 


Si spostano a Mosca i negoziati di 


monia della firma è pre-- 


vista alle 17 nella villa 


ca di cooperazione con i 
Paesi dell'Est europeo 


coll: orazione con i pae- 
si dell'Europa centrale e 


ur avendone notificato 
la bozza al governo ita- 


l'Est, strumenti che s0 
in via di costituzione. 


d 
| 
| 
i 


pace | 
altro ostaggio americano, altri seguiranno i 


Israele e Stati Uniti. 


voli commentatori politici hanno sottolineato la ne- 
cessità di modificare l'assetto politico della nazione, 
spiegando — come ha fatto John Kenneth Galbraith 


Cocente insoddisfazione di Shamir - Liberato un 


P 
dentali ancora elle 1047 


due giorni fa ad Harvard — «che non si tratta più di 
eleggere un Presidente repubblicano o democratico, 
qui si tratta di capire se si entra nella dimensione 
della realtà politica o se si seguita a manipolare l'o- 
pinione pubblica con l'unico risultato di accelerare 
un processo di disintegrazione nazionale che può 
persino far vagheggiare fantasmi di guerra civile in- 
terna». 

La destra conservatrice repubblicana ha reagito 
negativamente all'annuncio del licenziamento di 
Sununu, Pat Buchanan, interprete delle esigenze più 
retrive della nazione, ha dichiarato che «hanno ta- 
gliato la mano destra al Presidente: non si capisce 
Droprio come si possa governare la nazione più po- 
tente del mondo con una mano sola, anche se i chi- 
rurghi il 15 dicembre ne attaccheranno una nuova». 

Ma anche da parte progressista nessuno ha il co- 
raggio di cantare vittoria. Il senso dell'unità nazio- 
nale, la preoccupazione per l'andamento negativo 
dell'economia, i conflitti interetnici sempre più radi- 
calizzati spingono gli esponenti più moderati e re- 
sponsabili di tutte le frazioni politiche in lizza perla 
Casa Bianca verso un profilo basso nel tentativo di 
rimettere in piedi, in qualche modo, l’idea che in Usa 
c'è ancora un governo in grado di mantenere la si- 
tuazione sotto controllo. 

Sergio di Cori 
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Dopo cinque anni Alan Steen è libero. Eccolo mentre parte dal ministero 
degli Esteri a Damasco, dopo il rilascio da parte della Jihad. (telefoto Epa), 


WASHINGTON — Si apri- 
ranno a fine gennaio a Mo- 
sca i negoziati di pace 
multilaterali sul Medio 


‘ Oriente, «fase tre» inco- 


minciati con la conferenza 
di Madrid. Lo ha annun- 
ciato a Washington la por- 
tavoce del dipartimento di 
stato Margaret Tutwiler. 
La sessione ina ‘ale av- 
verrà il 28 e 29 gennaio, a 
livello dei ministri degli 
esteri. 

A complemento delle 
trattative bilaterali dirette 
tra Israele e tre distinte 
delegazioni arabe («fase 
due») i negoziati multila- 


‘terali verteranno sui co- 


siddetti «problemi regio- 
nali»: disarmo, commerci, 
spartizione delle risorse 
idriche, difesa dell'am- 
biente, eto. Circa trenta- 
cinque paesi dovrebbero 
ipogea alla sessione 
‘apertura, ma un paest- 
chiave — la Siria — ha 
detto no: boicotterà la € Î, 
se tre» se prima pe 
non restituisce le alture 


Golan. 

Il premier Vitzhak Sha- 
mir è conscio del danno 
che l'immagine di Israele 


agine ( asa 
‘subirà agli occhi dell'opi- 


nione pubblica di tutto il 
mondo quando, 0ggi a 
Washington, l'unica delle 
delegazioni impegnate riel 
processo di pace a non es- 
sere presente sarà quella 
dello stato ebraico. Nello 
stesso tempo però è con- 
vinto ‘che in nessun Caso 
Israele debba sacrificare 

elle che ritiene essere le 
sue giuste ragioni alla ne. 
cessità di fare bella fipura. 

E' in tali termini che un 
alto funzionario nell'uffi- 
cio del primo ministro ha 
riassunto all'Ansa Ja posi- 
zione di Shamir, Il pre- 
mier; ha aggiunto, è «di 


. umore sereno, anche se si 


rammarica per la situazio- 
ne sicuramente sgradevo- 
ta che si è creata, in parti- 
colare per quanto riguarda 
l attuale «difficile momen- 
to» nelle relazioni tra 


.Pando tempo in 


La fonte ha negato che 
la decisione di Israele di 
inviare la sua delegazione 
‘a Washington solo il 9 di- 
‘cembre, cioè cinque giorni 
dopo la data stabilita dagli 
Stati Uniti, sia una que- 
stione di «puntiglio» e che 
lo stato ebraico stia sciu- 
lestioni 
che a molti appaiono solo 

retestuose. A suo avviso, 
la procedura è anche so- 
stanza perché, ha detto, i 

artner arabi si stanno de- 
iberatamente comportan- 
do in un modo che con- 
traddice i principi sui qua- 
li si dovranno basare le 
trattative, che Israele vuo- 
le siano bilaterali, dirette, 
separate e in località vici- 
na al Medio Oriente. È 

Unaltro o: io ameri- 
cano in Libano, il secondo 
in 24 ore, è stato intanto 
liberato. I rapitori hanno 
‘promesso che prima di Na- 
tale manderanno a casa 
anche gli ultimi tre occi- 


mani. Alan Steen, 52 8! 
professore di giorn: f 
all'università dî Beirut] 
stato consegnato alle tru) 
le siriane in Libano ché 
anno portato a Dama 
e restituito al media o 
dell'Onu. Giandomeni® 
Picco. ‘on 
«I miei carcerieri - 
subito annunciato, - 1° 
hanno assicurato che eni 
tro una settimana lascé 
ranno libero anche Teri 
Anderson». Anderson, col 
rispondente dell'Associ@ 
ted Press da Beirut, ven! 
sequestrato il 16 mi oi 
1985. Secondo fonti de; 
l'Onu a New York dopo È 
lui saranno rilasciati Thi 
mas Kemptner e Heinr! fi 
Struebig, due tedeschi chi 
lavoravano in Libano PÉ 
una agenzia di SOCCOrSO } 
vennero catturati il ll 
maggio 1989, Dell'italia!!” 
Alberto Molinari, sco 
parso il 21 settembi! 
1985, non si sanulla. 


IL PRIMO GIORNO DI BOUTROS GHALI ALLE NAZIONI UNITE 


All’Onu l’egiziano che Israele non ama 


NEW YORK — Boutros 
Boutros-Ghali, vice-primo 
ministro dell'Egitto, è sta- 
to formalmente nominato 
dall'assemblea generale 
delle Nazioni Unite a rico- 
prire la carica di segreta- 
rio generale dell'organiz- 
zazione per i prossimi 5 
anni. Sì insedierà ufficial- 
mente il primo gennaio 
1992 succedendo al peru- 
viano Javier Perez de 
Guellar che completerà il 
suo mandato il prossimo 
31 dicembre. 

Nel suo discorso all'as- 
semblea generale, Ghali 
ha rivolto un saluto al se- 
gretario uscente «peri for- 
midabili obiettivi raggiun- 


ti durante il suo decennio 
al servizio della pace». 
Ghali ha ringraziato l'as- 
semblea generale per l'ap- 
provazione, espressa per 
acclamazione, della sua 
nomina a sesto segretario 


generale delle Nazioni 
Unite. «Sono grato a ogni 
componente di delegazio- 


ne dell'Onu — ha afferma- 
to — che miha voluto ono- 
rare di questa grande fidu- 
cia». 

Ghali si è DEDEENalO ad 
avere «fede nella pace e 
nella sicurezza» e ha detto 
di credere nel «dialogo e 
nel negoziato». «Nella sce- 
na internazionale — ha 
aggiunto — vi sono zone di 


tensione, conflitto e con- 
fronto... Mi rendo conto 
perfettamente che la no- 
Stra organizzazione sarà 
chiamata ad affrontare 
egli ai giustamenti fon- 
ito che sono neces- 
sari come risposta a un 
mondo in costante trasfor- 
mazione). S È 
Il 69enne Ghali sarà il 
sesto segretario, generale 
della organizzazione mon- 
diale e il primo esponente 
di un Paese arabo e del 
contipente africano a reg- 
ERG la delicata carica, I 
lelegati dei 169 Paesi 
membri dell'Onu lo hanno 
salutato con un lungo, ca- 


loroso applauso mentre . 


raggiungeva il podio in 
marmo Verde per prestare 
giuramento, 

I predecessori di Ghali 
sono stati il norvegese 
Trygve Lie, in carica fino 
al 1953; lo svedese Tag 
Hammarskjoeld, dal 195: 
fino alla tragica morte in 
‘un incidente aereo in Afri- 
ca nel 1961; il birmano U 
Thant, fino al 1972; l'au- 
striaco .Kurt Waldheim 
eletto nel gennaio 1972 e 
rimasto in carica DE due 
mandati; Perez de Cuellar, 
segretario generale uscen- 
te. 


Butros-Ghali è un 
esperto di diritto interna- 
zionale, e ha svolto un 


ruolo di primo piano nel 
negoziati che portarono 
nel ‘77 alla pace fra Egitto 
e Israele; stretto collabo- 
ratore del presidente An- 
war Sadat, continuò a 
svolgere lo stesso ruolo 


- con il Presidente Hosni 


Mubarak, del quale è uno 
dei principali consiglieri. 
Cristiano di rito copto, 
laureato in SE leh- 
za al Cairo, nel '46, conti- 
nuògli studi di scienze po- 
litiche e diritto internazio- 
nale alla Sorbona di Pari- 
gi tre anni dopo conse; 
dottorato in diritto in- 


ternazionale, e fino al ‘77. 


‘ha insegnato questa mate- 


ria all'università del Cai- 


To. Convinto sostenitore 
del ruolo di primo piano 
che spetta agli Stati Uniti 
nel difficile negoziato fra 
arabi e israeliani, Butros- 
Ghali non ha partecipato 
alla conferenza di pace di 
Madrid, perché Lripegnato 
nella ‘’campagna elettora- 
le” alle Nazioni Unite; da 
segretario generale dell'O- 
nu, darà priorità alla riso- 
luzione del conflitto me- 
diorientale, senza dimen- 
ticare i problemi del Terzo 
mondo, specie il pesante 
debito estero; gli osserva- 
tori ritengono che 
non abbandonerà la politi- 
ca filo-occidentale perse- 
guita da Perez de Cuellar. 
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URSS /IL DRAMMATICO MESSAGGIO DEL CAPO DEL CREMLINO 


Gorbaciov: «Dopo di me il diluvio» 


| «La disintegrazione dell’Unione Sovietica rischia di portare alla catastrofe tutta l’uma 


MOSCA — Gorbaciov, nel 
sempre più disperato ten- 
tativo di salvare il suo pro- 
getto di un'Urss trasfor- 
mata ma sempre unita, ha 
risfoderato un linguaggio 
apocalittico. All'indomani 
del referendum con cui 


i. l'Ucraina ha scelto la stra- 


to in! 


pro-| 


mati | 
stro- | 
rofu-| 
dalle 
lerra 
ijek, 
rink- 
rove, | 
enti- 
o se- 
assi- 
oma- | 
ture 


cs 
nd 


“I Kennedy all'attacco 
- j Il clan fa quadrato attorno 


dice la difesa. «Ma la ragazza 
temeva di rimanere incinta» 


da dell'indipendenza ha 
messo in guardia contro i 
rischi di guerra civile, af- 
fermando che la disinte- 
grazione dell'Unione So- 
vietica porterà a una «ca- 
tastrofe per tutta l'umani- 
tà». 

=. «Senza l'Unione si inne- 
scherà un processo di ero- 
sione permanente della 
nostra società nel suo in- 


sieme», ammonisce Gor- 


baciov in un appello di- 


stribuito aì deputati dei. 


, at- parlamenti repubblicani, 


che devono discutere e vo- 
tare sul Trattato di Unione 
nel testo messo a punto a 


‘Novo Ogariovo (la residen-. 


za di campagna di Gorba- 
ciov), nei colloqui con i 
vertici delle repubbliche. 
L'appello da «ultima 
spiaggia» giunge mentre 
l'Ucraina sta già racco- 
gliendo nel mondo una 
messe di riconoscimenti 
alla sua indipendenza e 
stanno per arrivare a Kiev 
gli inviati di Washington e 
di Bonn. Leonid Kravciuk, 


Disperato appello a firmare 


il Trattato dell’Unione. 


Ma Kravciuk, il neopresidente 


dell'Ucraina, ribadisce il «no» 


il presidente confermato 


dalvoto popolare di dome- . 


nica, ha salutato l'esito 
delle urne dichiarando: 
«L'Unione Sovietica si è 
disintegrata». Ha aggiunto 
di non voler firmare i 
Trattato dell'Unione. Elt- 
sin, il presidente russo, gli 
ha fatto eco dicendo che in 
tal caso non firmerà nean- 
che lui. 

Gorbaciov ha letto il suo 
appello in televisione. I 
parlamenti repubblicani 
— ha detto — devono ap- 
provare il Trattato dell'U- 
none senza indugi perchè 
«il tempo è prezioso». La 
disintegrazione dell'Urss è 
giunta «oltre ogni limite 
ragionevole ed è diventata 
distruttiva in se stessa». 

Gorbaciov aveva spera- 
to di poter firmare i) Trat- 
tato dell'Unione il 25 no- 
vembre in un incontro con 


i presidenti repubblicani. 
Ma cinque repubbliche 
(Ucraina, Moldavia, Ar- 
menia, Georgia e Azerbai- 
gian), non si presentarono 
all'appuntamento mentre 
tra il capo del Cremlino e 
quelle presenti (Russia, 


Bielorussia, Kazakistan, 
Uzbekistan, Tagikistan, 
Turkmenistan e Kirghizia) 


Scoppiò un’accanita di- 
scussione: si decise allora 
di sottoporre il Trattato 
all'approvazione dei par- 
lamenti. Decisivo per il 
rinvio fu il ruolo di Eltsin. 
irc base al Trattato, 
l'Urss si trasformerebbe in 
«Unione di Stati sovrani», 
limitando i poteri del 
Cremlino agli affari esteri, 
alle armi nucleari strate- 
giche e al coordinamento 
della politica economica. 
Il Trattato verrebbe a s0- 
stituire l'attuale Costitu- 


zione dell'Urss: esso pre- 
vede l'elezione diretta del 
presidente con voto popo- 
lare per un mandato quin- 
quennale e lascia le repub- 


bliche libere di introdurre ’ 


una loro valuta. 

Ieri la Camera dell'U- 
nione del Soviet supremo 
ha approvato intanto il bi- 
lancio d'emergenza per 
questo scorcio d'anno. Lo 
riferisce l'agenzia Inter- 

fax, precisando che il de- 
creto è stato approvato 
con 104 voti a favore e 15 
contrari. La Camera ha 
adottato gli emendamenti 
proposti dal Parlamento 
TUSSO per contenere 
massimo le spese di bilan- 
cio. Il Soviet delle Repub- 
bliche — l’altra Camera 
del Parlamento — aveva 
autorizzato la scorsa setti- 
mana la «Gosbank» (Banca 
di Stato dell'Urss) a conce- 
dere al ministero delle Fi- 
nanze sovietico crediti per 
90 miliardi di rubli (circa 
68 mila miliardi di lire) per 
coprire le spese del 1991. 
La decisione doveva esse- 
re approvata anche dalla 
Camera dell'Unione, ma 
era mancato polemica- 
mente il numero legale. 
Dopo i necessari chiari- 
menti, ieri la Camera ha 
votato approvando il bi- 
lancio. 


IL PROCESSO AL GIOVANE WILLIAM PER STUPRO 


corso a Palm Beach. 


William Kennedy Smith parla conla madre Jean nell‘ 


‘aula del processo in 


IL «CASO» DEL GENETISTA BALTIMORE 
Si dimette il Nobel «falsario» 


Aveva difeso i dati «manipolati» da una collega 


NEW YORK — Un celebre premio 


Thereza Imanishi-Kari. Secondo le 


Nobe i ci n 
l'americano — accusato di aver indagini svolte successivamente da 


«truccato» dati scientifici i è di 
È t — si è di- 
Daesso dal suo incarico provocando 
folle Vette al vertice della Rocke- 
i versity di New York. Si 


avid Baltimore, il premio 


5 perla medi 
cina, accusa. 
nia manipolazione 

Segera basato un artic ne 
ei anni sulla ri colo 
Nell'annunciare le gi Vista 
presidente dell'onivergini 

giotto mesi dalla nomina) 
ha spiegato che lo scandali : 
schiando di compromettere ja ga Ti 


istituzione in cui lavorava: Ha Stessa 


altre due università e dai National 
Institutes of Health (Nîh) era risulta- 
to evidente che i dati usati nell'arti- 
colo erano stati «costruiti» ad hoc 
dalla ricercatrice. 

«Ora riconosco di essere stato 
troppo precipitoso nell'accettare le 
spiegazioni di Imanishi-Kari, inter- 
pretando le discrepanze come sem- 
Plici imprecisioni», ha ammesso Bal- 
timore. Ma quello che buona parte 
del mondo accademico non gli ha 
mai perdonato è il tempo trascorso 
Sa i primi dubbi sul lavoro svolto 
REL laboratorio e questa autocri- 


di deciso di lasciare l'incarico ESE 


sidente, pur continuando la carriera anpiegli ultimi sei anni Baltimore ha 


di docente e ricercatore presso l'ate. 
neo. Negli ultimi tempi 
catori di punta avevano ab! i 
to il suo laboratorio temendo che il 


loro nome venisse associ 


altimore», 


La vicenda che ha portato alle di- 
missioni di uno dei maggiori 


alcuni ricer- 


Sti mondiali è cominciata ne! 
Quando Baltimore (che ha oggi 
Ni) aveva co-firmato un articolo pre- 
Parato da una sua collaboratrice, 


andona- LT? co 


ato al «caso L'atter si 
va cominci; 
stato 
gli Nî 


‘eneti- 
1986, 
53 an- 


ati. 


all'inizio di 


Ntato uni issi 
gres ama commissione del con- 
xa dei Stati, do e diverse al- 
Cenda ni d'inchiesta sulla vi- 
tratta | Mpre sostenendo a spada 
snza di irregolarità. 
ato RE Sonore ave- 
7rS1 più cauto solo. 
ubblicato i 


que) 


ammesso che 


quale forma 


Quno quando era 
pi duro rapporto de- 
otel Nobel aveva 
i meg esserci stàta 
‘ADipolazione dei 


VIENNA — Alexander Yakovlev, il 
principale consigliere di Gorbaciov, 
non esclude la possibilità di una 
esplosione sociale e di una vera e 
propria rivoluzione in Unione Sovie- 
tica se le condizioni di vita nel Paese 
dovessero continuare a peggiorare. 
In una intervista al corrisponden- 
te da Mosca della radiotelevisione 
austriaca, Yakovlev ha reso noto che 
ai soldati sovietici è stato impartito 
l'ordine di non aprire in nessun caso 
‘ il fuoco sulla popolazione, ma ha af- 
fermato di non credere alla possibili- 
tà di un nuovo tentativo di colpo di 
stato come quello sventato in agosto. 
A parere del «braccio destro» di 
Gorbaciov, una eventuale disinte- 
grazione dell'Urss e l'insistenza del- 
le repubbliche che compongono l'U- 
nione nel reclamare una sovranità 
illimitata possono sfociare in una si- 
tuazione di crescenti rivendicazioni 
territoriali, con incidenti di confine 
ed eventualmente conflitti in piena 
regola. In considerazione di questa 
possibilità — secondo Yakovlev — il 
Consiglio di Stato dell'Urss prevede 
la creazione di una forza di pace 
multinazionale capace di interveni- 
re in situazioni di particolare gravità 
allo scopo di scongiurare conflitti su 


PALM BEACH — I Ken- 
nedy sono passati all'of- 
fensiva, ieri, nel proces- 
so per stupro dì Palm 
HAL portando in aula 
il primo «personaggio» 
delclane SO 
ro contro la loro accusa- 
trice, protagonista invi- 
sibile di questa battaglia 
giudiziaria. 
Il processo, alla secon- 
da pera, ha 
iombare la miliardaria 
’alm Beach in un'atmo- 
Sfera da coprifuoco, Vuo- 
ti sono i marciapiedi del- 
dara Tera Ùi orth Ave- 
la strada più ele- 
gante della Florida, e de- 
serti è negozi del centro. 
«Sembra scoppiata una 
pestilenza», si lamenta 
una commessa di Saks. 
«Sono tutti davanti alla 
tva seguire il processo». 
L'unico a fare buoni 
affari è Gilbert Martin, il 
venditore ambulante di 
hot dog del palazzo di 
qpustizia dove oltre 250 
xtografi e operatori tele- 
visivi stazionano in per- 
manenza per: riprendere 
gli arrivi e le partenze 
dei protagonisti. 
tta l'attenzione è 


stata catturata ieri da. 


Ethel Kennedy, vedova 
del senatore Robert, 

unta in aula per mani- 
festare il suo sostegno al 
nipote William Kennedy 
Smith, che rischia fino a 
15 anni di prigione se ri- 
conosciuto colpevole di 


stupro. _iradei 
‘offensiva dei Kenne- 
dy non si è limitata alle 
ubbliche relazioni, 
‘avvocato Roy Black è 
Dario all'attacco contro 
ragazza che accusa di 
stupro l'imputato. La 
donna — che non è in 
aula —è già diventata la 
protagonista invisibile di 
questo processo, 
I tentativi delle due 
reti televisive che tra- 
smettono in diretta il 


MENTRE IL PRESIDENTE RICEVE UN'ONORIFICENZA EBRAICA 


Germania, caccia agli u 


BERLINO È 
R 7 Con un'ope- 
razione che no ha prece 
CERRI «l'ampiezza dei 
Ae a npiegati, la polizia 
se ca a sferrato un'of- 
Asse contro estremisti 
iostra, c iendo per- 
ni dizioni in 114 sbitazio: 
der. ; Città in sette Laen- 
(N 
i un Smvazione ‘ha portato 
Mandagor alla richiesta 


altre setto! di cattur; 

‘a per 
tativi a, di ingone e al se- 
fuo, E ‘anti- 
di costone duce e da 

inoite Sp Neon gati 
contro gli cento guieta e 
gli fer l'odio 

Ubi. 


lancio è stato fornito dalla 
polizia criminale di Dre- 
sda, in Sassonia, dove è 
avvenuto il maggior nu- 
mero di perquisizioni: 90, 
soprattutto nelle città di 
Dresda, Lipsia e Zwickaù: 
All'operazione — scat- 
tata all'alba — hanno pre- 
so parte complessivamen- 
te più di 700 agenti, 600 
dei quali impiegati nella 
sola Sassonia. Le altre re- 
gioni interessate sono sta- 
te la Baviera, la Bassa Sas- 
sonia, il Nordreno-West- 
falia, Berlino, il Brande- 
burgoel'Assia. 
. «Non siamo sulla strada 
di un nuovo nazismo, ab- 


biamo imparato dalla no- 
stra storia», ha vigorosa. 
mente affermato proprio 
ieri il presidente tedesco, 
‘Richard von Weizsaecker, 
il quale ha lanciato un ac- 
corato appello contro la 
xenofobia e la violenza 
verso gli stranieri. Weiz- 
saecker ha parlato a Mo- 
naco di Baviera, dove gli è 
stata conferita un'onorifi- 
cenza da parte dell'orga- 
nizzazione umanitaria 
ebraica «B'nai B'rith», la 
più grande e antica asso- 
ciazione ebraica mondia- 
le, assicurando che in Ger- 
mania non vi è alcuna ri- 


Itrà di destra 


SEscita di ideologie razzi- 
RESI Dazionaliste. Si do- 
RE e piuttosto parlare 
n etto — di una «crisi 
‘omprensi 
uomini x ‘nsione 


strizioni economiche, 

Sempre ieri, infine, Lutz 
Stavenhagen (Cdu, 51 an-. 
ni), îl sottosegretario e uo- 
mo di fiducia del cancel- 
liere Helmut Kohl al cen- 
tro di forti polemiche co- 
me responsabile dei servi- 
zi segreti tedeschi per con-- 


fatto > 


. Germania Comunista, Ale- 


kowski. divi 


processo di proteggere la 
‘sua identità@eancellan- 
do con un segnale acu- 
stico ogni menzione del 
suo nome, sono misera- 
mente falliti: alcune di- 
sattenzioni dei «censori» 
hanno rivelato a milioni 
di telespettatori il nome 
della ragazza. 
L'avvocato Black — 
fornendo per la prima 
volta la versione dell'ac- 
cusato — ha detto che 
quello tra i due giovani 
«è stato un atto d'amore 
totalmente consenzien- 
te» sul prato della villa 
dei Kennedy, dopo che i 
due avevano già comin- 
ciato a baciarsi e acca- 
rezzarsi prima in mac- 
china (dove la ragazza 
ha lasciato le scarpe e il 
collant) e quindi sulla 
spiaggia. 

La _adonna. avrebbe 
ca 0 atteggia- 
mento solo dopo SE 
resa conto che William 
Kennedy, che non aveva 
usato un profilattico, l'a- 
veva esposta a una gra- 
vidanza. «La ragazza 
era al tredicesimo giorno 
del ciclo e_il tro di 
una gra nza; (aveva 
già avuto tre aborti in 
‘passato) 0 di contrarre 
una ma venerea 
l'hanno resa furibonda», 
ha aq; to l'avvocato 
dei Kennedy. 

Una versione ben di- 
versa da Quella dell’ac- 
cusa, dove si parla di un 
«feroce e Violento assal- 
to» e dove si sottolinea 
che la ragazza non ave- 
va alcun Motivo «econo- 
mico e di pubblicità» per 
lanciareja'Se accuse. 

Con le Posizioni delle 
due parti già ben deli- 
neate, spetterà adesso ai 

. sei giuratt, ascoltata una 
lunga parata di testimo- 
ni, decidere chi dice la 


tà. 
Cristiano Del Riccio 


to della cancelleria, è stato 
privato dell'incarico. Il 
cancelliere Kohl ha revo- 
cato la carica del suo sot- 
tosegretari0 su richiesta 
dello stess0 Stavenhagen. 
Le opposizioni tedesche 
chiedevano da tempo il li- 
cenziamento di Stavenha- 
gen, accusandolo tra l'al- 
tro di aVer tentato di 
esportare armi verso 
Israele e Per aver taciuto 
al parlamento i rapporti 
tra lo stesso Bnd e l'ex pro- 
cacciatore di valuta della 


xander Schalck Golod- 


in Viminella, l'esclusiva valigetta in vimini 


URSS /I TIMORI DI YAKOVLEV 


Sommosse e incubi nucleari 
”Caschi blu’ sovietici per operazioni d'emergenza 


larga scala. Si tratterebbe, in sostan- 
za, di una sorta di«caschi blu» sovie- 


tici che opererebbero entro i limiti | 


geografici dell'Urss con la sola e uni- 
ca missione di garantire la pace fra le 
varie nazionalità e repubbliche. 
Yakovlev— che ha avuto recente- 
mente negli Stati Uniti colloqui con- 
fidenziali ad alto livello sul proble- 
ma degli armamenti nucleari — ha 
inoltre dichiarato che Washington e 
Mosca intendono stringere i tempi 
del disarmo nucleare proprio alla lu- 
ce della preoccupante situazione s0- 
vietica. Washington metterà a di- 
sposizione di Mosca 800 milioni di 
dollari per accelerare la distruzione 
delle testate nucleari prevista dagli 
accordi sottoscritti dai due Paesi. 
Alla domanda se sia da paventare 
il ricorso alle armi nucleari in even- 
tuali scontri fra repubbliche sovieti- 
che, il Sansone di Gorbaciov ha ri- 
sposto sottolineando che questo tipo 
di armi si trova sempre sotto il diret- 
to controllo del presidente. Ad ogni 
modo, ha concluso Yakovlev, la di- 
struzione più velocemente possibile 
delle armi nucleari tattiche rappre- 
senta il mezzo migliore per evitare 
che qualcuno sia tentato di usarle, 


Stirella Micromax 


nità» 


Bush chiama Kiev 
E’ gia filo diretto 


KIEV — George Bush ha 
telefonato a . Leonid 
Kravciuk, a Kiev, per 
congratularsi con il neo- 
eletto presidente ucraino 
dopo la scelta dell'indi- 
pendenza espressa dal 
popolo nel referendum di 
domenica. 

Il capo della Casa 
Bianca è stato il primo 
tra i leader occidentali a 
congratularsi con Krav- 
ciuk di persona, ha sotto- 
lineato il ministro degli 
esteri ucraino Anatoly 
Zlenko. Kravciuk ha det- 
to al presidente america- 
no che — come promesso 
da Eltsin — la Russia ri- 
conoscerà presto il vici- 
no meridionale come 
Stato indipendente e che 
sabato prenderà parte a 
un vertice a tre insieme 
con Eltsin e il con presi- 
dente bielorusso a 
Minsk. 

Secondo Zlenko, c'è 
motivo di credere che gli 
Stati Uniti riconosceran- 
no presto l'Ucraina, se- 
guendo l'esempio di Ca- 
nada, Svezia, Ungheria, 
Polonia e altri Paesi. «Il 
colloquio telefonico tra 
Bush e Kravciuk ne è la 
riprova. La prossima vi- 
sita di alcuni esponenti 
del Dipartimento di Stato 
americano contribuirà a 
chiarire alcune questio- 
ni, Penso che il ricono- 
scimento sia solo que- 
stione di tempo». 

E' atteso a Kiev.tra un 

iorno o due Thomas Ni- 
les, il vice segretario di 
Stato Usa per gli affari 
europei. Intervistato 
dalla televisione, ha di- 
chiarato di avere l'inca- 
rico di esprimere alle au- 
torità ucraine le preoc- 
cupazioni americane, in 
particolare in tema di 
controllo sulle armi nu- 
cleari e di diritti umani. 
Il viaggio di Miles prece- 
derà quello che compirà 


dla MICROMAX & SIMNC 
idee felici per la casa. 


in tutti i migliori negozi di elettrodomestici - sino ad esaurimento 


arrivano le preziose 


"confezioni milleusi” 


Cappuccino Simac 


nell'allegro e colorito fustino di metallo 


entro il mese il segretario 
di Stato James Baker a 
Mosca e a Kiev per discu- 
tere dei problemi relativi 
all'affacciarsi sulla sce- 
na internazionale delle 
repubbliche sovietiche 
come Stati a sè stanti. 

A Bonn il ministro de- 
gli esteri tedesco Gen- 
scher ha annunciato che 
un suo inviato speciale, 
Wilhelm Heink, parte og- 
giper Kiev e Alma-Ata, la 
capitale del Kazakhstan, 
la maggiore repubblica 
islamica dell'Urss, per 
discutere la nuova situa- 
zione. 

La Polonia è stato il 
primo Stato a concretiz- 
zare anche sul piano for- 
male il riconoscimento 
dell'Ucraina. Lunedì 


, stesso, un inviato specia- 


le di Varsavia, Jerzy Ko- 
zakiewicz, ha consegna- 
to al ministro degli esteri 
ucraino Zlenko, a Kiev, i 
relativi documenti. 

L'Ungheria ha seguito 
ieri a ruota, spingendosi 
‘anche oltre, in quanto ha 
proceduto alla firma del 
protocollo di riconosci- 
mento anche per la Rus- 
sia. Le due brevi cerimo- 
nie si sono svolte quasi 
contemporaneamente, a 
Kiev e a Mosca. 

Tra gli altri Paesi del- 
l'Est europeo, la Cecoslo- 
vacchia non pare dimo- 
strare molta fretta, ma il 
presidente Havel ha det- 
to per mezzo del suo por- 
tavoce che occorre av- 
viare il processo di rico- 
noscimento. La Roma- 
nia, da parte sua, si è 
preoccupata di mettere 
le mani avanti dicendo 
che, una volta indipen- 
dente, l'Ucraina non può 
più rivendicare come sue 
le terre che Stalin strap- 
pò a Bucarest durante la 
seconda guerra mondia- 
le, 


(4_] Il Piccolo 


Politica 


GIUSTIZIA / COSSIGA REPLICA AI 51 DOCENTI CHE HANNO FIRMATO CONTRO DI LUI 


«Quelli lì, tutti comunisti» 


ROMA — Altro che di- 
fensori del diritto. Sono 
tutti ‘targati’: comuni- 
sti, ex comunisti (un'a- 
rea ideologica ‘’assoluta- 
mente rispettabile”) o 
‘’comunisteggianti’’ 

(‘un’area molto più peri- 
colosa"), senza ‘’speran- 
za di conversione’. Così 
Francesco Cossiga ha de- 
finito i 51 costituzionali- 
sti firmatari di un docu- 
mento in cui si chiede 
che il Capo dello Stato ri- 
spettila Costituzione, sia 
neutrale ed al di sopra 
delle parti. Contro i fir- 
matari si è scagliato an- 


che il sottosegretario alle 
Riforme istituzionali 
Francesco D'Onofrio. 


Precisando di parlare 
non a nome del governo, 
ha accusato i 51 docenti 
universitari di essere dei 
‘‘fiancheggiatori’’ del 
Pds, intervenuti per so- 
stenere la campagna per 
la messa in stato di accu- 
sa del Presidente della 
Repubblica. 

La prima replica di 
Cossiga al ‘manifesto’ 
dei costituzionalisti è ar-, 
rivata di buon'ora, con il 
GR2 delle 7.30. Il Capo 
dello Stato ha detto di 


Così il Capo dello Stato ha definito i professori universitari 

che hanno firmato un ’manifesto? con il quale lo hanno invitato 

a rispettare la Costituzione. Col presidente si è schierato anche 
D'Onofrio: «Non sono sacerdoti del diritto - ha detto - ma 
appoggiano la campagna del Pds per l’impeachment». In merito a 
Gladio Cossiga ha chiarito che il suo invito ad Andreotti di 
autosospendersi non voleva essere una pressione sul governo. 


non aver nemmeno letto 
il documento, non rite- 
nendolo molto importan- 
te: ‘Mica mi posso occu- 
pare anche delle ultime 
bagattelle”. Ma ha am- 
messo che tra i firmatari 
ci sono anche firmatari 
importanti come Gusta- 
vo Zagrebelsky, ‘’princi- 
pe di antica famiglia 
ucraina‘, al quale ha te- 
lefonato ieri mattina per 
congratularsi per la riac- 
quistata indipendenza 
della'sua patria. 
Intervistato poche ore 
dopo dal Grl, Cossiga ha 
deciso di rispondere 
punto per punto ai suoi 
accusatori. Vogliono che 
il titolare del "diritto di 
messaggio” stia zitto? 
“Allora aboliscano la fi- 
gura del Capo dello Sta- 


to‘. Ed ha ricordato che 
non è solo lui a dire che 
le istituzioni non funzio- 
nano: lo fa anche il Par- 
lamento e ‘’perfino l'ono- 
revole De Mita‘. "Debbo 
rimanere indifferente tra 
il calunniatore premiato 
e il calunniato, un giudi- 
ce offeso?”'. La risposta è 
no: ‘Io mi devo schierare 
a favore della giurisdi- 
zione, contro l'usurpa- 
zione di giurisdizione 
fatta dal Csm”. Al di so- 
pra delle parti? '’Certa- 
mente - ammette Cossiga 
- mi sono difeso dalla 
parte politica (il Pds, ndr) 
che sta imbastendo un 
progetto stalinista’”’. Ed 
ha riconosciuto di aver 
usato espressioni insul- 
tanti, invitando al. di- 
sprezzo uomini politici e 


cittadini, perchè questo 
è un suo "cattivo vezzo”, 
frutto ‘’della situazione 
di degrado politico e del 
costume’. Ma i costitu- 
zionalisti che lo accusa- 
no, ha subito aggiunto, 
non hanno speso nem- 
meno una parola per di- 
fenderlo da chi lo ha de- 
finito "’matto’’ o ‘’stragi- 
sta‘. Ha poi spiegato che 
non. intendeva essere 
una pressione sul gover- 
no il suo invito ad An- 
dreotti ad autosospen- 
dersi insieme a lui per la 
Vicenda Gladio. Quanto 
all'uso della televisione 
per le sue esternazioni, 
Cossiga ha affermato che 
questa facoltà gli è attri- 
buita dalla legge. 
Altrettanto duro con i 
firmatari del ‘’manife- 
sto” anti-Cossiga è stato 


il sottosegretario Fran- 
cesco D'Onofrio (DC), do- 
cente di istituzioni di di- 
ritto pubblico all'Uni- 
versità di Roma. “Si sa 
benissimo - ha esordito 
di chi sono amico io; di- 
ciamo quindi anche di 
chi sono amici gli altri”. 
Ed ha accusato i suoi col- 
leghi costituzionalisti di 
comportarsi da ‘’intellet- 
tuali organici, figli della 
cultura del Pci”, oppure 
provenienti dall'ala mar- 
xista leninista. Gli stessi 
che negli anni 70, insie- 
me al professor Toni Ne- 
gri, su alcune riviste so- 
stennero la non neutrali- 
tà del diritto, mentre og- 
gi affermano tutto il con- 
trario. Non si tratta 
quindi di ‘’sacerdoti del 
diritto”, ma di ‘fian- 
cheggiatori”’ dei comuni- 
sti, una specie di ‘’Soc- 
corso rosso” che negli 
anni di piombo favorì la 
sovversione. E quei fir- 
matari che appartengono 
all'area cattolica? "Non 
è detto - è stata la rispo- 
sta di D'Onofrio - che 
dalla Cattolica di Milano 
non possano venire dei 
catto-comunisti’'. 


i 


Toglie appese agli attaccapanni, banchi vuoti: così ieri jin tutta Italia, 


in seguito allo sciopero dei magistrati. 


0 


le aule dei palazzi di giustizia ‘vers 


GIUSTIZIA /I GIUDICI: «UNA SCELTA SOFFERTA MA OBBLIGATA» 


In sciopero tre toghe su quattro 


LA4, GIUSTIZIA FA SCIOPERO? 


FATEVI GIUSTIZIA 
A SOLI, COMODAMENTE 
CASA VosTRA 


IL KIT CONTIENE? 
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7) TOGA NERA IN SIMILSETA 

2) CORDONI DORATI Col ciuFFoLi 

3) MARTELLETTO IN PLASTICA DORATA 
4) BILANCINO DI PRECISIONE 

5) CAMPANELLO PER SGOMBERO AULA 
6) CODICE PENALE. 


ROMA — Almeno il 75 per 
cento dei giudici italiani 
ha aderito ieri mattina, 
anche se in varie forme, 
allo sciopero proclamato 
dall'Associazione nazio- 
nale magistrati sull'onda 
del recente scontro tra il 
Presidente della Repubbli- 
ca e il Csm e dell'introdu- 
zione da parte del governo 
della contestata ‘’super- 
procura” nella lotta alla 
mafia. Nonostante i ripe- 
tuti appelli di Francesco 
Cossiga («vi supplico, an- 
date a lavorare») e di molte 
forze politiche, la .stra- 
grande maggioranza delle 
aule giudiziarie di preture, 
tribunali e corti d'appello 
è rimasta quasi ovunque 
chiusa anche se è stata as- 
sicurata l'emergenza e lo 
svolgimento delle udienze 
con imputati detenuti. 
cuni distretti come 
Milano, Firenze e Napoli 


si è superato il 90 per cen-. 


to di adesione e punte alte 
si sono registrate anche a 
Roma, Palermo, Torino e 
Bologna. Alla Corte di Cas- 


sazione hanno lavorato 
solo due sezioni su nove 
mentre hanno espresso so- 
lidarietà allo sciopero i 
Tribunali regionali, il Con- 
siglio di Stato, la Corte Co- 
stituzionale e l'Avvocatu- 
ra dello Stato. «Una gran- 
de partecipazione — si 
legge in una dura nota del- 
l'Anm — che mostra come 
sia fallito il tentativo di 
Cossiga di separare i giudi- 
ci dall'Amn e dal Csm». 

I dati forniti dall'Amn 
sono comunque stati con- 
testati dal ministero della 
Giustizia secondo il quale 
l'adesione allo sciopero 
oscillerebbe tra il 40/1150 
per cento. La differenza ri- 
guarda probabilmente il 
numero dei magistrati che 
hanno lavorato per assicu- 
rare le GETTO anche 
se le cifre definitive si 
avranno però solo dopo il 
computo esatto delle auto- 
denunce dei singoli giudi- 
ci. 

La giornata di mobilita- 


zione ha avuto il suo epi- 


Affollata assemblea 
a Roma con accuse 
a Martelli e alle 
interferenze del 
Capo dello Stato. 
Stretto rapporto tra 
giudici, Anm e Csm. 


centro nélla «sala Occor- 
sio» del.Palazzo di Giusti- 
zia di Roma dove si è svol- 
ta un'affollata ‘assemblea 
alla. quale hanno parteci. 
pato diverse. Ra di 
‘magistrati giunti da ogni 
parte d'italia. C'erano ce 
che molti avvocati, nono- 
stante la condanna dello 
Sciopero («pretestuoso, di 
Natura politica e carattere 
corporativo») da parte del- 
l'Unione delle Camere Pe- 
nali, mentre non hanno ri- 

osto i politici. Erano sta- 
ti invitati tutti i segretari 
di partito ma erano pre- 


senti in aula solo i rappre- 
sentati del Pds e della Sini- 
stra indipendente tra i 
quali Stefano Rodotà, Lu- 
Ciano Violante, Cesare Sal- 
vi e Ferdinando Imposi- 
mato. 

Sul palco improvvisato 
si sono alternati i leader 
dell’Anm ed esponenti del- 
la varie componenti della 
magistratura. Tutti hanno 
riconosciuto la gravità 
della scelta di ricorrere al- 
l'arma dello sciopero pur 
condividendone le moti, 
vazioni. La parola d'ordi- 
le è sembrata essere: 
«Una scelta sofferta ma 
obbligata». Non sono man- 
cati i toni polemici, o addi- 
rittura ironici, nei con- 
fronti del Capo dello Stato 
e del ministro della Giusti- 
zia. Come quando il presi- 
dente della giunta distret- 
tuale dell'Associazione, 
Giancarlo Millo, introdu- 
cendo l'assemblea ha 
scherzato . sulle accuse 
lanciate dal Quirinale ap- 
pellandosi ai «colleghi lob- 


bisti» o come quando è sta- 
to tributato un applauso di 
diversi minuti al «collega 
Michele Coiro», il procura- 
tore unto pesante- 
mente chiamato in causa 
nei giorni scorsi da Cossi- 
ga. 

«Siamo stati costretti a 
fare questo sciopero» — ha 
affermato il neo presiden- 
te dell'Anm, Giacomo Ca- 
liendo — cosa avremmo 
dovuto fare altrimenti?» 
Negli ultimi mesi — ha 

iegato 


Ù o — ci siamo trova- 
Ù faavanu a ‘forti tentativi 


di delegittimazione del 
ruolo dei giudici’, è stato 
‘impedito il funziona- 
‘mento del Csm'' ed è venu- 
ta fuori questa ‘’superpro- 
cura proposta da Martelli 
che modifica il ruolo del 
pubblico ministero. Per 
sottolineare la «gravità del 
momento», Caliendo ha 
poi ricordato la «situazio- 
ne del 1924» che portò do- 
po uno sciopero allo «scio- 
glimento dell'Amn» da 
parte del partito fascista. 


GIUSTIZIA /IL QUIRINALE LO INTERPRETA COME UN ULTERIORE SEGNALE DI SFASCIO 


La ’serrata’ dei giudici non piace ai politici 


Solo Pds e verdi d’accordo sullo sciopero - Attesa per l'intervento di Andreotti sul nodo magistratura 


ROMA — «E' una cosa 
estremamente dolorosa e 
l'indice dell'ulteriore sfa- 
scio delle istituzioni del 
nostro Paese». Con queste 
pesanti parole pronuncia- 
te durante un'intervista al 
Gr2, il Presidente della Re- 
pubblica Francesco Cossi- 
ga ha commentato lo scio- 
pero dei magistrati, da lui 
fortemente criticato e 
ostepziato nei giorni scor- 
si, che ha in pratica para- 
lizzato la giustizia in Italia 
per un'intera giornata. 
Uno sciopero - ha aggiunto 
- che ha come «obiettivi il 
governo, il ministro della 
Giustizia e il Capo dello 
Stato». Una ennesima con- 
danna quindi ma non un 
appello dell'ultim'ora ai 
giudici per invitarli ad an- 
dare a AVOLAIO. «Non c'è 
peggior sordo - ha spiegato 
il Capo dello Stato - di chi 
non vuol sentire. E del re- 
sto non posso mica occu- 
parmi solo io di queste co- 
se. Se ne occupi il Parla- 


mento», 

: Nella stessa edizione 
del giornale radio a difen- 
dere la scelta dei giudici ci 
ha pensato il vice presi- 
dente del Consiglio supe- 
riore della magistratura 
Giovanni Galloni. «Non 
c'era altra via d'uscita - ha 
spiegato - poichè tutti i 
tentativi di mediazione 
sono stati lasciati cadere. 
C'era la possibilità - ha ag- 
giunto - di aprire una pic- 
cola trattativa per poter 
cercare di vedere se lo 
sciopero poteva essere ri- 
mandato ma non se n'è 
fatto nulla. L'unico tenta- 
tivo - ha concluso è stato 
quello di chiedere il falli- 
mento dello sciopero ma 
questa non poteva essere 
una soluzione». 

Lo scontro istituzionale 
tra Cossiga e i giudici resta 
comunque in primo piano 
tra i problemi all'ordine 
del giorno delle forze poli- 
tiche. In attesa che il pre- 


sidente del Consiglio Giu- 
lio Andreotti risponda do- 
mani alla Camera alle in- 
terrogazioni e interpellan- 

je presentate sul conflitto 
delle settimane scorse tra 
il Capo dello Stato e il Csm, 
i commenti di ieri si sono 
accentrati soprattutto sul- 
la protesta dei giudici. 
Tutti, anche se in forme 
differenziate, hanno con- 
dannato lo sciopero tran- 
neil Pdsei verdì. 

Secondo il democristia- 
no Oscar Luigi Scalfaro la 
«magistratura è un potere 
dello Stato e lo sciopero se 
lo deve scordare anche se 
autonomia e indipendenza 
restano punti sacri e in- 
tangibili e garanzia fonda- 
mentale del cittadino in 
un Paese democratico». 
Francesco Macis (Pds) giu- 
dica invece lo sciopero 
«pienamente legittimo» 
mentre definisce «grave» 
il «tentativo in atto di poli- 
ticizzazione che incombe 
sulla magistratura da par- 


te di chi vuole sottomet- 
terla al potere esecutivo». 

Un gruppo di deputati 
del Psi guidati da Salvo 
Andò ha presentato un'in- 
terpellanza per chiedere il 
giudizio del governo sul 
«conflitto che contrappo- 
ne Cossiga e i giudici» e le 
«iniziative che intende as- 
sumere», Per la «Voce Re- 
pubblicana» lo «sciopero 
non si addice in nessuna 
maniera ai magistrati» an- 
che se il Pri «difende l’au- 
tonomia e l'indipendenza 
della magistratura». Nega- 
tivo anche il giudizio dei 
liberali. «La difesa della 
corporazione ha prevalso 
sugli interessi generali di- 
mostrando il livello di po- 
liticizzazione raggiunta». 
Secondo i verdi, infine, il 
«successo dello sciopero 
dei giudici è una significa- 
tiva risposta alle forze che 
vogliono restaurare il con- 
trollo politico della magi- 
stratura». 


INTESA ITALIA-SVIZZERA-GERMANIA SUI TRENI NAVETTA 


Il Tir imbocca la strada ferrata | 


ROMA —In gi di tra- 
sporto merci, tanti 
buoni propositi, finalmen- 
te incoîninciano i fatti. Ie- 
ri è stato firmato a Bonn, 
un accordo fra Italia, Ger- 
mania e Svizzera che apre 
le porte al ‘’decollo’’ del 
trasporto combinato stra- 
da-ferrovia attraverso la 
fondamentale direttrice 
europea delle Alpi elveti- 
che. In termini estrema- 
mente semplificati, ciò si- 
gnifica che quotidiana 
mente 400 autotreni in più 
di quelli attuali potranno 
trovare posto sui convogli 
ferroviari, liberando le 
strade da una quota non. 


indifferente di congestio- 
ne, di pericolo. L'intesa, 
sottoscritta dall'amba- 
sciatore d'Italia Marcello 
Guidi, dal sottosegretario 
ai trasporti tedesco Dieter 
Schulte ‘e dall'incaricato 
d’affari elvetico Rodolphe 
Imhoof, prevede infatti 
che il numero di treni na- 
vetta che attraversano 
ogni giorno la Svizzera 
salga dalle attuali 44 a 58 
unità. Si tratta di un passo 
avanti importante nella 
direzione che era stata 
concordemente indicata il 
21 ottobre scorso a Lus- 
semburgo, in sede di nego- 


ziazione dell'accordo sui 
transiti commerciali fra i 
Paesi della Cee da un lato, 
Austria e Svizzera dall'al- 
tro. Un accordo, indispen- 
sabile preliminare alla 
creazione dello «spazio 
economico europeo»), al 
quale Vienna e Berna han- 
no aderito dopo una lunga 
serie di trattative, accet- 
tando una sorta di ‘’servi- 
tù di passaggio” sui rispet- 
tivi territori, nella consa- 
pevolezza che il traffico 
commerciale è il sangue e 
la linfa dell'economia eu- 
ropea. Solo a questa condi- 
zione, del resto largamen- 
te coincidente con la poli- 


tica dei trasporti comuni- 
taria, è stato possibile 
giungere a quel trattato di 
cui è ora imminente la fir- 
ma finale a Bruxelles e che 
dovrà in seguito essere ra- 
tificato dal Parlamento 
austriaco e siglato dai mi- 
nistri degli Esteri. Per 
quanto riguarda l'Italia, 
ora è tempo di impegnarsi, 
per consentire il passaggio 
dei treni navetta, nell'ade- 
guamento delle linee fer- 
roviarie e dei tunnel, e, so- 
prattutto, nella indispen- 


- sabile realizzazione di ef- 
. ficienti terminali merci. 


CONTRARII MIGLIORISTI | 


Il Pds si spacca 
sull’impeachmeni 


ROMA—1 deputati e'se- 
natori del Pds hanno ap- 
provato la proposta di 
impeachment per Cossi- 
ga, mail partito si è spac- 
cato. L'ala migliorista 
che fa capo a Giorgio Na- 
politano ha infatti votato 
contro la messa in stato 
di accusa del Capo dello 
Stato per attentato alla 
Costituzione. Sarebbe 


meglio, è il parere di Na- 


‘polrtano, Indurte Cossiga 
a dimettersi. A favore 
dell'impeachment hanno 
votato tutti gli altri, gli 
occhettiani e la sinistra. 
Alla Camera su 130 vo- 
tanti, 104 sono statii voti 
a favore, 26 i contrari, gli 
assenti erano 17. 
Saranno ora le presi- 
denze dei gruppi parla- 
mentari del Pds a prepa- 
rare il testo definitivo 
per la richiesta di im- 
peachment da presenta- 
re al comitato per i pro- 
cedimenti di accusa. Oc- 
chetto spera di evitare la 
raccolta delle firme per 
portate l'impeachment 
in aula a Camere riunite. 
‘E spera anche che prima 
di arrivare alla fase deci- 
siva della richiesta, tutte 
le forze politiche unite 
riescano a risolvere di- 
versamente il problema, 
ossia ottenendo le dimis- 
sioni di Cossiga. «La no- 
stra — ha affermato — 
non è una posizione di ri- 
Catto perché il problema 
è dell'intera democrazia 
italiana. Se c'è un'altra 
via, al di fuori della mes- 
sain stato di accusa, bat- 
tano un colpo e ce lo di- 
cano». Occhetto ha an- 
che sottolineato, al di 18 
del contrasto con i Dl 
glioristi, il punto su cul 
tutti si sono trovati d'ac- 
cordo: Cossiga ha violato 
la Costituzione © Perciò 


se ne deve andare. 
Resta la spaccatura 


sul modo in cui arrivare 
«cacciata» di Cossi- 
ga. Il dibattito nelle due 


Î 


assemblee di deputati! 
senatori si è svolto a po 
te chiuse. Ma a palaz! 
Madama la riservatezi 
è stata in parte violata‘ 


un banale contatto eli i 


trico nell'impianto f 
diofonico a circuito chi 
so che ha permesso 
.giornalisti nella # 
stampa di ascoltare © 
interventi. Il capogripPi 
del.Pds Pecchioli ha chi 
sto un'indagine sul «gli 
lo» del dibattito «inte! 
cettato». La discussiol! 
si è incentrata su un C 
sto di accusa in cui sid 
ferma che Cossiga avre! 
be violato due princi 
sanciti dalla Costituz!! 
ne. Il primo: sarebbe st? 
to leso il dovere costit! 
zionale di imparzialità 
prendendo chiarament' 
posizione in diverse di 
spute politiche. Ed Da 
questo modo avrebli 
provocato. degli sconl! 
tra organi dello Stato.) 
seconda accusa rivolté! 
Capo dello Stato è di } 
sersi fatto promotorì 
‘una espansione del ru” 
e delle prerogative 
gli competono, a 
degli altri poteri de 
Stato: governo, parl 
mento, potere giudizi 
rio e Csm. Î 
Il documento apfy 
vato cita una lunga sì 
di episodi che prove; 
bero queste accuse, Pe! 


Pds sarebbe dimosttt 


(GosS1ga allo scopo di fi 
bilire un contatto diret 
con il popolo servend®' 
dei «media». Un al i 
rapporto diretto sarebÈ 
stato tentato coni se 
segreti. Sotto accusa 
anche l'atteggiamenti 
del Capo dello Stato 2° 
confronti del suo ex pal 
tito, la Dc, alla qual 
avrebbe chiesto una la 
gittimazione permane! 
te del suo operato. 


OGGI TRENI A SINGHIOZZO E SABATO BLACK OUT DEGLI UOMINI RADAR 


Settimana a rischio per chi viaggia 


ROMA — Settimana diffi- 
cile per chi deve Mettersi 
in viaggio. Gli scioperi nel 
trasporto aereo, nelle fer- 
rovie e nei collegamenti 
marittimi creeranno infat- 
ti non pochi problemi, si 
comincia oggi: a funziona- 
re a singhiozzo Saranno i 
treni per uno sciopero del 
personale ferroviario 
(viaggiante, capitreno e 
conduttori) iscritti alle or- 
ganizzazioni sindacali Fi- 
sast-Cisas e Sapev-Usppi. 
‘Ritardando di una sola ora 
le partenze nella fascia 
oraria compresa tra le 9 e 
le 18 riusciranno a mette- 


a.m. | re in crisi per parecchie 


ore il trasporto su rotaia. 

Scongiurata invece in 
extremis la paralisi dei 
collegamenti tra la Sicilia 
e le isole minori, prevista 
sempre per oggi. E' stata 
infatti revocata l'azione di 
lotta programmata (per 48 
ore) dai marittimi aderenti 
alla Cisnal-mare, imbar- 
cati sui traghetti della Si- 
Temar che collegano la Si- 
cilia con le isole minori. 
Adagitare le acque, a met- 
tere in crisi i trasporti ma- 
rittimi, ci penseranno in- 
vece i quadri dei porti ade- 
renti all'Unionquadri. Do- 
‘podomani incroceranno le 
braccia per l'intera gior- 


nata per contestare la 
mancata convocazione al 
tavolo delle trattative per 
il rinnovo contrattuale. 
Venerdì 6 dicembre toc- 
cherà anche ai Cobas. Con 
‘un'azione di lotta generale 
mirano a REA ogni 
settore della vita naziona- 
le in segno di protesta con- 
tro la trattativa sul costo 
del lavoro. Possibili riper- 
cussioni sul traffico ferro- 
viario si potranno avere 
(dalle 9 alle 18) per l’ade- 
sione all'azione di lotta del 
personale vi; 
ferrovie (Cnpv), sul piede 
di guerra per colpa della 
Tecente intesa raggiunta 


laggiante delle. 


tra ente Fs, sindacati e 
macchinisti del Comu. Un 


. accordo che penalizzereb- 


be, SCO, il Dereonale 
viaggiante, la professiona- 
lità e le in della 
categoria. 

Sabato 7, infine, gli uo- 
mini radar della Licta ri- 
tentano il black out dei 
collegamenti aerei. Se il 
ministro dei Trasporti 
Bernini non disporrà la lo- 
ro precettazione, i voli na- 
zionali ed internazionali 
saranno paralizzati dalle 7 
alle 14. Situazione «calda» 
anche nella Sanità. Doma- 


‘ni i 55 medici pubblici . 


iscritti alla Cosmed (la 


confederazione che si 
gruppa undici sigle di 5 
cati autonomi di cati 
ria) e i veterinari inau?, 
reranno la stagione 
trattuale con una form? 
rotesta senza recede!} 
lavoreranno levolvert » 
la retribuzione della 5 
nata ad associazioni Da 
nitarie. Due gli obiet 
che hanno portato all's 
erazione i camici D vi 
i: l'autonomia prod 
sionale e il ruolo mesi 
considerati «indispen* 29 
li per il buon funz! 
mento delle aziende 
tarie». di 


di 
denti 


7 Me 
Mercoledì 4 dicembre 1) — 
NY. 


ì 
€ 


Cu itu ra Il Piccolo |_5) 


ARTE: PERSONAGGIO. . 


Mercoledì & dicembre 1991 


SAGGI: SOCIETA’ 


Sai che ti dico? 
Cambierò vita 


Recensione di 


Roberto Calogiuri ——1personaggi famosi: Sta- CE HE 
So Rotari lin che iniziò cono teolo- RI RC 

) ‘un giovane lau- o, Rodolfo Valentino È A eg 
reato americano inizia la che voleva fare il giardi- legione 
sua brillante carriera: si niere o Elvis Presley che | «perduta» 
paria con eil guidava camion. ; 

listica e di fisica dei Su tutti svetta Slim == i 

fluidi. Ma la sua inclina- Gaillard, un mito a Soho, SN nia 
zione segreta lo fa senti- un esempio per chi vuol di legionari romani, 
re a disagio: se la segue, vivere più di due volte: » | sconfitti nella batta- 


gli altri lo prenderanno 
per matto. Nel caso op- 
posto, sente che sarà lui 
a impazzire. Roso da die- 
ci anni di dubbi, decide 
di tentare un impegnati- 
* vo esame di ammissione, 
quello del Massachu- 
setts Institute of Tech- 
nolo, 
ora è felice e appagato, 
anche se il nuovo corso 
di perfezionamento al 
«Clown College» del circo 


dei Ringling Brothers è 


durissimo. 


mostrare che «si vive più 
di una volta sola». Tesi 
difficile da provare — 


. Lo supera. Solo. 


potrebbe continuare con 


ha fatto il contrabban- 
diere, il pilota, il cappel- 
laio, il becchino, il pugi- 
le, il musicista (e molto 
altro ancora) per finire, 
con le sue prodezze, in 
un romanzo di Kerouac. 
Ma le vicende nostra- 
ne sono meno romanti- 
che. Con molta amarez- 
za, D'Orrico pensa che 
fare il lustrascarpe a De- 
troit sia molto più emo- 
zionante che fare il gior- 
nalista in Italia. Una sua 
collega dell'«Europeo» si 


Sembra una storia sin- è rifugiata nell'antiqua i 
ì S cend: 
golare, ma non 0. Né riato. Ma c'è anche ton Gao e desi 
| SI ERE I ai rabiniere che un giorno studi di Huma 
IRR EA biagi lapinauna banca e ucci- storici e archeologi, è 
punto in bianco, o scom- AE IIGI sita rivissuta nel «Diario 
pare addirittura, per di: i, Senza eccezioni, di viaggio» ora pub- 


sono vittime del quoti- 
diano e hanno voglia di 
evadere, Tutti hanno alle 


glia di Carrhae, in Si- 
ria (53 a. C.), cattura- 
ti e mandati a difen- 
dere la frontiera 
orientale dei Parti 
contro gli Unni, co- 
struirono la città di 
Li-Jien (nome di Ro- 
ma in cinese), rima- 
sta poi sepolta nel 
deserto di Gobi. I lo- 
to lontani discen- 
denti sono tuttora 
identificabili per il 
loro aspetto fisico. 
La singolare vi- 


blicato in Australia 
da David Harris, che 
ha dedicato gli ultimi 


A quell’ora intermedia 


Nella luce fredda e netta di Hopper ritroviamo una certa America 


Sotto to de gulag md | Sg leo e 
noto aforisma Jameshon- ile che rende inquieti, | ca delle tracce dei ing Sun» e «Chop Sue istiche opere di Edward i particolare sensibilità pittorica si manifesta appieno nel sapiente e 
diano ha ridotto le possi- © di cui D'Orrico stila la | «romani in Cina», ri- AO pote ù Mapa fn) ove l'artista visse) ritroviamo un'America già nota attraverso film e 


bilità a due —, ma soste- 
nuta da un giornalista 


classifica: al ‘primo posto 
RECEnRTt di ogni or- 
e e grado, con aspira- 


Ilio le tappe 
lella loro odissea. as- 
sieme alla moglie 


consapevole uso della luminosità, Nelle sue tele (che spesso ritraggono Cap Code, 
letteratura, ambienti e toni che in un certo senso siehismano = i popolari manife 


sti di Norman Rockwell. 


immobile, dei magazzini siglati nel lo- 


‘versatile come Antonio ©! neS Di izio di ‘artista medesi. i- i, il pittore riuscì a comperare un 
D'Orrico. «Cambiare vi-  Zi0ni da analista. Poi i Ce TIArLe na seo dii sare nel DO, a orse dino ia Cod, sulla. costa del ro silenzio — potrebbe essere un pae- 
ta» (Mondadori, p medici con’ ambizioni | rintracciato le mura LE) Massachusetts e a costruirvi una sem- saggio urbano di Sironi. 


‘221, lire 28 mila) è se 
bitudine più diffusa di 


letterarie, che ormai non 
sono più elemento di di- 
stinzione, E infine i ban- 


di Li-Jien, alte più di 
cinque metri, edifi- 


cate secondo'criteri || | si può vedere una signi; 


Succede per Edward Hopper, del quale 
tiva mostra 


era intitolata «Second-Story_ Sun- 
to ht», l'autonomia della sua pittura: 
sto ro —ha detto —è un ten- 
tativo per rappresentare la luce solare 


‘plice dimora. I due vi stavano nei mesi 
estivi e in ottobre tornavano a New 
York. E' un paesaggio, quello di Capo 


‘Hopper era un uomo colto. Amava 
Emerson, Thoreau, Robert Frost. I suoi 
giudizi erano netti. «Se c'è qualcosa 


quanto si creda. Soprat- } 1 i i È a Ginevra (Museo Rath, fino al 12 gen- ( 
tuttoin Italia. E cari, non più gratificati ci CONtTZIONE DR naio) che, al di là di meriti e sca o di con il colore bianco, quasi senza alcu- Cod, che Hopper amava per una gran- che potete esprimere a. ‘parole — disse 
D'Orrico generalizza, dal oe e Ellot fo ce del percorso dei EGO SA in chi i Sn al-  natraccia di pigmento giallo nelbian- de ia i luce e che ritroviamo in una ga pon, E Lo dan 
ma senza nes: ischi lerava il lavoro in banca i + a sorta di i ifica- iasi accento psi ico è iti suoi dipinti. erla». Nel suo « i 2 - 
a nessun rischio legionari con l'aiuto entifica- co. Qualsiasi DSiooio nica Se Iole o IE Ya abilmente a penna il tema dei qua- 


di cadere nell'eccesso: è 
facile riconoscere che «la 


eccellente per il poeta e 
lo scrittore. 


di accademici e stu- 
diosi, in Italia e in di- 


zione con un certo periodo della stori, 
della cultura americana, anche nei 


i più aggiunto dall'osservatore». 
i 1882 a Nyack, una cittadi- 


Se nel mare, nei fari, nelle case di 
ll'artista perma- 


campagna evocati 


dri, con le annotazioni relative, anche 
d'ordine pratico e, se vogliamo, vena- 


società borghese ha tra- Difficile resistere al si STASI] suoi aspetti più quotidiani e minimi “Hudson poco a Nord di New neunavena lirica, è nel trasferimento 
| dito i suoi chierici». Delle miraggio del cambia- IA SAT EOReerS: acc altrettanto da ù Dall o che aveva frequentato allo scenario urbano e di po ‘cheer o 5 
schiere di liberi profes- mento quando non gliela | Jien sono state di- quadri di George Bellows 0 di Winslow nella metropoli una scuola d'arte, finì si accentua, peraltro attraverso ful de Nell'autunno del 1906, a ventiquat- 


sionisti ha fatto un eser- 
cito di impiegati. Di mol- 


fanno nemmeno i san- 
t'uomini: vada per i sa- 


2 Homer, 0 ‘irresisti 
chiarate monumento 1,9 con l'irresistibi 


ile 


nery» di Frederic Remington, fino alla 


«west-sce- . ner trasferirsi definitivamente a New 
Tork nel 1913, sistemandosi in uno 


definizioni cromatiche (e può valere, 
come esempio, un olio dei ‘40, «Gas», 


tro anni, era andato a Parigi. Curioso e 
fertile nella sua attività, ritrasse il 


nazionale in Cina, ei idi o T À IRA bl 

alazi ti lavori affascinanti cerdoti che sposano, ma rimi i - || | quotidiana e bonaria commedia uma- co all'ultimo piano di uno stabile con tre pompe di benzina, d'un rosso ‘mondo parigino in una grande quanti- 
atezî fatto de che una paio: di Han- CR a E na di Norman Rockwell, nella lunghis: ‘di "trashingtori no al quale rimase ealianà Spi sfondo buio diun bo- tà di doni agilissimi e vivaci, con 
ripetitive e soffocanti nover passi dalla quiete | che sono previsti per || | st ahime interrotta serie di coper= dele per il resto della sua esistenza, a sco), un senso di aridità dell'esistere, di Iche tocco lievemente caricaturale 

sta Nel libro di D'Orrico ci del seminario alle esibi- | il sco Sotila viel salda ning Post». fede ine dei mesi estivi, durante i incomunicabilità, di una condizione che talvolta serpeggia anche nell'opera 
e sono i ribelli della «ter- zioni sadomasochiste in | ad opera di una mis- ai ina TO È HIODDET, il famoso fi era solito trasferirsi nel New En- particolare in cui anche il banale può matura. Nelle incisioni che realizzò 
o) ziarizzazione avanzata», uN locale a luci rosse di | sione cino-australi ««Iiiglithawks», opera del "42, con ilbar, d, attratto dai paesaggi campestri rivestirsi di angoscia. I personaggi» di particolarmente intorno agli anni 
i campioni della libertà Amburgo dice quanto na. Re a E di enti che riflette nella Sca rattutto, da quelli costieri. Nume- Hopper, anche quando stanno Insie- Trenti, rivelò una grande Masse tec- 

i otente sia la voglia di a LCo o oppu-  & © adr, marcati da un segno inci- me, sembrano avvolti dalla solitudine, nica e quel «taglio» originale che è pro- 


in una società «molto 
conservatrice, come 
quella italiana». In tanti 


‘ar saltare la serratura 
della propria prigione, 


Quanto a Harris, 
Una nuova avventu- 
ra già l'aspetta: in- 


re «Hotel Window», del 


e 6 (la donn, 
seduta.in attesa, in una saletta d'or 
bergo che si apre, ancora, sul vuoto 


Tosi qua 1 
‘sivo e da una veduta prospettica che 


‘esalta in altezza il soggetto, ritraggono 


dal senso di una giornata che non pi 
scorre ma pare immobile, inerte. 
In quasi tutti i dipinti HODDET appa- 


rio della 


sua pittura. E un'insolita 
forza e una fermezza compositiva par- 
ticolare connotarono la 


tta serie di 


hanno detto «basta con Ma non tutti cambia- | tende ripercorre Oscuro Di 9 > j fari della costa e gli edifici annessi. Lo IOrTRCaTO i rbumile 
la solita vita». E la casa- no vita per evadere: c'è | tracce Risi pino i Gucicosa dea si a ito e quasi drammatico è il contrasto re dominato dal deiomieno È ella seo, coni pesa pe ca 
linga'di Maglione Cana- atiche chi la prigione la ‘l’cocheattraversòl'A- || | nitivamente corpo, dopo che nel cine. 2 luce e ombra nei dossi erbosi e roc- La luce scolpisce gli e Ho, ipso vid morì ottantacinquenne nel 
vese diventa una porno- Cerca, come Lawrence | sia centrale fino al- ma, nella’ letteratura o per diretta | Siosi, nelle geometriche architetture, le ‘piante, conferendo alle cose un effe Và — Hooper ci ha raccontato, con 
Star, Il filotranviere del- d'Arabia, che smise gli | l'India, nel 510a.C esperienza della realtà, entro un deter- | SîCché ne deriva a volte una risonanza to monolitico e all ata Luo; Conn, 1007 cita di reppresentazione non 
l'Acotral si mette a fare abiti principeschi per im- | un mercenario dino: || | minato periodo ne avevamo, magari in  'nquietante e metafisica. || tazione atmosferica che non è del gior- PR, LETO, DIL, IATA 
l'impresario di registi co: dossare l'uniforme grigia | me Scylax al soldo | | n confuso mosaico, colto le suggestio- ;; duce la Ioaiadi oa DOTE FA, % Giuol puesso gi ur- ‘americano, la città, il silenzio deg Di Ho 
ne. ussi e Miller. lella i n 7 = ni. ì e Nivison, amava dipingere. , 0 a, I suoi Spe! g illin- 
ente comunista di- dm I dI iu da Probabilmente non vi è pittore più acquistata un'automobile, i due prese- bani, Sii di tagliati or ITene por leo i delle cose. È il mo: 
venta skipper, il broker libro, che monsiviveso- | greca perduta in Af- |] | «&mericano» di Hopper in questa sua toa viaggiare Tel Nord St ooo CA) pi topo! Trfica, ap- da e dun pittore, con gli strumenti 
va ad allevare oche, il lo di successo. E la vita | ghanistan — afferma Panani racconto, incisivo e desola- Uniti. Hopper metteva afuoco un gran DI pi «diverso», risoluti ed esclusivi della sua arte, rie- 


giornalista apre un risto- 


Harris—e moltialtri 


‘si ritrova in una serie 


numero di soggetti, o meglio di partico- 


IR a un mon 


loccato nella sua essenza. Ancora un 


sce a definire poeticamente il suo tem- 


pe i, Fonolla. Au hi O im- Di ancora da i e dii ee p ot, i 00 eo ba passo avanti e la veduta ai in po asa ‘am qua osi cone 
per È sE aginata. Che Madame . | chiarire». facile, diss ac. ‘ario o dopo, con i Pennsylvania» —conun vagone cl si sua opera n d 
Dario in-Amazzonia, E sis BOVAny\CUNDoLeRgaR, To badare di DECn i: QUE Corea guada- ca al di là di un muro, un carro Whitman. 


MUSICA: BIOGRAFIA 


MANUALI 


ad La da 
rebl LI n I 
5 Il maestro Biedermei nerrore. Orrore 
to. ] n n 
n Vita Zi ui Ra RE ; 
dij Ia e opere di Zingerle, musicista-didatta triestino dell’800 Il mestiere (difficile) del «correttore di bozze» 
0 : 
) . Esistono ‘toni ai ue (RA x E ; 5 i 
ru b ancora i topi d'archivio? di sintesi i invidia: î Eat] are, senza nari, vocabolari, enciclo- 
si: j n uViof pace intesi, che deve metter «Una vita non certo invidiabi- 1122 agosto 1978 ai letto- improvvisare, Ì cc! 
od mintziogi ceploratori (pazienti, nero su bianco .tutto ciò che ha le», comelo stesso Zingerle “oo ri del «Times» il tè mat- ignorare, e senza sotto-  pedie su Suola scibile, 
ant ‘scartafacciì, di i gnazil; di Vecchi . scovato e che magari, così facen- scrivere, nella domanda di pensio- tutino deve essere anda- valutare, l'Editrice Bi- atlanti geogr de, Mapaor 
del Gi vegistri ingi, ARA polverosi, do, costringe illettore a tramutar- ne. E tuttavia, una vita intensa e .to di traverso. À pagina . bliografica ha inserito in grafie di storia, le = È 
parli fai scomode biblici pquentato- si, a sua volta, in ricercatore: per. fruttuosa: fu lui, secondo Sancin, 19 del prestigioso quoti- una sua collana dedicata ture straniere, arte, 
dizi gnare farrocchiali in GOCLEIE scoprire a quale pagina e in quale «la forza trainante dal punto di vi: diano inglese ben 97 er- ai «Mestieri del Libro» il mica, FRS pon 
TE ti ricostoomie dai contorni sio. ©APoverso si celino le «vere» sco- | sta organizzativo e didattico del- rori di stampa s'erano volume di Marilì Cam- tria ecc, codici SE 
È riannodare i fi aberi genealogici Rerte fatte dall'autore, i fatti ine- l'educazione musicale triestina in dati appuntamento in . marata «Il correttore di vi, norme. Neue colla 
PES nepassato? —  Parsidiuncomuy. {iti (e spesso originalissimi) da lui quegli anni, forza che gli derivava te soa colonna del fo- para (Peggio Loi Zillobe delle 
So î È iati... ; dall'intimità avuta con musicisti glio. La cosa era certo ec- È : i i 
No) Esistono. La confortani solai PIENIEE AALITE SI ) mece straniere, un di- 
ref ; dio ortante pro; ._ Succede così anche stavolta, ma come Luigi Ricci e il Rota». «Senza cezionale (e difatti latro- —Strutturato come un lingue stramere, 
me visa idi 0 000 atica vee da Sta buona parte'del diverti- questa schiera di docenti di canto viamo Cora Fip eno nenil i rat s3 dn) RIS si Nanoziena ta 
stra ‘opria, 2 + Occhi @ 0. Sicché, attorno a Zingerle, preparati e impegnati nel loro du- che nell'ultima edizione tavia anche Iqua- pronuncia, RIADIAr 
nali muscoli) di quel Pio rore trie- Ro un sacco e una sporta di ro 6 costante a LS afferma del «Guinness»), ma che premete, finta posa a (dulcis in 
j 0 stino a cal tr musicologo! ;è al mipaggiedi vicende, esaminati  l'autore— nonsi sarebbe formata eccezionale sia în genere Je» per chi eventualmen- darniato di:‘cotanto 
i gta. Pier Paolo Sancin: " «in i di oScopio: musicisti e mae- ella “Trieste musicalissima’ di l'errore di tal fatta (o «rte- te dovesse ancora supe- a 
i si to a inoltrarsi di cant, o qu 7 ti il correttore potrà 
i xttd primis», ma pron e Anto e ballo, cantanti lirici. barisoniana memoria e nella colla- fuso») è solo un'inutile rarela soglia di una casa senno, È r 
iretti lungo ogni sentiero che consenta e riti rotalregi funzionari, chiese na cittadina (rusica rolklorio n speranza di chi lavora editrice, senza sapere a subito verificare — gli 
ndo tricucendo qmicrostorie») di con-  privasy “Liosi, scuole pubbliche e lari mmilit È con la carta stampata. che cosa va incontro. Ci eventuali sbagli dell'au- 
alti -tribuire alla miglior conoscenza luziongi&'&ini d'infanzia qrivo. SO I ta Giornali, riviste, pub- sono case editrici che tore. Nulla dovrebbe, in 
rebbî del passato prossimo di Trieste e rapporti tra p;ppetodo Froebel, certo DE vate dssociazio: blicità, e in questi ‘ultimi compilano ciascuna per teoria, sfuggirgli. E, ar- 
srvit. dell'intera area nord-adriatica. . ©Cc.ecc. Dieta Vescovado ri rtiarit Ie RITOLO tempi anche i libri (che sè un libretto di norme. mato di penna a punta 
isa È | AVevamo gustato, pochi mesi _Natonel1822 FL. Plinio RD fa tin Volta, nelle migliori interne, cui tuttisi devo. so il egli dov vrà vr rea 
nenti. i suo «Libro della fisarmoni- mossa gerle fu insegnano Giaco- dell'utenza, di un pubblico sapien- CHIzgro no ETRO DO pigri are a Ps ignote 
0 ne cum QUOTO a plan vadano: (in specie alla Coe ole treni Kris (o uiteressato; (cho gia: da 2dole- x È E i ira sto per segnalare ogni e 
cp sarma, Scalda a Se me «vice» del 0a nei a edo SA So iniziato ai misteri Francesco Giacomo Zingerle (1822-1901): una innocua, se «mamma» tori che richiedono solo qualsivoglia sciocchezza 
qual cato di SGGGRTA da l come Rota, e al prestigioso Tg USeppe lella melodia, dell'armonia, del minuziosaricercaèstata dedicata al. diventa «mama», ma unacorrezione «tipogra- di merito o di stampa, 
na JUN nostrano na "Fd ecco, gistrale, poi Civico Liceo feto Ma- Sha È Hi e Sipito i compositore e didatta triestino dal taasicalore bruciante se il semplice fica» (lavoro di basso finchègliocchigli reggo- 
anedi i, «Una vita per gli Asburgo» le), e compose due opere premi cuna vita per Hh Asburgo it Fersen cambio di una vocale rango, quasi da non ac- no. «Ai correttori — ha 
cui vita per g urgo», dettato cambia il senso della pa-  cettare, o — se accettato scritto Gaetano Afeltra, 


(edi 


ito an jezi i 
dio) ancora dalla Pizzicato di 


ben poco rimane), messe, c 


dal sostanziale lealismo di France- 


in un libro da cui è stato 


U ; DESTE i Snzoni, È i deva- 
A Roe sotto un titolo banalee inni; a a ion n come | 300 Giacomo, dalla sua fedele sud- ARTE: LONDRA È DI oi SE Lis na ner Agna tratto qui un brano — si 
i pg Otto ta e Opere nota né un concertatore i Di o all'imperatore, che lo ri- " rata comunicazione o del A it che esigono inve- chiede in pratica una 
dell'Ottocentee e didatta triestino BUG O meno un puro com. ‘agò con la Verdienst, la croce d'o- Scultura del Verrocchio. ridicolo. a en redazio- sorta di enciclopedi- 
mno Zingerie, e della sue hrevasdi:  Disitore di stampo ottocentesco; | Zingerle gi auitiaà ro stento P cala Tuttavia pochi lettori, | a]i! che si affiancano e smo». 
eee o 
a 9 "i e siiozerà nre li a Artito liberal-nazional s te avoro di chi, per re, del- anche questo lavoro 
DI Ì Tirato no + .__ sorbira tutto ‘ 35 De e quarto, SR irredentisti, in LONDRA — L'«Orangerie italiana» è stata imau- professione, fa il «corret- Selo, Fare del SR avrà 
raf Do tento più gustoso q ao | gi ela aidattica musicale». tiva italiano, ‘°° l'autore, «si sen- | gurata ieri dal ministro inglese per le arti, fi”. fl | toredibozze». Stipendia- traduttore. fine, sostituito da quello 
i Riù Sancin«divagayesi lastia af © Suc ful'apprezzatissimo «Meto- Tutto sommato, ‘al dià di oi Benton, che ha annunciato l'assegnazio Il | to per dare caccia grossa 11 caso della revisione di na macchina? Chissà. 
di E; ogare, contento. nel maderzale do TA Teatare ad uso dei PenSioni ideologiche da i), sa sod no oo RincionO di Ta i errori, Ma gi una versione da un'al- Per ora siamo solo all'i- 
atel mi s , N ornal i canto el gi .  Cifrare, zi due = anti ony Roth, pe anche i svarioni ; i izi i 
cugl cis de documenti raccolti. E in fanciulli», primo esempio di meto- omo dell BORE fu e rimase «un | un'importante tavola in terracotta dello sculto- dia e di linea tra lingua n a ci nizio, e la paregiiafia la 
3 CO) Yocazi ‘erma, appunto, la propria doscolasticototale perl'educazio- ;smo, a un esta unsuoedo- | re rinascimentale Andrea Verrocchio, La terra grafica, alle incongruen-  TUestione elicata, che forza dell'errore e la ER 
mai tentigone di topo d'archivio au- ne musicale in ambiente culturale <oreno TRO mondo raffinato, | cotta piana un nudo maschile di tre quarti, Sepa titoli e testi, alle  Solitamentenonvieneri- zienza del correttore 
sdeni Una vo , che nulla lascia sfuggire a italiano. Mise anche insieme UN ci cole e b Piccoli affetti, di modellata dal Verrocchio per ricavare una fi co imperfezioni: delle. note  ©hiesta:a Un «correttore piena e’ vigorosa, si ba 
ven) ficatorja © Propria Gioni regevole «Canzoniere ad uso del- mo Orghesi ‘virtù’, felice di | ra del ilievo in argento «Decapitazione di San nei libri di studio o scien- di bozze», ma a un revi- tuttavia a volte l'impres- 
agi minuto: nemmeno-il dettaglio TERRE Popolari», al quale colla- | VIVeTe nella città che gli aveva da Giovanni Battista», eseguito per il Battistero di tifici, ei collassi dell'or- sore Ufficiale. Non per sione che, forse per l'at- 
i una day !uconferente, nemmeno borò un assai ampio ventaglio di 01 patali». Un bonario, pacifico | Firenze. Nella tavola, trovata da Roth trai mer” ciao UÈ GI testo, questo il correttore può tuale scomoda confluen- 
riotti Sigla dipio ln numero civico, una musicisti e letterati triestini, da soi Pani La Bioder. si io ea 507 Sila buona Permettersi ‘di essere za di uomo e macchina, 
les anie gtocollo, pic ini i ‘der. meier, dunque, che ben si meri IE Onte delle dita dell'artista... ; j ili rovveduto e derespon- l'errore sia il*terzo che 
i bié chip uno, Rn cochio erudito, dirà Mori nel Ce = queste CHANIA, fittissime Pagine e IRE DI Dale Sdi eg e ie Sul suo a gode fra due litiganti o 
O sntica tito e che Sancin vec- presto si dissolse, nonostante il dedicateg] = Aorevola Guia da |.sti di tutto il mondo espongono un nutrito nu- prodotto. N lo, come spiega questo riesca spesso ao 
De di cate Offa è farg na di buona e «testimone» della passione musi- untopo d'archivio. Autentico e ga- . | mero di oggetti d’arte e d'antiquariato italiano Per insegnargli a svol- manuale, devono stazio- franca. Fra 10,300 
5 Ctivey pila sua tempra . cale fosse stato trasmesso alla fi- rantito. | dialtolivello, gere questo ingrato, es- nare. permanentemente degliignari lettori. Tini 
zi pignolo, inca- Rocco Berruti . senziale mestiere senza pile e pile di libri: dizio- Grazia A. Be 


glia Leopoldina Zingerle Tamperi. 


= ei a 
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MAXI-OPERAZIONE IN TUTTA ITALIA 


Tra gli inquisiti «eccellenti» c’è anche un senatore socialista 


PALMI — Per Licio Gelli 
l'accusa è secca: associa- 
zione a delinquere di 
stampo mafioso. Ieri 
mattina all'alba polizia e 
carabinieri sono piomba- 
ti nella sua casa in pro- 
vincia di Arezzo (non la 
famosa villa in cui ven- 
nero ritrovate le liste 
della P2) per perquisirla 
minuziosamente. Il ve- 
nerabile Gelli aveva dato 
l'assicurazione ai boss 
mafiosi del clan Modeo 
di Taranto che gli avreb- 
be fatto cancellare in 
Cassazione una sentenza 
che aveva condannato i 
maggiori boss della co- 
sca, «Me la vedo io per 
fare tutto quanto. State 
tranquilli. Ne parlerò 
con De Mita e Andreotti e 
la cosa di farà». I magi- 
strati però non hanno 
dubbi: quella di Gelli — e 
lo hanno scritto nei loro 
provvedimenti. — è un 
«millantato credito». Na- 
turalmente le promesse 
di Gelli ai malavitosi non 
hanno trovato nessun ri- 
scontro. Perchè Licio 


Gelli, considerato un uo- 
mo astuto e accorto, ab- 
bia tirato in ballo nomi . 
così altosonanti, pur,sa- 
pendo che con la mafia 
prima o poi bisogna farei 


NAPOLI 
I nuovi 
peccati 


NAPOLI — «Rispetta- 
re alla lettera i dieci 
comandamenti non 
basta più. Occorre far 
capire alla gente che il 
peccato, specie ilo 
sociale, ina 
inedite ma non per 
questo meno pericolo- 
se». Così il cardinale 
Michele Giordano, ar- 
civescovo di Napoli, 
ha commentato ieri 
l'iniziativa dei padri 
domenicani del san- 
tuario della Madonna 
dell'Arco che hanno 
stilato una sorta di 
vademecum dei «nuo- 
vi peccati», tra i quali 
è annoverata l'appar- 
tenenza alla camorra. 
Lunedì, infatti, il ret- 
tore dei padri dome- 
nicani, padre Tom- 
maso, ha presentato 
la nuova «guida all’e- 
same di coscienza» 
per i centomila fedeli 
che ogni anno fre- 
tano il santua- 
rio, nella quale sono 
state inserite nuove 
domande che i sacer- 
doti devono rivolgere 
a chi si presenta perla 
confessione. 

Questi i «nuovi pec- 
cati»: essere camorri- 
sti, inorte tangenti, 
‘possedere armi, prati- 
care l'usura, vendere 
il voto, frodare il fisco, 
rubare lo stipendio, 
frodare le assicura- 
‘zioni, chiedere racco- 
mandazioni, sciope- 
rare ingiustamente, 
darsi ad alcol e dro- 
ghe, imbrattare mo- | 
numenti, credere al- 
l'oroscopo e andare 
dai magie giocare 
d'azzardo, guidare 
con PESO, re- 
care mni all'am- 
biente. «Il vero proble- 
ma — ha detto il car- 
dinale — consiste nel- 
la prevenzione di que- 
sti peccati: ammonire 
il fedele al momento 
della confessione è 
importante, ma è me- 
glio agire in chiave 
educativa. Su. questo 
fronte sono già impe- 
gnate tutte le forze 
Goto chiesa di Napo- 

Î. 

Per monsignor En- 
rico Cirillo, esperto di 
teologia pastorale, «il 
gesto è sicuramente 
utile ma non porta al- 
cuna sostanziale no- 
vità: la chiesa, infatti, 
fa udire da sempre la 
‘propria voce su questi 
argomenti». 


conti, e non è certo possi- 
bile fare promesse a vuo- 
to, ancora non si sa. Cer- 
to è che i boss della mala 
tarantina lo avevano 
preso in parola e conta- 
vano i giorni per tornare 
in libertà. 

E° solo uno degli episo- 
di contenuti nelle seicen- 
to pagine di indagini 
scritte dal procuratore 
della repubblica di Pal- 
mi, Agostino Cordova, e 
dai suoi collaboratori. 
Indagini partite su un 
imput iniziale di Sica e 
dei suoi collaboratori e 
poi proseguite accumu- 
lando intercettazioni te- 
lefoniche, foto compro- 
mettenti, altro materiale 
che non è stato specifica- 
to, 

All'alba di ieri è scat- 
tato un gigantesco blitz 
con trecento carabinieri 
e trecento poliziotti che 
hanno agito in decine di 
città italiane: da Milano 
a Reggio Calabria, da Na- 
poli a Palermo, da Bolo- 
gna a Taranto a Lecce a 
ggio Ca- 


Ventimiglia a Re, 
labria sino Lamezia Ter- 
me e Gioia Tauro. Sono 
stati spiccati 131 avvisi 
di garanzia. Sono stati 
eseguiti 61 arresti, si cer- 
cano 10 latitanti, sono 


VENETO. 
Nebbia 
killer 


VENEZIA — La neb- 
bia è ricomparsa ieri 
su gran parte del Ve- 
neto dove la visibilità 
sulle strade è ridotta 
mediamente a 40-60 
metri, ma è scesa an- 
che a 20 in alcune zo- 
ne del Polesine dove il 
fenomeno è stato più 
consistente. L'abbas- 
samento della tempe- 
ratura, con. minime 
notturne comprese tra 
meno due e meno 
quattro gradi, ha pro- 
vocato in alcuni tratti 
la formazione di 
ghiaccio che ha causa- 
to numerosi tampona- 
menti senza gravi 
conseguenze. Un inci- 
dente grave, invece, è 
avvenuto sulla «A4» 
Serenissima, tra i ca- 
selli di Verona e Som- 
macampagna (Verona) 
dove una vettura, for- 
se a causa della scarsa | 
visibilità, ha investito 
uccidendolo un uomo 
che.stava cambiando 
“una ruota alla propria 
automobile, ferma 
sulla corsia d'emer- 
genza. 

Tre giovani, intan- 
to, sono morti e due 
sono rimasti grave- 
mente feriti in un in- 
cidente stradale avve- 
nuto ad Anzio, la cit- 
tadina balneare a po- 
chi chilometri da Ro- 
ma. Nell'Alfa Romeo 
guidata da Massimi- 
liano Faraone, di 22 
anni, sono morti, oltre 
al conducente, Cele- 
stino Masin di 16 anni 
e Gianluca Bernardi. 
Gravemente feriti e 
trasportati d'urgenza 
a Roma Fabio Can- 
nucciari di 17 anni e 
Raimondo Della Mil- 
lia di 21 anni, Secondo 
le prime indagini av- 
viate dai carabinieri 
della compagnia di 
‘Anzio l'auto, lanciata 
a forte velocità sulla 
riviera Zanardelli, ha 
sbandato schiantan- 
dosi contro un albero. 

La vettura è andata 
a fuoco e alcuni degli 
occupanti sono rima- 
sti ustionati. Il condu- 
cente è morto all'i- 
stante mentre gli altri 
due giovani sono de- 
ceduti durante il'tra- 
sporto all'ospedale di 
Anzio. 


Da Palmi è già partita ieri 


per Roma la 


richiesta di 


autorizzazione a procedere 


nei confronti di Sisinio Zito 


state fatte alcune centi- 
naia di perquisizioni. 
Nell'indagine è impli- 
cato un senatore della 
Repubblica: anche lui 
sarebbe inquisito per il 
reato di concorso per as- 
sociazione a delinquere 
di stampo mafioso. Ieri 
da Palmi è già partita 
verso Roma la richiesta 
di autorizzazione a pro- 
cedere. E' il senatore Si- 
sinio Zito, socialista, tre 
legislature, più volte in 
passato sottosegretario. 
Insieme a lui è indagato, 
ieri gli hanno perquisito 
l'abitazione, suo fratello 
Antonio consigliere re- 
ionale e vice presidente 
el corisiglio regionale, 
In passato Antonio Zito è 
stato capogruppo del Psi 
alla regione Calabria. In- 
darato anche Giovanni 
Palamara ex sindaco del- 


la città di Reggio, ex as- 
sessore regionale, attual- 
mente consigliere regio- 
nale. Insieme a loro sotto 
accusa Mario Battaglini: 
eil presidente provincia- 
le del Coreco, l'organo 
cui spetta il controllo 
della legittimità di tutti 
gli atti degli enti locali in 
provincia di Reggio Cala- 
bria. E' avvocato e in 
passato è stato segretario 
provinciale del Psi, con- 
sigliere 
componente della giunta 
della provincia di Reggio 
Calabria. +» 

Chiudono l'elenco dei 
nomi eccellenti: Antonio 
‘Rau, ex sindaco di Rosar- 
no, il paese dominato 
dalle cosche dei Pesce e 
dei Pisano: Francesco La 
Ruffa, ex vicesindaco di 
Rosarno, Francesco La 


. ricorso 


“provinciale,. 


Malfa, consigliere socia- 
lista al comune di San 
Ferdinando di Losarno. 
Le loro abitazioni sono 
state perquisite ma non 
si sa nulla sul risultato. 

Gli inquisiti eccellenti, 
praticamente i rappre- 
sentanti della maggio- 
ranza che regge la fede- 
razione del Psi reggino 
non sono implicati nel 
traffico di droga e di ar- 
mi, l'accusa che viene in- 
vece rivolta contro i boss 
dei clan Pesce Pisano, 
contro i clan di Aprico. 
Sono invece, i politici, 
accusati di aver favorito 
le cosche con appalti e 
concessioni in cambio di 
voti e voti di preferenza 
che i mafiosi riuscivano 
a procurare ai loro pro- 
tettori politici facendo 
alla violenza. 

I provvedimenti con- 
segnati durante le per- 
quisizioni agli inquisiti a 
proposito di Antonio Zi- 
to, Giovanni Palamara e 
Mario Battaglini è scrit- 
to: «Collegati tra l'altro 
con le cosche Pesce Pisa- 
no di Losarno, San Ferdi- 
nando e zone limitrofe al 
fine di ottenere da esse i 
procacciamento di voti 
nelle consultazioni elet- 
torali e in ultimo nel giu- 


gno ‘90, i voti dei propri 
affiliati e degli elettori ad 
essi (in riferimento alle 
cosche mafiose, n.d.r.); 
nonchè, i voti di altre fa- 
sce di elettori nei cui 
confronti queste cosche 
intervenivano avvalen- 
dosi della forza intimida- 


trice del vincolo associa- 


tivo e con ciò aderendo, 
esso pina esso Zito, 
esso Battaglini ai pro- 
grammi tipicamente cri- 
minosi di tale cosche per 
la parte relativa al con- 
trollo delle attività eco- 
nomiche, con concessio- 
ni di favori vari, appalti e 
servizi pubblici, in fun- 
zione dei poteri politico 
amministrativi delle in- 
fluenze, delle protezioni 
e degli abusi». 

La mega inchiesta sa- 
rebbe stata avviata da 
Domenico Sica quando 
era alto commissario an- 
timafia per poi continua- 
re a Palmi dove è stata 
diretta dal procuratore 
Agostino Cordova e dal 
sostituto Francesco Neri. 
Tra le prove vi sarebbero 
le confessioni di pentiti 
accuratamente riscon- 
trate con altri elementi 
in mano ai magistrati. 

Donato Morelli 


IN FIN DI VITA UN BIMBO DI OTTO ANNI A ISCHIA 


Rifiuta le avance dello zio, massacrato 


E’ un invalido civile psichicamente labile l’autore dell’aggressione che è stato arrestato dalle forze dell’ordine 


NAPOLI — Picchiato fero- 
cemente e ridotto in fin di 
vita: questa la sorte atroce 
toccata ad un bimbo di ap- 
pena 8 anni. 

La sorellina, di tre anni 
più grande di lui, ha rac- 
contato una storia a dir 
poco allucinante che gli 
investigatori stanno va- 
gliando attentamente: il 
piccolo G.D. — ora ricove- 
rato al Santobono di Napo- 
li e tenuto in esistenza ar- 
tificialmente da un mac- 
chinario della rianimazio- 
ne — sarebbe stato massa- 
crato (sì, è proprio questo 
il termine esatto) da uno 
zio considerato psichica- 
mente labile. 

Giuseppe Mazzella 36 
anni, invalido civile, 
avrebbe compiuto un ge- 
sto tanto insano perché il 
ragazzino si è ribellato al 
suo tentativo di violentar- 
lo. 

Ma andiamo per ordine. 
Teatro dell'agghiacciante 


vicenda la splendida isola 
di Ischia: tutto si svolge in 
poco più di un'ora nella 
casa di Anna Maria Maz- 
zella sorella dell'uomo e 
madre dei due fratellini 
G.D.e D.D. i 

All'imbrunire Salvatore 
Mazzella telefona alla 
donna, nell'abitazione pe- 
rò ci sono solo i bambini (il 
marito della ragazza un 
dipendente della Sip non 
era ancora rientrato dal 
lavoro): potrebbe essersi 
trattato proprio di un 
«controllo» per verificare 
se nell'appartamento della 
sorella c'era o meno qual- 
cuno (oltre ai piccoli, chia- 
ramente). 

Poi, l'improvvisa visita. 
Salvatore Mazzella, se- 
condo quanto descritto 
dalla nipotina, avrebbe 
portato il piccolo G.D. nel: 
la stanza da bagno e lì 
avrebbe cercato di violen- 
tarlo. 

La sorellina a questo 


punto è scappata di casa 
ed è andata a chiamare al- 
cuni vicini. Il bimbo nel 
frattempo ha cominciato a 
gridare a squarciagola. 

Ha provato a districarsi 
in tutte le maniere possi- 
bili, ma non c'è stato nulla 
dafare. 

L'uomo forse ancora più 
scosso le urla, pare ab- 
bia sbattutola testa del ra- 
gazzino Violentemente e 
per più volte sul pavimen- 
to, L'avrebbe ammazzato. 

Poi, finalmente, sono 
arrivati i SOccorsi. Imme- 
diato'il trasporto all'ospe- 
dale «Rizzoli» di Lacco 
Ameno, 

Non altrettanto celere, 
invece il trasferimento al 
Santobono di Napoli, (il 
nosocomio pediatrico par- 
tenopeo). 

Non è stato facile infatti 
Teperire un elicottero in 
tempi brevissimi tanto che 
è stato necessario utilizza- 
Te un aliscafo. 


Salvatore Mazzella è 
stato arrestato dalla poli- 
zia a Ischia. Mazzella è 
stato bloccato in località 
Testaccio nel Comune di 
Barano a circa dieci chilo- 
metri dal capoluogo di 
Ischia porto in evidente 
stato confusionale. 

«Non l'ho fatto apposta 
— ha detto Mazzella agli 
agenti — volevo soltanto 
giocare con lui ma Peppi- 
no non ha voluto ed ho 
‘perso il controllo di me». 

, Salvatore Mazzella, che 
viveva con gli anziani ge- 
nitori non risulta essere 
malato di mente, e tanto- 
‘meno in cura presso il cen- 
tro di salute mentale del- 
l’Usl 21 di Ischia, come si 
era ritenuto in un primo 
tempo. Mazzella è stato 
chiuso nel carcere di Pog- 
gioreale con l'accusa di 
tentato omicidio e di vio- 
lenza sessuale ai danni di 
‘un minore. 


ROMA — Sono stati «giu- 
stiziati». Un colpo di pi 
stola alla nuca, da di- 
stanza ravvicinata, per 
unire due uomini e una 
lonna. Ad uccidere sono 
state probabilmente pets 
sone. conosciute le 
vittime che con fredda 
determinazione hanno 
sparato a raffica con una 
7,65 sulle sue vittime che 
avevano le mani e i piedi 
legati. Teatro della fero- 
ce esecuzione, che ricor- 
da i regolamenti di conti 
della mafia, un apparta- 
mento di Via di Porta La- 
bicana, nei pressi della 
stazione. 
Il triplice omicidio è 
stato scoperto ieri pome- 
iggio, ma risale proba- 
bilmente a 24 ore prima. 
A dare l'allarme è stato il 
padre del proprietario 
dell'appartamento, Leo- 
nardo Nobili, 37 anni. 
Non avendo avuto più 
notizie del figlio da alcu- 
ni giorni ha telefonato al 
suo avvocato e questi è 
andato a denunciarne la 
scomparsa al commissa- 
riato San Lorenzo. 
Immediatamente sono 
scattate le indagini e il 
rimo luogo nel quale gli 
investigatori hanno pen- 
sato di fare dei controlli è 
stato proprio l'apparta- 


mento, situato in un pa- 
lazzo definito «fatiscen- 
te» dai vigili del fuoco 
che nei mesi scorsi ne 
avevano ordinato lo 
sgombero. La scena che 
si è presentata davanti 
agli occhi degli agenti era 
raccapricciante: i corpi 
quasi Sì ‘ati di Leo- 
nardo Nobili, della sua 
convivente Paola Comet- 
to e di Maurizio Caringi, 
36 anni, erano in tre 
stanze, Gli uomini erano 
ancora in pigiama e ave- 
vano mani e piedi legati, 
mentre la donna aveva le 
mani libere.- 

‘A massacrarli quasi si- 
curamente sono state 
persone di loro cono- 
scenza, con le quali forse 
erano in affari; le hanno 
fatte entrare senza so- 
FINE nulla (la porta 

lell'appartamento infat- 
ti non presenta segni di 
effrazione). Poi i colpi di 
pistole, sparati coprendo 
le armi con un panno per 
non farsi sentire, hanno 
troncato tre vite. 

Gli investigatori della 
mobile e della Criminal- 
pol propendono per il re- 
golamento di conti matu- 
rato negli ambienti della 
malavita. Che si tratti 
della pista giusta sareb- 
be confermato dai prece- 


denti penali del Nobili 
‘un pregiudicato che il 2! 
ottobre dell'83 era stai 
arrestato dai carabinie! 
per aver partecipato, -a0! 
Umbertide in provincii 
di Perugia, ad una rapi 
ai danni del gioiellie 
Fausto Dragoni. 

: Un'esecuzione, quell 
scoperta ieri a Roma, chi 
conferma la gravità 
segnale lanciato dall'An? 
timafia ap 

iorni fa. Dal 


violento della capitaléi 
l'escalation della crimi 
nalità. Una metro; 
«abito scuro» che e 
«traffico» della malavil 
nazionale e internazi 
nale, divenuta «stazio: 
di lavaggio» di tutte } 
operazioni criminali, ll 
«cupola» del riciclaggio 
ditante attività illecite. | 

Roma non è Palermo 
il Lazio non è certamenté 
la Sicilia. Ma il fenomen0 
criminale nella regioné 
«appare in evidenti 
espansione». E l'allarmé 
appare giustificato. Li 
mafia imprenditrice h 
un enorme cn di affai 
(alcune migliaia di mi 
liardi l'anno). 


IL TITOLARE DI UN’ARMERIA A CERIGNOLA 


Tenta la fuga, ma resta ucciso 


a volto coperto sparano dopo aver tentato una rapina 


Quattro giovani 


Michele Cianci, la 
vittima 


FOGGIA — Il titolare di 
una armeria a Cerignola, 
Michele Cianci, di 43 anni, 
è morto nella tarda serata 
di ieri mentre tentava 
sfuggire ad aggressori che 
lo avevano ferito ad una 
gamba. Secondo una pri- 
‘ma ricostruzione fatta 
carabinieri, Cianci ed un 
suo amico, verso le 22, sta- 
vano chiudendo la saraci- 
nesca dell'armeria quando 
sono stati bloccati da 
quattro giovani, con il viso 
coperto, che li hanno im- 
mobilizzati ed hanno sot- 
tratto una pistola al com- 
merciante. Cianci e la per- 
sona che era con lui sono 
tuttavia riusciti a liberarsi 
temporaneamente degli 
‘aggressori e sono fuggitiin 
due direzioni diverse, 

Il commerciante è stato 
inseguito da un paio di 
malfattori che, con la sua 
stessa arma, gli hanno 
sparato vari colpi uno dei 
quali lo ha ferito ad una 
gamba. L'uomo è quindi 


Il commerciante è stato colpito 


dai proiettili della sua stessa 


pistola sottrattagli dai banditi 


che lo avevano immobilizzato 


caduto ed ha urtato con 
violenza la testa SONtro lo 
scalino di una abitazione a 
pian terreno. s 

Gli investigatori stanno 
valutando se l'aggressione 
sia stata compiuta per ra- 
pina o per «punire» Cianci 
perché lunedì mattina 
aveva sventato UNO «scip- 
po». Riguardo a QUest'ulti- 
ma ipotesi tuttaVia, non 
sono stati raccolti finora 
sufficienti elementi per ri- 
tenere che sia quella a cui 
dare maggiore credito, 


TECNICA PER RICOSTRUIRE LA ’STORIA’ DEI TOSSICODIPENDENTI 


Esamino i tuoi capelli e so se ti droghi 


MILANO — Se una perso- 
na fa uso di sostanze stu- 
pefacenti, i suoi capelli ne 
conservano nel tempo le 
tracce, al punto che una 
ciocca di capelli può rive- 


lare la storia chimica di: 


quella tossicodipendenza. 

La conferma viene dal 
laboratorio di biochimica 
clinica dell'ospedale Ni- 
guarda di Milano, dove da 
‘anni è stata messa a pun- 
to una tecnica mediante 
la quale è possibile, par- 
tendo dall'analisi di una 
ciocca di capelli, verifica- 
re se una persona si è dro- 
gata oppure no, e addirit- 
tura stabilire quando. 


«E' una tecnica — ha 
spiegato il prof. Mario 
Cassani, che nel laborato- 
rio di biochimica del Ni- 
guarda è assistente biolo- 
go — la cui prima speri- 
mentazione risale per noi 
al 1982, e che dal 1985 


eseguiamo  normalmen- 
te». 
La tecnica, messa Q 


punto negli Usa nel 1979 
ed eseguita anche in altri 
centri italiani, consiste 
nel mettere una ciocca di 
capelli a contatto con par- 
ticolari sostanze acide. Se 
i capelli contengono so- 
stanze oppiacee (derivanti 
per lo più da eroina), i ca- 


pelli ne conservano trac- 
cia. ; 
«La stessa cosa avviene 
analizzando leurine—ha 
spiegato Cassani — con 
questa differenza: le urine 
conservano traccia di 
queste sostanze fino a 7 
giorni, mentre nei capelli 
si può risalire anche a tre- 
quattro anni indietro». 

Un capello cresce me- 
diamente un centimetro 
al mese. «Se nei primi cen- 
timetri del capello vicini 
alla radice non si trova 
nulla — ha aggiunto il 
biologo — significa che 
quel soggetto negli ultimi 


mesi non ha assunto op- 
piacei. E' possibile, cioè, 
stabilire con buona ap- 
prossimazione una ‘’sto- 
ria'’, capire se il soggetto 
‘ha smesso di drogarsi, op- 
pure se continua». 

«E' comunque bene pre- 
cisare — ha sottolineato 
Cassani — che queste ana- 
lisi non possono essere ri- 
chieste da chiunque. La 
cautela è che chi le chiede 
sia in she modo auto- 
rizzato a farlo. Perché i ri- 
sultati delle nostre analisi 
possono essere una "’pro- 
va” della tossicodipen- 
denza di una persona, e 


‘dunque’ essere utilizzati 


contro di lei». : 
Il 90 per cento delle 
analisi eseguite dal labo- 


ratorio riguarda richieste 
della commissione medi- 
ca patenti. In altri casi, a 
richiedere l'analisi sono 
magistrati o ‘VVocati, 
‘sempre, comunque, Perso- 
ne autorizzate. 

Il biologo ha categorica- 
mente escluso la Possibili- 
tà che anche il Clitadino 
comune (come per esem- 
‘pio un genitore Net con- 
fronti del figlio) possa ri- 
volgersi al laboratorio con 
una ciocca di capelli da 
esaminare. 


Gli inquirenti ritengono 
più probabile l'ipotesi di 
un tentativo di rapina, in 
quanto gli aggressori, do- 
po aver immobilizzato 
CGianci e il suo conoscente, 
avrebbero cercato senza 
riuscirvi di spingere i due 
uomini all'interno dell'ar- 
meria. 

«Questa circostanza — 
ha detto il vice comandan- 
te del gruppo dei carabi- 
nieri di Foggia, Umberto 
Mancini — indurrebbe 2 
‘pensare che i quattro gio” 


ATTENTATO 
Assessore 
«avvertito» 


sore ai lavori pubbli- 
ci del comune di 
Priolo a 13 chilome- 
tri di Siracusa, il de- 
mocristiano Seba- 
stiano Giarratana. 
oti nella notte tra 
omenica e: lunedì 
scorso hanno sparato 
alcuni colpi di pisto- 
la prima contro il ci- 
tono dello stabile 
dove abita e poi con- 
tro la sua «Audi ‘90», 
frantumando due fi- 
nestrini. 


Vani volessero imposses- 
sarsi di armi destinate 
probabilmente ad organiz- 
zazioni criminose». 

La sezione di Cerignola 
del Movimento sociale ita- 
liano, intanto, ha diffuso 
un comunicato nel quale 
si rivolge «un appello a DE 
tadini e forze di polizia $:, 
finché, questo omio 0, 
non rimanga imp 03 

Dopo aver rilevato «dl 
senso civico e il Eo:SSEor 
di Michele Gian Msi 
Dn chiede al sindaco di Ce. 
i convOCAre qur- 


ignola di 

sentemeni il consiglio 
‘comunale; , ProClamare il 
lutto cittadino e proporre 


‘una medaglia al valor civi- 


. le alla MeMOTIA di Cianci. 


Telegrammi di condo- 

janze sono giunti alla fa- 
miglia dell'ucciso dal se- 
gretario nazionale del 
Msi-Dn, Gianfranco Fini, 
dall'on, Giuseppe Tatarel- 
la e dai consiglieri missini 
alla regione Puglia. 


MONZA 
Africano 
violento 


MONZA — E' stato 
condannato a un an” 
no e otto mesi di re- 
clusione con la con” 
dizionale il maroc- 


chino Mohamed En 


,, di 37 anni 
chie 1 23 agosto scor- 

tao di 
0 ionale Z-K, Sotto 
la minaccia un 
coltello, a Seguirlo 
sulla sua auto a Cini- 
sello Balsamo, Qui 
ha tentato di violen- 
tare la donna colpen- 
dola con pugni e 
schiaffi fino all'arri- 
vo dei carabinieri. 


ARRESTATIA NAPOLI 
Cercavano clien 
perquadri 


i PSE di 


NAPO! 
scuola Napoletana dell'«80 


liardi di 


— Una collezione 


‘e è stata recuperata dai ci 


lel valore di'alcuni 
alia 


po Napoli uno, che hanno anche arrestato tre 
"persone, al termine di una lunga operazione ‘condot 
trale provincie di Napoli e Benevento. \ 


dai 


carabinieri. Tra le 


La collezione, r 
nio dalla famiglia 


di Mancini 


anche quadri ic to 


loo, quest'ultimo rit 


ili vece un piccolo dipinto, «il 
Posillipo». Mancano 2 Vincenzo V [pi DI 
ore risultano catalogate dalla soprinteT 
a PEni artistici e raffigurano per la mi n 
i napoletani. Secondo gli investigat®' n 
fa collezione era destinata ad essere esportata DEE 
Stati Uniti, Ma il «canale» individuato dai ladri fi 
presumibilmente bloccato dalle conseguenze de 


dino», realizzato 


arte paesi 


ra del golfo. i; 
Busi recupero dei dipinti, 
jo aver accertato 


Roma. ; DE. 
Da questo elemento, i carabinieri sono risalit! j ‘ROM 
Candido Autero, di 41 anni, pittore, Luigi Borrelli, {j ricor 
anni, impiegato dell'Atan, l'azienda di traspo!* rurgo 
pubblico di Napoli, e Alessandro Vigni, di 44. rare | 
attrezzista del teatro San Carlo. I tre sono stati alt} to 
stati nell'abitazione del primo, a S. Giorgio a Cretl' gii ce 
no, 20 Del 
Nell' appartamento sono stati trovati nove dipi? ottaz 
della collezione ed alcuni medaglioni lignei raftigi l'ann 
ranti musicisti napoletani e che si ritiene siano si cioè 4 
asportati da un teatro del capaluogo campano. AI Hal: 
tretele e due statue in marmo di epoca romana eri; Scud 
nascoste in una villa di campagna a Guardia Sanfif isti 
mondi (Benevento), appartenente a Borrelli. di stica 
Ttre:arrestati sono accusati di associazione per & Sapie 
linquere finalizzata al traffico di opere d'arte e tecip, 
ricettazione. L'organizzazione avrebbe cercato ) seice 
vendere in blocco la raccolta, fissando un pr simo 
complessivo di un miliardo e 200 milioni di lire.y cietà 
gran lunga inferiore al valore reale delle tele, te! 5) 
conto del rischio che avrebbe dovuto affrontare 


stato recuperato. Secondo gli inve: 
sone arrestate stavano trattando 
dri. 


; nell'arco di un cinquante! 

a genovpe?. comprende 0 ere On 
iori esponenti della 5040/2 napoletana de Ai 
TANI eh alizzi e Gigante, sono stati recupertt 
i ini, De Gregorio, Migliaro e P! pi 

fondatore della «scuola Cf 


i carabinieri sono giunt: 
le qualcuno stava cercando ©’ 
Gendere la collezione, mostrando a potenziali acqù” 
renti le foto delle opere. Tentativi in tal senso sare, 
pero avvenuti in varie città italiane, tra cui Arezz0* 


La collezione, rubata da un appartamento privi 
126 O depnae Lun era cus inqyi; 
e di 13 dipinti, 12 dei sono recuper, 
È alt: vi sono tele ateribuifj 
Filippo Palizzi, a Giacirito Gigante e ad altri 
artisti dell'epoca. Anche un prezioso d'Pinto 
Wittel del 1700, la «darsena dell'irMacolatell@. 


0 


stigatori Jotre PES 
Ja Vendita dei qui 


Ì 


eni 
igliaro. i 


‘acquistava opere rubate e assai conosciute. 


A ROMA IN UN APPARTAMENTO | 


elli in odore di mafia |<Giustiziati» intre 
forse per vendetta 


L'img 
‘Rossé 
uccis 
l'ono; 
mino: 


Maw 
port: 


OG SSIS ||| n 


A 
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Interni / Cronache 


_ 


i 


di 
y 


rato per un breve perio- 
do in una delle due sarto- 
rie dell'imprenditore; 
successivamente, la ra- 

‘azza, su sollecitazione 

lei familiari, ha interrot- 
to il rapporto. I suoi fra- 
telli, saputo del fatto, 
hanno pensato di «puni- 
re» Caggiano per «vendi- 
carla», e per realizzare il 
loro scopo — secondo 
quanto accertato dai ca- 
rabinieri — hanno deciso 
di avvalersi della com- 
plicità della stessa ragaz- 
za imponendole di fissa- 
re un appuntamento con 


FORENZA (POTENZA) — 
L'imprenditore — tessile 
Rossano Caggiano, di 33 
anni, trovato morto lu- 
nedì in Contrada «Cavo- 
ne» di Spinazzola (Bari), 
è stato ucciso — secondo 
i carabinieri — nelle 
campagne di Forenza 
(Potenza) con calci, pu- 
gni e bastonate da tre 
fratelli per vendicare l'o- 
nore di una loro sorella 
minorenne, con la quale 
la vittima ha avuto una 
relazione. I presunti re- 
sponsabili del delitto — 
g agricoltori Pasquale, 


aaoio LO pino oi l'imprenditore in un luo- 
primo anni, = go isolato nelle campa- 

tri due, gemelli, di 25 — gnediForenza 
sono stati fermati l'altra ‘incontro tra Caggia- 
notte de Rea sa o no e la ragazza sarebbe 
Di lella Comp dovuto avvenire sabato 
oa IPO iu sera, ma per alcuni in. 
‘al e G os 3, si 
ri ‘avato, in Geo. St Sat CBIAlU Fini 
ne di un provvedimento A RAT 
‘emessordal sostituto pro= pda siè Salo con 
automobile «Alfa 


curatore della Repubbli- 
ca del Tribunale di Melfi 
(Potenza) Renato Armi- 
nio, che coordina le inda- 


Romeo 164» nel luogo in- 

icatogli e i due si sono 
diretti, su indicazione 
della ragazza, in una ca- 


La relazione fra Ros- sa. colonica disabitata 


i sano Caggiano, sposatoe della quale la famigli 

a ; ERE di una bambina di Jasihala dispone si 

enti. L'imprenditore cinque anni (la moglie è Nel casolare Caggiano 
larmé Rossano Caggiano fi attesa di un secondo ha trovato i fratelli Iasi, 
ed o veidivare iglio), e la ragazza, che che lo hanno edito e 
E Eee ha 17 anni, era comincia- percosso con calci, pugni 
CE Sia ta la scorsa estate, quan- e con un bastone, j oa 
affai do quest'ultima ha lavo- candogli Ri frat- 


TRAPANI 
Reperti 
greci 


TRAPANI — Numero- 
si reperti archeologici 
di arte greca selinun- 
tina, risalenti al quar- 
to-quinto secolo avan- 
ti Cristo, sono stati se- 
questrati dalla polizia 
a Castelvetrano, nel- 
l'appartamento di An- 
tonino Viola, di 40 an- 
ni. L'uomo è stato de- 
nunciato a piede libe- 
TO per IROESERTO illegit- 
timo di materiale ar- 
cheologico. 


Nella sua abitazio- 
ne è stato trovato an- 
che un metal detector, 
utilizzato dai «iomba- 
roli» per perlustrare le 


zone. archeologiche. 
Tra i «pezzi» seque- 
strati anfore, ciotole e 
lucerne finemente de- 
\corate. I reperti, il cui 
valore secondo gli 
esperti è inestimabile, 
sono stati affidati in 
custodia giudiziale al 
museo di , Marsala. 
L'operazione, finaliz- 
zata. a reprimere il 
traffico illegale di ma- 
teriale archeologico, è 
stata coordinata la 
questura di Trapani. 


— MADRE E FIGLIO A TRICESIMO 


. Servizio di 
- Domenico Diaco 


UDINE — Sono stati sor- 
presi nel sonno. Erano 
circa le due di notte di 
martedì quando in casa 
di Franco Masutti, 52 an- 
ni, idraulico, che vive 
con la madre settanten- 
ne a Tricesimo nella cen- 
tralissima piazza Liber- 
tà, hanno fatto irruzione 
due individui con il volto 
coperto da passamonta- 
gna e armati di pistola. I 
malviventi si erano fatti 
strada forzando una por- 
ta finestra. Uno dei due 
Impugnava un revolver, 
mentre l'altro mostrava 
Con ostentazione un tira- 
USL di ferro. I banditi 
tutto N augato dapper- 
lire in r Pottino: 200 mila 


zato ) # Prit, e O 
; ne Li portaizio Pigazzini, uno dei due fermati, viene hanno ae pa 
i s È; Sì i lacci 
dell uestura da un agente utti e Ja madre gno: 
sali ‘ ; 
giu, CONGRESSO DI CHIRURGIA ESTETICA A ROMA 
cqu' 


saliti Ri a ; 
celli, BR Quante persone plastica, ricostruttiva ed jo del pettegolezzo, che 
spolt; rurgo sn anno alchi- estetica, iniziato ieri mat- | Gassmansi era fatto fare il 
1 ani rare nu 10x00 per miglio- tina a Roma e presieduto lifting 0 che Arnold 
ti arr@) esistono Gif retto? Non da’Lucio Standoli dell'o- Schwarzenegger si era fat- 
eremita calcolo Te esatte, ma spedale pediatrico «Bam- to applicare ai polpacci 
Sice RA ent bin Gesù», di Roma. delle protesi in silicone 
dipi! Ibotizzare 1 SI fa Ventiquattromila uomi- per perfezionare la sua 
athel fenatemia: fa di ciree | ni che affrontano: bisturi Pe igine di «tuttomusco- 
see IONE per migliorare il loro  }; in quel partico- 
Do su da * gentiguata per cento, aspetto esteriore è una ci- RE corpo dove 
n'era sossolii Tati go SE ui fra dituttorispetto: nonsì né la natura né il body- 
Seni Scuderi N8Schile ge: tti tratta evidentemente sol- building lo avevano aiuta- 
| l'Istituto gl diret icolò tantodigente dello spetta- lo avere liftingè 

di stica delli chiestore del- colo, ma piuttosto di una to: Ormaia farsi 

perd' Sapiens ini la pla- massa di ì ancheil«cummenda» ses- 
pienza» gi Versi D ersone che ci i 
ee ecipa aggli pla «La tiene a migliorare il pro- antenne, che non vuo le 
cato) seicento sieMe gg Par- prio aspetto, la propria -dimostrare più di cin- 
ci al Egli altri ine, per la normale | quant'anni portati bene. . 


Il grande pubblico ri- 
mane tuttavia quello fem- 
minile, anche se — dice 


vita di relazione, E‘ passa- 
to evidentemente il tempo 
in cui si mormorava, con il 


L’IMPRENDITORE UCCISO A POTENZA 


ture che ne hanno causa- 
to la morte, Il cadavere 
dell'imprenditore è stato 
caricato sull'«Alfa Ro- 
meo 164» e — forse per 
sviare le indagini — tra- 
porse nelle campagne 
Spinazzola, dove è sta- 
to trovato lunedì matti- 
na, 
. Avviate le indagini per 
identificare i 
li del delitto, i carabinie- 
ri delle Compagnie di Ve- 
:«nosa e di Andria (Bari) 
sono rapidamente risaliti 
alla relazione tra l'im- 
renditore e la ragazza, 
lella quale correva voce 
a Forenza. I militari han- 
no raccolto elementi di 
responsabilità a carico 
dei fratelli Tasi, i quali 
sono stati interrogati 
l'altra notte dal sostituto 
procuratore Arminio e 
Posti in stato di fermo. 
Uno di loro — da quanto 
si è appreso — ha confes- 
sato ni delitto; anche la 
ragazza (che frequenta 
un istituto di scuola me- 
dia superiore a Palazzo 
San Gervasio) ha fatto 
arziali ammissioni e — 
la quanto si è saputo — 
stata ‘segnalata in stato 
di libertà alla procura 
della repubblica del tri- 
bunale per i minorenni 
di Potenza per concorso 
in omicidio. 


UDINE — Ancora 24 ore 
di dubbi e interrogativi. 
L'autopsia sul corpo di 
Chiara Aquini, la ragazza 
di 29 anni ritrovata lu- 
nea in una (A di de- 
cantazione ell’aci 
della ditta Lif di Tui 
co dopo sette giorni di 
estenuanti ricerche, è 
slittata a questa mattina. 
Si è infatti voluto dare il 
tempo ai familiari di sce- 
Riole o meno un perito 
parte per un esame ne- 
croscopico che si annun- 
cia particolarmente deli- 
cato e importante. I tanti 
interrogativi che circon- 
dano la morte di Chiara, 
infatti, possono essere 
chiariti solo dall'esame 
autoptico. 
Quando è morta Chia- 
iau Come e con chi ha 
TaAScOrso Quei cinque 
giorni? Era già a 
quando è sprofondata 
nella vasca di Laipacco? 
Queste le incognite prin- 
cipali di quello che si è 


i SOrpresi e rapinati nel sonno 


Î Subito cai dalla Polizia i due responsabili - Recuperata la refurtiva 


Zampis: «Non avvertite 
la polizia. Domani tor- 
niamo: preparate altri 
soldi», Atteso qualche 
minuto Franco Masutti 
ha dato l'allarme telefo- 
nando al 113. Ha riferito 
agli agenti che la voce di 
uno dei due aggressori 
non gli era sconosciuta. 
Ha scavato nella memo- 
ria ed è venuto fuori un 
nome, quello di un giova- 
ne con ale aveva 
avuto a che fare per mo- 
tivi di lavoro. Sono scat- 
tate le indagini. Nel pri- 


mo pomeriggio di ieri 
due ragazzi, ritenuti re- 
onsabili dell’aggres- 


sione, erano già negli uf- 
fici della questura di 
Udine. Si tratta di Wil- 
liam Zanoni, di 24 anni, 
residente nel capoluogo 
friulano, pregiudicato, e 
di Maurizio Pigazzini, di 
20 anni, di Lecco, attual- 
mente domiciliato a Udi- 
ne, I due si erano cono- 


QNcora Scuderi — le quote 
a sessi che RARO 
astice nto del chirurgo 
Î SLC vanno sempre 
lonne. Vitinando. ‘Per le 

Interventi ‘più 


ad interveni D 
dovuti ad asponievastanti 
tumori. In questo care di 
fa ricorso a protesi pa 
bene precisare — dicono 
gli esperti — che le pole- 
miche sulla pericolosità 
dei seni al silicone, in Ita- 
lia è del tutto fuori di luo- 
go: il tipo di protesi che ha - 


‘ l'auto dello Zanoni, 


- mazioni, cicatrici detur- 


Delitto d’onore 


DOPO LE OFFESE 
La Lega araba minaccia 
di denunciare Zeffirelli 


ROMA — «Ingiuriose e oltraggiose verso l'I- 
slam»: così i rappresentanti degli stati membri 
della Lega araba riunitisi ieri a Roma hanno giu- 
dicato le affermazioni di Franco Zeffirelli ih 
un'intervista alla «Stampa», a proposito del se- 
questro alla frontiera saudita di un suo docu- 
mentario turistico sulla Toscana. 

Zeffirelli aveva, tra l'altro, definito gli arabi 
«barbari, primitivi, incivili». Al termine della: 


riunione il capo missione della Lega degli stati 
arabi ha diffuso una nota di condanna per il «ca- 
rattere razzista verso l'Islam, i musulmani e gli 


arabi» delle parole di Zeffirelli, definite anche 


«contrarie alla tradizione della cultura italiana» 
e «in contrasto con i rapporti che hanno sempre 
caratterizzato le relazioni tra l'Italia e i Paesi 
arabi», 

I rappresentanti della Lega hanno inoltre va- 
lutato la possibilità di adire vie legali nei con- 
fronti del regista, A protestare contro le dichia- 
razioni di Zeffirelli non è solo la Lega Araba: un 
gruppo di associazioni di immigrati e antirazzi- 
sti (tra cui i nordafricani dell'Ainai, i senegalesi 
del Casì, gli asiatici della Uawa) ha preparato 
una «formale querela per diffamazione a mezzo 
stampa» contro Zeffirelli e il direttore della 
«Stampa» Paolo Mieli, per il «contenuto oltrag- 
gioso e pesantemente razzista dell'intervista». 

Nella querela, che sarà presentata oggi alla 
Procura della Repubblica di Roma, le associazio- 


ni i chiedono un miliardo di danni morali e mate- 
Tali, 


LA FINEDELLA GIOVANE FRIULANA 


Chiara, ancora dubbi 


Determinanti i risultati dell’autopsia che sarà fatta oggi 


Gli esami dovranno accertare 


quando la ragazza è morta 
e se ha subito qualche violenza. 
Sei giorni di buio completo 


rtezezne — 
trasformato in un vero e posso non riportarlo, c'è 
proprio giallo. Diego . anche un certo malesse- 


te che serpeggia in cit- 
tà». 

L'autopsia di questa 
mattina, che sarà effet- 
tuata dal dottor Guido 
Floretti, dovrà inizial- 
mente stabilire se Chiara 
è annegata o è stata get- 
tata nella vasca già mor- 


Mansutti, il titolare della 
cooperativa «/Melogra- 
no» di Rizzolo perla qua- 
le lavorava anche Chiara 
Aquini, è certo che la ra- 
gazza non fosse stata in 
grado di autogestirsi per 
tutti quei giorni. «Certa- 
mente — ha commentato 


— a Udine vi sono molte ta. Quindi, dovrà essere 
E che operano per stabilito cosa ha ‘mangia- 

inserimento e il futuro toinquestigiorni, se nel- 
di questi ragazzi handi- lo stomaco della sventu- 


cappati lievi. Però, enon rata ci sono i resti dei 


CONCORSO 
Ciechi: 
un premio 


ROMA — Secondo mol- 
ti italiani i ciechi non 
esistono e, forse,.è me- 
glio ignorarli. Questo în 


avevano fatto il servizio | Sintesi il senso di un'in- 


di leva nello stesso re- | gagine Doxa, confer- 
parto, Entrambi dovran- mata, per taluni aspet- 
norispondere dirapina a | ti, dai rilevamenti che 
mano armata. La polizia l'Unione italiana ciechi . 


ha anche trovato la re- 


È compie traînite le sue 
furtiva: era ancora nel- i di 


sezioni distribuite su 
tutto il territorio nazio- 
nale. Ecco ‘qualche 


Quello dell'altra notte : 
esempio: «C'è quasi un 


‘a Tarcento è soltato l'ul- 


timo degli episodi di vio- senso di colpa di chi ve- 
lenza verificatisi in que- de nei riguardi di chi 
sti ultimi giorni in Friuli. non vede», «Occorre da- 
Il 27 novembre, a Udine, re ai chiechi più istru- 
era stata aggredita in ca- zione e più posti di la- 
sa durante la notte voro», «I non vedenti 


possono riuscire meglio 
a lavorare come musi- 
cisti, -massaggiatori, 


centralinisti, parlare e 
i lingue stra- 


‘una 
scuola, scrivere a mac- 
china, usare un termi- 
nale di calcolatore, fare 
il negoziante; dirigere 
un ufficio). Per fornire 
ai cittadini un doveroso 
contributo di. migliore 
conoscenza di un pro- 
blema di grande rilievo, 
l'Unione ha bandito il 
Premio nazionale gior- 
nalistico «Nino Salva- 
neschi» sul tema «Il cie- 
co nella realtà sociale 
contemporanea». A po- 
co più di un mese dal 
bando — che scadrà il 
15 aprile 1992 — i ser- 
vizi giornalistici perve- 
nuti alla segreteria del 
Premio in via Borgo- 
gnona 38, a Roma, di- 
mostrano il particolare 
interessamento degli 
operatori dell'informa- 
zione per i non vedenti 
a scuola e nel mondo 
del lavoro e per quanto 
l'informatica e la medi- 
cina fanno per questa 
categoria di cittadini. . 

La giuria del premio 
è composta da Tomma- 
so Daniele, presidente, 
Marco Conti, Mario De 
Gaudio, Gilberto Evan- 
gelisti, Roberto Gerva- 
so, Giovanni Giovanni- 
ni, Guido Guidi. 


un'anziana Semiparaliz- 
zata. Dopo averle pre- 
muto un cusicno sulla 
bocca nel tentativo di 
soffocarla le avevano ru- 
bato sette milioni di lire, 
gli arretrati della pensio- 
ne. Il 23, invece, era sta- 
to rapinato don Emilio 
De oa il settanduenne 
sacerdote Che gestisce, 
sempre a Udine, una ca- 
sa di accoglienza per 
emarginati ed ex carce- 


dato esca alla polemica in 
Italia non viene utilizzato. 
Se si fa riterimento alla 
chirurgia plastica nel suo 
complesso — dice ancora 
Lucio. Standoli — non bi- 
sogna dimenticare che 
questa non riguarda solo 
problemi di estetica, ma 
che spesso ha un ruolo im- 
rtante nella qualità del- 

la vita di persone che solo 
dalla chirurgia plastica 
possono trovare rimedio a 
ga i problemi estetici e 
unzionali prodotti da in- 
cidenti: ustioni, malfor- 


Panti. i 
Ezio Praturlon 


IMOLA 
Madre 

e figlia 
avvelenate 
da funghi 


IMOLA — Madre e figlia 
sono morte avvelenate 
l'altra notte nella loro abi- 
tazione di via Appia nel 
centro di Imola, Causa del- 
la disgrazia, secondo le 
prime indagini, potrebbe 
essere l'ossido di carbonio 
oi funghi che le due donne 
avevano mangiato a cena.. 
Una risposta precisa si 
avrà indagine dell'I- 
.stituto di medicina legale 
di Bologna dove le salme 
sono state trasportate. 

Le vittime sono Carme- 
la D'Amico di 55 anni e Ju- 
lia Rosati di 17. A scoprire 
i due cadaveri è stato il fi- 
glio Massimo al rientro, 
poco prima di mezzanotte. 
Nell'abitazione c'era an- 
che il padre Nicola, ma 
stava riposando nella sua 
camera da letto e non si 
era accorto di nulla. 

Secondo i primi accerta- 
menti, madre e figlia ave- 
vano mangiato a cena dei 
funghi acquistati in nego- 
zio che gli uomini non ave- 
vano assaggiato. Entram- 
be le donne avevano avuto 
dei disturbi gastrici e si 
erano distese sul letto nel- 
la camera della figlia a 
guardare la tv. La stanza 
però era riscaldata da una 
stufa a gas nella cui canna 
fumaria i carabinieri 
avrebbero riscontrato una 
fessura. 


dolci mangiati durante la 
visita alla Fiera di Santa 
Caterina o cos'altro. Del- 
le 11 mila lire che Chiara 
aveva quando è scom- 
parsa, infatti, ne ha spe- 
se sette mila, ben poco 
per riuscire a sopravvi- 
vere per cinque giorni. 
L'anatomo a do- 
vrà quindi verificare l'e- 
sistenza di eventuali fori 
di siringa o di contusioni 
che sono stati «celati» 
dall'acqua ghiacciata. 
' Indubbiamente, il dottor 
Floretti avrà a disposi- 
zione 60 giorni per depo- 
sitare al magistrato l'esi- 
to della sua perizia, ma 
alcuni fondamentali in- 
terrogativi dovranno es- 
sere risolti al più presto. 
Se si è trattato di una di- 
sgrazia, infatti, il caso 
potrà essere archiviato, 
altrimenti, a Udine do- 
vrà scattare l'ennesima 
caccia all'omicida. 
Roberta Missio 


fc ccceseeni 


LI 


Si è spenta serenamente 


Elda Parma 
ved. Vascotto 


Addolorati lo annunciano i 
figli ALVISE, ARDUINO, 
NADIA, le nuore, i nipoti, 
la sorella JOLANDA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
‘ni, giovedì, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


Addolorata la cognata FE- 
DILIA. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


Ti ricorderemo sempre con 
affetto: tua sorella JOLE 
con GIANNA e NINO. 


Trieste, 4 dicembre 1991 
fee ni ia] 


t 


Ciao 


E’ mancata all’affetto deii 


Amalia Trobec 
in Spacal 


Lo annunciano il marito 
LUIGI, i figli NEVIO e 
LAURA, la nuora e nipoti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no giovedì 5 dicembre 1991 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 4 dicembre 1991 
fe cesso] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Erminia Motta 
ved, Pascoli 


ringraziano sentitamente 

quanti hanno partecipato al 

loro dolore. 

La S. Messa seguirà venerdì 
-6 dicembre alle ore 17.15 

nella Parrocchia di Borgo S. 
È Sergio. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


(__ _————————u@-@"sti 


LI 


Il 1.0 dicembre si è spento 
serenamente il nostro caro 
padre 


Giuseppe Savron 


Con profondo dolore ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio MARINO, la figlia MI- 
RELLA con il marito LUI- 
GI, i nipoti LUISA e DANI- 
LO ei parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dott. ZDRAVKO BIZIN 
per la premurosa assistenza. 
Un grazie particolare a tutto 
il personale e agli amici del 
ristorante SAVRON per la 
solidarietà dimostrata. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 5 corrente alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà 
direttamente per la chiesa di 
Prosecco. 4 


Trieste, 4 dicembre 1991 


Partecipa al lutto: 
— ALICE DOMBROWS- 
KY ved. VENANZI 


Trieste, 4 dicembre 1991 


La collettività del Borgo con 
padre DARIO partecipa al 
dolore della famiglia SA- 
VRON. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


Affettuosamente vicine fa- 
miglie GABARDI e FA- 
BRIS. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


Partecipano commossi: 
BRUNO, ARIANNA, FA- 
BIO, SONIA, FREDDY, 
LILLY, WILLY, LORET- 
TA, SERGIO, ELEONO- 
RA, PINO, VALNEA, DA- 
NILO, LUCIA, GINO, FA- 
BIETTO, FRANCO, 
WALTER, NEVIO, GIU- 
LIANO, SILVY. 

Trieste, 4 dicembre 1991 
ce‘ =àI 


LI 


Dopo lunga malattia, la no- 
stra cara mamma 


Francesca Rapotez 
ved. Leghissa 


ha raggiunto il suo adorato 
marito. 

La piangono i figli EMILIA 
e ALDO unitamente ai fa- 
miliari tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


Partecipano al dolore di AL- 
DO ed EMILIA le famiglie 
SBRIZZI e MASTROGIA- 
COMO. 5 
Trieste, 4 dicembre 1991 
IO ITA] 


Ì 


Il giorno 3 corrente, dopo 
breve malattia, è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Andrino Gherbaz 


Addolorati lo annunciano la 
moglie NADIA, i figli DA- 
RIO con VALENTINA e 
MAURO con GITTI, la 
suocera EMILIA, i fratelli 
MARINO, SILVO e LI 
LIANA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 5 alle ore 12 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore per la chiesa e il cimite- 
ro di Servola. 

Trieste, 4 dicembre 1991 


n segni 


t 


11 2 dicembre si è spenta se- 
renamente l’anima buona di 


Ida Cogoj 
ved. Zaverl 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio WALTER, la nuora 
ELDA, i cari nipoti ALES- 
SANDRA; e PAOLO, TI. 
BERIO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 4 dicembre 1991 


iso 


Nel V anniversario della 
morte di 


Gualtiero Marsi 
(Walter) 


la moglie lo ricorda con im- 
mutato dolore. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


Pubblicità 


» 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


necrolo 


t 


E° mancato improvvisamen- 
teil 
PROFESSOR 


Aurelio Seni 


Ne danno la triste notizia a 
tumulazione avvenuta la 
moglie ALDA, le sorelle 
ADA e ITALA e parenti 
futti. 

Un ringraziamento partico- 
lare all'amico Prof. GIU- 
LIANO TREVISAN. 

Un sentito grazie al persona- 
le medico e paramedico del- 
la Divisione Medicina d’Ur- 
genza dell’ospedale Maggio- 


re. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


Sono vicini ad ALDA i cugi- 
ni CLAUDIO e SERGIO 
AGOSTINIS e _ famiglie, 
MARIO, GIORGIO, SER- 
GIO MIONI e famiglie, zia 
UCCI e famiglia. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


Partecipa al lutto famiglia 
KNEZAUREK 

Trieste, 4 dicembre 1991 
NETTA SITTER 


LI 


Dopo breve malattia si è 
spento 


Massimiliano Bullo 


Lo ricordano con amore la 
moglie BRUNA, i figli 
BRUNO e MAURO con le 
mogli MARIA e KSENIJA 
e parenti tutti. 

Un grazie particolare a LIN- 
DA. 


Un sentito ringraziamento 
al nipote dottor FABIO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


Ciao nonno: ALESSAN- 
DRO, DEBORAH, CO- 
STANZA. Ù 
Trieste, 4 dicembre 1991 


Sono vicinia BRUNA e figli 
la sorella ANNA con DINO 
edi nipoti MARIO, ENNIO 
e SUSANNA con le fami- 
glie. 

Trieste, 4 dicembre 1991 


U 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Matteo Benolich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie FILOMENA, i fi- 
gli LUIGIA e GIUSEPPE, 
il genero LIBERO, il fratello 
LUIGI, le cognate STEFA- 
NIA, GIOVANNA ei nipo- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 5 dicembre alle ore 
11.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


LI 


Si è spenta serenamente 
Pierina Paulina 
Poggi 


Lo annunciano i figli, i nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11.30 da via Pietà. 


Trieste, 4 dicembre 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Sante Bonivento 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 4 dicembre 1991 
fi — esset enni 


TM ANNIVERSARIO 


Carmen Zacconi 
ved. Trani 


Sei sempre con noi. 
I tuoi cari 


Trieste, 4 dicembre 1991 


Accettazione 
e adesioni 


MUGGIA i 
Riva De Amicis 19 
Telefono 

272646 


Il Piccolo 


Regione 


Mercoledì 4 dicembre 19 


PRESENTATA IN COMMISSIONE LA LEGGE FINANZIARIA PER IL TRIENNIO 92/94 


Finanze d'emergenza 


IN ONDA SU RAIUNO 
Sportello aperto 
alle lingue minori 


ROMA - La legge 612 sulla tutela delle minoranze 
linguistiche, recentemente approvata dalla Camera 
dei Deputati, sarà il tema della trasmissione «Sportel- 
lo aperto a Radiouno: io eletto tu elettore», in onda 
oggi dalle 15 alle 15.30, su onde medie. Interverrà 
l'onorevole Silvano Labriola, presidente della Com- 
missione affari costituzionali, nonchè primo firmata- 
rio e relatore della proposta di legge. Gli ascoltatori 
potranno intervenire alla trasmissione chiamando il 
numero 06/3612203. 


Le possibilità del turismo montano 
sotto esame sabato a Tolmezzo 


TRIESTE - Si svolgerà sabato a Tolmezzo la prima 
conferenza regionale sul turismo montano, organiz- 
zata dalla Regione per riunire tutti i soggetti il cui 
apporto può contribuire allo sviluppo economico del 
territorio montano. Terranno relazioni sull'argomen- 
to il vicepresidente della Giunta e assessore al com- 
mercio e turismo Gioacchino Francescutto, Antonio 
Martelli della Sitea Srl di Milano, l'assessore regiona- 
le alle foreste Adino Cisilino, il direttore dell'Azienda 
regionale per la promozione turistica Franco Richet- 
ti, e il presidente della Commissione consiliare regio- 
nale per i trasporti, traffici e turismo Angelo Compa- 


gnon. ) 


Gli addetti stampa a Palmanova 
chiedono di essere riconosciuti 


PALMANOVA - Deve essere riconosciuta l’essenziali- 
tà del ruolo dei giornalisti addetti stampa. E'l'invito 
rivolto all'Ordine regionale dei giornalisti e all'Asso- 
ciazione della Stampa dagli aderenti al Gruppo regio- 
nale Friuli-Venezia Giulia giornalisti uffici stampa 
(Gus) riunitosi in assemblea a Palmanova. Nella riu- 
nione, presieduta da Gianfranco Viatori, è stata an- 
che commemorata la figura di Cesare Russo, presi- 
dente dell'Ordine regionale dei giornalisti, scompar- 
so di recente. 


Presentato nelle medie superiori 
il film «Questo è l'artigianato» 


UDINE - «Questo è l'artigianato», un film di recente 
realizzazione ritenuto idoneo a una corretta illustra- 
.zione del comparto, verrà proiettato nelle classi me- 
die superiori della nostra regione, nell'ambito degli 
interventi promozionali dell'Ente perlo sviluppo del- 
l'artigianato (Esa), tendenti a favorire l'afflusso dei 
giovani all'artigianato. L'impegno viene assunto in 
adesione ai programmi di «Orientamento al lavoro», 
promossi annualmente dai ministeri della pubblica 
istruzione e del lavoro. 


Consiglio degli italiani all’estero 
con Toros (Friuli nelmondo) 


UDINE - Il presidente dell'ente «Friuli nel mondo», il 
senatore Mario Toros, è stato nominato membro del 
Consiglio generale degli italiani all'estero (Cgie) in 
rappresentanza del ministero del lavorove della pre- 
videnza sociale. La designazione - si legge in una nota 
- è un riconoscimento all'esperienza di Toros conse- 
guita come sindacalista, ministro e presidente di 
«Friuli nel mondo», l'organizzazione che unisce i «Fo- 
golarsy in Italia e all'estero. 


Concessi dalla Giunta regionale 
835 milioni per la zootecnia 


TRIESTE - Contributi per 835 milioni sono stati con- 
cessi dalla Giunta regionale, su proposta dell'assesso- 
te all'agricoltura Ivano Benvenuti, per strutture 
aziendali e mezzi di produzione zootecnica. Si tratta 
di contributi a titolo di aiuto previsti dall'azione co- 
mune per gli interventi compresi in piani di migliora- 
mento materiale delle aziende agricole in relazione a 
quanto disposto dal regolamento Cee 797 del 1985. 


n 
. 


Negli ultimi anni migliaia di ettari dei nostri boschi 


nerazioni del Friuli-Venezia 


INCASOD'INCENDIO 


1678-43044 


NUMERO VERDE 


Non bruciamoci il futuro. 


GIOVENTU’ 


Evitiamo di accendere o provocare fuochi e se ne vediamo segnaliamoli im- 
mediatamente al numero verde. Interveniamo, o faremo delle prossime ge- 


| Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia Direzione Regionale delle Foteste e dei Parchi 


Biasutti l'ha definito un 


«bilancio di risanamen-. 


to», Carbone «di transi- 
zione», Rinaldi «di vera e 
propria. emergenza  fi- 
nanziaria»: tre modi di- 
versi per dire la stessa 
cosa, e cioè che i tempi 
delle vacche grasse sono 
finiti e che bisogna strin- 
gere la cinghia, smetterla 
con le leggi «rubinetto», 
selezionare la spesa. 
L'amara medicina è 
stata somministrata ieri 
dal presidente della 
Giunta regionale e dai 
due assessori alla Piani 
ficazione e alle Finanze 
alla Commissione Bilan- 
cio del consiglio regiona- 
le insieme alle 2380 pagi- 
ne che costituiscono la 
legge finanziaria del 
Friuli Venezia Giulia. 
«Siamo in una condizio- 
ne - ha affermato senza 
mezzi termini Rinaldi - 
che, aggravatasi anno 
dopo anno, è giunta con 
11'92 alle soglie del limite 
di rottura. La Regione si 
trova obbligata a, far 
fronte con proprie risor- 
se ordinarie a maggiori 
oneri per 450 miliardi al- 
l'anno che TOPDreSeni 
no un quarto delle dispo- 
nibilità di bilancio. Spi- 
ragli positivi ci aprono a 
partire dal ‘93 ma l'im- 
mediato futuro si pre- 


senta all'insegna delle ri- 
strettezze). 

Carbone gli ha fatto 
eco: «Quando le risorse 
diminuiscono non si può 
più dare a tutti; è neces- 
sario rivedere la stessa 
logica degli. interventi 
regionali nei vari settori; 
bisogna individuare cri- 
teriz nuovi, necessaria- 
mente selettivi, finaliz- 
zati a settori strategici e 
sociali». 

«Non. esistono . più 
grandi interventi dello 
Stato in Friuli Venezia 
Giulia - ha esordito Bia- 
sutti che ha poi tracciato 
un lungo elenco di cose 
fatte e da fare dopo aver 
lanciato uno sguardo alla 
situazione della Jugosla- 
via - con la quale gli 
scambi oggi sono quasi 
del tutto sospesi mentre 
esiste una potenzialità 
dell'ordine di 1000 mi- 
liardi», 

Quanto ai problemi di. 
casa nostra Biasutti ha 
sostenuto: che «Occorre 
estendere ancora di più il 
decentramento con il 
riordino delle Comunità 
montane. e . l'accorpa- 
mento dei comuni; che 
proseguirà la revisione 
della struttura regionale 
(personale, piante orga- 
niche, concorsi, Irfop e 


pracariato); che dovrà 


essere. affrontato una 
volta per tutte il proble- 
ma dell'area metropoli- 
tana di Trieste e quindi 
del. riequilibrio territo- 
riale della regione «ma 
non costituendo una 
commissione, bensì af- 
frontandolo con. propo- 
ste concrete»; che va af- 
frontato il problema del- 
la sanità che ha bisogno 
di un secondo piano re- 
gionale «senza andare, 
come è già successo, a un 
tutticontro tutti». 

Il problema più serio, 
la vera sconfitta per la 
Giunta regionale, secon- 
do Biasutti è di non esse- 
re però riusciti a incidere 
in maniera significativa 
sulla selezione della spe- 
sa e quindi il prossimo 
bilancio deve avere l'o- 
biettivo del risanamen- 
to. 

Restano, infine, - ha 
concluso Biasutti - due 
antichi problemi, quello 
della minoranza slovena 
e quello della tutela della 
cultura e della lingua 
friulana e problemi del 
tutto nuovi, come quello 
della tutela dell’ ien- 
te mentre vanno appro- 
vate prima della fine del- 
la legislatura la legge 
elettorale e quella sul re- 
golamento interno. 


LPT SUI MEGA CENTRI 
Troppe licenze, 
pochi guadagni 


TRIESTE - «Sarà dura 
battaglia fra i commer- 
cianti della provincia di 
Udine». Ad affermarlo è 
il consigliere regionale 
della Lista per Trieste, 
Gianfranco  Gambassini 
che, in un'interrogazio- 
ne, osserva come «anche 
in: conseguenza . delle 
scelte del comune friula- 
no di limitare il traffico 
veicolare, stanno sorgen- 
do nei comuni limitrofi 
alla città numerosi cer- 
tri commerciali che do- 
vrebbero catalizzare 
l'interesse dei potenziali 
consumatori: fornendo 
un METEO di prodotti 
tali, con la comodità di 

archeggi sicuri, da sod- 

ifare ogni esigenza». 
Iniziative (alcune già in 
funzione come il Centro 
europeo voluto dal Grup- 
po Arteni, altre in co- 
struzione, la Iperstanda 
di Berlusconi a Collalto o 
il centro commerciale ad 


Amaro) «contestate dai 
commercianti dei centri 
urbani che chiedono mi- 
sure protezionistiche». 

I commercianti udine- 
si si lamentano del cen- 
tro che dovrebbe venir 
inaugurato a Collalto di 
Tarcento, voluto dall'a- 
zienda Bernardi, in un'a- 
rea di oltre 35 mila metri 
quadrali nei capannoni 

ella fallita azienda Cu- 
mini dovrebbero trovar 
posto una cinquantina di 
attività commerciali «di 
cui - precisa Gambassini 
- pochissime locali». Da 

i la protesta per la fa- 
cilità con cui i Comuni 
avrebbero concesso li- 
cenze e modifiche dei 

iani urbanistici. Gam- 

assini pertanto chiede 
al presidente della Giun- 
ta regionale «come inten- 
dano regolare questa si- 
tuazione che interessa e 
ha riflessi anche sul 
commercio di Trieste». 


TRADOTTI I TESTI BIBLICI IN DIALETTO 


La Curia udinese si prepara in attesa della legge 


PDS 
15 quesiti 
«svuotati» 


TRIESTE - «Il man- 
cato raggiungimento 
del quorum è dovuto 
all'incertezza. diffu- 
sa tra gli elettori su 
quali quesiti e in che 
misura era decisivo 
il loro pronuncia- 
mento». La valuta- 


zione proviene dalla 
direzione regionale 
del Pds, riunita per 
discutere sui risulta- 


ti referendari. Sull’e- 
sito «hanno pesato - 
si aggiunge - le scelte 
politiche dei promo- 
tori e dei partiti Ver- 
di che hanno sovrap- 
posto gli obiettivi, 
favorendo lo svuota- 
mento dei significati 
dei referendum». Il 
Pds passa quindi al- 
l'appello alle proprie 
organizzazioni di ba- 
se perchè si sviluppi 
l'iniziativa per la 
raccolta di firme sui 
6 referendum per la 
riforma delle istitu- 
zioni e della politica. 


FUBBLIMARKET/IOEA 2 


sono andati in fumo. 


Giulia gioventù bruciata. 


UDINE — La curia udi- 
nese attende con ansia 
ZO da parte 
del Senato della legge 
sulle minoranze lingui- 
stiche dopo che, nei gior- 
ni scorsi, la Camera si è 
pronunciata a larga mag- 

oranza in suo favore. Il 
riulano nella liturgia 
potrà così ottenere l'a- 
vallo anche dalla Santa 
Sede. 

«Se ne. dice. convinto 
l'arcivescovo .di Udine 
Alfredo Battisti: «L'ap- 

rovazione definitiva 

ella legge da parte del 
Senato risolverà final- 
mente. il problema del- 
l'uso del messale friula- 
no con la debita autoriz- 
zazione da parte della 
Conferenza episcopale 
italiana e della Santa se- 
de». 

Fino ad ora, l'uso del- 
l’idioma friulano nella 
messa era autorizzato 
«ad experimentum» dal 
presule udinese e, da 
parte di certi sacerdoti, 
se ne faceva un largo ri- 
corso, I testi evangelici e 
quelli biblici da tempo 
sono stati tradotti in dia- 
letto, e tutto è pronto per 
un rilancio in grande sti- 
le della liturgia in friula- 


‘no. E' noto, infatti, che il 
. Vaticano. intende pro- 


nunciarsi in materia solo 
Cono il, riconoscimento 
ufficiale da parte dello 
Stato italiano dell'idio- 
ma locale. 


Ottenuto così il confe-' 


rimento della dignità di 
lingua, seppur «minore», 
il friulano verrebbe rico- 
nosciuto anche dalla 
Ghiesa. Il voto favorevo- 
Je della Camera alla «leg- 
ge Labriola» è stato ac- 
colto «con molta soddi- 
sfazione» da monsignor 
Battisti che plaude «ai 
parlamentari friulani 
che si sono impegnati sin 
dall'inizio della legisla- 
tura per far rispettare fi- 
nalmente l'articolo 6 del- 
la Costituzione». 

La normativa secondo 
l'arcivescovo di Udine «è 
in piena sintonia. con lo 


: spirito del Concilio Vati- 


cano II e coni documenti 
del magistero della Chie- 
sa). Î È 

Sergio-Paroni 


La Messa «furlana» 


PREVISTI 300 MILIONI PER TRE ANNI 


Friulano doc 


TRIESTE - La lingua 
friulana fa passi avanti: 
è stato approvato eri 
dana commilssione con- 
siliare Cultura, presiedu- 
ta per la tutela della lin- 

a e della cultura friu- 
fana da Brezigar (Unione 
slovena) un progetto di 
legge presentato dai con- 
siglieri Rossi, Wehren- 
fennig (Lista Verde) e Ca- 
vallo (Verdi Arcobaleno) 
(votato da Dc, Us-Ssk, 
Pds, Lv, Va, Mf, Pli; con- 
trari Lpt e Msi-Dn). 

Il testo che andrà in 
aula è stato modificato 
«con alcuni emendamenti 

resentati dal presidente 

elta Giunta, Adriano 
Biasutti. «La presenta- 
zione di emendamenti - 
ha detto Biasutti - è stata 
una scelta dettata da mo- 
tivi di tempo. La Giunta 
ha voluto solo semplifi- 
care la legge, indivi 
duando tre canali di atti- 
vità, la ricerca scientifi- 
ca, i sussidi all'attività 


didattica e gli aiuti alle 
Puobbeona e alle pro-_ 

luzioni. audiovisive: in 
friulano». a 

Si tratta di 300 milioni 
all'anno per tre anni: 
«Non è un granchè - ha 
COGI PESDil ni 
ma la legge è un segnale 
che aione dare in 
questa materia». 

Rossi, primo firmata- 
rio della. proposta, ha 
condiviso l'individuazio- 
ne dell'Università di 
Udine come referente 
privilegiato, ma ha chie- 
sto che in subordine non 
sia prevista la sola Socie- 
tà filologica friulana, 
bensì tutte le associazio- 
ni legalmente ricono- 
sciute. La richiesta è sta- 
ta accolta. È 

Il consigliere della Li- 
sta per Triseste, Cecovi- 
ni, invece, ha preso le di- 
stanze verso una legge 
definita «un elemento di- 
sgregante della lingua 
italiana». «Non si posso- 


"INCONTRI CULTURALI” 
La Mitteleuropa 
si riunisce 

GORIZIA - Studiosi provenienti dal centro Europa 


converrano a Gorizia per il 25.0 di fondazione dell'T- 
stituto per gli incontri culturali mitteleuropei, orga- 


nismo che ha stimolati in 


esti decenni la collabora- 


zione tra letterati, artisti, filosofi e scienziati italiani 
e dei Paesi entrati recentemente nel novero delle na- 
zioni in via di rinnovamento democratico. Al primo 
storico convegno del 1966, dedicato alla poesia, que- 
st'anno, il 6.e 7 dicembre a Palazzo Attems di Gorizia, 
sarà presente per l'Italia il poesta Mario Luzi, insie- 
me a scrittori e studiosi di Trieste, Praga, Lubiana, 
Budapest, Vienna. Interverrà il presidente della Re- 
gione, Adriano Biasutti, Al convegno sarà anche pre- 
sentato il volume «Le ‘minoranze’ nella Mitteleuro- 


pa, identità e confronti». Quirino Principe svolger* 


‘a la 


relazione sui 25 anni di attività dell'Istituto. 


no - ha aggiunto - desti- 
nare soldi per cose del 


genere, quando vengono 
‘tagliati i nd seni 


vitali come la sanità, 
l'assistenza e i traspor- 
ti». Cecovini ha quindi 
obiettato che «venga ri- 
conosciuta pari dignità 
anche alle culture bisia- 
ca, gradese e triestina». I 
suoi emendamenti sono 
ne poscia Eau 
Msi-Dn) ha appoggiato 
la proposta Giù AE 
mento a bisiaco, gradese 
e triestino perchè «la mo- 
nocoltura del mais ha 
creato problemi all'agri- 
coltura, la monocultura 
del friulano potrebbe 
crearli alla cultura della 
nostra regione». 

La commissione ha poi 
approvato all'unanimità 
un disegno di legge per 
gli studenti della regione 
che ottengono una borsa 
di studio per frequentare 
il Collegio del Mondo 
Unito. 


Mi L'intervento È 
La coerenza 
di far valere 
i nuovi confini 


TRIESTE — «Si avvicina 
il momento in cui vi sarà 
il. riconoscimento delle 
Repubbliche di Slovenia 
e Croazia da parte della 
Cee o comunque da parte 
dei Governi italiano e te- 
desco. Non ci si può che 
augurare che questi 
‘provvedimenti, accom- 
bagnati dall'intervento 
dei caschi blu dell'Onu, 
servano a bloccare l'im- 
pressionante catena di 
conflitti armati. Difficil- 
mente basteranno a pla- 
care le diffidenze e gli 
odi, mai sopiti nei terri- 
tori jugoslavi, e rinfoco- 
lati da un deleterio spiri- 
to:nazionalistico in netto 
contrasto con l'evoluzio- 
ne politica che anima i 
paesi dell'Europa occi- 
dentale. E' però necessa- 

io guardare al futuro e 
offrire il proprio contri- 
buto affinché quanto si è 
realizzato ai nostri confi- 


ni non sia un fattore di - 


arretramento complessi- 
vo. Non vi sia in buona 
sostanza, da un lato, un 
blocco alla realizzazione 
della casa comune euro- 
DER con la ghettizzazione 

interi territori o, dal- 
l'altro, un'ulteriore pos- 
sibilità di sfruttamento 
dei più deboli da parte di 
potenze economicamen- 
te più avanzate. 

Il contributo che pos- 
siamo offrire deve esse- 
re, in primo:luogo, quello 
della coerenza, Ed è ve- 
ramente difficile com- 
prendere come si possa 
sostenere l'indipendenza 
politica di Slovenia e 
Croazia mentre si accet- 
ta, a esempio, che la rea- 
lizzazione dell'asse fer- 
roviario ad alta velocità 
si fermi a Venezia, con 
l'esclusione del collega- 
mento con Trieste per il 
suo naturale prosegui- 
mento verso. Budapest 
attraversando le nuove 
Repubbliche. RI 
evidente il rischio di un 
loro isolamento verso 
Ovest che risulta più gra- 
ve se si considera che si 
sta studiando la possibi- 
lità di collegare in a. v. 
dona al Brennero in 
Italia con proseguimento 
verso nn Vienna, 


gamento Subotica-Bel- 
grado che raccorda la 
Serbia con Budapest. 

Quanto ai collegamen- 
ti autostradali, sono a 
tutti note le difficoltà di 
realizzare le bretelle con 
Trieste e.Gorizia previste 
dal trattato di Osimo, Vi 
è poi il gEoEne dell'T- 
stria e della' minoranza 
italiana ivi residente. 

A nostro giudizio è in- 
dispensabile che in que- 
sta fase, preparatoria 
cioè al riconoscimento 
internazionale delle Re- 
pubbliche d'oltre confi- 
ne, si riescano a lar pre- 
valere alcuni concetti 
fondamentali, — l'unità 
della minoranza e l'uni- 
formità dei trattamenti e 
della tutela. Si riconosca 
cioè il fatto che la mino- 
ranza italiana è unica e 
jptegrata e che a essa va 


riconosciuto un gradod 
tutela omogeneo e arm!” 
nizzato con il massimi 
oggi esistente, prevedell 
do la sua presenza ne? 
organismi democra! 
ove oggi appare esclust 
L'unità troverebbe ulté 
Tiore riconoscimento, | 
pena di un'unicit 
zionale, economica! 
sociale che si potre! 
realizzare nel contestoò 
una zona integrata dill 
bero scambio. 
All'interno cioè di di 
repubbliche che abbial! 
concordato un'uni 
doganale, 
monetaria in un contest! 
che, pur prevedendo più 
pri confini, realizzi 
politica integrata di 
non vanifichi il dise, 


di un prossimo ingres!: 


nell'ambito comunitafi 
e dia una prospettiva 
sviluppo economico. Ci 
questi propositi la Uil 1t 
gionale ha chiesto che il. 
tervenga il nostro mini 
stero degli Esteri e Î 
chiesto di operare ai si 
dacati della vicina Slovi 
nia e Croazia e alla stesi 
confederazione nazioni 
le Uil. Î 
Flavio Snide 
Segretario regioni 
dip. politià 
internazio: 


PRIMORSKI 
Ventidue 


în mobilità 


TRIESTE - L'Edito- 
riale stampa trie- 
stina ha iniziato le|| 
pencennoe previste 
alla legge 223 peri 
la messa in mobili: 
tà di 22 dipendenti 
(16 poligrafici e 6 
giornalisti), —L’a- 
zienda, colpita dal: 
la crisi jugoslava; 
ha dovuto ricorre: 
alla riduzione 
personale. «Soltan' 
to una gestion? 
economicamente 
' sana dell'azienda” 
si precisa in un? 
nota - può garanti!” 
re all'Editoriale e 
epaag A 
morski neve un 
futuron. Le misure 
adottate sono la 
continuazione 
quelle decise la 
scorsa primavera? 
in quell'occasione; 
era stato presenta 
to un piano di risa- 
namento e richie: 
sta la Cassa inter 
grazione per il per* 
sonale in esubero. 
Il Gipi ha conces” 
so la Cigs fino al 7| 


ranze. Il piano edit 
toriale dell'Est, t 


ma occupazione. 


FONDAZIONE GENERALI, BILANCIO 
Dieci anni assicurati | 
tra medicina e economia 


_ Un po i 
TE in 
sordina, socondo lo abi- 
tudini di casa, la Fonda- 
zione ASS!ICUTAZIONI Ge- 
nerali 5î aPPresta a rag- 
iungere il decimo anno 
di attività. Costituita nel 
1982, I occasione del 
150.0 anniversario della 
Casa madre, la Fondazio- 
ne è stata dotata di una 
capitalizzazione di due 
miliardi di lire, successi- 
Vamente oggetto di pe- 
Tlodiche rivalutazioni. 


Bomba nel fiume | Riecco il ’purcitar’, 
sabato l’ora ics 


PORDENONE - Operazio- 
ne disinnesco lungo il gre- 
to del fiume Tagliamento: 
sabato 7 dicembre, dalle 
8.30 alle 17, nel territorio 
del comune di San Vito al 
Tagliamento (Pordenone) 
verrà inertizzato un ordi- 
gno esplosivo residuato 
bellico rinvenuto in quella 
zona. Per tutelare la sicu- 
rezza e la pubblica incolu- 
mità, la Prefettura ha so- 
‘speso, con apposita ordi- 
nanza, il transito di perso- 
ne e veicoli, dalle 8 alle 
17.30 lungo la statale 
«Pontebbana» (tra le pro- 
gressive chilometriche 
‘99+400 e 1014000). 


Il transito dei veicoli 
provenienti da Pordenone 
o da S. Vito al Tagliamento 
sarà deviato verso Spilim- 
bergo, Dignano (attraver- 
so la provinciale «Vivari- 
na» e la provinciale «Val 
d'Arzino», nonchè la pro- 
vinciale «Delle Ripe di 
Gradisca»). Il traffico pro- 
veniente da Udine sarà de- 
viato (in località bivio Ga- 
seat di Codroipo) verso Di- 
gnano, Spilimbergo, Val- 
vasone, Statale 13. Sarà 
anche sospeso il traffico 
ferroviario (8.30-17) salvo 
due intervalli (13.20-13.50 
e 14.10-14.30). 


e inizia la festa” 


. Tra i molti 
mestieri Ormai in disuso, 
ello del Hob Li 
yurcitar, in friulano) 

Senza dubbio uno dei più 
caratteristici. Non c'era 
paese in Friuli dove non 
esistesse un «purcitar» in 
grado di soddisfare (tra 
novembre e dicembre, 
mesi nei quali si uccide- 
vano i maiali) le esigenze 
dei contadini, dei mezza- 
dri (spesso anche il porco 
era a mezzadria con i pa- 
droni) o delle altre fami- 
glie che per necessità 0 
tradizione erano solite 
allevare il maiale. Pal- 
manova rinnova questa 


tradizione dedicando al 
norcino ben cinque gior- 
ni di festa, dal 5 al 9 di- 
cembre. La kermesse (un 
insieme di assaggi di car- 
ne di maiale, gare di abi- 
lità tra gli ultimi profeti 
di questo mestiere, as- 
saggi di vini novelli 
«doc» Aquileia) è stata 
organizzata dalla Coope- 
rativa agricola. «Bassa 
Friulana» e si svolgerà a 
Sottoselva di Palmano- 
va. 

Sono previsti inter- 
venti di autorità locali e 
regionali, filmati e con- 
certi. 


Ente morale dal 1985, 
la Fondazione ha con- 
centrato la sua attività, 
sin dalle origini, in due 
‘precise aree di interven- 
to: la medicina in gene- 
rale e la lotta contro il 
cancro in particolare, 
nonché la ricerca nel 


campi dell'economia, del - 


diritto e di altre discipli- 
ne connesse con l'assicu” 
razione, per un totale 
oltre 1 miliardo 250mi- 
lioni di lire. 


pei ventidue percetl! 
ri delle borse di studio. f 
economia, otto hanno sel 
guito corsi di perfezion?” 
mento in centri unive!®i 
tari statunitensi; la di 
manenza presso pre?” 
giosi istituti europei, ‘ i 
me Londra, Oxford i 
Fontainebleau. Nel 199 
sono state assegnate 
borse di studio in eco! 
mia da 30 milioni ciasel 
na. 


Omicidio colposo, 


6 mesi in Appello ‘ 


TRIESTE — Coinvolto in 
uno scontro che costò la 
Vita a una ragazza, Pa- 
squale Cavallo, 39 anni, di 
Montereale Valcellina, fu 
condannato per omicidio 
colposo a un anno di reclu- 
sione con in benefici. Ri- 
corse e la Corte d'appello, 
presieduta da Vincenzo 
Sammartano; ieri gli ha ri- 
dotto la pena a sei mesi e 
20 giorni di reclusione. La 
disgrazia accadde la sera 
del 29 agosto del 1985. In- 
torno alle 22, mentre per- 
correva in macchina una 
strada alla periferia di 
Aviano, Cavallo entrò in 
collisione con un'auto che 


avanzava in senso OP) 


sto, guidata da Laura MA — 


coni, 20 anni, di Co 
nons, che aveva al 
fianco il concittadino 1 
rio Saccher, di 24 ann). 
seguito all'impatto. 
‘Marconi spirò presso? 
all'istante, mentre 5 
cher riportò lesioni gu” 
bili in una settimana @4° 
vallo in tre giorni. I c' 
binieri, attribuirono 1” 
dente a uno sbandam' 

dell auto di Cavallo 14 
sull'opposta corsia, C9) 

lo sostenne che lo so) i 
si era verificato perché}! 
rimasto abbagliato d&!.1 


‘ dell'auto della Marco”? 


economica! . 
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LA MAGGIO 


Il Piccolo 


; È ries Kb Mercoledì & dicembre 1991 


RANZA SI ARENA SULLO SCOGLIO DELL'UNIONE SLOVENA: ELEZIONI IN VISTA 


«De profundis» per il pentapartito 


Crozzoli: «La nostra giunta era inefficiente» 


Pri e Pli ritirano i loro assessori - Cervesi attacca 


Servizio di 
SETVAZIO 1A 
Mauro Manzîn 


Le note del «De profun- 
dis» hanno salutato ieri 
l'uscita a capo chino da 
palazzo Diana della fol- 
tissima delegazione di 
politici, una trentina di 
persone, che ha cercato 
di salvare la maggioran- 
za. Non c'è stato accor- 


. do. Repubblicani e libe- . 


rali hanno annunciato le 
dimissioni dalle giunte 
dei propri assessori, vuoi 
in. Provincia, Cervesi 
(Pri) e Berni (Pli), vuoi al 
Comune, Pacor (Pri) e 
Trauner (Pli). Fin da ieri 
sera, in occasione del 
Consiglio provinciale, 
sono passati all'opposi- 
zione. pentapartito, 
dunque, è morto e a que- 
sto punto solo un mira- 
colo potrebbe evitare al- 
la città il ricorso antici- 
pato alle urne..La torna- 
ta elettorale si terrà, con 
ogni probabilità, una set- 
timana dopo il voto poli- 
tico. Ci attende, quindi, 
una campagna elettorale 
lunghissima, 


DOPO LE MINACCE SEGUITE ALLA VISITA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


I «Pot» ritornano nel mirino della Digos 


: 


Gerardo Deganutti, sedicente esponente dei Pot. 


INDAGINI 


Quelle di ieri sono sta- 
te sei ore, tanto è durato 
il vertice, di una lunga 
quanto inesorabile ago- 
nia. A un certo punto il 
grafico della febbre poli- 
tica sembrava impazzi- 
re. L'Unione slovena ha 
chiesto pari dignità al 
Comune e alla Provincia, 
per cui due assessori. Se 
a palazzo Galatti i giochi 
erano già fatti nessuno 
dei partner era pronto a 
sacrificare una poltrona 
al Comune a vantaggio 
degli sloveni. Il tira e 
molla è stato spasmodi- 
co. Dalla sala riunioni 
.urla, invettive e qualche 
mo di una sinfonia che 
alla fine ha offerto una 
clamorosa stecca, La si- 
tuazione sembrava quasi 
riacciuffata per i capelli 
SL il Psi ha offerto 

Il'Us il posto in Provin- 
cia, come da copione, più 
la presidenza di un ente 
di secondo prado, A que- 
sto punto le notizie di- 
Ventano fumose. Per l'Us 
e la Dc è stato determi- 
nante il veto del Pri a 


Amico di «Gino Cugno» 
il giovane ucciso dall’ero 


E' confermati 
; 2 o. Ser- 
gio Punis, il giovane 
trovato cadavere lu- 
nedìnelsuo alloggio di 
via Coroneo 9, è stato 
Uccisorda una «over. 
Sose»: Lo hanno di ò 
{HE prime analisi ot 
tuate Pola 
ulvio cc dottor 
La quantità gi utides. 


cei presenti ne oppia- 
è altissima. Di faciRo 


pri t 
indagini potrebbeno. h. 


nire qui ma alla poli- 
zia non è certo-sfuggi- 


to che Sergio Punis per . 


un lungo periodo ha 
frequentato Luigi Del 
Savio, l'assassino del- 
l'esponente socialista 
Eraldo Cecchini. 

Una coincidenza, 
Non ci sono dubbi, ma 
la polizia sa anche che 
fra qualche giorno ini 
Zierà il processo a «Gi- 
no Cugno». Va anche 
Ticordato che nel mar- 
Z0 scorso Sergio Punis, 


assieme a due altri 
amici, aveva tentato 
di raggiungere la stan- 
za della Clinica orto- 
pedica di Cattinara 
dove Luigi Del Savio 
ee pevarato dopo 
Te Stato ferito alle 
Bamnbe dai colpi di pi- 
agente osi da un 
Ì * Perchè questi 


giovani 
Cato dia Avevano cer- 


vano cercato 
vincere la sco; 
piantonava il 
amico a farli no 
Poi erano finiti in quei 
stura e sotto l'incalza- 
re delle domande degli 
investigatori, uno dei 
tre, aveva reagito con 
offese. 


risata scandivano il rit-‘ 


quest'ultima opzione, 
mentre l'edera professa 
la CDIDONE estraneità a 
qualsiasi preconcetto, e 
immotivato «no» agli slo- 
veni, spiegando invece la 
propia decisione con il 

‘atto che non era stato 
raggiunto alcun accordo, 
per cui «no» alla politica 
del 59° giorno e quindi 
tutti a casa. I liberali 
hanno condiviso, 

Alla fine musi lunghi e 
dichiarazioni di circo- 
stanza. Il segretario so- 
cialista Perelli scrolla la 
testa, mon c'è volontà 
politica», sussurra e se 
ne va. Il collega scudo- 
crociato Tripani filoso- 
feggia più in là, «ognuno 
è libero di fare quello che 
vuole — dichiara — del 
Testo quando si cavilla 
sulle virgole è impossibi- 
le giungere a un accor- 
do». Maurizio Bekar 
(Lva) parla di una precisa 
trasversalità che ha vo- 
luto questa soluzione 
fallimentare. Amareg- 
giati i socialdemocratici, 
mentre Di Piazza della 
federazione autonoma 


Una valigetta nera, due 
pistole, un guanto di fel- 
pa color bordeaux, un 
caricatore, due messaggi 
scritti a mano che accu- 
sano uomini politici lo- 
cali e nazionali. Da'que- 
sto materiale fatto ritro- 
vare lo scorso 6 ottobre 
all'esterno della Prefet- 
tura è partita l'ennesima 
inchiesta sui «Pot», la se- 
dicente Prima organizza- 
zione triestina. E' un'in- 
chiesta del tutto partico- 
lare perchè le armi, i 
messaggi intimidatori e 
la valigetta sono stati 
fatti ritrovare a poche 
decine di ore dalla par- 
tenza da Trieste del pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, In più Francesco Cos- 
siga aveva presieduto 
proprio in Prefettura la 
controversa e improvvi- 
sa riunione in cui aveva 
annunciato che le truppe 
federali jugoslave a 
bero potuto entrare in 
territorio. italiano per 
imbarcarsi a Trieste, 

‘Al momento non è an- 
cora chiaro il significato 
del ritrovamento. Le ar- 
mi potrebbero essere sta- 
te abbandonate per farle 
successivamente ritro- 
vare e lanciare così un 
preciso e inquietante se- 
gnale ai politici. Oppure 
potrebbero essere. state 
lasciate lì da qualcuno 
che voleva compiere un 

testo clamoroso e vista 
l'impossibilità di attuar- 
lo per le strettissime mi- 
sure:di sicurezza, se ne è 
disfatto, Più tardi ha av- 
visato la polizia con una 
telefonata anonima per 
ottenere comunque una 
cassa di risonanza al suo 
esto. Ma non ha avuto 
‘ortuna. La notizia si è 
arenata quasi subito. 
Poiche righe, nessun in- 
teresse e via. C'era altro 
a cui pensare. 

Per quasi due mesi 
delle armi e degli scritti 
puinacciosi si sono esclu- 

vamente occupati la 
SRG e il sostituto pro- 
ca TESE della Repubbli- 
Pistole 00 De Nicolo, Le 
Poste a CONO state sotto- 
Rerizia, gli scritti 
Presunto icUo Deganutti, 
e più volte der dei «Poty 


«PREZZO 0K» 
sono articoli della corse 
Ci vengono offerti da 


di un lancio spe: 
Ci sono stati CO 


Ja) 


via Milano 21 


è stay 
ore 


‘Sono molto innovativi © necessiy 


egnatt in ritardo 
da fine serie disponibili solo in a 


del Psdi si scaglia contro 
la rigidità formale e s0- 
stanziale della Dc. 

La giornata si era 
aperta all'insegna dello 
«speriamo che prevalga 
il buon senso», di cui ha 
parlato il presidente di- 
missionario . della Pro- 
vincia Dario Crozzoli in 
una conferenza stampa 
d'addio. Affiancato ina- 
spettatamente dall'inte- 
ra giunta (mancava solo 
Cervesi impegnato nelle 
trattative di palazzo Dia- 
na) che si è autoiînvitata 
all'appuntamento (una 


vena di goliardia soprav-- 


vive anche alla politica) 
ha ripercorso i tre anni 
che lo hanno visto in sel- 
la a palazzo Galatti. Una 
pilicla amara però lo at- 
tendeva qualche isolato 
più in là. Dalla sede de 
infatti il vicepresidente 
della giunta provinciale 
Cervesi ha fatto sapere 
che «quanto si è fatto lo 
si poteva portare a ter- 
mine in metà tempo e in 
modo più redditizio. Vo- 
to in efficienza: due». 


ribalta della cronaca cit- 
tadina, ha ricevuto fo 
avviso di garanzia per un 
sequestro di documenti 
effettuato nella sua abi- 
tazione. Deganutti, come 
vuole la legge, ha scelto 
un difensore, l'avvocato 
Euro Buzzi. 

La polizia indaga sui 
Pot per analogia con un 
gesto clamoroso messo 
segno nell'84 da questa 
organizzazione.  Dega- 
nutti all'uscita del Muni- 
cipio puntò una pistola 
contro l'allora ministro 
degli Esteri Giulio An- 
dreotti. Nessuno, sapeva 
che era un giocattolo e 
un ispettore della Digos, 
Mario Passanisi, si gettò 
sull'attentatore, riuscen- 
do a disarmarlo. 

Delle due pistole ab- 
bandonate nella valiget- 
ta sotto la Prefettura si 
sa poco. Dovrebbero es- 
sere le Copie-giocattolo 
della famosa «Colt 45», 
l'arma d'ordinanza del- 
l'esercito. americano. 
Una delle due è stata pe- 
Tò modificata. Non 
esplode solo colpi ‘a sal- 
ve, ma anche proiettili 
che possono uccidere, A 
questo punto non è su- 
perfluo chiedersi perchè 
mai qualcuno avrebbe 
messo in scena un'azio; 
dimostrativa con una ni 
stola in grado di ammaz- 
zare. Un palese contro- 
senso, a meno che il fine 
non fosse un altro: quello 
di far male. 

Nei messaggi contro i 
politici trovati nella vali- 

etta c'è chi vorrebbe 
leggere analogie con pre- 
cedenti indagini. Nel pri- 
mo processo celebrato 
nell'87 contro i Pot era 
allegato al fascicolo un 
elenco di politici triesti- 
ni. Di destra, di sinistra, 
di centro. Non è chiaro 
quale finalità avesse 
avuto il compilatore di 
questa «lista», sta di fat- 
to che alle abitazioni di 
alcuni di questi politici 
era stato appiccato il 
fuoco. Ne sanno qualco- 
sa l'assessore regionale 
Gianfranco Carbone e il 
presidente della Camera 
di Commercio Giorgio 


Tombesi. 


tone, di primu scelta, che: 


« condizioni vantaggiose. 
Uno CALO 


7 In quantità ec 
‘cano taglie; 


IN PROVINCIA, A TARDA ORA, NON C'ERANO VOTI SUFFICIENTI 


Bilancio verso il naufragio 


Tutto il Gotha politico presente al prevedibile "funerale? della giunta Crozzoli 


TRIBUNALE |UDIENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Indipendenza 
dei giudici: 
molte le toghe 
in sciopero 


Sui «distinguo» delle ul- 
time ore ha prevalso l'or- 
goglio e la volontà di 
continuare ad essere n- 
dipendenti dal potere 
politico e dai \condizio- 
namenti deiwertici dello 
Stato. La Sciopero dei 
magistrati anche a Trie- 
ste:ha avuto successo e 
ha bloccato gran parte 
delle udienze. Rinviati i 
divorzi, rinviati i dibatti- 
menti in unale, bloc- 
cata la Pretura del pie 
ro. Solo la Corte d’appel- 
lo Ra TUnzioNio regolar- 
mente, mentre nell’ 
della Pretura civile e 
no discusse le cause più 
urgenti, quelle attinentii 
sequestri. Tutto il resto 
dell'attività si è formal- 
mente bloccato anche se 
gran parte CÈ magistra- 
ti era presente negli uffi- 
cie ha lavorato. gli uffi 
Lo scwpero voleva es- 
sere un segno, un ammo- 
nimento @ difesa della 
loro indipendenza e au- 
tonomia. È un segno è 
stato, incontrovertibile e 
chiarissimo.  L'associa- 
zione magistrati ha avu- 
to il sostegno «dei suoi 
iscritti, non è stata nè 
smentita, nè deligittima- 
ta. Anzi. Il tentativo in 
extremis del Presidente 
di fer recedere i giudici 
dallo ST gtette ha forse 
sortito l'effetto opposto. 
Le parole durissime di 
Cossiga che definiva «te- 
meraria), «mprovvida» 
l'iniziativa di protesta, 
gli attacchi personali ad 
alcuni magistrati, han- 
no convinto ì più sensibi- 
li a serrare le file, ad ab- 
bandonare per un mo- 
mento i dubbi, i partico- 
larismi, Ela macchina si 
è bloccata Per 24 ore. Ne- 
li altri 364 giorni del- 


‘anno è SPesso in diffi- © 


coltà, non Per volere dei 
giudici, ma per una som- 
ma di problemi che il go- 
verno continua a ignora- 


INé con Cossiga e neppure contro 


Dopo la doccia gelata del pomeriggio che ha visto la 
maggioranza politica soccombere a se stessa, si è riu- 
nito il Consiglio provinciale che doveva esprimere il 
proprio voto sul bilancio di previsione. La riunione 
ha avuto un contorno ricchissimo di ospiti, politici 
ovviamente. C'era ieri sera a palazzo Galatti pratica- 
mente tutto il Gotha politico triestino per assistere al 
funerale della giunta Crozzoli. Dopo le repliche degli 
assessori, compresi i dimissionari Cervesi e Berni, c'è 
stata una lunghissima «esternazione» del presidente 
Crozzoli sulla situazione nella vicina Jugoslavia. 

*. Sono iniziate quindi le operazioni di voto i cui ri- 
sultati si prevedono (a tarda ora, mentre già andiamo 
in macchina) negativi per il varo del bilancio. Fino 
all'ultimo si è tentato di salvare la barca dal naufra- 
gio, ma la proposta di estrapolare i mutui dal docu- 
mento contabile per approvarlo a maggioranza sem- 
plice avrebbe di fatto reso ingestibile la Provincia in 
futuro. La battaglia politica si preannunciava per- 
dente: solo un miracolo, infatti, potrebbe dare al pen- 
tapartito i numeri per raggiungere la maggioranza 
assoluta. 


Consulta sul caso Pahor 


Entro un mese la sentenza sull’uso dello sloveno nel rito civile 


divieto di sosta. Nello scorso dicembre il pretore Mor- 
way aveva ritenuto di investire i supremi giudici. «E' 
rilevante e non manifestamente infondata la questione 
di legittimità dell'articolo 122 del Codice di procedura 
civile nella parte in cui non consente al cittadino italia- 
no appartenente a una minoranza linguistica ricono- 
sciuta di rivolgersi nella sua lingua all'autorità giudizia- 
ria»: 

Il pretore ha ritenuto che l'articolo 122 possa violare 
la Costituzione. In particolare gli articoli 3 e 6. «Tutti 1 
cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davan- 
ti alla legge senza distinzione di sesso, razza, lingua, re- 
ligione, opinioni politiche». «La Repubblica tutela con 
apposite norme le minoranze linguistiche». In più il dot- 
tor Morway ha fatto riferimento alnuovo Codice di pro- 
cedura penale, il cui articolo 109 consente alle minoran- 
ze riconosciute di esprimersi in giudizio nella propria 
lingua. «Se la legge lo prevede per i processi penali, per- 
chè dovrebbe vietarlo per quelli civili?» 


Da una multa per divieto di sosta alla Corte Costituzio- 
nale, E' questo il mirabolante itineraio di una vertenza 
che dal 1984 oppone il professor Samo Pahor al Comune 
di Trieste e alla Prefettura. Ieri la tenacia del docente 
sloveno e del suo difensore, l'avvocato Bogdan Berdon, è 
stata premiata e i supremi giudici hanno affrontato il 
problema: comunque passerà almeno un mese prima 
che la sentenza sia nota. 

Teri mattina al palazzo della Consulta il terreno è stato 
sgombrato. dalle questioni preliminari: ad esempio, su 
sollecitazione dell'avvocatura dello Stato che rappre- 
sentava il Governo, dal problema se il professor Pahor 
alla luce dei trattati di Londra e di Osimo fa parte della 
minoranza slovena e se è cittadino italiano. Questioni 
formali, come si comprende facilmente. Poi si è entrati . 
nel merito. I 

Tà vicenda è sorta quando il professor Pahor si era 
rivolto al pretore di Trieste Raffaele Morway con un rI- 
corso difensivo redatto solo nella sua lingua. Un ricorso 
contro l'ingiunzione del prefetto a pagare la multa per il 


IL DOCUMENTO SUI «PECCATI» DEL PRESIDENTE 


ce. 


Nessun docente triestino firma 


>» sti, ma da storici». 


Non c'è nessun docente rici). 1 
triestino, fra i 47 profes-  Bartole (nella foto) da en pod cea 

ri universitari di tutta cs ae SE sottoscrive: OCU= 
Îtalia che hanno firmato Sl dice contrario - IGN, aogni i ui 
il documento sui «pecca- ueste — afferma ole, che 
ti costituzionali» di Cos- SUI AA SS ” recentemente ha fatto 
siga. Non sono stati in- di posizione; Cerri Dea della Foo 
terpellati o non erano & nin epelsctae i saggi sul Csm voluta 
d'accordo? Semplice di- Cpu possibilista; proprio da Cossiga —, 
menticanza o implicita Di Mora condivide perchè siamo davanti a 
dissociazione? Un po è P P questioni che vanno af- 
l'uno e un po' l’altro, co- gli appunti mossi frontate con riguardo al- 
mevedremo.. . —. è l'intero arco dei proble- 
Alla facoltà di giurispr condivido gli appunti di quello di questi giorni — mi. I. costituzionalisti 


denza del nostro ateneo, 
i tre docenti che si «divi- 
dono» l'insegnamento 

diritto costituzionale s0- 
no i professori ordinari 
Sergio Bartole e Augusto 
Certi, e l'associata Flavia 
Di Mora. Quest'ultima 
non è stata anterpellata 
(«forse perchè hanno 
chiesto l'adesione solo ai 
professori ordinari», di- 
ce), ma sarebbe stata l'u- 
nica dei tre ad aderire. 
«Avrei firmato — confer- 
ma la docente — pe 


INTERVERRANNO 


Lulgi ANGHELONE 


Paolo CLEMENTI 


Cesare GIALDINI MISTROVACHI Presidente 
Ord. degli ingegneri 
Mario SBRIZZI Presidente 
Coll. dei geometri 
Gigetta TAMARO SEMERANI Presidente 
Ord. degli architetti 

MODERATORE 
Gianfranco CARBONE Assessore regionale alla 


Mercoledì 4 dicembre 1991 alle ore 17.30 presso la sala Zodiaco 
dell’Excelsior Palace Hotel Riva del Mandracchio 4 - Trieste 


. altri due 
Bartole che.Cerri erano . 


forma e di opportunità 
che nel documento ven- 
gono mossi alle esterna- 
zioni di Cossiga». 

Diverse le opinioni degli 
ocenti. Sia 


stati interpellati alcuni 
mesi fa per un documen- 
to°analogo, al quale ave- 
vano negato la propria 
adesione. Stavolta la loro. 
firma non è stata richie- 
sta. «Su un documento 
molto. generale come 


Assessore comunale 
all'urbanistica 


i Presidente 
Coll. costruttori edili 


Pianificazione Territoriale 


spiega Cerri — sono ab- 
bastanza d'accordo. Di- 
verso è il discorso quan- 
do si vuol mettere in 
dubbio la fedeltà di Cos- 
siga alla Costituzione. Su 
episodi come quelli della 
polemica sul Csm, avrei 
auspicato un conflitto di 
attribuzione da portare 
dinanzi alla Corte costi- 
tuzionale. Su altri fronti, 
come quello di Gladio e 
della guerra fredda, il di- 
scorso non è più da giuri- 


VENDITA PROMOZIONALE 


non devono trinciare 
giudizi. Dovrebbero 
piuttosto valutare se al- 
tri organi — governo, 
parlamento, Csm — han- 
no fatto quel che doveva- 
no. Il problema ha varie 
facce, insomma, e non r1- 
guarda solo il Presidente 
della Repubblica. E poi, 
se anche i professori uni- 


‘versitari si mettono a fa- 


re documenti, allora 
davvero non c'è più spe- 
ranza...). 


iNogs1, 


SCONTI 


5 
È 
9 
(©) 


dal 


20.70 


SU UTENSILERIA, ATTREZZATURE 
IN GENERE, E MATERIALI PER HOBBYSTICA 


filotecnica giuliana 


ATTENZIONE: solo in 


SRL. 


VIA VALDIRIVO 38 - TEL. 638041 - TS 


[10 ] ._ Il Piccolo 


Quei soldi? Meglio desti- 
narli al restauro della già 
esistente Piazza San- 
t'Antonio e annullare la 
delibera. I commercianti 
aderenti al consorzio 
«Trieste Centro» non 
hanno avuto dubbi. Nel- 
la loro assemblea hanno 
preso in esame il proget- 
to elaborato dal presi- 
dente dell'Ordine degli 
architetti Gigetta Tama- 
ro Semerani per dare un 
nuovo volto alla Piazza, 
con la famosa vasca che 
sta già «dividendo» la cit- 
tà. L'assemblea ha pas- 
sato il progetto ai raggi 


- ics, cercando di vagliare i 


pro e i contro, Alla fine, 
ha ritenuto che «a pre- 
scindere dallo spreco di 
energie per la sua costru- 
zione, in questo difficile 
momento per la città di 
Trieste, non porti alla 
città stessa un arricchi- 
mento culturale e esteti- 
co che il progetto stesso 
si proponeva». ò 
Gli aderenti al «Triest 
Centro» hanno, invece, 
rilanciato le proprie pro- 


poste sottolineando la 


necessità di predispprre 
nell'area di parchéèggi, 
anche. se limitati, e la 


creazione di un garage 
sotterraneo che potrebbe 
essere in collegamento 
con quello progettato 
sotto il Ponterosso. 

L'assemblea del con- 
sorzio ha sottolineato, 
inoltre, che l'intervento® 
in Piazza Sant'Antonio 
porterebbe un grossissi- 
mo danno economico 
agli esercenti delle atti- 
vità commerciali della 
zona e delle vie adiacen- 
ti, «già fortemente pena- 
lizzate dalla crisi econo- 
mica della nostra città, 
rimarcano in una nota 
derivante dalla difficile 
contingenza interna e 
dalla sempre più critica 
situazione della vicina 
Crozia». «Trieste Centro» 
ha concluso, quindi, la 
riunione con un invito al 
Comune per annullare la 
delibera del nuovo pro- 
getto, suggerendo anche 
un diverso impiego di 
parte dei fondi stanziati. 
«Restauriamo e abbellia- 
mùo la già esistente 
Piazza Sant'Antonio, che 
necessita di un maquilla- 
ge ben sostanzioso per 
rendere decoroso uno dei 
più begli scorci della no- 
stra città». 


- Hervis... il negozio 
specializzato di sport 


ILG?ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


a Trieste, Via Giulia 75/3 


... una Vostra visita 
si impone! 


Fischer VT-RS 


e VT-SL Super ’92 


Piazza Sant'Antonio. «Trieste Centro» chiede di 
abbellirla mantenendo, però, la struttura 


Atomic ARG ’92 
835 RS e SL 


Atomic gara ’91 


slalom gigante e slalom speciale 
+ attacco gara 


HEAD CHALLENGE 
sci turismo 
179,000 


Hervis è presente nel Triveneto a: 


e ILGTULI 


VW Via Giulia 75/ 3 


IL CENTRO COMMERCIALE 040 569848 


Centro Commerciale Via Pratiquori 29. 
Portogruaro: A Adriatico Vi 


Trieste / Città 
IL CONSORZIO «TRIESTE CENTRO» INVITA IL COMUNE AD ANNULLARE LA DELIBERA 


Canale, negozianti contro 


«Città a misura di pedone» 


Tutela dell'ambiente, inquinamento 
acustico ed atmosferico dell'ambiente 
urbano, chiusura del centro storico, li- 
mitazione del traffico privato, stimola- 
zione all'uso dei mezzi pubblici, recu- 
pero e creazione di aree verdi, abolizio- 
ne delle barriere architettoniche: que- 
sti, in sintesi, gli obiettivi salienti del 
Comitato per la sicurezza e i diritti del 
‘pedone che ieri sera ha fatto il punto 
sui programmi futuri per la città. 

Tra i progetti a breve termine del Co- 
mitato — che raccoglie attorno: a sé 
una quarantina di persone tra le quali 
l'astronoma Margherita Hack, Ester 
Pacor ed Elena Battaglia, compagna 
dello scomparso assessore Cecchini — 
c'è l'organizzazione, entro gennaio 
‘92, di un convegno dal titolo «Il pre- 
sente, il futuro, verso una strategia co- 
munitaria per l’ambiente urbano e 
quali proposte per la città di Trieste» 
cui parteciperanno personalità a livel- 
lo nazionale — forse anche il ministro 
dell'Ambiente Giorgio Ruffolo — ed 
esponenti della Comunità economica 
europea. Per la preparazione del mee- 
ting è stata istituita un'apposita com- 
missione di lavoro che ha il compito di 
stendere la ‘bozza definitiva che sarà 
oggetto del convegno. 

Nel corso della riunione, inoltre, il 


Giacca invernale 


99 


Tuta da ginnastica 
Nike international 


Tuta sci fondo 
Sportful 


colorata 


105,000 


Tuta sci donna 
Ellesse 


colorata 


alterna 299 0 0 


Felpa unisex 


Vari colori 
Cotone misto 


coordinatore del Comitato Sergio Tre- 
mul ha sottolineato che «tutela dei di- 
ritti del pedone significa garanzia per 
tutti di poter camminare liberamente 
per i marciapiedi, anche per i bambini, 
gli anziani e i disabili». E' stato poi ri- 
cordato il problema degli incidenti 
stradali di cui il pedone è vittima. Se- 
condo recenti statistiche, infatti, Trie- 
ste, con i suoi 341 infortuni ogni cento- 
mila abitanti nell'ultimo triennio, sa- 
rebbe la terza città d'Italia dopo Roma 
(496) e Milano (34). Tale problema si ri- 
collega al problema dei marciapiedi 
impercorribili, in quanto invasi dalle 
macchine, così come le fermate di au- 
tobus e qualsiasi spazio utile. 

Il Comitato, che si prefigge anche un 
ruolo di verifica e controllo dell'attivi- 
tà dell'amministrazione comunale per 
rendere più vivibile la città, ha propo- 

' sto la creazione di altre isole pedonali 
(a esempio Viale XX Settembre), inter- 
venti urgenti a San Giacomo, Roiano e 
San Giovanni e il recupero di aree ver- 
di come a esempio il Parco della Ri- 
membranza, sul colle di San Giusto — 
il progetto è già stato approvato dalla 
giunta municipale — e il Boschetto, 
che potrebbe diventare un parco urba- 
no attrezzato. 


Federica Clabot 


’ROSSELLI” 
Un Forum 
sulla città 


Un Forum sulla nuo- 
va legge urbanistica 
regionale si terrà 
questo . pomeriggio, 
alle 17.30 nella sala 
Zodiaco dell'Excel- 
sior Palace, organiz- 
zato dal Club Rossel- 
li. Il dibattito sarà 
moderato dall'asses- 
sore regionale ‘alla 
pianificazione terri- 
toriale Gianfranco 
Carbone. Intervér- 
ranno l'assessore co- 
munale all'urbani- 
stica Luigi Anghelo- 
ne, il presidente del 
Collegio dei. costrat- 
tori edili Paolo Cle- 
menti, il presidente 
dell'Ordine degli in- 
gegneri Cesare Gial- 
dini Mistrovachi, il 
presidente del Colle- 
gio dei geometri Ma- 
rio Sbrizzi e il presi- 
dente dell'Ordine de- 
gli architetti Gigetta 
Tamaro Semerani. 


Mercoledì & dicembre 19 Mer 


PAVENTATO UN RITARDO 
Buoni benzina ’92, 
lunedì la decisione | 


Quando ‘saranno disponibili i primi buoni del. 
nuovo contingente di benzina agevolata ‘92? Fi-. 
nora, dal palazzo della Camera di Commercio in f 
piazza della Borsa, non trapela nulla. Nè su date, |" 
nè su quantitativi. Sembra, anzi, che la partenza! 
possa avvenire persino con un certo ritardo ri-). 
spetto ai tempi ipotizzabili o a quelli che erano 
stati rispettati in passato (la distribuzione ini- 
ziava alla terza settimana di gennaio). dei 
All'origine dell'inatteso ritardo sarebbero il ‘ 
tempi tecnici necessari al «confezionamento 
del contingente dopo il recente decreto legge. A! 
questo punto, una decisione verrà quasi sicura- 
mente dalla riunione della Giunta camerale pre-| 
vista per lunedì prossimo. i 
L'Ente camerale, intanto, informa che scade! 
improrogabilmente sabato la data ultima per il 
, ritiro da parte degli agenti rappresentanti dei 
buoni supplementari 1991 di benzina agevolata. st 
Gli assegnatari devono rivolgersi direttamen- | 
te all'Ufficio benzina della Camera di Commer-| | xy 
cio muniti di documento di riconoscimento. L'o- 
rario per il ritiro è dalle 8.30 alle 11.40, sabato] 
compreso. Î 


6.338 interventi pel 
soccorso di cui 8 
per incendi, 819 peli 
crolli, 1.462 per s00- 
corsi a persone, 900) 
per incidenti strada-| 
li, 998 per allaga” 
menti e 1.381 pe 
apertura porte e tra” 
sporto ammalati: è ill 
CONTA 3 ‘gl 
lei vigili del fuoco. 
Il bilancio dell'an- 
no che sta per finir? 
verrà fatto quest? 
mattina dal coma!” 
dante Roberto Ung!” 
ro in occasione della 
cerimonia per la 11". 
correnza di SG: 
Barbara che si svol- 
gerà > Li nella ca- 
serma di largo Nico: 
lini, alla presenza di! 
numerose autorità. 
vigili del fuoco si tra: 
sferiranno tra brevé 
nella nuova caserm@ 
di via D'Alviano, of” 
mai pressochè ulti: 
mata. 


UN ARTIGIANO A SANTANNA 


. CC 
Sul tetto con la gamba rotta | 
fino all’arrivo dei pompieri | 1: 


E' rimasto bloccato sul 
tetto con una gamba rot- 
ta.I minuti sono sembra- 
ti secoli ieri mattina 4 
Roberto Stasi, 35 anni 
titolare di una ditta si De 
artigiana, mentre ai 

deva i soccorsi. Meter: 
do un tubo di (Ot 
nella canna fumi îani 
una casetta a duo i he 
in Erta Sant'Anna su Na 


messo un pedone 


lo a terra..1 vigili del fuo- 
co, con 1 Caposquadra 
‘Nereo Decimani, hanno 
adagiato la barella nel 
«cesto»  dell'autoscala 

ensionale e Stasi, 
che batteva i denti per il 
freddo, ha potuto essere 
trasportato: all'ospedale 
maggiore dov'è stato ri- 
Coverato con.prognosi di 
due mesi. 


FINANZA 
Trovate 
cartucce 


Trecento cartucce e 
tre mirini sono stati 
trovati dai finanzieri 
a Foro su SR 
jugoslava in uscita. 
ne è stato de- 
nunciato per viola- 
zione alle leggi sulle 
armi. Due jugoslavi e 
‘un triestino sono sta- 
ti invece Scoperti 
mentre, attraverso 
San . Bartolomeo e 
Rabuiese, portava- 
no, probabilmente a 
ristoranti triestini, 
82 chili di pesce e 
frutti di mare, nasco- 
stiintre auto. 


i Anch 
FIAMMEINVIA SAN NICOLO VEE 


Ufficio distruttd # 


Completamente distrutto da un violento mondidi arti 
ufficio situato al quarto piano di via San Nicolò) brai 
nel quale è ospitata una ditta di import-exporti| cass: 
Villas. Le fiamme sono scoppiate ieri nel tardo po' pi tor 
riggio, attorno alle 18. In un primo momento sul Pi scor 
stoisono intervenuti i vigili del fuoco del Porto V' fi tovi 
chio, al comando del caporeparto Pignataro, Ma 4 sede 
seguito a dar loro man forte sono dovuti accOM*t Inte; 
altri due mezzi della centrale. sgi men 
L'ultimo focolaio è stato domato dopo un'ot8% e un 
mezza di tentativi, che non hanno però potuto imp. Per 
dire la distruzione pressocchè completa dell'ab! gi la le 
zione, Il fuoco ha devastato gli ambienti, «fonde x) 
telefono, telefax e tutte le altre le attrezzature E sion 
l'ufficio. E' stato intaccato anche il soffitto. I dal men 
sono ingenti. © di 
Le cause del sinistro sono ancora ignote. Secol! 
una prima valutazione, però, il focolaio dovrebbe © o 
sersi sviluppato all'altezza di una delle scrivanie. 4 ti, i 
tal senso si ipotizzano tra le cause un possibile M0 tivi 
zicone di sigaretta lasciato acceso o un banalissi!* l'an 
corto circuito. fi 


INFARTO 
S’accascia D 
‘emuore 

Oltre 
Il figlio l'ha trovat0| m 
esanime davanti alla Vene 


n 


orta di casa, Quan” 
doi tar della Tries 
croce rossa sono al‘ Eos 
rivati sul posto, i) nare 
una casetta a San pite 
t'Antonio in Bosc0) slavi 
19, Giampietro Laif tari: 


nè, un maresciallo 10 Tana 
pensione di 54 ann ga.; 
era già morto. Il mé' — nific 
dico non ha potut® vino 
far altro che constài gnai, 
tarne il decesso. Lal} paol 
nè era da tempo sof la C 
ferente di cuore. con | 


o 19 
i 
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Galleria 
chiusa 


Per lavori di revisio- 
ne ‘all'impianto di 
ventilazione la galle- 
ria di Montebello sa- 
rà chiusa al traffico 
veicolare e pedonale 
dalle 23 di oggi, alle 5 
del mattino successi- 
VO. 


Cacciatore 
vietato 


In, considerazione 
dell'aumento di traf- 
fico veicolare rileva- 
to lungo il viale al 
Cacciatore, è dispo- 
sta l'istituzione del 
divieto di sosta e fer- 
mata per tutti 1 vel- 
coli su ambo i lati 
della carreggiata del 
viale al Cacciatore 
(ad esclusione di. un 


tratto dim 185 a par- 
tire da via Pinde- 
monte verso via 
Marchesetti, sul lato 
dei numeri dispari). 
Sono inoltre istituiti 
parcheggi per auto- 
veicoli sullo stesso 
viale al Cacciatore, 
sul lato numeri pari, 
sul marciapiede e il 
tornante soprastan- 
Te. 


Domande 


supplenze 


I termini per la pre- 
sentazione delle do- 
mande di supplenza 
d'insegnamento per 
l'inclusione — nelle 
graduatorie  provin- 
ciali per il prossimo 
triennio, sono stati 
anticipati al 20 gen- 
naio. prossimo. A 
partire da questa da- 
ta e fino al 7 febbraio 
1992, gli aspiranti 
potranno fare do- 
manda per il conferi- 
mento delle supplen- 
ze su cattedre e posti 
insegnamento nel- 
le scuole statali di 
ogni ordine e grado. 


di sosta 


_ 
id COMPLETATA LA FASE DI RISTRUTTURAZIONE AZIENDALE 


| 


il 
5 
O’ 


ndi 
colò È 
porti 
p por. 
S 

rio veli 


, mal 
‘corre 
| 


i sede 


Per l'esecuzione di 
lavori nel complesso 
scolastico di piazza 
Hortis, è disposta l'i- 
stituzione del divieto 
di sosta e fermata 
per tutti i veicolari 
sul lato dei numeri 
pari. della. via Diaz; 
nel tratto ‘compreso 
trala via San Giorgio 
e la via dell’Annun- 
ziata. Per l'esecuzio- 
ne di lavori è dispo- 
Sta, l'istituzione del 
divieto di sosta e fer- 
mata per tutti i vei 
coli lungo il lato dei 
numeri dispari della 
via Montfort, nel 
tratto compreso tra i 
n.,4e8. 


Biglietto bus: 900 o 1.200 lire 


Gli aumenti (da gennaio) ritenuti indispensabili p 


E la trenovia? «Solo Comune 


‘e Provincia possono sostenere 


gli elevati costi di gestione» 


- dice Rotondaro (nella foto) 


Si deciderà oggi nel corso 
un incontro della dire- 
zione regionale della via- 
bilità e dei trasporti coni 
sindacati l'entità  del- 
l'aumento del prezzo del 
biglietto dei bus, aumen- 
to previsto presumibil- 
‘mente per il mese di gen- 
naio. novecento ] 

proposte per il prossimo 
‘anno Act nel piano 
di risanamento approva- 
to nello scorso agosto po- 
trebbero lievitare infatti 
fino alle mille e 200 lire. 
‘Al termine della riunione 
odierna la direzione dei 
trasporti dovrà portare 
la Lioposta di aumento 
al vaglio della giunta re- 
gionale, aumento che 
mostrerà se la volontà di 
Scaricare sull'utenza il 
Tecupero del denaro ne- 
cessario a chiudere in 
areggio il bilancio del- 
‘Act supera la volontà di 


IL FALLIMENTO DELLA LEGGE PSICHIATRICA SECONDO IL MSI 


Dopo la 180 imitiamo l’Ovest 


«In Francia e Gran Bretagna vi sono tecnici e strutture (non manicomi)» 


Il senatore Ferdinando 
Signorelli. 


far capo a contributi che 
potrebbero giungere in- 
vece dal bilancio regio- 
nale. 

Intanto, a poche ore 
dalla riunione, il presi- 
dente dell’Act Francesco 
Rotondaro chiarisce due 
delle questioni tra le più 
discusse sui tavoli del- 
l'Act. A cominciare dal 
pesante disavanzo che 
RiSSpabe sui bilanci 

ell'Azienda cittadina. 
«Le cifre del ‘disavanzo’ 
— Spiega Rotondaro — 
termine che considero 
improprio per definire 
quelle cifre che la Regio- 
ne ha riconosciuto, ma 
che non copre per man- 
canza di fondi, sono di 6 
miliardi per il'91,e 9 mi- 
liardi che potrebbero di- 
ventare 18 se l'ente re- 
gionale. non ripiana .il 
contratto dei lavoratori, 


: Costanza Afan de 
Rivera 


Trieste /Cirtà 
ACT /OGGI LA DIREZIONE REGIONALE DELLA VIABILITÀ” DECIDE 


peril'92». Ù 
Per quanto riguarda il 
tram di Opicina il pres- 
dente dell'Act spiega che 
gli enti locali non È to) 
ancora affrontato il pro- 
blema con sufficiente de- 
terminazione. «Vede — 
commenta il presidente 
dell’Act — la'‘questione 
del tram di Opicina cela 
una disputa tra la Regio- 
ne e il Comune di Trieste. 
L'Act è in mezzo. Itermi- 
ni del caso comunque s0- 
no chiari dal momento 
che la Regione ha detto 
più volte che la differen- 
za di costo tra l'autobus e 
il tram deve essere paga- 
ta da Comune e Provim- 
cia. In verità, anche se 
tutti sanno che il mante- 
nimento del tram preve- 
de costi elevati, nessuno 
intende metter mano al 
proprio portafoglio». 


«Di assistenza psichiatrica 
oggisi muore: a Trieste co- 
me nel resto d'Italia siamo 
di fronte all'inapplicazio- 
ne più totale della 180 no- 
nostante i cospicui finan- 
ziamenti dello Stato. Da- 
vanti allo sfascio delle no- 
stre strutture è il caso di 
abbandonare un sistema 
rivelatosi errato, e pren- 
dere piuttosto a modello 
l'esperienza francese o in- 
GI perla cura delle ma- 
attie mentali: vi è tutta 
‘una serie di sfumature dal 
day hospital al ricovero». 

. Giunto ieri nella nostra 
città per visitare l'ex Opp, 
Ferdinando Signorelli, se- 
natore dell'Msi e membro 
della commissione sanità 
alla Camera, ha stigmatiz- 
zato con durezza Îo stato 
dell'assistenza psichiatri- 
ca Selne e locale, indi- 
cando le linee di una sua 

ossibile riforma. Trieste 

stata la tappa finale di 
un viaggio che ha portato 
Signorelli a ispezionare le 
strutture di assistenza psi- 


ACT 
Linea 11: 
modifiche 


E' previsto per il 2 
gennaio (o al più tar- 
di per il 9 gennaio) il 
cambio della rotta di 
numerose linee bus 
cittadine, Tra queste 
le linee 11 e ll bar- 
rata verranno modi- 
ficate come previsto 
nel vecchio pacchet- 
to dell'Act. Le propo- 
ste di Gobessi vengo- 
no dunque tempora- 
neamente congelate 
in attesa della pros- 
sima assemblea ge- 
nerale dell'azienda. 
A gennaio, la linea 11 
invece di imboccare 
via Canova scenderà 
per via Pascoli, via 
D'Azeglio, via Tara- 
bochia giungendo in 
piazza Goldoni, La li- 
nea 11 barrata inve- 
ce da via Slataper 
imboccherà VELI 
Brunner prose ene 
do per via Polonio, 
via Battisti, via Car- 
ducci approdando al- 
la Stazione Centrale. 


chiatrica di tutto il Nord 
Italia. Le conclusioni di 
Questo «toury sono state 
esposte ieri, proprio alla 
Vigilia della. discussione 
lia Camera delle proposte 
revisione della 180, nel 
corso di una conferenza 
stampa tenutasi al Caffè 
degli Specchi. All'incontro 
anno preso parte fra gli 
altri Sergio Dressi, com- 
missario rovinciale 
dell'Msi; Sergio Giacomel- 
li, capogruppo alla Regio- 
ne; Lina Marinelli, segre- 
taria regionaleffemminile; 
Costanza Afan de Rivera, 
membro del comitato cen- 
trale e Roberto Menia del 
Fuan. Con toni provocato- 
Ti Signorelli ha denunciato 
i «disastriy di 13 anni di 
malintesa gestione della 
180. «Sono stati anni di 
piombo, per gli utenti del- 
l'assistenza psichiatrica 
— ha detto —. Con l'aper- 
tura dei manicomi i malati 
sono stati abbandonati a 
se stessi o ‘’scaricati’’ sulle 


Intesa alla Stock sulla mobilità 


Il provvedimento in vigore a febbraio, quando scadrà la cassa integrazione 


Anche la Stockri 
la mobilità del pessonalo 
completare il pro- 


qualche È ormai 
cordo Mo ‘fa: L'acs 
mentare e i gtrienda “ali. 
il ricorso alla mobibr er 

artire dal mese. di asta 

raio (quando, scadrà Ja 
cassa integrazione) è'sta- 
to raggiunto nei giorni 
soon ES perfeziona- 
to venerdì mattina nella 
dell'Assindustria, 
Interessati al provvedi- 
mento sono 25 impiegati 
e una ventina di operal. 
Per questi ultimi si profi- 
la la possibilità di acce- 

lere ai benefici del pen- 
slonamento anticipato, 
mentre qualche proble- 
ma potrebbe presentarsi 


Ò Pinegiicollocamento oc- 
an male de; 


impie- 

Ti infunoto don anda- 
tivi ft anche i tenta- 
l'ana atti all'inizio del- 
ANNO da Regione, Uffi- 


cio del lavoro e Orga per 


trovare nuovi posti di la- + 


alla. 


voro. 


Con l'accordo 
Stock, che da poco ha ac- 


SS singola- 
Paolo Pet Sommentato 


are 
licenziamento. vedono; il 


in forme artico] Seppure 
lavoratori. E male. dei 
che non abbiamo scam. 
po». Viene riconosciuta 
alla dirigenza della 
Stock, comunque, una 
sostanziale correttezza 
nei rapporti e il rispetto 
degli impegni assunti. 
«Non è da tutti» ha con- 
cluso Petrini. 


CGIL, CISL E UIL A TUTELA DEGLI ANZIANI 


Pensionati sul piede di guerra 
Le rivendicazioni in una lettera inviata ai comuni 


I pensionati tornano sul sentiero di 
lerra e minacciano di ‘riscaldare’ 
la parte finale dell'anno coniniziati- 
ve incandescenti per sollecitare l'at- 
tuazione della legge regionale 33 del 
1988 e una maggiore attenzione alla 
tutela e alla salute degli anziani. 
Cgil, Cisl e Uil di categoria hanno de- 
ciso ieri di inviare alla Provincia e a 
tuttii Comuni una lettera chiedendo 
urgentemente un incontro per fare il 
Punto sulla situazione e spingere per 
miglioramento dei piani di assi- 
Stenza, la creazione delle residenze 
Sanitarie assistenziali, il decollo dei 
pi di base. a 
bili 0 passo in vista della mo- 
alitazione regionale che porterà a 
; Venerdì 13, poco meno di 
Ziani per una manifesta- 
Totesta. Alla Regione sarà 


Trie 
tremila 


zione di be 


complicarsi 
le richieste 


INIZIATIVA DEI PANIFICATORI E DELLA PROVINCIA 


Dieci tonnellate di farina per la Croazia. 


| Oltre 600 Panificatori e 


ti all) Vugnai di tutto il Friuli- 


enezia Giulia, in collabo- 
zione ela Provincia di 
e G 

TR ti o 
narg "i in denaro da desti- 
Pite da Popolazioni col- 
Slavia 3 SOntlitto in Jugo- 
taria è sg} {Miziativa umani- 
corso di ye Presentata nel 
lazzo Gala &Ncontro, a pa- 
gazione rep; tra una dele- 
Nificatori, #Nale dei pa- 
vino Jeriag lata da Ed 
gnai, cape ina dei mu- 
paolo Zuzzi i ga da Giam- 
la Croce Togs igenti del- 
con l'avvocato Giulio tina, 
O Gal 


lo, e il vertice dell'ammi- 
nistrazione provinciale, 
rappresentato dal presi- 
dente’ Dario Crozzoli e dal 
segretario generale Nello 
Agnolin. 

Sono stati i panificatori 
a far riferimento alle ini- 
ziative assunte dalla Pro- 
vincia già nei mesi scorsi, 
rispondendo in particolare 
al messaggio lanciato dal- 
l'Osservatorio provincia- 
le, il ‘cui appello ha inco- 
raggiato anche altre rac- 
colte di medicinali e gene- 
‘ri di prima necessità. 

«La Provincia — ha di- 
chiarato il presidente 


Grozzoli — ha accolto con 
ogni sollecitudine questo 
gesto dei panificatori e dei 
mugnai della nostra regio- 
ne, che hanno vouto eleg- 
gere la nostrra ammim- 
strazione come ente istitu- 
zionale coordinatore di 
questa manifestazione s0- 
lidaristica che va assu 
mendo proporzioni del 
tutto ragguardevoli. Il ca- 
rattere regionale assunto 
dalla raccolta — ha ag- 
giunto il presidente della 
Provincia Crozzoli — Cl 
impegna alla mobilitazio- 
ne, non solo della Provin- 
cia di Trieste, ma dei quat- 
tro enti riuniti nell'Unione 


degonale delle province 
i luli-Venezia Giulia. 
Testo — ha concluso il 


è appe- 
rovincia 
è Bià state: 
depositate 10 tonnellate di 


farina, che verranno ora 
destinate rapidamente al- 
le popolazioni della Croa- 
zia, senza distinzioni etni- 
che o di religione. Un ruolo. 


chiesto di rivedere la parte del bilari- 
cio riguardani 
I sindacati non condividono, dopo la 
batosta della legge finanziaria, la ri- 
duzione delle poste regionali per il 
1992 e chiedono 20 


ite proprio l'assistenza. 


iliardi per af- 


frontare una realtà che potrebbe 


plono dopo giorno. Tra 
nie figura anche i 
(un milione al mese) alle famiglie che 
si occupano direttamente della cura 
di invalidi e di non autos 
per il cui ricovero si 
nalmente circa 400 ì 
Teri mattina le segreterie di Cgil, 
Gisl e Uil hanno messo a Punto la 
strategia da seguire nelle prossime 
settimane e, a livello regionale, è 
stato preparato l'incontro in 
gramma martedì con gli assessori re- 
, gionali all'assistenza e alla sanità. 


Sostegno 


icienti, 
endono gior- 
ila lire. 


pro- 


particolarmente impor- 
tante ha asssunto in que- 
sta grossa Operazione di | 
solidarietà la Croce rossa, 
che mette a disposizione i 
‘mezzi di trasporto neces- 
sari per convogliare tutto 
a Fiume, presso uno dei 
centri internazionali. Da 
parte della Croce rossa è 
stato ricordato che, sia i 
promotori di questa ini- 
ziativa umanitaria, come 
pure chiunque altro, sin- 
golo o gruppo associato, 
potrà detrarre il valore 


- delle offerte dalla prossi- 


ma dichiarazione dei red- 
diti, fino a 2 milioni di lire. . 


er pareggiare il bilancio dell’ Azienda 


ACT/INIZIATIVA D’INTESA CON GLI AMICI DEL CUORE 


Autisti formato infermieri 


Autisti di autobus che in caso di emer- 
genza si trasformano in perfetti infer- 
mieri, fermano il. mezzo, soccorrono 
l'anziano colpito da infarto, chiamano 
l'autoambulanza con il telefono di bor- 
do: non è fantasia, ma l'obiettivo che 
l'Azienda consorziale trasporti, in col- 
laborazione con l'Associazione Amici 
del cuore, vuole raggiungere istituendo 
‘uma serie di corsi di pronto soccorso per 


. i circa 600 conducenti di autobus trie- 


stini. L'iniziativa è stata illustrata ieri 
durante la presentazione dei risultati 
dell'indagine sulla prevenzione cardio- 
vascolare svolta su alcuni dipendenti 
dell'Act. È 

L'indagine, realizzata dall'équipe 
del servizio di cardiologia del «Burlo», 
ha avuto lo scopo di far prendere co- 
scienza ai dipendenti dell'Act, ed in 
particolare agli autisti, dei rischi con- 
nessi ad abitudini di vita non corrette: 
La ricerca non si è une limitata all'a- 
spetto dello stress dovuto al particolare 
tipo di lavoro, ma ha valutato anche le 
conseguenze che questo stress deter- 
mina: in molti casì è emerso che per 
rimuoverlo o per superarlo vengono as- 
sunti comportamenti di vita che a loro 
volta sono considerati a rischio: il fu- 
mo, il vino, un certo tipo di alimenta- 
zione nelle pause al capolinea o alla fi- 
ne delturno. 


Più a lungo termine l'indagine verrà 
allargata a tutti i dipendenti dell'azien- 
da e alla loro famiglia. Per quanto ri- 

arda i risultati, ancora in fase di ela- 

orazione, il 30 per cento dei soggetti 
visitati presenta una situazione a ri- 
schio per alcuni parametri legati allo 
stile di vita e alla nutrizione in partico- 
lare; su questi dati verrà ora elaborata 
una linea alimentare da inserire nella 
mensa aziendale dell'Act. i 

Ma la novità assoluta per l'Italia è 
rappresentata dal ruolo che gli autisti 
assumeranno a conclusione della serie 
di lezioni di pronto soccorso: i corsi for- 
niranno le indicazioni sugli accorgi- 
menti da adottare negli attimi imme- 
diatamente successivi all'infarto, un 
RUDDOrtO, indispensabile considerato 
l'alto numero di anziani che quotidia- 
namente si servono dei mezzi pubblici. 

Sull’iniziativa ha espresso giudizi 
largamente favorevoli il presidente 
dellAEGpoifzione Amici del cuore, Pri- 
mo Rovis, che ha confermato la piena 
disponibilità del sodalizio ad appoggia- 
re attività di prevenzione e di ricerca al 
servizio della popolazione: in que- 
st'ambito Rovis ha annunciato che nei 
prossimi giorni in galleria Tergesteo 
verrà effettuato un servizio gratuito di 
misurazione della pressione arteriosa e 
del tasso di colesterolo. 


Il Ditcalo [11] 


famiglie; almeno ‘un terzo 
di loro è morto suicida o è 
stato ammazzato». La sa- 
lute, questo il leit-motiv 
dell'incontro, deve essere 
affidata ai tecnici, non a 
malintese sperimentazio- 
ni filosofiche o peggio an- 
cora, ai politici. Cosa pro- 
pone allora l'Msi? Facendo 
riferimento all'esperienza 
anglosassone Signorelli ha 
parlato della necessità di 
adeguare l'assistenza alla 
necessità dei singoli mala- 
ti. E allora, sì al day hospi- 
tal o all'assistenza ambu- 
latoriale per i lievi disagi 
psichici. Ma per i malati 
gravi è il caso di appronta- 
re una struttura di ricove- 
ro, dove il paziente possa 
venir seguito 24 ore al 
giorno da personale spe- 
cializzato. Si torna al vec- 
chio manicomio? Niente 
affatto, ribatte Signorelli, 
si tratta semplicemente di 
attivare un sistema mo- 
derno, logico e razionale. 
Daniela Gross 


Da Andromeda sono pronti 
regali, regalini, regalucci, 
regalizi natalizi. 


Venite a trovarci a Trieste 
in Corso Italia 22, 

per scoprire l'allegria delle 
nostre stoffe. 


Andromeda... 
il Vostro negozio în festa. 


Gli occhiali da vista di que- 
st'uomo rispecchiano. la 
sua personalità: con una 
montatura còsì attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che. pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. 

‘Anche tu affidati al profes- 
sionista: I 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza.della Borsa, 8 


SUPERMARKET TRANSFORMER. 
PERFETTO NELLA PROGETTAZIONE, PERFETTO NELLE PRESTAZIONI 


Supermarket Transformer è È 
n) straordinaria Do, del freddo 
elettronica, uno stupendo e capace 
frigo-congelatore ideato e prodotto da 
Ariston, con prestazioni dl 7 
altissimo livello. E' formato da tre ampi 
reparti programmabili, con un totale 
di 7 diverse temperature, per garantire la 
erfetta conservazione di ogni alimento. 
Al di sopra di quasiasi descrizione, è una ‘ 
novità che merita di essere vista da vicino. 


E' un capolavoro @ ARISTON 


Sugli acquisti prenatalizi i 
l'Universaltecnica riserva alla Clientela 
una sorpresa sicuramente gradita. 


UNIVERSALTECNICA 


SCEGLIE PER Voi SOLTANTO IL MEGLIO. 
Reparto elettrodomestici: Trieste, Via Zudecche 1 i 
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«DISERZIONI» ALLE ELEZIONI SCOLASTICHE 


Genitori, vittoria «monca» dei cattolici 


Bassissime affluenze per eleggere org; 


Le percentuali deli votanti 
per il Consiglio scolastico distrettuale 


UpErt 


i 


] 


PERSONALE DIRETTIVO STATALE: 61,7% (56,2%) 


Le percentuali in parentesi si riferiscono alle elezioni distrettuali del 1990 
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Trieste / Città 


Hanno vinto i genitori 


cattolici. In una consul- 


tazione caratterizzata da 
‘un basso afflusso alle ur- 
ne, la Lista 1, proposta 
dall'Associazione italia- 
na genitori ha totalizzato 
nei due distretti (il 16eil 
17) 3.163 preferenze 
(62,3 per cento) mentre 
la Lista 2, del Coordina- 
mento genitori democra- 
tici di centro-sinistra, ha 
raccolto 1.919 voti (37 
per cento). Questi i risul- 
tati in dettaglio. Distret- 
to 16 (Trieste Est): vo- 
tanti 2.755, Lista ]l: 
1.806 voti (65,5%); Lista 
2: 949 voti (34,4%). Di- 
stretto 17 (San Vito Citta- 
vecchia, Chiadino, Roz- 
zol, Barriera vecchia): 
votanti 2.318, Lista ]l: 
1.357 voti (58,5%); Lista 
2:961 voti(41,4%). 
Pacati commenti al 
black-out dei genitori. 
Gli operatori scolastici 
non si scompongono più 
di tanto nell'apprendere 
l'esito delle elezioni per 
il rinnovo degli organi 
collegiali. Per l'utenza è 
stata ancora una volta 
notte fonda. Ma il totale 
disinteresse verso i con- 
sigli scolastici (e, indiret- 


tamente, i problemi della 
scuola) non sorprende 
nessuno. «Era tutto pre- 
visto — confermano la- 
conicamente le segrete- 
rie dei vari istituti — la 
gente è sfiduciata quindi 
rifiuta anche quei pochi 
strumenti che potrebbe 
utilizzare con efficacia». 

La giornata di ieri è 
stata caratterizzata dal 
febbrile lavoro dell'Uffi- 
cio scolastico provincia- 
le e dei distretti; come 
previsto è stata ampia- 
mente confermata l'at- 
tendibilità del primo 
campione ‘di risultati, 
proposti dal Provvedito- 
rato (che noi riportiamo 
quia lato). 

Il responso della scuo- 
la triestina è stato scon- 
solatamente negativo ma 
bisogna pur sempre ri- 
cordare il sensibile mi- 
glioramento rispetto alle 
elezioni distrettuali dello 
scorso anno, La parteci- 
pazione alle elementari, 
medie inferiori e supe- 
riori, è abbondantemen- 
te raddoppiata. L'esem- 
pio principe è costituito 
dalle elementari dove è 
andato a votare il 30,6% 
degli aventi diritto. 


anismi chiamati in futuro a decidere il nuovo volto delle elementari 


Spulciando ulterior- 
mente questi dati si sco- 
pre una scarsa omoge- 
neità tra i risultati dei 
vari istituti. Isola felice 
la «Silvestri-Stossich» di 
Cattinara con un eccel- 
lente 82,3% di genitori 
che si sono recati alle ur- 


ne, Buona la partecipa-' 


zione alla «S. Corce» 
(53,1%), «Padoa» (51%) e 
«Rodari» (50%). Cappello 
con le orecchie lunghe, 
invece, per mamme e pa- 
pà della «Visintini» 
(13,7%), «Duca d'Aosta» 
(18%), «Rossetti» (20,6%) 
e «Grego» (20,8%). 
Percentuali sconcer- 
tanti soprattutto se si 
considera l'enorme ruolo 
che proprio gli organi 
colleggiali (nella fatti- 
specie il consiglio di cir- 


colo) potranno svolgere 


nell'applicazione della 
legge 148 «Riforma della 
scuola elementare». Il 
parere di. questi organi 
sarà vincolante, a esem- 
pio, sul delicato tema dei 
rientri pomeridiani che 
vede da mesi le famiglie 
triestine sul sentiero di 
guerra. 

Massimo Tognolli 


Mercoledì 4 dicembre 19 


Seuolo elementari. 


PERCENTUALI DEI V 


ATA. 
(Amm. Tecn. Aus.) 


NUOVA MARATONA TV A FAVORE DELLA DISTROFIA MUSCOLARE 


Telethon, la solidarietà diventa show 


Un contributo triestino con lo studio del professor. Ruzzier L’anno scorso raccolti 20 miliardi 


Dopodomani e sabato tor- 
na Telethon, la maratona 
televisiva a sostegno della 
lotta alla distrofia musco- 
lare. Ricordate? Ore di di- 
retta con musica, sport, 
informazione, varietà. I 
personaggi più famosi 
contribuiranno anche 
quest'anno alla raccolta di 
fondi destinati alla ricerca 
sulle malattie neuromu- 
scolari. Un tipo di spetta- 


colo che è ormai tradizio- - 


ne negli Stati Uniti, ma 
un'idea ancora nuova in 
Italia. 

Un'idea che piace: la 
spettacolarizzazione della 
solidarietà lo scorso anno 
ha raccolto quasi 20 mi- 
liardi. Molti, ma insuffi- 
cienti a far luce completa 
su queste malattie ancora 
incurabili. Il Telethon, fi- 
nanziando i ricercatori 
che hanno presentato pro- 
getti validi, mobilita altre 
forze per proseguire su 
questo cammino. Anche 


Trieste porta un suo con- 
tributo: la. Commissione 
medico-scientifica inter- 
nazionale del Telethon ha 


valutato positivamente il: 


progetto di ricerca sulla 
miastenia grave presenta- 
to dal professor Fabio 
Ruzzier. |. 

Docente di fisiologia ge- 
nerale nel corso di laurea 
in Scienze naturali e di 
biofisica presso la facoltà 
di medicina, Fabio Ruz- 
zier lavora da quasi 20 an- 
ni nel.campe:della neuro- 
‘biologia e della trasmis- 
sione neuromuscolare. 
Una professionalità di tut- 


to rispetto, la sua, per una, 


ricerca che ha radici lon- 
tane. Egli rivela di avere 
da sempre un interesse 
anche personale per i pro- 
blemi legati alle malattie 
neuromuscolari e alla ri- 
cerca in questo campo. In 
Italia associazioni come 
l'Uildm (Unione italiana 
lotta distrofia muscolare) 


Da venerdì 
in diretta 
sport, musica, 


hanno sempre avuto po- 
chissimi ‘finanziamenti, 
utilizzati ovviamente per 
le necessità più contingen- 
ti. I fondi raccolti dal Te- 
lethon danno invece la 
possibilità di far fare della 
ricerca pura, necessaria 
per conoscere tutti i mec- 
canismi che agiscono in 
aa ittie ancora inguaribi- 


Telethon quindi arriva, 
e lo sta dimostrando, là 
dove i finanziamenti mini- 
steriali o istituzionali, 


sempre troppo scarsi, non 
ce la fanno: è vero, affer- 
ma il professor Ruzzier, 
che la ricerca italiana può 
competere a livello inter- 
nazionale per qualità; ora 
viene offerta. l'occasione 
di potenziarla anche 
quantitativamente. Il pro- 
getto della ricerca triesti- 
na riguarda lo «Studio 
elettrofisiologico dei re- 
cettori acetilcolinici in 
presenza di siero di mia- 
stenici e di completamen- 
to»; studia cioè il funzio- 
namento di quelle struttu- 
re presenti nei muscoli e 
necessarie per il passaggio 
dei segnali che il cervello 
dà ai muscoli stessi trami- 
te i nervi, Lo studio si ri- 
volge alla miastenia gra- 
ve: malattia neuromusco- 
lare come le distrofie, ori- 
ginata dalla presenza di 
anticorpi che per un difet- 
to del sistema immunita- 
rio riducono la contrazio- 
ne muscolare. 


«MORTE E RISCOPERTA DELLO STATO-NAZIONE» 


Quell’euroeuforia centrifug 


La realtà sociopolitica esaminata dal generale Jean alla Lega Nazionale 


Dopo oltre un secolo di 
storia, il concetto ro- 
mantico di Stato-nazione 
si era ricomposto in quel 
bipolarismo che dal do- 
porco a ieri garantiva 
‘ordine mondiale. Poi è 
arrivato l'89: i muri sono 
crollati, l'euroeuforia si è 
accesa. Per spegnersi 
presto di fronte al risor- 
gere particolarismi 
che hanno stupito per te- 
nacia e intensità, d fron- 
te alla realtà di un orga- 
nismo sovrannazionale 
che si è rivelato incapace 
di esprimersi in modo 
univoco. Fin qui le pre- 
messe di un volume teso 
a stimolare «il ripensa- 
mento di un sistema isti- 
tuzionale interno che 
riesca a definire oggi 
l'interesse generale deg) 
italiani non più in chiave 
ideologica, ma pratica. 
Perchéla situazione ordi- 
nata — e confortevole — 
nella quale siamo vissuti 


fino a ieri non esiste più: 
si è rimessa in moto la 
storia fatta di competi- 
zione, spinta al progres- 
so, ricerca di posizioni 
privilegiate». Così il ge 
nerale Carlo Jean, do- 
cente di strategia milita- 
re alla Luiss di Roma e 
consigliere del Quirinale, 
ha introdotto lunedì nel- 
l'affollata sede della Le- 
ga Nazionale il volume 
«Morte e riscoperta della 
cda ca co 
eli editore), nel qua- 
Da cura dello stesso 
Jean, sono raccolti i con- 
tributi di esponenti della 
politica e dei sindacati, 
dell'industria e della cul- 
tura. . 
Uno di loro era presen- 
te alla manifestazione: il 
docente universitario 
Virgilio lari ha Puntua- 
lizzato le sue perplessità 
nei confronti di un'unità 
europea che di fatto non 


VEDE 
“Piccoli sorsi, 
grandi emozioni.” 


è in grado di tutelare gli 
interessi che anche i pae- 
si più deboli le affidano. 
In questo processo, se- 
condo Ilari, si inserisce 
coerentemente anche il 
fenomeno del microna- 
zionalismo che nasce da 
una delegittimazione so- 
cioeconomica dello stato 


nazionale, conferendo 
maggiore importanza 
agli interessi regionali. 


Altri spunti di rifles- 
sione sono venuti lunedì 
dagli interventi di Ro- 
berto Spazzali, Antonio 
Sema e Fulvio Salimbeni. 
Quest'ultimo ha accusa- 
to l'incuranza del con- 
cetto di Stato da parte di 
una classe politica che, 
dalla fine del periodo fa- 
scista in poi, ha preferito 


crogiolarsi nella prospet-. 


tiva di «un comodo euro- 

peismo». È 
Riferendosi alla situa- 

zione creatasi con la Crsì 


4.SEGUE 


L’elenco d 


«Tasella Umberto, via F. Severo 


89 (2 protesti per 475.500); 
rto, via Giulia 73 
150,000; 


Iasella Umberto c/o Nucleo 
P.T., via Giulia 73 176.000; 
Iermanis Maria - Benassi 
Nedda, via Montasio 21 
570.000; 

«Il Girasole di Celestri Laura», 
via Crispi 17 1.000.000; 
«Import export Fanelli rag. Si- 
meone Srl», via Franca 1 (2 
protesti per 44.729.590); 
«Import export Olimpic Moda 
Sdf», via A. Emo 49/A (2 prote- 
stiper 21.125.000); _. 
«Import Export rag. Simeone 
Toson, CP 
testi per 20. È ti 

«Import Olimpic Moda Sdf», 
via Emo 49/A (2 protesti per 
6.000.000); 


jugoslava a Trieste, sup- 
posto «osservatorio pri- 
vilegiato» verso l'Est, Se- 
ma — pensando alla po- 
sizione del presidente 
Biasutti — ha focalizzato 


‘il fenomeno dei «sUb0- 


biettivi regionali». non 
sempre corncidenti con 
le scelte della, a 
estera nazionale. È 
tuazione delle nostre 
province di confine, «at- 
traversate da Una grave 
crisi politica ‘perché non 


puntellate da uno Stato 
forte», S1 ‘atto anche 
spazzali, che ha conclu- 


so la discussione facen- 
dosi Portavoce della 
«gente che chiede uno 
Stato responsabile, serio 
dl o se- 
ero nel far rispettare 
l'ordinamento». Ma que- 
Sta è solo un'opinione fra 
le tante: il dibattito è 
Sempre aperto. 

Paola Bolis 


«Import- rag. Simeone 
Fanelli Srl», via Franca l 
2.500.000; ù 


Snc», via Zanetti 1 (2 protesti 
‘per 1.865.000); _ 


“Iovino Lindy, via M. Mangart 


1 (2 protesti per 400.000); 
ORA (4 protesti per 
23.434.981); 

«Iret Spa» (11 protesti per 
65.000.000); 

Jurissevich Umberto, viale 
D'Annunzio 55 (2 protesti per 
5.000.000)} 

Kavrecic_ Fulvio - Mauro 
Orietta, via Industria 19 
429.000; 

Kerpan Luciano, via Parini 17 
310.000; 

Kosuta Armando, via Pasteur 
36 150.000; 


E' una ricerca d'équipe, 
sviluppata con il professor 
Franco Tedesco, immuno- 
logo docente alla facoltà di 
medicina e con la collabo- 
razione della dottoressa 
Paola Lorenzon, di Gradi- 
sca, per l'utilizzo di tecni- 
che di videomicroscopia 
computerizzata. Del grup- 
po fa parte anche il profes- 
sor Jerzy Mozrzymas, del 
Dipartimento di biofisica 
dell'Accademia medica di 


- Wroclaw, in Polonia, : * 
di un grosso centro nn 


munologia. InItalia per un 
anno grazie ad una parte 
del finanziamento Telet- 
‘hon, poi egli continuerà la 
ricerca dalla sua sede. In- 
sieme, questi studiosi esa- 
mineranno lo stesso pro- 
blema sotto gli aspetti di- 
versi dati dalle rispettive 
competenze, in quel rap- 
porto di collaborazione 
auspicato dal Telethon. _ 

Anna Maria Naveri 


Carlo Jean, docenta di 
strategia militare, 
Consigliore del 
Quirinale: 


ei protesti cambiari 


Krizsan Livio - Opara Claudio, 
via Forlanini 139 409.600; 

La Marina Anania - di Comite 
Nicola - La Marina Anna, via 
Grego 28/2 1.000.000; —. 
La Porta Carmela «Cadette», 
piazza della Borsa 2/C 
6.753.600; 

Lamza Slava, via Galleria 6 (2 
protesti per 599.500); È 
Lamza Slava e Zennaro Danie- 
le, via Galleria 7 195.000; 
Laporta Carmela «Cadette», 
piazza . della Borsa 2/C 
2.650.000; 

Latini Giovanni, via Ponziana 
6100.00; ì 
Lavaroni Nevia Cercego, via 
Valmaura 53 (2 protesti per 
550.000); 

Lendaro Maria, scala Santa 1 
134.000; eri 
Leone Domenico, su C. di Ri- 


MOSTRA 
Alla Fiera , 
si parla 

di bambini 
e libri 


n * Di 
Oggi «Librografica ‘91? 


dalla Biblioteca ‘civica d 
Trieste in atto nei pes 
glioni della Fiera — bal! 
programma alle 15 unat® 
vola rotonda sul rappor 
dei bambini con le bibli! 
teche, con la partecipazi! 
ne di rappresentanti dell 
biblioteca «Eleonora 
ser» della scuola med 
Morpurgo di Trieste,. 
un'istituzione  educatil 
croata, dell'Ibby e dell 
ludoteca del Cepacs 
Trieste. ; 
— Seguiranno la present? 

zione, a cura del Cent! 
«Alberti» di Trieste, dell 
traduzione di «Il bambif 
della domenica» di. 
Mebs (Campanotto Edil” 
re); e alle 18 la prese! 
zione del volume di Gi 
Cervani «Toponom: 
del Borgo Teresiano»: fu 
ricerca, edita dalla Bibl! 
teca civica, sui nomi si, 
la storia delle singole V 
del vecchio centro storie 
a Send 
gramma alle 17, nel pi 
glione B del quartiere. 
ristico, una conversazi 
di Cristina Trevisan su È i 
ludoteca fra ipotesi pe& 
gogiche e realtà»: un' 00%, 
sione per uno scambio d yi 

jerienze alla luce dell fi A 
tività della ludoteca «I Iii 
micino» del Cepacs 
Trieste. ci +08 

‘Anche i Civici muse! . 
storia e arte di Gaieste 
occasione della Se 

5 ta 


tutta la loto vasta prodi! 
zione editoriale. Duran, 
l'orario di apertura (6. si 
8/12 ore 10-20; 4, 5/12 0 

14.30-20) personale Pe 
cializzato fornisce ino! A 
notizie e materiali inf0 i 
mativo-pubblicitari © 
tutte le attività e servi, 
dei Civici musei di stori? 

arte. | 


sparmio' di Ts - ag | 
1.830.287; n 
re Carmen, via Mach! 

‘velli 14 2.500.000; 

jgeto Maria Francesca, 909) 
‘Belvedere 4.300.000; d 
Luca Maria, via Cesare 1 
«Bar Stazione» 3.000.000; .. 
“Lugli Gabriella, via D'Alvif 
37 243.100; .di 
Lumiani Walter, via Alpi @ 
lie 19.100.000; 1 
Luxich Livio, via S. Marco 
387.000; el. 
Macarol Mitja, località @ 
pada 114 204.500; — È 
Macchia Daniele, via Sch 
parelli 22 193.000; Ù 
«Magazzini S. Nicolò», vi? 
Nicolò 303.638.442; cult! 
Maghet Rossana, via Ca 


‘204.000. 


er M-- Mn 
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+ ‘volte. secolare, perché 


iù PIE EZRA a 


Mercoledì & dicembre 1991 


Trieste /Gità 


Il Piccolo [13] 


RACCOLTE DALLE POSTE CITTADINE DECINE DI LETTERE DI BAMBINI 


Caro San Nicolò ti scrivo. 


Le lettere indirizzate a S 
vengono, come ogni anno, 
ci della Posta centrale 


an Nicolò e imbuc 


ate nelle cassette postali 
separate dalla normali i i 
(Italfoto) I e, corrispondenza. negli 


Non ci sono dubbi: San 
Nicolò abita proprio al 
Polo Nord. Decine e deci- 
ne di bambini triestini 
non possono certo sba- 
gliarsi. E a scartabellare 
tra le letterine raccolte 
in questi giorni dall'am- 
ministrazione postale 
cittadina il dato emerge 
con chiarezza; solo ogni 
tanto, spunta quaelà, un 
«Via del Gielo numero 1», 


Oppure «Via Lattea-Uni- 


Verso» o ancora «Via del 
Cielo Stellato». In ogni 
Caso sono tutte missive 
per lui. San Nicolò, per 
fortuna, gode ancora 
numerosi fans tra i bam- 
bini triestini. Tanto che 
ogni anno, tra gli ultimi 
giorni di novembre e i 
primi di dicembre, l'am- 
‘ministrazione provincla- 
le triestina è ‘costretta’ 
ad attivare un servizio 
particolare di raccolta 
per le letterine indirizza- 
te al santo e a Babbo Na- 
tale. Ter 
Un servizio che il mi- 
‘nistero, considerata an- 
che la mole di lavoro, ha 
deciso di istituzionaliz- 
zare, a partire proprio 
dallo scorso anno, tra- 
sformando in realtà la 
più bella favola di tutti i 
tempi, Così, queste pre- 


Un servizio del ministero provvederà poi 
a rispondere” alle richieste indirizzate 
anche a Babbo Natale, Santa Lucia e 
alla Befana. Gli studenti dell’istituto 
tecnico per geometri non hanno chiesto 
regali ma un assistente tecnico 

per le lezioni di fisica e chimica. 


ziose letterine, scritte e 
imbucate dagli Stessi 
bambini, non andranno 
di certo perdute. Anzi, 
nel giro di qualche setti- 
mana, le postine di San 
Nicolò e poi più tardi 
quelle di Babbo Natale, 
dopo averle lette atten- 
tamente, provvederanno 
anche a dar loro risposta. 
Magari iungendo un 
piccolo regalo: un diario 
scolastico, un kit di colo- 
ri, insomma un piccolo 
segno per far capire ai 
bambini, ma anche agli 
adulti, che San Nicolò e 
Babbo Natale (Come pure 
Santa Lucia e la Befana) 
esistono per davvero, 
l'importante è crederci. 
La direzione provinciale 
delle poste, secondo una 
Stessa disposizione mni- 


LE ORIGINI E LO SVILUPPO DEL CULTO DEL VESCOVO GRECO 


Una tradizione che dura da nove secoli 


Vivono ancora, quasi in- 
tatte, da noi a Trieste, 
tradizioni che furono co- 
muni ‘a buona parte 
d'Europa. Altri luoghi e 
Paesi le hanno perdute o 
modificate nel tempo, 
per motivi vari. Non 
sempre la loro origine è 
ben nota né è conosciuta 
a fondo la loro storia, a 


iniziata nell Medioevo. 
Nell'ambito di questo ti- 
po di ricorrenze va inse- 
rita l'usanza dei doni di 
San Nicolò che, proprio 
in queste settimane, fa 
affollare i negozi di gio- 
cattoli e anima le zone 
pedonali della città. E' 
una consuetudine che fa- 
cilmente può venir con- 
fusa con quella nordica 
del «Boy-bishop», dell'o- 
landese «Sinterklaas» o 
della germanica «Grego- 
riusfest» delle quali si in- 
teressarono molti concili 
ecclesiastici e alcuni re- 
Si per limitarne gli 
3 sì, fin dal Concilio di 

‘asilea del 1431; interes- 
sante rilevare che tutte 


da. una 
americana dell'olandese 
«Sinterklaas» che i primi 
immigrati anseatici ave- 
vano portato con sé in 
America. La contamina- 
zione causò tra l'altro, a 
Trieste, pure la scompar- 
sa dell'immagine tradi- 
zionale — quella vesco- 
Vile — dei San Nicolò di 
Cioccolata e di panno che 
animavano un tempo le 

etrine dei negozi e do- 
Iinavano nelle case gli 
angoli dove venivano po- 
stii Pacchi, quasi sempre 
rossi, dei regali; quella 


che oggi si ritrova, quan- 
do la si ritrova, è l'imma- 
gine di Santa Claus. Spa- 
rito pure quell'imponen- 
te Santo Nicolò mitrato, 
vestito di tutto punto, 
con guanti bianchi e pa- 
ramenti dorati, gran sac- 
coin spalla e un ricco pa- 
storale che arrivava in 
barca dal mare appro- 


“dando. al molo dell'A- 


driaco Club in «Sacchet- 
ta». 

_Si intratteneva affa- 
bilmente con i bambini 
che cautamente gli si ac- 
costavano: intimiditi 
dall'aspetto maestoso e 
sorpresi dal fatto che egli 
fosse a conoscenza delle 
loro. marachelle; ciono- 
nostante sapeva far pre- 
valere la benevolenza 
dell'approccio e, seppur 
sommessamente, ciascu- 


no esprimeva qualche ‘ 


desiderio. Poi s'avviava 
in città, girava nelle vie 
del centro, sostava a far- 
si fotografare, facendo 
mille raccomandazioni 
ai più piccoli e benedi- 
cendo i più grandi: costi- 
tuiva l'attrazione dei 
giorni precedenti la not- 
te del 6 dicembre. 
Ancora oggi lo si in- 
contra nei pressi di qual- 


che negozio, sostituito - 


Però quasi sem 

pre’ da 
abbo Natale», un per- 
no 2 ebi0 Sconosciuto fi- 


i (che 
Bol enoe anno fa, da 


to. solamente 
Be ne Protagonista di fia- 
Per al tia fi da 
no Polino» chele; iù 

ei a slitta 
bianche, A 


«carro del sel fosse il 
comliamangi o Ma i 
tuale nelle famigli. dai 
stine che, in questa occ, 
sione, contribuiva a = 
derle unite. 

La sera della vigilia, i 
bambini collocavano 
l'affettuosa letterina con 
i desideri repressi e le 
speranze, scritta in pre- 
cedenza, sulla finestra — 
semiaperta per consenti- 


MONOLOCALE, | 
DUE PIAN, 
AMPIO PARCO. 


re un'entrata più agevole 
a quel buon vecchio bar- 
buto — offrendo pure un 
paio di pantofole per il 
riposo del Santo che do- 
veva intraprendere subi- 
to un lungo viaggio verso 
il Nord dove, nella stessa 
notte, avrebbe colmato 
di doni i bimbi di gran 
parte d'Europa. Al matti- 
no, un angolino o unita- 
volo era pieno di pacchi e 
di piatti ricolmi di dolci e 
di frutta «portati» dai 
Paesi del Sole: mandari- 
ni e aranci, soprattutto, 
con datteri, fichi secchi, 
mandorlato e «marza- 
pan». 

Ma chi era questo ge- 


neroso San Nicolò? Per- 
ché portava e porta an- 
cora oggi doni? Dove era 
nata la tradizione ‘che 
più volte aveva fatto 
sentire diversi noi bimbi 
di Trieste già dai coeta- 
nei dellanostra regione, 
mentre ci sentivamo uni- 
ti a quelli di altri Paesi. 
Era compito delle nonne 
raccontare la «storia del- 
le mele d'oro» portate in 
dono dal Santo a tre fan- 
ciulle. povere facendoci 
vedere le belle riprodu- 
zioni di tanti dipinti che 
illustravano l'episodio e 
osservare con attenzione 
quella piccola icona, con 
le scende della vita di 


San Nicolò, che da sem- 
pre era appesa accanto al 
letto. Si entrava pure 
nella chiesa dei Greci per 
vedere l'immagine del 
Santo in mezzo a untem- 
pio sfavillante d'oro e 
d'argento e di luci. San 
Nicolò (al- Nord St. Ni- 
cholas) fu in realtà un 
greco: dell'Asia Minore; 
vescovo delle città di Mi- 
ta în Lycia ai tempi degli 
imperatori Diocleziano e 
Costantino. che lo perse- 
guitarono per la sua fede 
cristiana: subì torture e 
prigionia; compì molti 
miracoli e fu prodigo di 
doni. La tradizione lo di- 
ce presente al Concilio di 
Nicea anche se, tra i no- 
tabili e i vescovi del tem- 
pocitati da Attanasio che 
ne conobbe moltissimi, 
non è nominato, Il suo 
culto è presente per la 
prima volta — a quanto 


si sa — nella chiesa dedi-. 


cata ai santi Prisco e Ni- 
cola che Giustiniano ave- 
va fatto costruire a Co- 
stantinopoli. 

In Occidente il nome 
di San Nicola appare più 
tardi, nei martirologi del 
secolo XI, soprattutto 
dopo la rimozione del 
suo corpo a opera dei na- 
viganti pugliesi, recatisi 
con tre battelli a Mira 
con il preciso scopo di 
prelevarlo — servendosi 
di un sotterfugio — per 
trasferirlo a Bari. Qui eb- 
be accoglienze trionfali il 
9 maggio 1087. Qui, pres- 
so il mare, furono poste 


subito le fondamenta di . 


una basilica in suo ono- 
re. Questa crebbe però 
con lentezza, in mezzo a 
mille difficoltà per vole- 
re della popolazione e 
con il costante supporto 
dell'abate del vicino mo- 
nastero benedettino. La 
chiesa è Oggi una delle 
più belle e note costru- 
zioni romaniche del Sud 
d'Italia. Dal tempo in cui 
le spoglie di San Nicola o 
Nicolò giacciono a Bari, 
il culto del Santo vescovo 
si diffuse rapidamente, a 


“ANNUNCI ECONOMICI SU 


steriale, ha infatti l'ob- 
bligo di raccogliere tutte 
queste letterine e inviar- 
le alla sede romana della 
direzione ministeriale, 
dove appunto lavorano 
queste specialissime po- 
stine. 

Un obbligo che i diri- 
genti triestini rispettano 
in pieno, come ci ha con- 
fermato il dottor Mosca, 
del terzo reparto del- 
l'amministrazione citta- 
dina. Gerto, la tentazione 
di aprire quelle piccole 
buste colorate è davvero 
forte, ma questo è un di- 
ritto riservato unica- 
mente a San Nicolò, o al 
limite alle sue postine. A 
noi, come agli incaricati 
dell'amministrazione 
provinciale, ci è quindi 
permesso soltanto im- 
maginare cosa possano 


macchia d'olio, quale 
protettore dei bambini, 
degli scolari, di navigan- 
ti e mercanti, e non sola- 
mente in Italia: in Inghil- 
terra, per esempio, sono 
circa quattrocento le 
chiese in onore di Nicola 
ed egli è il patrono della 
Russia. Scultura e pittu- 
ra da cavalletto offrono, 
forse' più dell'affresco, 
molteplici raffigurazioni 
del Santo con attributi 
vari riferiti a singoli epi- 
sodi della sua vita o delle 
leggende che ne arricchi- 
rono la memoria. 

Più frequentemente lo 
si trova accanto a tre 
fanciulli in una tinozza 
— che a me ricorda tanto 
la storiella dei tre ragaz- 
zi immersi per castigo 
nell'inchiostro d'un 
grande calamaio dal 
‘maestro Nicolò nel famo- 
so libretto di Struwelpe- 
ter che accompagnò la 
mia infanzia — oppure 
in piedi, presso il letto 
dove riposano tre fan- 
ciulle in atto di deporvi 
un sacchetto che tiene in 
mano: è questa la rap- 
presentazione della leg- 
genda dalla quale ha 
avuto origine l'antico co- 
stume di portare, in se- 
greto, doni ai bambini la 
notte della vigilia di San 
Nicolò. 5 

La leggenda racconta 
come il padre di tre fi- 
glie, divenuto povero per 
un rovescio di fortuna, 
incapace di trovare alle 
ragazze l'occasione di un 
‘matrimonio onorevole, 
era sul punto di avviarle 
a una vita vergognosa 
ma, prima di farlo, aveva 
invocato San Nicolò. 
Questo, nottetempo, en- 
trò furtivo nella stanza 
delle fanciulle e pose ai 
loro piedi tre palle d'oro: 
una dote che avrebbe 
consentito a ognuna di 
trovare un marito, acca- 
sandosi quindi in manie- 
ra adeguata senza dover- 
si vergognare. 

Laura Ruaro Loseri 


IL PICCOLO 


mai nascondere quelle 
grafie incerte che tra- 
spaiono dagli indirizzi o 
da quegli angioletti dise- 
gnati con mille colori per 
abbellire’ il nome di San 
Nicolò. E non è davvero 
difficile comprendere co- 
sa mai possano nascon- 
dere. In quelle piccole 
buste, in fondo, cì sono i 
sogni dei nostri bambini, 
uguali ai nostri di quan- 
do avevamo la loro età e 
‘anche noi, la notte prece- 
dente al sei dicembre, la- 
sciavamo sulla finestra i 
biscotti e il latte per San 


Nicolò e una carota peril 


.suo asino. 

Non tutti, però, cre- 
scendo hanno perso l'a- 
bitudine di scrivere a 
San Nicolò. E' il caso, ad 
esempio, degli studenti 
dell'istituto tecnico per 
geometri di Trieste che 
in una lettera aperta in- 
viata al giornale, ma in- 
dirizzata a San Nicolò, 
gli chiedono non regali, 
ma un assistente tecnico 
per poter svolgere rego- 
larmente le lezioni di fi- 
sica e chimica, In cambio 
promettono «di non fare 
più i capricci con gli altri 
professori». - 

Federica Barella 


LETTERE 


«Portami un orologio 
tu che sei bravo» 


C'è qualcuno che quelle letterine inviate a San 
Nicolò o a Babbo Natale è riuscito a leggerle la- 
vorando gomito a gomito con le specialissime 
postine del ministero. Sono Federica Lamberti 
Zanardi e Brunella Schisa, curatrici di un libro, 
dal titolo «Caro Babbo Natale», pubblicato in 
questi giorni dalla Mondadori, che raccoglie 
cento fra le più belle letterine inviate dai bambi- 


ni. Tra queste c'è anche 


ella di un bambino di 


Opicina, Corrado, che qui riportiamo. 
«San Nicolò carissimo, la mia qualità pe bella è 


aiutare papà a mettere bene l'automobile 
alche difetto: non sono un genio, fac- 


rage. Ho 


ile in ga- 


cio finta di non sentirci e picchio le femmine, ma 
delle volte no. Mi chiamo Corrado, classe secon- 
da C a tempo normale. Papà fa l'avvocato e il 
ragioniere dei viali del fuoco. Da quando è ini- 


ziata la scuola 


acchiero troppo e certe volte 


vorrei che la figura delle maestre non fosse mai 
stata inventata. Alla mia che si chiama Rita por- 
tale tanta pazienza per quando si arrabbia: si 
rifiuta di uscire dalla classe ed è capace di rima- 
nerci chiusa per ore. Come mi comporto. Non 
metto mai in ordine la camera, mi dimentico di 
tirare l'acqua nel gabinetto e appena i miei geni- 
tori escono io mi piazzo,ai videogiochi e non mi 
scollo più. Mamma mi ha detto che sei una brava 

ersona, così mi sento in dovere di chiederti un 

ell'orologio con i numeri e la musica. Mamma 
non vuole comprarmelo perchè dice che non lo 
sfrutto. Spero di diventare buono e studione. 
Ciao, Corrado-Opicina (Trieste)». 


LA FIERA IN VIALE XX SETTEMBRE 
Un fiume di curiosi 


Da ieri il Viale ha cominciato ad animarsi per i pre 
delle tradizionali bancarelle della Fiera di S, Nicol 


«Se qualche scolaro in que- 


sti giorni volesse marina- 
re, aggiunga pure alla lista 
delle possibili destinazioni 
alternative il viale XX Set- 
tembre: da oggi, e fino 
all'8 dicembre, niente sarà 
più facile che passare 
inosservati nella fiumana 
di persone che si riverserà 
fra le bancarelle della Fie- 
ra di San Nicolò. Sarà l'oc- 
casione per curiosare in 
cerca di novità, confronta- 
re i prezzi della merce, e 
magari esercitare le ma- 
scelle sgranocchiando 
l'immancabile torrone 0 le 
mandorle tostate. Ancora 
‘una volta, apre i battenti 
stamane l'immancabile 
appuntamento con il mer- 
catino prenatalizio che dal 
1919 accompagna l’inizio 


' del dicembre triestino. Ap- 


postati fra un albero e l'al- 
tro, dall'imboccatura del 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di sa 
avete già trovato il modo di Ria on) 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


in cerca dell'occasione 


Viale fino all'incrocio di 
via Zovenzoni, sono 190 
espositori dei quali 60 lo- 
cali e altri 130 provenienti 
da tutta Italia: un numero 
abbastanza alto, eppure 
molto inferiore a tutti co- 
loro che aspiravano a par- 
tecipare. 

Al servizio mercati del 
Comune, infatti, sono arri- 
vate quest'anno 1700 ri- 
chieste da parte dei vendi- 
tori ambulanti per i quali, 
evidentemente, quella 
triestina è una piazza mol- 
to ambita. L'affluenza del 
pubblico, del resto, si di- 
mostra sempre elevata, 
creando ogni anno un vero 
superlavoro per le forze 
dell'ordine. A controllare 
che tutto fili liscio, il Co- 
mune ha predisposto un 
servizio di viabilità e uno 
peril controllo interno. Sei 
vigili urbani, coordinati 


"CERCO 
VILLETTA, 
DI30MQ. 


CONBAGNO. 


arativi di allestimento 
. (Italfoto) 


da un ufficiale, seguiran- 
no così lo svolgimento del- 
la Fiera, alternandosi in 
due turni lavorativi che 
copriranno l'intero orario 
di apertura fissato dalle 8 
alle 22. La viabilità sarà 
invece resa scorrevole da 
un vigile a ogni incrocio e 
da due pattuglie motoriz- 
zate sotto il coordinamen- 
to di un altro superiore, 
Insomma, tutto come sem- 
pre: lo scenario da più di 
settant'anni non sembra 
proprio aver nessuna in- 
tenzione di cambiare. I 
bambini insisteranno per 
avere il loro zucchero fila- 
to, gli adolescenti prove- 
ranno gli ultimi giochini 
elettronici, e imeno giova- 
ni, forse, rimpiangerannoi 
tempi delle buone, vecchie 
bancarelle di legno. 

p.b. 


Il Piccolo 


| Trieste 3, Città e provincia 


Mercoledì 4 dicembre 199, 


DUINO-AURISINA 


Crisi paralizzante’ 


Il sindaco accusa la Dc di aver bloccato la vita del Comune 


«Le mie recenti dimissio- 
ni dalla carica di sindaco 
di Duino-Aurisina mi im- 
pongono una spiegazione 
pubblica sulle motiva- 
zioni di tale atto insieme 
a delle considerazioni 
generali sui rapporti tra i 
partiti che compongono 
l'attuale maggioranza». 
Inizia così la lettera 
aperta che il sindaco 
uscente Vittorino Caldi 
ha voluto indirizzare ai 
cittadini del comune per 
spiegare la propria deci- 
sione. «Le dimissioni — 
spiega Caldi — del sinda- 
co Dario Locchi, avvenu- 
te dieci mesi fa, furono 
«causate da una lettera 
indirizzata al ministro 
Scotti, sulla possibilità di 
ottenere carte d'identità 
in lingua italiana invece 
che bilingue. L'atto, pro- 
vocatorio nei confronti 
dell'Unione Slovena al- 
leato di maggioranza, 
produsse una lunga trat- 
tativa e sfociò poi nelle 
dimissioni del sindaco e 
in un nulla di fatto per 

anto riguardava le ri- 
chieste sulle carte d'i- 
dentità». 

Nella lettera Vittorino 
Caldi spiega come, in' 
quell'occasione accettò, 
solo in considerazione 


della forte tensione crea- 
tasi tra la Dc e l'Us, l'o- 
neroso impegno di ri- 
comporre la coalizione in 
veste di sindaco. La nuo- 
va giunta Caldi aveva 
l’incarico prioritario di 
ricostruire un'unità d'in- 
tenti nel far raggiungere 
alcuni obiettivi molto 
importanti per il comune 
come l'approvazione del- 
lo statuto comunale, il 
sostegno ai progetti della 
Baia di Sistiana e alla zo- 
na artigianale e l'appro- 
vazione del bilancio di 
previsione per il ‘92. 

«Fu mia accortezza — 
ricorda Caldi — richiede- 
re un mandato atermine, 
vincolato proprio a que- 
sti. obiettivi per avere 
l'opportunità di verifica- 
re la reale volontà di col- 
laborazione degli altri 
due partiti di maggioran- 
za per risolvere i proble- 
mi dei quali il nostro co- 
mune era gravato. Infatti 
— si precisa nella missi- 
va —la disputa sulle car- 
te d'identità aveva crea- 
to un clima di tensione 
tale da poter ipotizzare 
la completa paralisi del- 
l'amministrazione co- 
munale». A otto mesi di 
distanza, il sindaco af- 


«Dopo la verifica - 
afferma Vittorino 
Caldi - potremmo 
anche cercare nuove 
alleanze per 
garantire ai cittadini 
la governabilità» 


ferma con orgoglio che 
gran parte degli obiettivi 
prioritari sono stati rag- 
giunti e anche l'accordo 
tra forze di maggioranza 
è stato mantenuto. «Lo 
statuto comunale — ri- 
badisce Caldi — è stato 
approvato e lo stesso di- 
casi per il bilancio, men- 
tre sebbene ci siano stati 
forti ridimensionamenti 
da parte del. ministero 
dell'Ambiente, continua 
l'attivo appoggio ai pro- 
getti Baia di Sistiana e 
zona Artigianale. A que- 
sto punto, nonostante la 
mancanza di un dissenso 
dichiarato sul mio opera- 
to, il capogruppo della 
Democrazia - cristiana, 
Dario Locchi, ha chiesto 
le mie dimissioni per po- 
ter nuovamente, per la 


terza volta in quindici. 


mesi — sottolinea Caldi 
— verificare gli accordi 
di maggioranza». 

E' convinzione del sin- 
daco uscente che se c'era 
qualcosa da discutere, lo 
si poteva fare, senza 
chiedere le dimissioni 
del primo cittadino e ga- 
rantendo così ai cittadini 
la continuità del lavoro 
amministrativo. Inoltre 
sarebbero sate rispar- 
miate all'attuale maggio- 
ranza le giustificate cri- 
tiche dei cittadini che ri- 
vendicano una maggiore 
attenzione ai loro pro- 
blemi piuttosto che ad 
inconcludenti diatribe. 
«Per citare — aggiunge 
Vittorino Caldi, nella sua 
lettera aperta — solo una 
delle gravi questioni da 
risolvere entro poche 
settimane, basta men- 


zionare l'ambito socio- 


sanitario per l'assistenza 
ai cittadini che il Comu- 
ne dovrà mettere in fun- 
zione coordinandolo con 
icomuni limitrofi». 

E' infatti stata sospesa 
la convenzione che l'am- 
ministrazione aveva con 
la casa di cura Pineta del 
Carso, poiché il tetto dei 
fondi stanziati a questo 


fine è già stato raggiunto. 
Una nuova convenzione 
potrà essere stipulata so- 
lamente all'inizio del 
prossimo anno. e quindi 
per ora i cittadini di Dui- 
no-Aurisina sono del tut- 
to «scoperti» per quanto 
riguarda questo tipo di 
assistenza. Inoltre l'am- 
ministrazione non ha an- 
cora preso decisioni sul 
servizio di coordinamen- 
to, né sull'origine del fi- 
nanziamento. «L'acco- 
glimento della richiesta 
delle mie dimissioni — 
conclude. Caldi — rap- 
presenta a mio parere 
l'ultima prova di coeren- 
za rispetto agli accordi di 
maggioranza stabiliti do- 
po. le ultime votazioni. 
Mi auguro che dopo que- 
sta, spero brevissima ve- 
rifica, vengano chiariti 
gli oscuri motivi di malu- 
more della Dc e si possa 
lavorare. nell'interesse 
pubblico. Ma se non do- 
Vesse emergere una chia- 
ta volontà di governare 
per risolvere i problemi 
della popolazione, allora 
il mio partito dovrà cer- 
care alternative di ‘al- 
leanza, che garantiscano 
quanto smora non è stato 
dato al cittadino». 


SANTA CROCE — 


Piu case e meno verde 


nell’ex 


Sono disposti a rinun- 
ciare a un'area di verde 
pubblico in cambio di 
venti alloggi per altret- 
tante giovani coppie. Gli 
abitanti di Borgo SS Qui- 
rino e Giulitta di Santa 
Croce preferirebbero la 
realizzazione di dieci ca- 


se bifamiliari nell'area. 


dell'ex campo profughi 
di Santa Croce en e 
ro a meno di uno spazio 
verde da utilizzare per le 
sagre e lemanifestazioni 
pesaro: Sono disponi- 
ili a ricercare altrove 
questi spazi e quelli da 
adire. @ attrezzature 
sportive. E per sottoli- 
neare la loro volontà 
hanno raccolto ben 271 
firme che nei giorni scor- 
st sono state presentate 
al presidente della Re- 
gione, Adriano Biasutti, 
al sindaco Franco Ri- 
chetti, agli assessori re- 
gionali Rinaldi e Carbo- 
ne, a quello comunale 
Anghelone e al presiden- 
te della consulta Altipia- 
no-Ovest, Busetti. 
Promotore della sotto- 
scrizione è il Centro giu- 
liano di iniziative socia- 
li, che ha presentato un 
DOO UNO ‘per 
utilizzare la legge sull’e- 
dilizia agevolata e con- 
venzionata «risolvendo 


còsì il problema abitati- 
vo di venti giovani cop- 
pie, ora alla ricerca af- 
fannosa di un alloggio». 
Alla base della proposta 
l'esigenza di di portare 
nuova vita al borgo, fre- 
narne il calo demografi- 
co, «già evidente — dico- 
no — con la chiusura del 
ricreatorio Grego, del 
centro civico e della con- 


campo profughi 


dotta medica». Un rime- 
dio al declino urbano 
quindi. 

Non viene accettata, 
di conseguenza, la va- 
riante al piano partico- 
lareggiato dei’ borghi 
carsici che vorrebbe rea- 
lizzare nell'ex campo 
profughi un'area verde 
con attrezzature sporti- 
ve e impianti per mani- 
festazioni paesane. «l’e- 


spansione urbanistié 
‘per finalità abitative ® 
lamenta il responsabili 
del Centro giuliano Al 
mano Mauro —è invel 
prevista, per ragioni alli 
bientali, in altre direziì 
ni». | 

A sostegno della zi 
pria tesi i firmatari del 
petizione rilevano di 
l'area dell'ex campo più 
fughi risulta edificabili 
«tanto che l'Ente profil 
ghi, ora soppresso, | 
aveva progettato prop! 
un complesso di case 
le giovani coppie e avi 
già posto la prima pi 
tra». Una seconda mdì 
vazione viene cerci 
nel disagio creato 
abitanti dalle manifesi 
zioni realizzate in centfi 
paese causa il traffico @ 
rumori. | 

La richiesta di ‘ripel 
sare’ alla variante 
questione è anche l'ocdl 
sione per ricordare 
altri problemi del botg0 
lamancanza di fognatt 
re, la scarsa illuminazi 
ne pubblica, la manca 
za di adeguata segnali 
tica stradale, la manci 
estensione delle rete 
metano (nonostante È 
delibere di Comune ! 
Acega). 


DUINO-AURISINA / COMUNE 


Un futuro per i precari 


Raggiunto l’accordo per l’integrazione dell'organico 


E' iniziata ieri mattina la 
mostra illustrativa dei la- 
voratori precari del Comu- 
ne di Duino-Aurisina orga- 
nizzata sui servizi comu-: 
nali nei quali i dipendenti 
sono occupati. La mostra 
ha lo scopo di dimostrare 
la necessità della loro pre- 
senza per garantire la con- 
tinuità e la qualità dei ser- 
vizi Ceo scuole materne e 
accompagnamento dei 
bambini handicappati. La 
popolazione ha potuto vi- 
sionare questa mostra in 
occasione del mercato 
mensile che si tiene ad Au- 
risina e ha sottoscritto una 
petizione di solidarietà 
conilavoratori precari. 
Contemporaneamente 
si è svolta al Comune una 
trattativa sindacale alla 
fine della quale è stato 
raggiunto un accordo che, 
odificando la pianta or- 
ganica del servizio socio- 
assistenziale in base alle 
esigenze concrete, preve- 
de l'inserimento in pianta 
organica degli operatori 


Ceo e degli accompagnato- 
ri dei bambini Hani 
pati, con un programma di 
assunzioni, ilazionate 
nel tempo, da effettuarsi 
con concorsi pubblici. 

Nelle prossime trattati- 
ve si affronterà anche il 
problema dell'inserimento 
in pianta organica delle 
animatrici che lavorano 
nelle scuole materne. A 

lesto punto delle tratta- 
tive la funzione pubblica 
della Cgil, nell'esprimere 
soddisfazione per questo 
ROZLIE obiettivo, ha vo- 
luto esprimere il proprio 
grazie sia alla popolazione 
che all'amministrazione. 
«Quest'ultima — sottoli- 
nea il sindacato — pur do- 
po numerosi solleciti, si è 
decisa a riconoscere le 
professionalità presenti 
nell'ente. Si chiede ancora 
uno sforzo in tempi brevi 
per concludere tutte le ri- 
strutturazioni e l'applica- 
zione del contratto. già 
scaduto». 
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DUINO-AURISINA / COLLEGIO MONDO UNITO 


Il Collegio del Mondo 
Unito di Duino-Aurisina 
rappresenta ora davvero 
tutta l'Europa centro 
orientale. Dalla fine di 
novembre infatti sono 
arrivati a Duino quattro 
studenti albanesi, tre ra- 
gazze e uN ragazzo, che 
sono stati selezionati per 
frequentare il collegio 
nel biennio, 1991/1993. 
Da: oltre. 50 anni il gover- 
no albanese non permet- 
teva ai suoi studenti di 
poter uscire dalla nazio- 
ne per frequentare corsi 
scolastici o di specializ- 
zazione equiparati alla 
loro scuola superiore. E' 


questo il risultato di una - 


visita effettuata in Alba- 
nia nel mese di ottobre 
dal rettore del collegio, 
Sutcliffe, nel corso del 
quale ha avuto contatti 
con il viceministro all'i- 
struzione Samir Pepish- 
ti, nonchè il direttore 
dell'istituto di cultura 
italiana a Tirana, Firma- 


d . recco Branca di 70 al 16500 | | î 5 


nolini Lines rossosverde 
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2 


ni. Con l'arrivo di questi 
quattro ragazzi sono at- 
tualmente presenti a 
Duino 38 studenti e 4 in- 


Serpenti provenienti 
dall'Est Europa. -Il che 
rientra perfettamente 


non solo con gli obiettivi 
del collegio, ma anche 
con la legge sulle aree di 
confine, che prevede in 
merito precisi finanzia- 
menti annuali. 

L'attività del Collegio del 
Mondo Unito è prosegui- 
ta in questo periodo an- 
che all'estero con un in- 
contro del rettore Sut- 
cliffe con le autorità di 
Gipro. La speranza è in- 
fatti quella di riuscire a 
organizzare e ad aprire 
in un prossimo futuro un 
Collegio del Mondo Uni- 
to del Medio Oriente, con 
la una sede proprio sulli- 
sola di Cipro. Lo scopo 
dei responsabili del Col- 
legio è quello di prepara- 
re il terreno, nella spe- 
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Per tutti i bambini fino agli 8 anni: scrivi alla Befana, riceverai un regalo. Dal 9-al 14 dicembre, nei supermercati despar, sono in distribuzione le cartoline 
per richiedere i regali alla Befana. In collaborazione con: Lego, Marsh, Knorr, Santarosa, Santal, Splendid, Dash, Mulino Bianco, Mentolpiù Mentapiù. 


ranza che nel più breve 
tempo possibile vengano 
risolti anche i problemi 
di carattere politico, E' 
chiaro infatti che finchè 
il Medio Oriente sarà at- 
traversato dalle tempe- 
ste politiche e religiose 
attualmente in atto sarà 
ben difficile riuscite a 
realizzare alcunchè. Nel- 
l'occasione, comunque, 
si è voluto anche prende- 
Te i necessari contatti 
per riuscire ad organiz- 
zare anche nei prossimi 
anni, come è già avvenu- 
to durante le scorse esta- 
ti, dei soggiorni durante 
ai quali vengono efferte i 
So svariate possibi- 
lità: da quelle di studio a 
quelle di. approfondi- 
mento culturali di varie 
realtà non solo dell'isola, 
alla possibilità di efgfet- 
tuare sport e servizi so- 
ciali a seconda delle pro- 
prie e più diverse incli- 
nazioni. 


Olio Oliva extravergine Sasso 1 ] | Tagliatelle all'uovo 


|Ecco gli studenti albanesi , 


Arrivati quattro giovani, sono i primi autorizzati dal governo di Tirana 


Gli studenti albanesi arrivati a Duino a fine 


novembre. 
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PICCOLO 
COLLABORATORE 


‘TRIESTE 
Via Guido Reni n°! 
Tel: (040) 77861 


In collaborazione con il Provveditorato agli Studi di Trieste 
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BENVENUTI 
-Una pagina 

alla settimana 

scritta 

tutta da voi 


Giao ragazzi, benvenuti. 
Ecco il primo numero del 
«Piccolo giovani», la pa- 
gina settimanale scritta 
tutta da voi perchè rea- 
lizzata esclusivamente 
con gli articoli, le inchie- 
ste, le lettere, icommenti 
che in gran numero stan- 
no già arrivando in reda- 
zione, 
E com'è la storia che i 
SUEgl di oggi sono in- 
ferenti e distratti? Chi 
lo pensa dovrà ricredersi 
dopo aver letto i vostri 
pezzi di cui già questa 
prima pagina offre uno 
spaccato molto significa- 
tivo, dalla scelta degli ar- 
gomenti, alla sensibilità 
e l'intelligenza coni qua- 
i Cet frontati. Conti- 
ate così ragazzi e ve- 
drete che anche gli adulti 
avranno qualcosa da im- 
parare a leggere il «Pic- 
colo giovani», 

Ogni argomento è buo- 
no, dai grandi fatti na- 
zionali e internazionali 
alle piccole vicende di 
Quartiere, dall’ecologia 
allo sport: la cosa davve- 
To importante è che ven- 
ga fuori cosa ne pensate 
voi. E non dimenticate la 
cronaca: non fatevi sfug- 

ire ciò che accade sotto 
Il vostro naso, come dei 
veri giornalisti, special- 
mente quando avrete il 
tesserino di «Piccolo cor- 
rispondente» in tasca. 

Qui accanto, in ogni 
caso c'è il regolamento. 
Leggetelo con attenzione 
semmai con l'aiuto dei 
vostri insegnanti che vo- 
gliamo salutare e ai quali 
rivolgiamo fin d'ora il 
nostro ringraziamento 
peril contributo prezioso 
che daranno alla riuscita 
di questa iniziativa, E 
Bios anche al Provve- 

tore agli studi che ha 
volentieri dato il suo 
consenso. Ed ora sotto a 
scrivere e buon lavoro. 


settimanale realizzata con il c. 


provincia, 
“Il Piccolo giovani”, un 
scolastico nel Piccolo, h: 


loro lettere. 


la testata “Piccolo giovani”. 


| A) cerca la tua notizia 
| B) lettera al giornale. 


Per la sezione “cerca la 
‘| dovranno essere inviate 


| conlerelative firme, come se 
propri del giornale) notizie di 


l'intervista a un personaggio, 


articoli o dare suggerimenti. 


7 | indifferentemente a una 
sezioni. Potranno partecipare, 
corso dell’anno scolastico. 


“Il Piccolo 
34100 T 


dell’autote o degli autori. 


Dì 


| KO) DR giornalista del Picco] 


nell’esecuzione del lavoro. 


—i RAGAZZIEIMPEGNO SOCIALE 


della scuole elementari, medie e superiori della 


promuovere la lettura e la conoscenza del bi 
nu ‘ornale 
quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di 
avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione, 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli e delle 


L'iniziativa consiste nella stesura collettiva 
(gruppo, classe o interclasse) o individuale di 
articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in 
base acriteri di validità giornalistica, saranno 
pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con 


La manifestazione si articola in due sezioni: 


‘pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni,’ 


cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, 
paese, comprensorio), eventualmente corredate da 
fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di 
avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, 
‘manifestazioni sportive, ricorrenze ecc...), 


Pesposizione di un problema del paese. 

Perla sezione “lettera al giornale”, 
: | si potranno inviare fino a tre lettere, che 
“| saranno pubblicate in un'apposita rubrica. In esse le 
classi o i singoli alunni potranno intervenire su 
argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi 


Le classi o i singoli alunni potranno partecipare 


Pi Tutti gli eleborati dovranno pervenire a: 
Via Guido Reni n°1 
con nome, indirizzo e telefono, scuola e classe 


Gli elaborati non saranno restituiti. 


L'iniziativa si concluderà il 30 maggio 1992. 
A tutti indistintamente gli autori degli articoli 
Pubblicati sul “Piccolo” sarà consegnato il tesserino 
di “Piccolo collaboratore” del giornale. 


©) degli insegnanti per fornire loro tutta 
l'assistenza necessaria nell’impostazione e 


ontributo degli alunni 


vero e proprio giornale 
la lo scopo di 


tua notizia”, 
‘al giornale (che le” 


fossero articoli veri e 
carattere locale, riferite 


rappresentativo, 


0 a entrambe le 
inoltre, più volte nel 


giovani” 


lo sarà a disposizione 


' Ha destato molto scalpo- 
re l'articolo apparso sul 
Piccolo del 22 novembre 
1991 riguardante le pre- 
sunte violenze subite 
alcuni bambini della 
scuola elementare stata- 
le S. Giusto. 

Il Piccolo sottolineava 
come alcuni genitori si 
fossero rivolti agli organi 
di informazione per de- 
nunciare spiacevoli fatti 
raccontati dai propri fi- 
gli e dei quali si sarebbe 
resa responsabile la loro 
maestra, 

Si leggeva di bambini 
turbolenti rinchiusi in 
‘un ripostiglio o legati ad 
una sedia ai quali veniva 
chiusa la bocca con lo 
scotch. 

Il Provveditore agli 
Studi di Trieste, interpel- 
lato sull'argomento, do- 
po un momento di stupo- 
re, chiariva che avrebbe 
aperto un'indagine, 
mandando un ispettore 
sul posto per verificare la 
veridicità della questio- 
ne, e che se questa fosse 
risultata vera, si sareb- 
bero presi dei provvedi- 
menti nei confronti del- 
l'insegnante. Natural- 


mente il giorno dopo 
questa non.si è presenta- 
ta a scuola dichiarando- 
si malata, Ci sembra 
strano che i genitori si 
siano rivolti prima ai 
giornalisti che agli orga- 
ni competenti (direttore 
didattico, Provveditore, 
autorità giudiziaria). 

Altrettanto singolare è 
il fatto che tali genitori 
abbiano preso per «oro 
colato» le parole dei pro- 
pri figli (anche noi siamo 
bambini...) senza pensa- 
re che poteva non essere 
tutta verità, Poi c'è il fat- 
to che questa insegnante 
esercita la sua professio 
ne da più di vent'anni e 
che mai in passato si è 
resa responsabile di si- 
mili episodi. 


Gli articoli e le lettere vanno inviati alla Redazione di Trieste - Via 


E° ANCORA DA ACCERTARE SE CI SIA STATA REALMENTE VIOLENZA 


parte della maestra 


Il Piccolo d'intesa con il Provveditorato 
TT agli Studi di Trieste, promuove una nuova 
iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 


Ci chiediamo se sia 
possibile che le sue colle- 
ghe, con le quali lavora 
da tempo, siano state zit- 
te. Comunque, a nostro 
modo di vedere, il com- 
portamento di alcuni 
giornalisti non è stato 
corretto, in quanto han- 
no data. per scontata la 
colpevolezza della mae- 
stra prima che le autori- 
tà scolastiche e la magi- 
stratura abbiano accer- 
tato cosa sia realmente 
accaduto, correndo il ri- 
schio di rovinare la vita 
di un potenziale inno- 
cente. 

Siamo cioè convinti 
che mentre resta ancora 
da accertare se l’inse- 
gnante abbia realmente 
usato violenza ai bambi- 
ni, una evidente violen- 
za nei suoi riguardi c'è 
già stata, da parte degli 
organi di informazione, 
che è sotto gli occhi di 
tutti. 

Enrico Cossutti 
‘Alessandro Del Prete 
Matteo Vidoni 
Alberto Vivoda 
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LE ACCUSE ALL’INSEGNANTE 
Non bisogna giudicare 
senza conoscere i fatti 


Mio padre compra ogni 
giorno il «Piccolo», e 
anche io lo leggo con 
interesse. Il 25 novem- 
bre scorso mentre lo 
stavo sfogliando, ho vi- 
sto un articolo che mi 
ha particolarmente col- 
pito, sul caso della 
scuola S. Giusto. 

Si dice che la mae- 
‘stra Franca Kiren ab- 
bia usato metodi vio- 
lenti contro i bambini 
della classe IB; per 
esempio, che li avrebbe 
rinchiusi in uno stanzi- 
no, o li avrebbe legati. 

Secondo me, la stam- 
pa non dovrebbe dare 
tanto peso a questa sto- 
ria, perché, prima di 


tutto ci si dovrebbe ac- , 


certare se la maestra è 
davvero colpevole, o se 


Una vicenda 
che mi ha 
molto 


colpito 


i bambini della classe 
non ubbidiscono e dan- 
no la colpa all'inse- 
gnante di aver fatto 
questi atti di violenza; 
forse anche i genitori 
danno troppa ragione 
ai propri figli e non li 
abituano a un compor- 
tamento più diligente. 
Forse qualcosa sarà 
accaduto, però non bi- 
sogna giudicare la gen- 


te senza sapere quel 
che è successo vera- 
mente. 

Oltre che leggere il 
«Piccolo», ho seguito un 
programma alla Tv, do- 


, ve accusavano la mae- 


stra di aver usato meto- 
di poco ortodossi nei 
confronti dei bambini; 
secondo il mio caratte- 
re non si dovrebbe ac- 
cusare una persona 
senza che questa si pos- 
sa difendere. 

Così, chiedo che non 
si «calchi troppo la ma- 
no» su questa vicenda, 
perché non è una cosa 
bella anche nei con- 
fronti della maestra. 

Francesca Selis 
IT E scuola media 
Bergamas 


ANTICHE LEGGENDE 


Quasi come ai vecchi 
tempi... E' tornata la bo- 
ra! 

Come sono stati disil- 
lusi coloro che pensava- 
no che la bora fosse un 
fenomeno atmosferico 
ormai scomparso. 

Domenica 24 novem- 
bre, c'è stata la prima ve- 
ra giornata di bora. 
vento caratteristico del- 
la città ha dato sfogo alla 
sua forza non ‘piena- 
mente, ma notevolmen- 
te. Infatti in passato Tag, 
giungeva la velocità di 


più di cento chilometri 
orari, provocando seri 
CIRO ghiaccio 
e freddo intenso ed era 
così impetuoso, che nei 
punti particolarmente 
esposti della città veni- 
vano applicate delle ro- 
buste corde che nelle raf- 
fiche più violente le per- 
‘sone potevano afferrare. 

Geograficamnte la Bo- 
raé un vento intenso che 
spira dall'Europa conti- 
nentale in direzione est- 
nord-est, ma una leg- 
genda la descrive come 


.Il mondo adulto è «off limits» 


me guern fe 
finanziaria, er 
blema giovani» pica 
viene sempre data Ta 
giusta considerazio- 
ne. Sembriamo tutti 
essere senza ideali, 
senza risorse, senza 
il minimo interesse 
perla vita. io, 
Inrealtàfranorc € 
anche chi desidera 
dare uno scopo alla 
sua esistenza e pos- 
stede carattere, forza 
animo e grinta per 
farlo, ma si trova da- 
vanti un muro che 
Impedisce l'accesso 
Ò «mondo adulto». 
39, dii singolo DE Ade 
convinzione di 

un adulto a non con- 


con maturità, 
Attività come i 
lontariato ci Tonsio si 
impedite solo perché 
non abbiamo ancora 
compiuto î i fatidici 
diciotto anni. Non si 
considera però che 
per dare affetto a 
una persona anzia- 
na, sola o ammalata, 


Basterebbe 


dare spazio 


alle nostre 


iniziative 


non c'è limite di età. 
E' evidente infatti 
che noi giovani non 
tinunceremo mai al 
Nostro tempo libero 
DO pura facciata, 
pie altro, Perché 
GE preferire un 
di un ade fittizio, 
sincero o, a quello 


un carattere più de- 
bole, invece, si illu- 
dono di concretizza- 
re i loro ideali artifi- 
cialmente, con la 
droga. 

Ed è allora che si 
parla di noi. Sembra 
quindi questo il no- 
stro vero problema. 
Nessuno ‘però si 
preoccupa di risalire 
alla radice di tutto. 
Forse basterebbe da- 
re più spazio alle no- 
stre iniziative, più li- 
bertà ai nostri pen- 
sieri per riuscire a in- 
tegrare in un unico 
vero mondo noi gio- 
vani e voi adulti. 

Altea Ariano 
Federica Sardiello 
VDliceo ginnasio 

Petrarca 


| Il diritto di dire la nostra 


Li 


1 
| 
i 
| 
| 


pu anni ‘60 e ‘70 la 
3 SE giovanile 
Sneton imposta all’at- 
Dea jpr e pubblica euro- 
insisto modo vivace e 
nel ie da implicare, 
il riagdo degli adulti, 
certi dj :oScimento di 
“Ta ignoragi nno adallo- 
SIIT i 
Ser diete 
una ival: ge- 

ne e una re giazio: 
zazione delle asabiliz- 
dei giovani, — °Phioni 


Oggi, a distanza 3, 
I 


un ventennio circa, 
tutti gli ideali che ani- 
mavano la folla inno- 
vatrice entusiasta e vo- 
lenterosa sembrano 
scomparsi per lasciare 
il posto all'apatia, al si- 
lenzio, al pressapochi- 
smo e al menefreghi- 
smo che sembra carat- 
terizzare la società «al- 
l'avanguardia» * degli 
anni ‘90. 

Gli adolescenti non 
hanno forse spazio a 
sufficienza? Oppure 


hanno il timore di esse- + 


re bruscamente zittiti o 
rimproverati? Esprime- 
re le proprie opinioni è 
un diritto, se non un 
dovere che ci spetta, ed 
è senza ombra di dub- 
bio inequivocabile ed 
inderogabile. Trovo 
giusta l'iniziativa di 
aggiungere al normale 
quotidiano una pagina 
settimanale d'informa- 
zione e di partecipazio- 
ne, redatta con l'inseri- 
mento di articoli scritti 


gronie pietre miliari 
ae O 
tale iniziativa aule Se 
‘Va perman- 
ga nelle pubblicazioni 
de «Il Piccolo», e che 
venga riportato alla lu- 
ce il famoso motto in- 
glese «I care», ossia «Mi 
preme», in modo che i 
giovani prendano una 
maggiore coscienza di 
sé. 
Diana Cavagnaro 


III B scuola media: © 


Tartini 


x Perchè non ci si considera all’altezza di affrontare la vita con maturità? 


una bellissima ninfa che 
sfoga la sua rabbia per 
vendicare l'amore per- 
duto. 

Infatti, secondo 
un'antica leggenda, Bo- 
raerauna ninfa, che con 
la sua brezza increspava 
leggermente le onde 
gonfiando le vele dei pe- 
scatori e accarezzava le 
foglie del Carso, sua resi- 
denza. Un giorno, arri- 
vata in una radura, vide 
uscire per magia da un 

igantesco albero in 
mezzo al prato un bellis- 


simo principe, i due si 
innamorarono e vissero 
dei giorni stupendi. Ma 
la felicità durò poco: al- 
cuni tagliaboschi sega- 
rono l'albero, fonte di vi- 
ta per il principe che 
morì. Bora pianse a lun- 
go e sfogò la sua rabbia 
sui cittadini, soffiando 
forte e violentemente su 
Trieste e sul mare. 
Adesso si è calmata, 
forse perché si è accorta 
che in realtà non voleva- 
mo farle del male e che 
anzi siamo molto orgo- 


gliosi di lei, soprattutto 
nei giorni più uggiosi e 
nebbiosi che trasforma 
in splendenti. . È 
lomenica il disagio 
era causato non tanto 
dal freddo, quanto dal- 
l'enorme forza dei refoli 
che investivano î pas- 
santi dando a questi ulti- 
mi l'impressione di ave- 
re il cammino impedito 
da un muro invisibile. In 
alcune zone della città ci 
sono stati brevi e im- 
provvisi scrosci di piog- 
gia. In mare la situazio- 


ILAVORI AL CONSERVATORIO 


L’odissea del Tartini 


Numerosi i disagi, soprattutto durante le lezioni di strumento 


Sono uno studente della 
scuola media, annessa 
al Conservatorio di mu- 
sica «Giuseppe Tartini» 
che, dopo essere arrivato 
in terza media e dopo 
avere sopportato è Vari 
problemi dovuti ar pe- 
renni lavori di restauro, 
non vede ancora termi- 
nare questa lunga «odis- 
sea» per l'abbellimento 
del nostro edificio scola- 
stico. % 

I numerosi disagi, de- 
rivanti dai lavori in cor- 
so, riguardano soprat- 
tutto le lezioni di stru- 
mento: buona parte de- 
gli allievi devono soste- 
nerle o a San Giovanni 
(Rotonda del Boschetto) 
oppure a Roiano. 

Ma dobbiamo affron- 
tare anche altri ostacoli: 
nella sede centrale di via 
Ghega, nella quale, sola- 
mente per arrivare al 
primo piano, bisogna at- 
traversare atrii, salire e 
scendere rampe di scale, 
aprire porte difettose; 
mentre per raggiungere 
.gli altri due piani si deve 
‘entrare attraverso un al- 
tro portone, dove delle 
rampe di scale portano a 
una scala a chiocciola di 
‘pietra molto pericolosa, 
corredata di passamani 
in ferro piuttosto ta- 
glienti. Solamente per 
raggiungere l'altra parte 
«dell'edificio, è necessa- 
rio uscire all'aperto, e 
magari prendere pioggia 
e freddo, perché la parte 
centrale e i rispettivi an- 
goli sono - occupati da 
operai che vi lavorano 
internamente soltanto 
da un mese circa. Prima, 
‘per due anni o più, delle 
impalcature la contor- 


navano per permettere 
agli «instancabili» lavo- 
ratori di curare la fac- 


.clata esterna. 


Ma anche la scuola 
media ha di che lamen- 
tarsi, soprattutto i pro- 
fessori che vengono in 
automobile i quali ogni 
mattina hanno il proble- 
ma del parcheggio; e du- 
rante le ore di lavoro so- 
no preoccupati, che arri- 
vi un vigile urbano 0, ad- 
dirittura, il carro-attrez- 
zi. 
Un, altro grosso pro- 
blema è l'inquinamento 
acustico prodotto dal 
traffico, che l'installa- 
zione delle doppie fine- 
stre non riesce ad elimi- 
nare. Siccome la scuola è 
un conservatorio di mu- 
sica, basterebbe soltanto 
che gli automobilisti ri- 
ducessero all'indispen- 
sabile il fracasso che fuo- 
riesce dalle loro vetture, 
avvertiti da appositi car- 
telli. 

Fatale combinazione: 
qualsiasi manifestazio- 
ne di protesta o di scio- 
pero si svolge intorno al 
nostro edificio scolasti- 
co, provocando non solo 
disturbo tra i pedoni e gli 
automobilisti, ma disa- 
gio anche tra i professori 
che non riescono a svol- 
gere la lezione in santa 
pace. 

Confidiamo nella buo- 
na volontà di tutti coloro 
che direttamente (ma 
anche indirettamente) si 
muovono o lavorano nel- 
l'ambito della nostra 
scuola e che possono Ti- 
solvere i nostri problemi. 

Federico Dintignana 
III B scuola media 
G. Tartini 


Bora, ninfa innamorata e infelice 


Le credenze sul vento caratteristico della nostra città, che quest'anno è tornato a soffiare 


ne era peggiore: il tra- 
hetto Broveniente dal- 
TAlbania, dopo aver cer- 
cato per ore ed ore di en- 
trare in porto, si è arreso 
alla furia della bora e ha 
gettato l'ancora al largo, 
come del resto avevano 
fatto altre grosse navi. 
Quindi, a quanto pare, 
la bora è ancor arzilla, 
nonostante in questi ul- 
timi tempi abbia fatto 
finta di addormentarsi. 
Martina D'Adamo 
IM B scuola media 
Tartini 
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LE RAGIONI DEI SERBI / REPLICA © OO° 


Il Piccolo ‘Trieste È Segnalazioni 


SCUOLA / MATERNE 


LA’GRANA’ 


La pubblicità 
ora storpia” 
la grammatica 


Drastici giudizi | Non basta dirsi europei: 


Rispondo alla lettera 
dell'insegnante ele- 
mentare Marina Butti- 
gnon, apparsa sulle 
«Segnalazioni» del 24 
novembre scorso. Pur 
condividendo molte 
delle sue osservazioni, 
sono rimasta anch'io 
«senza parole» quando 
ho letto che — secondo 
la sua personalissima 
opinione — «alla scuo- 
la materna, non obbli- 
gatoria, per.non offen- 
dere la sensibilità dei 
genitori, nessuno ha 
avuto il coraggio di af- 
frontare seriamente il 
‘problema e di concerta- 
re irimedi più opportu- 
ni». 

Anzitutto un minimo 
di coerenza le avrebbe 
dovuto suggerire di non 
tranciare drastici giu- 
dizi sull'operato delle 
colleghe di scuola ma- 
terna che evidente- 
mente non conosce af- 
fatto: perché così fa- 
cendo ha agito alla 
stessa stregua del gior- 
nalista che ha gettato 
«discredito» non  sol- 


tanto «su una sola per- . 


sona», ma sull'intera 
categoria degli inse- 
gnanti e — più in gene- 
rale — sull'istituzione 
scolastica nella sua 
globalità. 

Inoltre la funzione 
primaria della scuola 
materna è educativa e 
formativa; pertanto le 
«educatrici» rivolgono 
la loro attenzione non 
solo al bambino, ma — 
proprio per meglio ca- 
pirlo ed educarlo — an- 
che alla famiglia, con 


la quale si instaura, 


nella grande maggio- 
ranza dei casi, un rap- 
porto di particolare in- 
tesa e collaborazione, 
utilissimo ai fini che la 


scuola stessa si prefig- 


ge. 
Per cui, l'insegnante 
della scuola-elementa- 
re, che con tanto cuore 
difende — più che la 
collega —la «sua» cate- 
goria, non ha il diritto 
di puntare il dito accu- 
satore sulle insegnanti 
di scuola materna, che 


— a suo dire — per non 
perdere i «clienti», ne 
blandiscono i genitori, 
lasciando che i loro figli 
— già vittime di una 
cattiva educazione ri- 
cevuta în casa — cre- 
scano come selvaggi. 
Con questa che pro- 
fondamente offende e 
amareggia la «nostra» 
categoria, 
Lina Marinelli 
già direttrice 
di scuola materna 


I 
MW referendum 
sul sindaco 
In merito al referen- 
dum indetto da questo 
quotidiano per sondare 
l'opinione dei cittadini 
su un'eventuale elezio- 
ne del sindaco, mi vie- 
ne da fare una riflessio- 
ne: quante schede pro 
Lega Nord. sarebbero 
arrivate in redazione se 
nella rosa prestampata 
dei papabili fosse stato 
incluso appunto ilmar- 
chio ditale Lega? 
Silvana Villatora 


. LLOYD ADRIATICO /IL NUOVO POLO DIREZIONALE 


Mega parcheggio selvaggio 


Costruiti gli edifici non si è dotata la zona delle infrastrutture necessarie 


In quest'ultimo periodo, 
su queste pagine, sono 
state pubblicate alcune 
lettere che riportavano, 
con abbastanza chiarez- 
za, una diatriba sinda- 
cale scaturita all'interno 

del Lloyd Adriatico. 
Voglio rifarmi al vec- 
chio adagio che dice «i 
panni sporchi si lavano 
in pamigiioa e perciò i 
problemi interni del 
Lloyd Adriatico vanno 
discussi, chiariti e possi- 
bilmente risolti nel suo 
interno con i diretti re- 
sponsabili. Non penso 
quindi si debba ricorrere 
. alle pagine di un quoti- 
diano, dove la maggior 
parte dei lettori si aspet- 
ta di trovare «questioni» 
che interessano o posso- 
no interessare tutta la 
collettività, per cercare 
risposte o coinvolgere 
persone, comunque sem- 
re colleghi rintracciabi- 

i ogni giorno. 


In secondo luogo, mi 
chiedo come mai quelle 


persone che hanno uti-’ 


lizzato queste pagine pér 

far conoscere alla citta- 
dinanza le «beghe di fa- 
miglia» non hanno fatto 
sapere e pesare i disagi 
che stanno vivendo i la- 
voratori, gli abitanti e 
tutti coloro che gravita- 
no attorno al nuovo 
comprensorio dell'ex 
Fabbrica macchine. 

Su questi disagi sareb- 
be bene far soffermare il 
lettore perché dovrebbe 
sapere che nonostante 
gli amministratori si 
riempiano la bocca par- 
lando ed elogiando il 
nuovo «polo direziona- 
le», questi, mi sembra, 
non hanno pensato mi- 
nimamente a far rispet- 
tare i progetti e i tempi 
che prevedevano, in sin- 
tonia con gli edifici lavo- 
rativi, le infrastrutture 


necessarie ad accogliere 
la moltitudine di perso- 
ne (leggasi qualche mi- 
gliaio) che utilizzano 
giornalmente questa zo- 
na. 

Infatti, ci troviamo di 
fronte sì a dei bei palaz- 
zoni con tutte le innova- 
zioni tecnologiche del 
momento ma senza la 
cosa più importante del 
momento per una città: i 
posteggi. 

Questo significa che în 
breve tempo quest'isola 
abbastanza tranquilla 
della nostra città diven- 
terà sicuramente un me- 
ga-parcheggio selvaggio 
con conseguenti e più 
che capibili disagi sia per 
gli abitanti della zona 
che sicuramente per i la- 
voratori utenti. 

Altro punto: i traspor- 
ti. Come farà o potrà fare 
l'Act a garantire la per- 
correnza in questa zona 
se la viabilità sarà sem- 


pre più precaria? A tal 
‘proposito faccio presente 
che la via Maestri del La- 
voro è'a CA chiusa 
mentre, se fosse già agi- 
bile, ae sen- 
z'altro una via di sfogo 
per questo complesso e 
permetterebbe l'attua- 
zione immediata del 
nuovo percorso della li- 
nea 30. E non per ultime 
tirerei in ballo anche le 
direzioni delle aziende 
direttamente interessa- 
te, perché non è una mia 
‘sensazione ma su questi 
problemi mi sembrano 
oltremodo latitanti. Se 
ciò non fosse vero, chie- 
do un'immediata smen- 
sa, ma con «acta non 
verba». Aggiungo in pro- 
posito: forse non è di loro 
competenza risolvere 
anche il problema relati- 
vo a come i propri dipen- 
denti possono recarsi al 
posto di lavoro? 


Perciò, senza distur- 
barmi su altremancanze 
che ci sono in questa zo- 
na, e dî cui sia gli abitan- 
ti che i lavoratori ne fano 
le spese, come dipenden- 
te del Lloyd Adriatico ho 
sentito îl bisogno, trami- 
te questa rubrica, di far 
conoscere ai lettori que- 
sti problemi e non altri e 
desidereret trovare n 
accordo e uniti su questo 
anche «coloro» che pe- 
Tata sono în disaccor- 


Concludo sperando 
che non siano le prossi- 
me elezioni a dover farci 
sentire promesse di solu- 
zioni per quest'area, € 
tanto meno paladini in 
odore di poltrona a farci 
sperare in qualche disa- 
gio inmeno. 3 

Giovanni Boschian 
segreteria provinciale 
Federazione nazionale 
assicuratori 


S. ANTONIO / RIGUARDANDO LE CARTE DEL PASSATO 


‘Un vantaggio l'interramento 


«Il progetto di recupero della piazza andrebbe illustrato graficamente» 


‘Riguardando le rare carte 
topografiche settecente- 
sche relative al Borgo 
Nuovo e le numerose 
stampe vedutistiche della 
zona ‘Canale dal 1815 
(quando ancora sussiste- 
vano e la primitiva Chiesa 
di S.Antonio e la barocca 
Chiesa di S. Spiridione) al 
1870 circa (quando al po- 
sto delle precedenti erano 
nel frattempo sorti gli at- 
tuali edifici culturali neo- 
classico e bizantineggian- 
te), non riesco a liberarmi 
dall'anacronistica nostal- 
gia per un passato insieme 
estetico e funzionale e or- 
dinato che successive so- 
sizioni hanno in 
parte alterato. Quando 
vado a rivedere la rara li- 
fia eseguita nel 1901 
del sagrato di S.Antonio, 
. deturpato da una civet- 
tuola palazzinetta liberty 
a esclusivo uso e consumo 
economico del proprieta- 
rio del caffè Stella Polare 
che non aveva inteso ri- 
nunciare agli introiti del- 
la sua gestione allora for- 
zatamente chiusa per mo- 
tivi di ristrutturazione 
dell'edificio tuttora esi- 
stente, non posso tratte- 
nermi da considerazioni 
maligne sulla solita po- 
tenza della politica ammi- 
nistrativa (allora nazio- 
nal-liberale che tuttavia 
trovava'‘più sicuro «cospi- 
rare» nei nostri storici caf- 
fè) e del denaro (dei diretti 
interessati). 

L'obbrobrio tuttavia eb- 
be vita effimera, solo un 
biennio. Quando rispolve- 
ro stralci del piano regola- 
tore di Trieste redatto dal- 
l'ing. Paolo Grassi nel 
1925, ma ritoccato a' se- 
guito degli interventi del 
consiglio superiore delle 
Belle Arti entro il 1933, e 
che comunque sanciva de- 
finitivamente — l'interra- 


mento del canale dalla 
nuova via Roma senza più 
ponte allo spazio anti- 
“stante la Chiesa, com- 
‘prendo perché nessuno al- 
lora abbia osato protesta- 
re. Ma quando successiva- 
mente, con il boom della 
motorizzazione quest'ulti- 
mo provvedimento risultò 
a tutto vantaggio degli 
utenti, nessuno rimpianse 
più ilfatto di non poter ve- 
dere S. Antonio riflesso 
nelle acque da sotto il pro- 
nao, anche perché consta- 
tò che bastava sgranchirsi 
le gambe sino a via Roma 
per godere ugualmente 
del progettato connubio 
natura-architettura. 
L'interramento osteg- 
giato dai triestini solo 
mentalmente risultò per- 
tanto un vantaggio, finita 
l'epoca dei velieri e dei 
barconi che a sola conve- 
nienza dei commercianti 
scaricavano le merci «co- 
loniali» lungo le sponde a 
pochi passi dai magazzini 
e dai negozi sottostanti al- 
le abitazioni padronali. 
Un giardinetto di poche 
aiuole, panchine bianche, 
una vascherella zampil- 
lante, i soliti colombi e ta- 
volini di esercizi pubblici 
un po' alla volta s'inseri- 
rono gradevolmente tra 
una parata architettonica 
e uno sfondo marino. 
Dunque finalmente un'a- 
rea pedonale, con possibi- 
lità di soste sia gratuite 
che a «consumazione». 
Improvvisamente la cit- 
tadinanza viene a sapere, 
per mezzo stampa, del- 
l'approvazione del proget- 
to. Progetto che effettiva- 
mente non conosciamo 
(come sottolinea il consi- 
gliere del Pds, De Rosa), 
ma che ci permetterà di 
riammirare l'originale sa- 
grato in ‘arenaria, non so 
quale «acqua scorrente» 


in piazza Ponterosso con 
«marmi e pennoni» per 
non dimenticare il passa- 
to, e poi «un'area di gran- 
de importanza dal mare 
lungo il Canale e la piazza 
Ponterosso su, verso l'Ac- 
quedotto». E poiché questa 
è stata l'unica voce amica 
e favorevole. contro la 
stragrande maggioranza, 
to pregherei l'architetto 
Tamaro-Semerani di ri- 
spondermi se almeno si 
tratta di quella medesima 
proposta presentata da 
suo marito e dalla sua 
équipe col motto «Giovan- 
na» nel lontano 1973, ed 
apparsa alla mostra «Trie- 
ste dal ‘700 al futuro» pro- 
mossa dal Comune e orga- 
nizzata al museo Morpur- 
go dai Civici musei di Sto- 
ria e Arte. 

Se cosìnon fosse, la pre- 
gherei di reillustrare con 
uno schizzo a mano que- 
sta sua moderna proposta 
di un ritorno al passato, 
che forse vent'anni fa 
avrei approvato, ma che 
oggi, abituata da tempo a 
prendermi il primo sole 
‘primaverile aperitivando 
o sminuzzando un break 
con scorsa ai giornali, mi 
disturba. Ma mi disturba 
soprattutto pensando a 
quelli che.si godono il sole 
ugualmente a me a pochi 
metri da me: sulle panchi- 
ne. Spero che almeno su 
quest'ultima considera- 
zione non si abbiano obie- 
zioni lecorbuseriane da 
contrappormi. E se poi i 
commercianti, con lo sta- 
tus quo, verranno avvan- 
taggiati non me ne impor- 
ta assolutamente niente, 
perché con questa propo- 
sta svantaggiati, diciamo 
‘pure «penalizzati», saran- 
no soltanto gli anziani 
della quarta età. 

Maria Grazia Rutteri 


NETTURBINI / EPISODIO 
Si dovrebbe premiare 
la qualità dellavoro 


Quando vedo una 
persona che fa il pro- 
prio lavoro con pia- 
cere e con scrupolo, 
qualsiasi lavoro esso 
sia, provo un senso di 
gratificazione. Ciò, 
‘purtroppo, si verifica 
molto raramente. 

A questo proposito. 
desidero segnalare, e 
‘con molto piacere, 
l'addetta alla nettez- 
za urbana Sabrina 
Turk, che ho osserva- 
to mentre era intenta 
nel suo lavoro in via 
Catraro. Un tombino 


che da anni era com- 
pletamente otturato, 
finalmente, grazie 
alla solerzia di que- 
sta persona, poteva 
essere restituito alla 
sua funzione. E tutta 
la strada è stata puli- 
ta come forse non lo è 
mai stata. La qualità 
del lavoro dovrebbe 
venir premiata; î sin- 
dacati dovrebbero 
adoperarsi in questo 
senso. 
‘Renato 
Zanettovich 


È primo aroma non si scorda mal: 


( remcafe 


Nella sua lettera del 21 
novembre dal titolo «Le 
ragioni di noi serbi», lo 
studente Dimitrij  Du- 
gandjija che si definisce 
italo-serbo, sceglie per sé 
il ruolo della vittima. E' 
un po' una mania dei ser- 
bi; lo fanno prima di ogni 
attacco 0 
espansione territoriale e 
in questi ultimi 100 anni 
ne hanno fatte parecchie. 
Anche Hitler, prima di in- 
vadere la Cecoslovacchia, 
pretendeva che bisognava 
assolutamente proteggere 
i tedeschi dei Sudeti. S. 
Milosevic dice che: «Dove 
c'è un serbo, là c'è la Ser- 
bia!». 

Il concetto fascistoide 
di «Grande Serbia» non 
l'hanno inventato i gior- 
nalisti europei «ostili» alla 
Serbia. Il nome di Ilija Ga- 
rasin, il ministro dell'in- 
terrio della Serbia che nel 
1844 ha.dato una forma 
politica a questo program- 
ma di espansione territo- 
riale non è certo scono- 
sciuto al signor Dugandji- 
ja. E non gli dovrebbe es- 
‘sere nemmeno sconosciu- 
to che la rete terroristica 
delle formazioni parami- 
litari dei cetnici serbi, ope- 
rante soprattutto nei ter- 
ritori non serbi, è ben pre- 
cedente alla comparsa de- 
gli ustascia croati e risale 


alla seconda metà del se- — 


colo scorso. Lo statuto del- 
l'organizzazione «Riunifi- 
cazione o morte» non è di 
questi ultimi mesi, ma è 
del 9 gio 1911. Le 
«S ire della morte» dei 
ceinici serbi hanno semi- 
nato terrore e morte in 
Macedonia, Kosovo, Bos- 
nia e Croazia per decenni 
e decenni, ben prima del 
1940 e di Paveli(. La liqui- 
dazione fisica della dina- 
stia degli Obrenovic nel 
1903 non è un complotto 
dei nemici della Serbia; è 
opera di Dragutin Dimitri- 
jevic-Apis del servizio se- 
greto serbo. 

Non ci dirà il signor Du- 
gandjija che nel 1928 
quarti i terroristi serbi, 
‘per mano di Punisa Racic, 
hanno assassinato a re- 
volverate nel Parlamento 
di Belgrado il rappresen- 
tante croato del Partito 
dei contadini, Stjepan Ra- 
dic, e altri due deputati, 
che quella volta le mino- 


ranze serbe in Croazia 0° 


altrove erano minaccia- 
te... Si ha l'impressione 
che faccia ormai parte 
della tradizione politica 
serba portare avanti il 
dialogo politico con assas- 
sinii e FEO dl Ce 

or Dugandjija pari i 
To ni dei diritti del- 


‘progettata - 


l'uomo nei confronti del 
serbi, nei mesi precedenti 
la guerra (guerra poi che i 
serbi hanno imposto ad 
altri), fingendo di ignora- 
re che il meccanismo che 
ha fatto scattare la prote- 
sta croata è nato perché i 
capi delle Comunità serbe 
in Croazia non ne voleva- 
no sapere di riforme de- 
mocratiche e, istigati dai 
vari MiloSevié e Seselj, 
non volevano riconoscere 
il legittimo governo croato 
eletto nelle prime e uniche 
elezioni libere della storia 
jugoslava, dal 1919 in poi. 
L'11 per cento della popo- 
lazione (i serbi in Croazia) 
tenevano in mano il 30 
per cento dei posti chiave 
nel Partito comunista, 
nell'industria e nell'appa- 
rato statale; erano la mag- 
gioranza tra gli alti uffi- 


ciali dell'esercito; la poli- 
zia croata al 50 per cento 
era in mano loro; a Zaga- 
bria addirittura l'80 per 
cento dei poliziotti erano 
serbi. Strano, dico io, che 
in una situazione del ge- 
nere siano potuti accadere 
molti atti ‘di violenza ai 
danni dei serbi, se non 
forse provocati da loro. 
Non ero testimone, non 
‘posso dirlo. 

Sappiamo invece come 
hanno rispettato i serbi «i 
diritti dell'uomo» nel Ko- 
sovo: nel 1987 in sei giorni 
di sciopero dei minatori a 
‘Trepce, la polizia serba, su 
ordine di MiloSevié, ha uc- 
ciso in maniera brutale 24 
operai albanesi. Lì il 10 
‘per cento di serbi vuole co- 
mandare, in maniera pri- 
mitiva oltretutto, al 90 per 
cento di albanesi (due mi- 
lioni di persone). 


SERBI / TUTELA 
Diritto che si rivendica 
con distruzione e morte 


Speravo di trovare una 


iegazione nella segnala- 


zione «Le ragioni dei Serbi». Speravo mi aiutasse a 
capire, a dare una risposta ‘all'interrogativo che, 
dall'inizio di questa guerra, mi angoscia e non mi 
abbandona: perchè una simile devastazione? In- 
vece no, nessuna spiegazione. Soltanto il generico 
richiamo a diritti non garantiti, alla stampa non 


obiettiva. 


L'autore della segnalazione sostiene, infatti, che 
l'invasione della Croazia sarebbe la risposta alla 
mancanza di tutela della minoranza serba in essa . 
residente. Purtroppo ciò non corrisponde a verità, 
ma anche se così fosse, l'asserita inadeguata tutela 
di una minoranza giustifica la sistematica distru- 
zione dello Stato che la ospita, la crudele elimina- 
zione fisica di inermi cittadini? Distruzione, terro- 
re e morte sono gli unici strumenti che l'uomo ha 
nel 2000 per rivendicare i propri diritti? In diritto 
si afferma che ogni difesa deve essere proporziona- 
ta all'offesa. Oltre 10.000 morti, mezzo milione dî 
persone, cacciate via con la forza e la violenza, 
‘dalla propria casa, della propria terra, famiglie di- 
strutte, sradicate, bambini traumatizzati, città ra- - 
se al suolo, soltanto perchè alcuni non si ‘sentiva- 


no' protetti? No, non è questa la vera 
La verità è un'altra: la necessità 


Diegazione. 
li continuare 


la realizzazione di un progetto, quello della "Gran- 
de Serbia’, fortemente minacciato dalle rivendica- 
zioni ils del Kosovo e dai risultati delle 
libere elezioni in Croazia e Slovenia. Solo così si 
spiega l'annessione e la serbizzazione det'Kosovoe 
della Vojvodina, avvenute lo scorso anno, e la con- 
tinuazione dell'intervento in Croazia, quest'anno. 


Del Kosovo i mass media se ne sono occu, 
poco. Immagino sia stata c 
tà». Ora è un po' più difficile tacere. I segni 


i molto 
ezzata l'«obiettivi- 
i deva- 


stanti dell'inesorabile avanzata dell'armata fede- 
rale non possono essere nascosti. 

Il fatto concreto è che oggi, in Europa, c'è un 

gressore che con la forza realizza la sua espan- 
sione territoriale. All'aggredito non resta che di- 
fendersi. Il mio popolo si sta difendendo come può, 
da solo, con le proprie forze, nella sostanziale in- 
differenza del mondo occidentale che preferisce 
accogliere e mantenere i profughi piuttosto che fer- 
mare la guerra. Che tristezza. 


Ada Murkovic Maggian 


| sugli insegnanti | ma bisogna essere tali 


Quanto agli ebrei, J! 
serbe affermano che! 
campo di concentra 
di Jasenovac (Croazia 
rebbero stati liquidati 
1940 al '45, 60 mila 
Sappiamo invece da Jl) 
ebree (Comunità ebri 
di Zagabria) che in 
Croazia nel 1939 c‘ 
solo 21.514 ebrei. In 
sante invece è il dato 
in tutta la Jugoslavia 
rano all'inizio del coi 
to mondiale 60-70 1 
ebrei, e che di questi 
mila sono stati interi 
liquidati o consegnati 
Gestapo nella sola St 

Quando il signor : 
gandjija parla diunmi 
ne di serbi liquidatt 
Croazia durante la 9 
ra, sa anche lui di esl 
rare visto che le stesse, 
ti ufficiali di Belgrado) 
lano di 600 mila 
Non che siano pocì 
tendiamoci, ma e. 
forti dubbi da parte dil 
merosi storici che q 


la presunta incap: 
serbi di servirsi dei 
media, una «perla» 
biamo avuta in 


sulla prima pagi 
giornali nazionali: «4 
kovari federali accusi 
croati - Massacro di 
bini - In una scuola 4! 
daveri». A parlarné 
unico testimone (prù 
to): il fotografo serb0 
ran Mîkic. La Reutelt 
fonde la notizia nell 
do. ‘Il giorno segue 
stessa Reuter smeni 
notizia. E' falsa. E‘ 
come decine di altre 4 
zie propinateci dall 
‘paganda serba. 

Il signor Dugand}i 
ce che i serbi non soli 
ti-europei. Vorret. 
che non basta dire! © 
re europei, de pis 
comportarsi da tall =, 

Paolo ChiaradiaD 


Una postilla nece 
Ta sesaga doi bambi 
bi è stata successivi 

confermata dall "afro 
stimonianza di uni 
nalista italiana, 110 
sa il 2 dicembre da, 
xer». Che qualcosa di 
ventoso sia accadi 
Vukovar lo dimostri 
che l'arresto del cop, 


q 


È 
È 


smentito di aver VE 
personalmente lavé 


fornitagli dall'arma!i, 


SOLO UN REPARTO ‘ 


È GARANTITO 


DEL NOSTRO 


STORE 


WATERPROOF. 


Proprio dove 
Uno spazio 


troverete il Timberland Corner. 
dedicato alla grande, famiglia 


Timberland completa di scarpe, abbigliamento 
e accessori in pelle. Visitate dunque il 


Timberland Corner di Alexander. 


È l’unico 


reparto del nostro store in grado di garantire 
protezione dal freddo e dall'umidità. 


ALLXAMNBLE 


p.zza Matteotti, 3/A - Udine: 


Mercoledì & dicembre 1991 
bre 1} 


Un regalo prestigioso 
perilettori de 


a colori creato 
da Ottavio Missoni 
con il suo inconfondibile stile 


Per ottenere 

questo prezioso oggetto . 
sarà sufficiente raccogliere 
i dodici coupons numerati 
che verranno pubblicati 

su “IL PICCOLO” 

dal 2 al 14 dicembre 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 3 Mercoledì & dicembre 19 
MOSTRE 
> 
Morandini L'esod Mostra S. Nicolò Separarci ta È LÉ TE 
Mein Eee, Re Se se __\Sestante, collettiva 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, Marina 
Paladini ed Elvio Gua- 
gnini presenteranno il 
nuovo romanzo di Giu- 
liana Morandini «Sogno 
a Herrenbergy recente- 
mente pubblicato da 
Bompiani. Sarà presente 
l'autrice. 


Università 
Terza Età 


Oggi; 16-18 professor F. 
Nesbeda - Flauto magico 
(aula magna A); 16-17 
professoressa G. Franzot 
- Lingua francese II cor- 
so (aula B); 17.15-18.15 
professoressa G. Franzot 
- Lingua francese III cor- 
so (aula B). 


| Capodanno 


con l’Andis 

Sono aperte le prenota- 
zioni per 70 posti per il 
cenone con ballo dell'ul- 
timo dell'anno, fuori 
Trieste: prezzi modici, 
due piste, programma 
pronto. Lunedì, martedì, 
giovedì, 16-19 (tel. 
767815). Segreteria An- 
dis, via Foscolo 18. 


Musica 

al caffè È 
Per la rassegna di musica 
al caffè degli Specchi, 
stasera serata jazz con il 
clarinettista Borut Bucar 
e il trio Centis-Vallisne- 
ri-Candotti. 


Viaggi. 
alle origini 


Oggi, alle 18, al centro 
congressi della Fiera, or- 
ganizzata dal laboratorio 
dell'Immaginario scien- 
tifico, nell'ambito di 
«Viaggio alle origini: la 
nascita delle specie», 
conferenza di Paola Mo- 
negatti dell'università di 
Parma su «Fossili viven- 
ti». 


Gramsci 

e l'egemonia 
«Gramsci e l'egemonia» è 
il titolo del convegno che 
si svolge domani e ve- 
nerdì, nella sala Zodiaco 
dell'hotel Savoia, orga- 
nizzato dall'Istituto 
Gramsci del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Al convegno, 
che si aprirà alle 9, sono 
previsti, fra gli altri, in- 
terventi di Giuseppe Pe- 
tronio, Franco Brioschi, 
Giuseppe Giarrizzo, Sil- 
vano Ligabue, Michele 
Ciliberto e Giuseppe Vac- 
ca. 


Questione 
palestinese 

Oggi, alle 20, nella Casa 
dei lavoratore portuale, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi; incontro-dibattito 
sulla questione palesti- 
nese. All'incontro parte- 
ciperanno un esponente 
palestinese alcuni attivi- 
sti italiani di ritorno dai 
territori occupati. 


GINDGUNIG 


NATI: Tiveron Genny, 
Fedrigo Loris, Bellotto 
Ottavia, Lorenzutti Lo- 
renzo, Mininel Giulia, 
Mininel Francesca, Gi- 
smano Marta. 

MORTI: Cernovaz Elda, 
di anni 85; Babich Remi- 
gio Bruno, 62; Gherlani 
Stanislao, 76; Ferfoglia 
Ortensia, 88; Priater Gio- 
vanna, 89; Spettich Gio- 
vanna, 85; Parma Elda, 
85; Ritani Fulvia, 56; Co- 
goi. Ida, 84; Mucchutti 
Armida, 80; Benolich 
Marria, 83; Vidman An- 
tonia, 80; Cernecca Li- 
dia, 80; Parisi Stellario, 
84; Schiberna Silvia, 81; 
Lemessi Nelda, 82; Millo 
Carlo, 77. 


— In memoria di Luigi Cheb- 
ba nell anniv. (24/11) da Emi- 
lia, Riccardo, Marina e Sergio 
100.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— lm memoria di. Fausto 
Mauro nel XXV anniv. (Roma 
28/11) dalla figlia Fedora 
25.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Piero De- 
rossi nel I anniv, (30/11) dalla 
moglie Annamaria e dalla fi- 
glia Cristina 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bice Bianel- 
la Mattioli nel XXVII anniv. 
(1/12) da Claudia Mattioli 
20.000 pro Casa di riposo «Do- 
mus Mariae». 

— Im memoria di Francesco 
Porta per il 50.0 compleanno 
(1/12) dalle sorelle e zii 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—. In memoria di Brunone 
Fabrici nell'XI anniv. (2/12) 
dalla moglie Giorgina 50.000 
pro Ass. amici del cuore. 


Oggi, alle 17.30, nella 
«Sala Illiria» della Sta- 
zione Marittima, a cura 
del Comitato di Trieste 
dell'Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e 
Dalmazia e dell'ente Ri- 
nascita istriana, verrà 
presentato il volume 
«L'esodo dei 350. mila 
giuliani fiumani e dal- 
mati» di padre Flaminio 
Rocchi, direttore nazio- 
nale : dell'Ufficio. assi- 
stenza dell'Anvgd. L'in- 
troduzione sarà fatta 
dall'onorevole Giacomo 
Bologna, presidente del- 
l'ente Rinascita istriana. 
La presentazione del vo- 
lume sarà fatta dal gior- 
nalista Ranieri Ponis. 
Concluderà l'autore del 
libro, padre Flaminio 
Rocchi. 


Scrittori 

triestini 

Nel quinto concorso in- 
ternazionale «Giovanni 
Gronchi» di Pontedera, 
su più di 700 concorrenti 
la scrittrice concittadina 
Wilma Pauletti Zappa- 
dor, già premiata prece- 
dentemente in vari altri 
concorsi, ha conseguito il 
sesto premio per il rac- 
conto «Una piccola co- 
munità». 


Cral 
Ente porto 


La sezione pesca informa 
i soci che grazie al con- 
tributo dello 0,50 orga- 
nizza una gita a Bled nei 
giorni 14 e 15 dicembre 
prossimo. Per informa- 
zioni e prenotazioni ri- 
volgersi seralmente alla 
segreteria della Stazione 
Marittima dalle 17 alle 
20. 


Scuola 
55 


Oggi alle 18 alla Scuola di 
musica 55 (via Carli 10/a) 
si terrà un incontro con 
Silvia Di Marino, inse- 
gnante di flauto traverso 
e flauto dolce per bambi- 
ni, per definire l'attività 
e la programmazione di- 
dattica. 


Temperatura mini- 
ma 3,3, temperatu- 
ra massima 8; umi- | 
dità 67% in lieve di- 
minuzione, cielo 
sereno, calma di. 
vento, mare calmo 
con 12,8 gradi. 


Oggi: alta alle 15.44 
con cm 31 sopra il 
livello medio del 
mare; bassa alle 
5.54 con cm4e alle 
7.15 concm 4 sotto: 
il livelo medio del 
mare. 

Domani prima alta 
alle 7.35 concm8e 
prma bassa alle 
0.07 cncm 34. 


La pratica delle 
sovvenzioni ai bar 
è divenuta oggi 
un'arma discutibi- 
le usata dai torre-' 
fattori per conqui- 
stare nuovi clienti. 
Degustiamo l'e- 
spresso al Bar Sa- 
voia Excelsior Pala: 
ce di Riva del Man- 
dracchio 4. 


— In memoria di frgene 8 
Valeriano Vivoda per il com- 
pleanno da Fabio e Marina 
Chirsich, Stefano e Alessan- 
dro 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Umberto 
Breccelli nel VI anniv. (4/12) 


dalla moglie Giuseppina 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria del prof. Emi- 
lio de Forheger (4/12) da Silva- 
na 20.000 pro Movimento s0- 
ciale italiano Dn. 

— In memoria del dott. Oli- 
viero Degrandi nel XV anniv. 
(4/12) la moglie Lidia 
50.000 pro Fondazione Franca 
Gayer, 50.000 pro Croce rossa 
italiana; dalla cognata Bruna 
25.000 pro Croce rossa italia- 
na. 

— In memoria di Giusi 
Falzari ‘nel trigesimo 

fam. Italo Attoni 100.000 pro 
Agmen. 


La mostra fotografica 
«Immagini dei nidi co- 
munali di Trieste» verrà 
inaugurata oggi, nella 
saletta stampa di piazza 
Unità d'Italia, alle 10, 
dall'assessore della Pub- 
blica Istruzione Augusto 
Seghene, e potrà essere 
visitata fino al 7 dicem- 
bre dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18.30. 


Consigli 

rionali 

Il consiglio della circo- 
scrizione amministrati- 
va. Servola-Chiarbola è 
convocato oggi, alle 9 in 
seduta di prima convo- 
cazione, nella sala delle 
adunanze del centro ci- 
vico di via Roncheto 77. 
In mancanza del numero 
legale la seduta si terrà 
domani alle 20. 


Conferenze 
al Msi 


Nell'ambito del ciclo di 
Conero PEEEnizzAta 

po regionale, 
dalla zone Msi e 
dal Fuan, oggi alle 19 
all'hotel Jolly, il profes- 
sor Claudio de Ferra par- 
lerà sul tema «Le forze 
armate della Rsi nella 
Venezia Giulia 1943- 
1945». Domani, alle 
18.30, all'Università de- 
gli studi (facoltà di giuri- 
sprudenza-aula Bache- 
let) si terrà un incontro- 
dibattito sul tema: «Crisi 
delle ideologie nel mon- 
do moderno». Interver- 
ranno: il professor Mario 
Bernardi Guardi, giorna- 
lista e scrittore e il pro- 
fessor Roberto de Mattei, 
docente di storia moder- 
na all'Università di Cas- 
sino. Presenta Marco Va- 
scotto, presidente Fuan 
di Trieste. 


Eterna 

Sapienza 

Oggi alle 16.30, nella sala 
della Curia Vescovile in 
via Cavana 16 — per gli 
incontri biblici — mons. 
Tue: Parentin prosegui- 
rà il commento ai Salmi: 
Salmo 144 «Lode a Dio 
potente e buono». 


Dal 2 all'8 dicem- 
bre. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria, 
18, tel, 726265; via 
dei Soncini 179 (Ser- 
vola), tel. 816296; 
Basovizza tel. 
226210 solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via dell'I- 
stria, 18; via dei Son- 
cini, 179 (Servola); 
piazza Libertà, 6; 
Basovizza tel. 
226210 solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz-. 
za Libertà 6 tel. 
421125. 


— In memoria di Angelina 
Sillani ved. Cucek nel VI an- 
niv. (4/12) da Mario Sillani 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 
— In memoria del dott. Au- 
Stocca nel XXIII anniv. 
(4/12) dalla moglie Carduccia 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 50.000 pro Astad. 
—,In memoria di Enrica Ti- 
kal nel I anniv, (4/12) dalla fa- 
miglia De Marco 30.000 pro 
Astad, Li 


7 In memoria dell'avv. Fa- 
bio Lonciari dall'avv. Guido 
Sadar e avv. Gianni Sadar 
50.000 pro Aîrc, 50.000 pro 
‘Fondazione benefica Albert e 
Kathleen Casali. 

— In memoria di Vittorio 
Marzari dalla moglie Gilda 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— In memoria di Ginetto 
Merlak da Gisella Ferrarin 
30,000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 


In occasione della festi- 
vità di San Nicolò, patro- 
no e protettore della Co- 
munità greco-orientale 
di Trieste, domani alle 
17.30, nella chiesa di S. 


Nicolò (riva 3 Novembre) ‘ 


verrà celebrato un ve- 
spro solenne e avrà luogo 
la tradizionale benedi- 
zione del pane. Sarà pre- 
sente il Metropolita d'I- 
talia, monsignor Spiri- 
dione Papageorgiou. 


Sci Cai 

Gita 

Domenica gita sciatoria 
dello Sci Cai Trieste con 
skipass agevolato. Par- 
tenza alle 6.30 da piazza 
Unità, lato mare, arrivo 
alle 19.30 circa. Prenota- 
zioni e informazioni se- 
ralmente in sede sociale 
dalle 19 alle 21. Escluso 
il sabato (tel. 634351). 


L'alcolismo è una malat-' 


tia. Non è colpa essere 
ammalati, ma è una col- 
pa non fare niente per 
stare bene. Prova con 
l'aiuto di Alcolisti anoni- 
mi, via Palestrina 4 (tel. 
369571). Riunioni: lu- 
nedì e mercoledì alle 
17.30, venerdì alle 20. 


Pro 


Senectute 


Oggi, alle 18, nella sede 
di via Valdirivo 11, avrà 
luogo la riunione del 
Consiglio direttivo. 


Informazioni 
di ti 
Il Centro informazioni 
disoccupati della Cgil in- 
forma che è stato bandito 
Provincia un con- 
corso per titoli ed esami 
per 2 posti di assistente 
educatore; titolo di stu- 
dio richiesto diploma di 
scuola media di secondo 
do. Per ulteriori in- 
‘formazioni rivolgersi al 
Cid-Cgil, via Pon s 8, 
da lunedì a sabato, dalle 
8.30 alle 12.30 (telefono 
750431: interno 251). 


— In memoria di Silvano Go- 
ruppi da Fabio e Lina Opara 
30.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

—, In memoria del prof. Oli- 
viero Greatti dal prof. Fabio 
Artico 20.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— Inmemoria di Nerina Lau- 
ri dai condomini di Montebel- 
10 31 70.000 pro en. 

— In memoria di Gir 
Lazzari dai condomini di via 
Picciola 1 240.000 pro Pro Se- 
nectute. Ù 
— Im memoria di Nerina Levi 
dalla libreria Universitas 
50.000 pro Lega Nazionale. 

— Inmemoria di Pio Lucarel- 
li dai colleghi ed amici di Ma- 


ria Pia 200.000 pro Div. car- 


diologica (prof. Camerini). 
— In memoria del dott. Man- 
‘lio Libutti da Pippo 


‘donna del Mare. 


e Gianna . 
Bucher 50,000 pro Chiesa Ma- 


Oggi, dalle 10 alle 12, e 
venerdì dalle 16 alle 18, 
nella sede Andis — Asso- 
ciazione divorziati e se- 
parati di via Foscolo 18, 
esperti sono a disposizio- 
ne per una separazione 0 
divorzio da amici senza 
traumi legali, economici 
e psichici. 


Festa 

all’Itis 

L'Itis comunica che oggi 
alle 16 nella sala feste di 
via Pascoli 31, si svolge- 
rà la tradizionale festa di 
S. Nicolò con il gru 
«Facciamo teatro» che 
presenta «Prosa e canzo- 
ni» per la regia di Felicia- 
na Vitiello Johnson. 


Acepe 

Gli aderenti all'Associa- 
zione commercianti ed 
esercenti pubblici eser- 
cizi — Acepe — si riunirà 
oggi, alle 15.30 in prima 
so 16 in seconda con- 
vocazione, nella sede so- 
ciale di via dei Rettori ], 
per ascoltare la relazione 
morale del presidente, 
Luciano Miloch e per 
esaminare il bilancio 
consuntivo 1990 e il bi- 
lancio preventivo1992. 


ue si 
Gruppi 
AFk-Anon 
Se sei familiare o amico 
di una persona, per cui 
l'alcol è diventato un 
roblema, i gruppi fami- 
iari Al-Anon possono 
aiutarti. Le riunioni si 
tengono a Trieste in via 
Pendice Scoglietto 6, 
martedì, 19-20.30 e gio- 
vedì, 17.30-19 (telefono 
577388; chiamare du- 
rante l'orario di riunio- 
ne); in via Palestrina 4, 
martedì, 17.30-19 e gio- 
vedì 19-20.30 (telefono 
369571; chiamare du- 
Tonio l'orario di riunio- 
ne). 


PICCOLO ALBO 


Si prega il signore chel ha 

rtac VI 
A Male 1 D'Annun- 
zio, di telefonare al nu- 
mero 301018 (chiedere di 
Svetina). 


Il 1.0 dicembre, in zona 
‘università vecchia, è sta- 


. ta smarrita una gatta ti- 


grata color rossiccio scu- 
To con collarino. Telefo- 
nare al 305854. 


Si prega chi avesse repe- 
rito alcuni oggetti teatra- 
li (una spada, due par- 
Tucche, un diadema e 
due bracciali con pietra), 
di nessun valore ma cari 
oggetti di famiglia, ruba- 
ti il 30 nove  assie- 
me ad alcuni pezzi di ar- 
genteria (un piatto lavo- 
rato e un vassoio ovale 
con servizio da caffè stile 
liberty) di telefonare al 
944466. Lauta mancia. 


Domenica 1.0 dicemre, 
nella zona di via XXX Ot- 
tobre (buffet Benedetto), 
ho smarrito un bracialet- 
to elasticizzato d'oro. E' 
un caro ricordo di mia 
madre. Lauta mancia. 


Telefonare al 360648. 
sp) 


L'Istituto triestino per 
interventi sociali ringra- 
zia l'ignoto cittadino che 
nei giorni scorsi ha la- 
sciato una banconota da 
50.000 lire nella cassetta 
degli oboli del Servizio 
annaffiatoi del cimitero 
di S.Anna. 


Galleria Cartesius 
FRANCO DEGRASSI 
Acquetinte 


— Im memoria di Giuseppe 
Nardin dai condomini di via 
del Veltro 61 90.000 pro As- 
soc. Amici del cuore. 

—. In memoria di Vincenzo 
Oriolo dagli amici Nin, Gino, 
Oreste e Corinno 200.000 pro 
Cai XXX Ottobre; da Dino e e 
Kiki Papo 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Enzo Del 
Caro da un'amica 50.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 
— Im memoria di Anita 
Escher dal fratello Omero con 
Silvana e Susy 100.000 pro 
Unicef (Roma). 

— In memoria di Anna Disiot 
ved. Civilia dalle amiche di 
Mariella 100.000 pro Casa di 
riposo di Muggia. 


| prob] 


di sei artisti sloveni 


Sestante, ovvero una col- 
lettiva per sei artisti slo- 
veni formatisi presso 
l'accademia di belle arti 
di Lubiana, sarà presen- 
te alla galleria TK sino al 
12 dicembre prossimo. Il 
visitatore occasionale o 
l'abitudinario acquiren- 
te può soffermarsi, fra 
un volume e l'altro, anzi- 
tutto sulle grafiche di 
Milan Eric che, nelle si- 
tuazioni sgargianti e ne- 
li accostamenti arditi, 
integrati da morbidi trat- 
ti a matita o da colori pa- 
stello, si rifà in special 
modo alla pop arè ingle- 
se. 
Sempre al piano terra, 
appena dietro l'angolo, si 
stempera la «favola» in 
ferro, ceramica, e paglia 
di Saba Skaberne, nella 
quale. il connubio fra 
boccioli turgidi di rose 
rosse e le asperità evoca- 
te dal contenente trian- 
‘olare e dalle punte di 
‘erro da questo sporgenti 
sembra ammonire che 
«non c'è rosa senza spi- 
ne». 

A fianco, due acrilici 
su tela di Gustav Gna- 
mus, pastosi e monocro- 
matici, invitano alla ri- 
flessione che non sempre 
dà adito a soluzioni rigo- 


rosamente delimitabili 
L'oggetto invisibile, re& 
lizzato in legno, ferro! 
vetro, di Lujo VodopiveG 
incalza. prontamentà 
portando l'osservatore! 
strutturare e rapidamel' 
te destrutturare le intel! 
pretazioni logico-fant& 
stiche, sollecitate @ 
muovi particolari sem! 
nascosti semanticamell 
te polivalenti. d 
Janez Bogataj scegli! 
invece la fotografia @ 
nella fattispecie, il bial! 
co-nero per ritrarre ll 
tortuosità di una stradi 
na disadorna che, nelli 
sue tre variazioni, si pel 
de chissà dove. Un alti 
lavoro di Eric rende inf 
luttabile l'inerpicari 
verso il piano superior? 
ove Joze Barsi scolpiso 
nel ferro le profondità 
oggetti minimali che fan 
no riferimento all'essen 
za degl ogni in sé, alli 
loro dimensioni pure, 11 
spetto alle quali la rifles 


- sione viene stimolati 


dalla posizione capovoli 
ta o addirittura stravol 
ta, rispetto al normali 
punto di osservazioné 
oltre che, ovviamenté 
dal titolo stesso del lav0 
ro: «tothinkto...). 
Elisabetta Ludi 


Le memorie di Stefania al San Marco 


E' stata presentata nei giorni scorsi al Caffè San Marco.la riedizione del libro «Come 
non fui imperatrice», di Stefania del Belgio, ultima principessa ereditaria di 
Austria-Ungheria e moglie sfortunata di Rodolfo d'Asburgo. Del libro, edito dalla Mgs 
Press, hanno parlato Gabriella Ziani, Carpinteri & Faraguna e Pierluigi Sabatti. 


AUDIOVISIVO DEL CAI 


Storia dei nostri boschi 


In un filmato vicende e evoluzione del Carso triestino 


Era l'anno 1842 quando 
sul Carso triestino, ridotto 
a una sterile pietraia da 
insensate  deforestazioni 
ra rate dai pastori carsici 
soldo della potente Ve- 
nezia, incominciarono i 
primi tentativi di rimbo- 
schimento approvati dal 
Consiglio minore della cit- 
tà. I risultati, che all'inizio 
furono insoddisfacenti, 
‘pian piano migliorarono, e 
sotto tutte le amministra- 
zioni che si susseguirono 
nel governo della città il 
lema della ricostitu- 
zione dei boschi non ven- 
ne affatto sottovalutato. 
Nomi illustri della politica 
cittadina e della selvicol- 
tura internazionale si so- 
no avvicendati nel seguire 
tale certosino lavoro, già 
suggerito da person 
come Domenico Rossetti € 
Josip Ressel. In questi 


centocinquanta anni, taN- 


to per citare un dato, Sono 

state piantati circa VON! 

milioni di piante. 5 
Per ricordare questa gi- 


— tn memoria di Regina Pe. 
fai dad ‘Anna e Giulio 200,000 
pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Giordano 
Peschier da Armanda, Ales- 
sandra ed Odinea 150.000 pro 
CRE Sl 

_ noria di Noela Poli 
Cao Ganiglie. Gianfranco e 
Monfalcone sO TEO CH 
— In memoria di Anita Po- 
masan Miot dalla famiglia Ba- 


tic.50.000 pro Croce rossa; 
a ex collega Annamaria 
20.000 pro tese. 


In memoria di Luciano 
Rossi dalla moglie Vittoria 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Silvio San- 
nicolò da Marta e Piero De 
Marchi 50.000 pro Amici del 
cuore (prof. Camerini). 

— Inmemoria di Bibo Vivan- 
te da Alessandro e Sonia Tori- 
bolo 50.000 pro Assoc. Amici 
del cuore. a 


gantesca opera, la Com- 
missione interregionale 
tutela ambiente montan® 
del Club alpino italiano 
presenta oggi, alle 19985 
alla Società alpina deli 
Giulie di via Machiatf.” 
17, un audiovisivo pro poi 
positive in dissolver: 195 
crociata della dura 
minuti. . 
«Si tratta di un filmato 
— ‘spiega ‘Diego Masiello 
autore della SE cho 
ICCONLi n le 
vuole rac Te vicende e l'a. 


voluzione dei. boschi di 
Trieste. A!CUNI privati e 


l'archivio del Corpo fore- 
stale ci hanno concesso la 
riproduzione di antiche 
fotografie inerenti ai rim- 
‘boschimenti che nel filma- 
to sono state messe a con- 
fronto con delle:immagini 


attuali prodotte da Pino 
Sfregola.  L’audiovisivo 


vuole ricordare così il si- 
lenzio e l'umîltà dei fore- 


Stali'e dei carsolini che si’ 


sono impegnati negli anni, 
atale lavoro». 


— Inmemoria di stefania Ur- 
banc ved. Rosmann dal figlio 
Giorgio 100.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli. 

— Im memoria di Silia Ventu- 
ri ved. De Pott da Filiberto De 
Luca e famiglia 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Enrica Be- 
retta da Fulvia Amadeo 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Egone e ‘Bianca 
Enenkel 50.000 pro Ist. Ober- 
dan. 


— Tn memoria di Lino Bonaz- , 


za da zia Sofia, Liliana, Anita 
e famiglie 150.000 pro Centro 
di riferimento . oncologico 
(Aviano); da Maria Bonazza e 
Angela Bonazza 100.000, da 
Marisa, Bembich e Marta 
Bembich 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. . 

— In memoria di Protea Ca- 
muffo da Marisa e Zoe Zanelli 
100.000 pro Liceo Dante (Fon- 
do Carlo Zanelli). 


7 In memoria di Olga Livia 
Babuder da Soa Laura, 
Giuliana, Franca, Bianca, Flo- 
Ta e Nivetta 140.000 pro Cen- 
SI RUNOTI Lovenati; "i Lidia 
ana 50.000 Vil io 
del fanciullo. se 11 
7 In memoria di Giuseppe 
Battiston dal dott. Carlo Ta- 
Bliaferro 20.000 pro Ass. Naz, 
Alpini sez. Corsi. 
— In memoria di Enrico Be- 
nedetti dai dipendenti del 
Consorzio Agrario di Trieste 
140.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— Im memoria di Livio Can- 
dotti da ‘Adelma Gergolet 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Cesare da 
Enza 20.000 pro Chiesa 
S.Francesco, nt 
— In memoria di Claudio 
Crosilla dalla fam. Ferri 
100.000 pro Oratorio Salesia- 
no. 


— In memoria di Mario Ca8' 
dotti da Chichi, Milly e Fedé' 
rico, Roberta 50.000 pro 50, 
cietà alpina delle Giuli 
(Escai). i 


— Inmemoria di Antonio DEI . 


Coco da Alessandro Vi 
15.000 pro Centro tumori 10 
venati. 

— In memoria della mad 
del sig. Fulvio Delise dal Gf 
colo Ras 50,000 pro Fondo pf 
lo studio delle malattie del f0. 
gato. on 
— In merooria di Elvira 
Camillo da Ida Bitisnig e M& 
ria Robin 50.000 pro Comua) 
tà S.Martino al campo (d 
Vatta). oi 
— In memoria di Alba Di | 
Venezia da Zanon, Devesc0! dI] 
Gardenal, DOOnE Corba!* 
50.000 Imicef. to 
—im Ssoni di Gaterd 
Felluga da Gemma e Iris <p 
luga 25.000 pro Famea ; 
ghese. , P 
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LA LEGGE 
d'a afferma che 
È _ Enti Pubblici e Cittadini 
i {= devono comunicare 
ij attraverso i quotidiani 


el lavo 


nad sr 7a Legge 25 febbraio 1987 - n.67 
i I Arts 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 
territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 
ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
e periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». 


«Le Roda le Province, i Comuni con più di 20.000 
abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
‘ rein estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 
; particolare diffusione riel territorio di competenza, 


. nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
TOE e su un periodico, i rispettivi bilanci». 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 
i blicazione dii estratti di bilancio, 


IL PICCOLO 


i. ai quogtdano 
i perildialogofra. 
A. Enti Pubblici e Cittadini. 
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Il Piccolo 


E' apparsa il 2 dicembre 
la natalizia del principa- 
to del Liechtenstein. So- 
no tre pezzi verticali, 
facciali 2.20 fr. ispirati a 
pale dell'altare postgoti- 
co di Triesen-St. Mamer- 
tus: Ecce ancilla Domini 
(sinistra), Madonna (al 
centro) e Ave gratia ple- 
na (destra). Multicolori 
in mini fogli da 20. Se- 
gue, in pari data, altra 
emissione pure su tre va- 
lori, facciali 3.10 fr, pro- 
pagandistica della com- 
petizione olimpionica in- 
vernale di sci di Abert- 
ville ‘92. Verticali poli- 
cromi riportano fondo, 
slalom, salto. Le due se- 


‘tie sono accompagnate 


da annullo speciale, bu- 
ste ufficiali, cartoline 
maximum. Per la Fran- 
cia un valore orizzontale 
quadrangolare di 3.10 fr 
con sovraprezzo dedica- 
to alla Croce rossa. E' il- 


‘lustrato con una veduta 


di ‘Toulon. Eliogravura 
pluricolore in fogli da 30. 
Copiosi anche i valori di 
servizio del Consiglio 
d'Europa usciti il 25 no- 
vembre: due pezzi per 
6.10 fr riproducenti la 
carta politica d'Europa 


con frecce rivolte all'Est; . 


un verticale da 2.50 fr 
per l'Unesco con.il tem- 
pio di-Badgaon nel Ne- 


Tre pezzi natalizi 
dal Liechtenstein 


pal; altro da 3.40 fr oriz- 
zontale riportante la cit- 
tadella di Herat nell'Af- 
ghanistan, Sempre fran- 
cese del 2 corrente l'oriz- 
zontale di grande forma- 
to della tematica artisti- 
ca dedicato a Roberto 
Matta pittore di cui ri- 
produce il «Quadro ne- 
ro». Facciale 5 fr. Fogli 
da 30. Elio-gravura poli- 
croma. 

Restiamo nei paesi 
d'espressione francese 
segnalando. i quattro 
francobolli orizzontali 
che la Nuova Caledonia 
dedica alle farfalle locali. 
Quadricromi in fogli di 5 
pezzi per ogni vignetta. 
Tiratura 75.000. Emesso 
pure un foglietto di qua- 
tro pezzi con 50.000 di ti- 
ratura. Emissione 18 no- 
vembre. Dalla Polinesia 
francese, il 16 novembre, 


un foglietto da 250 fr è 
stato emesso per la par- 
tecipazione alla Esposi- 
zione internazionale 
«Philanippon 91» di To- 
kyo, del 16/24 novembre. 
Il foglietto celebra due 
navigatori francesi Luigi 
Duperrey e Giulio Du- 
mont d'Urville, che con 
la corvetta La Coquille 
percorsero i mari della 
Polinesia negli anni 
1822/25. Policromia in- 
taglio. Tiratura 250.000. 

Nell'ambito della 
Giornata della Filatelia 
'91 di Torino del 25-27 
ottobre ‘91, l'Unione 
stampa filatelica italiana 
(U.S.F.I.) ha celebrato il 
25.0 ariniversario della 
costituzione avvenuta 
nell'anno 1969. E' stato 
edito un elegante volu- 
metto in cui sono stati 
accolti una ventina di ar- 


Rubriche 


ticoli dovuti alla penna 
degli iscritti, tra i quali 
figura Marcello Lorenzi- 
ni di Trieste con il testo 
«E così Oscar Cosulich 
vinse la sfida con la bo- 
ra», in cui viene tratteg- 
giata la nascita e le vi- 
cende iniziali della S.I.- 
S.A. (Società italiana ser- 
vizi aerei) fondata ap- 
punto dal Cosulich. Il 
primo idrovolante Cant- 
10 sulla linea Trieste-To- 
tino partì nell'anno 
1926. L'U.S.F.I., presie- 
duta dal dr. F. Apollonio, 
raccoglie oggi circa 150 
FIPIALSE- Îlatelici ita- 
ani suddivisi nei i 
di professionisti, TASSE 
cisti e scrittori, molti dei 
quali concorrono con le 
loro presenze articolisti- 
che in numerose testate 
di quotidiani e settima-’ 
nali nazionali, facendo 
opera di divulgazione, 
commento e critica nel 
sonno dell'hobby. ; i 
uattro cadano lari 
di Azzorre sono dedicati 
ai trasporti locali: velie- 
ro, aerei e supersonici, 
battello passeggeri e 
merci. Facciale 285 es. 
Emesso pure foglietto. 
Emissione 15 novembre 
con annullo speciale e 
buste ufficiali. 
Nivio Covacci 


Le teorie 


LOT 


scientifiche 


La posizione del 12, assente nelle dieci ruote da tredici colpi 


Quando in campo lottolo- 
gico si vogliono sfruttare 
massimo certe nozioni 
acquisite, sia dal punto di 
vista del calcolo che delle 
apricazioni statistiche, è 
indispensabile l'analisi di 
certe situazioni numeri- 
che. Si tratta del primo 
ES nel processo logico 
lella ricerca, che porta al- ‘ 
la soluzione di interrogati- 
vi che sovente sorgono 
nella sfera probabilistica. 
Fare questo primo passo 
nella giusta direzione si- 
gnifica trovar facilitato il 
cammino Successivo. 

A esempio, mediante 
apposite formule, possia- 
mo sapere che la probabi- 
lità «p» per una causa «cy» 
(data da un qualunque fat- 
tore di gioco), dopo «x» 
estrazioni, dipende dal li- 
vello dei sorteggi che me- 
diamente si verificano in 
un ritardo «x» per l'inci- 
denza della causa «c», tra 
tutti gli estratti sorteggiati 
entro un dato. periodo, 
Queste applicazioni, che 
possono acquistare valore 
informativo, giustificano 


MONTAGNA 


la cosiddetta teoria scien- 
tifica, la quale ci avverte 
quando si riesce a spiegare 
effettivamente. qualcosa 
di ciò che vogliamo cono- 
scere e non semplicemen- 
te quando si registra una 
certa significativa correla- 
zione. - 

Una segnalazione di at- 
tuale interesse riguarda la 
posizione del numero 12, 
assente nelle dieci ruote 
da tredici colpi. La mag- 
giore assenza si registra 
come segue: Ba 12, 37; Ca 
12,31; F112,31; Mi1243; 
Na 12, 33; To 12, 38; Ve 
12,37 sa 3 

Un doppio sincronismo 
si registra su Bari-Vene- 
zia, con trentasette setti- 
mane e su Cagliari-Firen- 
ze con trentuno. Quasi 
certamente il sorteggio si 
avrà in uno di questi com- 
dor: Per quanto riguarda 

agliari il gioco può ten- 
tarsi congiuntamente ai 
numeri della quartina sin- 
crona 30 48 21 73 che per 
l'ambata ha. unto 
un'assenza‘mai prima re- 
gistrata nella storia del 


Fo (55 settimane). Com- 
inazioni probabili Da 
‘ambo sono: 12, 24, 48-12, 
21,25-12,30,736,21,30 
- 6,48, 73. i 

E' anche probabile che 
la quartina sincrona sopra 
citata si sfaldi con l'uscita 
di due numeri contempo- 
Taneamente, cioè per am- 
bo. Infatti, il ritardo di 


cinquantacinque — turni 
della quartina equivale a 
quello di 214 settimane di 


un solo numero in una 
ruota. 

Probabili per ambo su 
Milano i numeri 5, 33,40, 
88 e su Romainumeri 52, 
59, 65, 70. Sempre attuale 
su tutte le terzine 12, 24, 
48 e 36, 63, 88. I capilista 
con oltre cento assenze so- 
no: Monti 72 (102), Paler- 
mo 87 (102), Roma 59 
(128), Venezia 26 (110). 

Il numero della «data» 
probabile su Palermo col 7 
e per ambo con i numeri 7 
1447 87. Il numero 8 tarda 
su tutte le ruote da sette 
colpi e potrebbe sortire su 
Venezia (26,88, 88 -8,50- 


Ti 


A Sappada sugli sci 


Impianti per i discesisti e buon ‘anello’ per i fondisti 


Domenca la XXX Ottobre 
ritorna nella zona di Sap- 
pada (1259 m) dove era già 
stata con una delle ultime 
gite estive, che aveva per 
meta la Creta Forata. Lo 
scenario è certamente mu- 
tato: la ghiaia, le crode e i 
prati allora verdi, che era- 
no stati saliti con fatica, 
ora sono tutti coperti di 
neve, ma con gli sci ai pie- 
dinonci saranno problemi 
né per i discesisti, né peri 
fondisti. La zona è bene 
innevata e la domenica 
promette di offrire un pri- 
mo contatto con la neve 
ricco di soddisfazioni. 
Questa volta l'organiz- 
zazione è affidata al Grup- 
po di alpinismo giovanile, 
‘ma l'invito è esteso anche 
ai genitori e, fino a quando 
ci sarà posto nel pullman, 
anche ai simpatizzanti e in 
particolare agli usuali gi- 
tanti della XXX Ottobre. 
Sappada, meta tradiziona- 
le degli sciatori triestini, 


VI 


SE 


AGGI — 


DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorno nel paradiso 
maldiviano dal 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 
. dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 


e ‘LL Fe eve» 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de "Il Piccolo'», è del 
Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


concede alternative vali- 
dissime peri discesisti con 
gli impianti del Sierra e di 


. «Sappada 2000», i campet- 


ti di Cima e anche la «Pista 
nera»; peri fondisti viè un 
buon percorso ad anello, 
che da Sappada, costeg- 
giando dall'uno e dall'al- 
tro lato il Piave, porta fin 
quasi a Cima per tornare a 
valle. 

La partenza — un po' 
comoda — è fissata alle 7, 
al solito punto di ritrovo di 
fronte alla Rai, ed il ritor- 
no è previsto per le 20.30.I 
pullman ripartiranno alle 
16 a Sappada, e alle 16.30 
da Cima. La quota di par- 
tecipazione è di 17.000 li- 
re. Il costo degli skilifts è a 
parte, con possibilità di 
sconti per le comitive. 

Prenotazioni tutti i 
giorni — escluso il sabato 
— dalle 16.30 alle 21 alla 


sede del Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22. (tel 
635500). 


L. 


Riprendono con la col-| 
laborazione  dell'Utat; 
«Iviaggi de Il Piccolo». | 

19 gennaio: verso Bangkok. 
In serata partenza dall'Italia 
con volo di linea verso la Thai- 


landia, un Paese dal passato . 


straordinario che racchiude tut- 
ti i contrasti fra la saggezza 
orientale e i paradossi della ci- 
viltà occidentale. Pasti e pernot- 
tamento a bordo. 


20 gennaio: Bangkok. Nel. - 


primo pomeriggio arrivo a 
7 


Bangkok, la meravigliosa capi- 
tale della Thailandia. Trasferi- 
mento in albergo e cocktail di 
benvenuto. 

- 21 gennaio: Bangkok, Prima 
colazione all'americana, secon- 
da colazione e pernottamento in 
albergo. Mattinata dedicata alla 
visita guidata della città e dei 
suoi famosissimi templi buddi- 
sti. Pomeriggio a disposizione. 

22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all'Antico Palazzo 
‘Reale ed al Tempio del Budda di 
+ Smeraldo venerato da migliaia 
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5,53 
14.55 


«Isole sorge alle 
e tramonta alle 


7,28 Lalunasorgealle 
16.22 ecalaalle 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano‘ 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 


MONFALCONE 06 79 
UDINE 34, 


6‘ Venezia 
7. Torino 
1 Genova 
6 Firenze 
7 

8 


3,9 8 
28 


9 

8 

3 

9 
13 
Pescara 12 
Roma 15 
Barl 13 
Potenza 7 
Palermo 1316 
Cagliari 11 14 


|  Lasituazione | 
Sull'Italia settentrionale simantiene 
'Un'icampo di alte pressioni. Il Me- 
ridione invece è interessato da 
condizioni di instabilità. 


fenezie si provi 
generalmente sereno. Visibilità 
buona con foschie e nebbie sulle 
Pianure durante la notte. Venti 
deboli orientali. Temperatura 
senza notevoli variazioni con va- 


Copenaghen 
Francoforte 


Un debole circolazione di aria umida e instabile, 
presente alle basse latitudini del Mediterraneo 
confluisce sulle nostre isole maggiori con aria 
fredda proveniente dall'Europa continentale. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti: deboli.o moderati intorno ad Est, con rinfor- 
ia e sulla Sardegna. 
Mari: molto mossi lo Jonio e i canali delle isole 
maggiori; da poco mossi a mossi i restanti mari. 
Previsioni: a media scadenza. 

FINO ALLE 24 DI OGGI: sulle isole maggiori e sul- 
la Calabria addensamenti irregolari, localmente 
intensi, associati a brevi piogge e isolati tempora- 
li; nel corso della giornata la nuvolosità e i feno- 
meni si estenderanno alle altre zone ioniche, 
mentre schiarite sempre più ampie si manifeste- 
ranno sulla Sardegna. Su tutte le altre regioni pre- 
valenza di cielo sereno o poco nuvoloso salvo ad- 
densamenti temporanei lungo il versante adriati- 
co e sulle zone pianeggianti del Nord. Foschie 
dense e nebbia in banchi sulle pianure Padana e 
Veneta e nelle valli delle altre regioni peninsulari, 
in parziale attenuazione al Nord. 

GIOVEDÌ? 5: sulle regioni Sud-orientali della peni- 
sola e sulla Sicilia condizioni di cielo molto nuvo- 
loso o coperto con precipitazioni sparse, anche 
temporalesche, più insistenti sulle zone sparse, 
tendenza a graduale miglioramento. Su tutte le 
restanti regioni prevalenza di cielo sereno o poco 
nuvoloso, con riduzione della visibilità per fo- 
schie dense o nebbia in banchi. Temperatura 


zi sulla Calabria, sulla Si 


pressoché stazionaria. 


lori lievemente al di sotto delle 


L'OROSCOPO 


San 
San 


San 


Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 


Gerusalemme pioggia 
Johannesburg nuvoloso 
Kiev np 
Kuala Lumpur pioggia 


€. del Messico variabile 
Miami 


Rio de Janeiro nuvoloso 


Seul 
Singapore 
Stoccolma ‘ 
Sydney. 

Tel Aviv 
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Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
Nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 


sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
np 
Nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


tevideo 


Francisco nuvoloso 
Juan nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
Variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Paulo 


inb033-R53tR Loano uao ta BonB5bwo 


di P. VAN WOOD. 


È sep > 
peo; Ariete Fk Gemelli ef Leone ‘DIS Bilancia ke Sagittario : GSi Aquario/ 
21/3 . 20/4 21/5 20/6 . 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Oggi come oggi, meglio Brevemente, il quadro Otterrete un riconosci. Se ascoltaste chi vi sta Fate buon viso a cattivo Per favorire al massi9® 
evitare gli investimenti le odierno può es- mento che non intorno, non ‘parrebbe joco e cercate di sorri- - il lavoro, occorre esalta” 
o le spese azzardate o sere risassunto in una mancare d'inorgo; îe proprio che Vostro lere a chi vi sta dicendo . re la fantasia, anche 2 
non realmente necéssa- sola parola: indecisione. darvi anche uno sprone . Umore sia al massimo. che le cose van male e apito della e 
rie. Cercate, quindi, di Sarete più tentennanti . per to gli Provate ad ascoltare le che, dopo tutto, è anche trazione. Infatti, ciò 
lasciar perdere gli ‘ap: che mai nel prendere impegni futuri. Misù- Vostre parole mentre le Colpansna. Anzitutto, cui avete bisogno, sono 
li alla fortuna e siati qualunque iniziativa, rarsiconi colleghi potrà ‘pronunciate, e noterete sui non ha tuttiitorti soluzioni nuove ai vec- 
pe LOI late datto invece la situa. servire a riaffermare Che siete più dispotici e _(osereste, in tutta since- chi problemi, senza tro- | 
più realisti quando si nen desio i eMore e ancor più la vostra de- arroganti che mai. Quat- | rità, affermare il contra-  varele risulta dav- 
parla di denaro. L'amore 20 SL EReO ‘merita più pnco ione nel fare tro passi nel verde e un rio?) e in secondo luogo vero arduo venire a capo 
O Dtm Ti da i gazione DI sempre meglio po' di sonno vi faranno Oggi è meglio non litiga- della situazione. 
SII c: di Vergi a - Sri Pesci 
toni Toro È ‘ancro ergine «ff scorpione «&@ Capricorno = Sa 
21/6 21/7 24/8 22/9 221 22/12 20/1 i 3 
et cose La Meglio soli che male ac- Avrete maggior succes- iu gli i Possibili contatti con Bizzane E SHE 
iacevoli da udirsi, co.  COMPagnati, dice un soefortunaseviaffide- stanno rendendo quella persone straniere o punti di vista. Sia nell'a- 
55 che è meglio non s detto popolare, E nona rete al consiglio di una serenità che da tempo. vivono moltolontane da more, dove il partner 
A E ci Im EA" torto, visto che traivo- persona che vi è molto' cercavate di recuperare voi. Una ragazza 0 don- ‘essarvi desi- 
eee stri amici o colleghi si vicina e che appartiene a ogni costo. L'amicizia na della Vergine, del Ca- ri mai prima d'ora ri- 
resto non vogliate'afi cela qualcuno che, fin- a un segno d'Aria (Ge- è davvero un toccasana pricorno o dell'Acquario — feriti, sia nel lavoro, do- 
MUSO: Ds aLe ad gendo di esservi vicino e . melli, Bilancia o Acqua: peri problemi dello spi- sta informandosi sul vo- ve un collega Tac- 
ogni costo amici, solidaleinrealtànonve- rio). Nonesitatea difen- rito, e dunque cercate, | stro conto, male sue in- contarvi un fatto curio- 


partner e parenti vi di- 


cano proprio tutto ciò fallo per avvantaggiarsi | contro qualcuno che può 
che odono sul vostro del SION cedimento. ati ire e 
L'amore va coltivato. Salute O.K. . |. 


conto, Salute precaria. 


de l'ora che cadiate in 


ORIZZONTALI: 1 La lettera muta - 5 Successore 
di Maometto - 11 Gruppo primitivo - 12 Il «de» 
tedesco - 13 Sigla di Enna - 14 Rifugio scavato - 
15 Quello Chigi si trova a Roma - 17 La compa- 
gna di Adamo - 18 Quasi unica -19 Strettissime 
valli - 20 Antica civiltà sudamericana -. 22 Loca- 
lità sul lago Maggiore - 24 Natante per competi- 
zioni - 25 La filosofia morale - 26 Sono associati 
alla Siae - 27 Attraversa. il Portogallo - 28 Si 
abbrevia hg - 29 Si corre rischiando - 30 Articoli 
da pesca - 32 Totale immobilità - 35 Nota opera 
di Mascagni - 36 Ci seguono nel cimento - 37 La 
madre dei venti -38 Anche un'ateniese lo è -39 . 
Fu moglie di Nerone - 40 Un amico... di Alì. 


VERTICALI; 1 idonee, CAPaci - 2 Si annoda sul 
collo - 3 Esporta tè @ Seta - 4 La Cercato - 6 
Strette... di mano - 7 La rivale di santuzza - 8 
Istituto Nazionale delle Assicurazioni - 9 Gopri- 
capo musulmano - 10 Compensi per avvocati - 
15 La usa il pizzaiolo - 16 Con il rame nell'otto- 
ne - 18 La regina dei fiori - 19 Corre sui muri -20 
Incontro di vocali - 21 Terracotta per stoviglie - 
22 Giunto dopo il sesto - 23 Servono ai disegna- 
tori - 24 L'erba nella grappa - 26 Priva di fede - 
28 Famosi Campi parigini - 29 Città e mare del- 
l'Urss - 30 Ospita odalische - 31 Il fiume che 
bagna Monaco di Baviera - 33 Nullo tennistico - 
34 Degna di condanna - 35 Mendicava a Itaca. 


‘Questi giochi sono offerti da 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» /INTHAILANDIA E BIRMANIA. 


he rovine e templi incantati : 


dere i vostri interessi 


per ‘quanto possibile, di 
i bene pon ni 
pietnetero : 


brevi. Saluta.0- 


alleria 


Via Polonio, 7 


(angolo Viale XX Settembre) 


tenzioni non sono catti- 
ve. Giornata  inada 
agli spostamenti, anche 


so e molto, molto inte-. 
tta ressante per la vostra 
futura carriera o attivi” , 


Cambio d’iniziale (5) 


PARLA UNA MAMMA 


Nulla in lui fa difetto: 7 } 
è compito, è perfetto... Î 
Caro, caro piccino! 


E* proprio un amorino! 
(Don Pablo) | 
Zeppa biletterale (5/7) 
ILSOLO CONFORTO 
Poiché sugli occhi scese î 
Un velo denso 
e latenebra è fonda, { 
‘s0l dai tuoi baci x 
‘avrà ristoro immenso. Î 
la bocca sitibonda. Ù 
(Cerasello) | 
X*X\XNSgSi 
. | SOLUZIONIDIERI: \ 
Sclarada alterna: 4 
prete, ponte: prepotente. # 
Indovinello: 3 
il cigno. | 
Cruciverba 
lE] [STEM 
JR [1 [s |A 
[c[a]s|c] GSSCÀ 
Alac]a] miEsi]. 
GUINEN NOSE 
(o o [RIE MIA] 
Mod [gi e.(N] | 
(AIN [im mejolt), 
[N[o| 1 [r[ejs[mi, 
A|T[T] [A|T|TIA) 
MT/E] [rr [e 
[ER] riore 


i fedeli da colazione in l'antico tempio Wat Phra Don via Mae Chan per visitare il ca- Museo Archeologico, al tempio corso sosta alle rovine di Amb” 
di fedeli Seconda eridgio a Tuo Soriseza pero Kahe visi: ratteritico valggio Abba di diAnanda ed al magnifico Tem-_ rapura. Proseguimento per $£ 
disposizione. ta al suggestivo tempio Wat Ban Saem Chai. Nel pomeriggio  Piodi Thatbyinnyu. ; gaing lungoil percorso breve 50" 

23 gennaio: Bangkok-Pitsa- Phra Dhat Lampang Luang. Pro- continuazione per Chiang Mai. 30 gennaio: Pagan. Pensione  staalvillaggio Ywataung. Ì 
nuloke. Dopo la prima colazio- seguimento per Lampoon e se- —128 gennaio: Chiang Mai. completainalbergo.Inmattine. 3° febbraio: Mandalaf’ 
ne americana partenza da Bang- | conda colazione lungo il percor- Prima colazione americana, se- ta visita al grandioso Tempio di —Bangkok-Roma. Dopo la primi 

. Prosegui- , Nel pomeriggio partenza per i ernottamen- | Manuha. Proseguimento per il colazione americana in 
kok per Bang Pa In. PIosegui- so. neriggio pi Per conda colazione e p' i Tempio di Kubyeukkyi Minkaba I DI se 
mento. per Ayuthaya, l'antica. Chiang Mai, | to in albergo. Mattinata dedica. Tenno Se . trasferimento all'aeroporto © 
capitale del Siam, Nel pomerig- |, . 26 gennaio; Chiang Mai- , ta alla visita dei più importanti Hi 28 5 or icione Mandalay e partenza con i i; 
gio continuazione per Pitsanu- Chiang Rai. Prima colazione templi di Chiang Mai. Nel pome- Sen no RIE male speciale per Chiang Mai. E; 
lokes pata el Wa OE Dia E Teo a a bere Pe riggio vigila Silio ant completa in albergo Nel visi. TIVO seconda colazione in un 

24 gennaio: Pil lo) i. Proseguimento — 2°; at at - storante tipico. Nel pome: 
Lemmpale, Prima. colazione  perilpiccolo villaggio di Thaton  S@meli io: chiangMaia. A sitempi into iraniano pi 
‘americana in albergo e Partenza. Sulle sponde del fiume Kok. Nel Sai iizione "Trasfesi 1,0 febbraio: Pagan-Manda- Lenza convolo di linea perBash 
per Sukhotai, la prima capitale pomeriggio imbarco sul battello poca leroporto È Tertinza È Risa colazione SIENNA Volpara cogivn di Hof 

Dogane Lr sdace Or cano con il volo speciale per Pagan. ‘ roporto di Nyaung-U e partenza per.Roma, — RE.) 
Euinento PEran ta a RIngia A SETRREE - ‘All'arrivo visita della città. Tra- "convolo speciale per Mandalay. |.‘ febbraio: Roma. Arrivi, 
i Lampang: SO Chiang Rai- | sferimento in albergo, sistema-.. 2 febbraio: Mandalay. Pen- Roma nella sprima, matto fi) 
È n : i i ii ii i ent r le località. 

Chiang Mai. Prima colazione. Chiang Mai. Prima colazione zione nelle stanze e seconda co- sione completa in albergo. Par- ESTE pei A 


americana in albergo. Visita al- 


‘americana. Partenza in minibus 


lazione. Nel pomeriggio visita al 


tenza per Sagaing e lungo il per-. 


Arnesano —_ > sa: ln 


TRIADOAONSMEAR 


[m|a|@|o|v > |ewl> 
rig Biizia mam 


Mercoledì & dice 


1 CALCIO —_)j 


Ilrisultato è di quelli che 
non ammettono repliche 
né, tanto meno, recrimi- 
nazioni: il severo pun- 
teggio rimediato a Cor- 
mons dal S. Giovanni 
ita nuovamente a gal- 

a quei problemi e quella 
particolare situazione 
che affligge la società 
Tossonera fin dall'inizio 
del torneo. 

, L'incontro con i gri- 
giorossi di Mian era deli- 
cato: la Cormonese con 
le sue tre sconfitte con- 
secutive era in caduta li- 
bera e dover affrontare 

“un'altra compagine con 
l'acqua alla gola le ha ri- 
dato ancor più carica, 


così la resistenza dei. 


triestini è durata sola- 
mente un tempo, prima 
di veder prender corpo la 
‘ande determinazione 
‘egli isontini, 
d.s. Zadel non ha 
troppa ‘voglia di com- 


mentare l'ennesimo ca-. 


pitombolo, maturato do- 
po un inizio se non pro- 
mettente almeno rassi- 
curante, nel quale i ros- 
soneri hanno dato più 
volte la sensazione di 
controllare la partita e 
poter piazzare il colpo 
vincente. Così non è sta- 
to e le recriminazioni so- 
no tutte per quei primi 
quarantacinque minuti, 
hei quali sia Sabini sia 
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Trieste y Sport 
ECCELLENZA /IL SAN GIOVANNI DOPO LA SCONFITTA A CORMONS 


Una fase dell'incontro in viale Sanzio San Giovanni-Lucinico (Italfoto) 


Zocco hanno avuto la 
possibilità di sbloccare il 
risultato. Clamorosa è 
stata l'indecisione di 
Zocco verso il 20' quando 
sì è trovato sui piedi un 
invitante pallone a tu per 
tu con il portiere, ma l'a- 
la triestina ha perso 
«l'attimo fuggente» fa- 
cendosi deviare la con- 
clusione dall'incredulo 
Gruden. 

Non sono dispiaciuti i 
«ragazzini» che Medeot 
ha schierato in campo fin 
dal primo minuto: lo 
stesso Sabini, che poi ha 
lasciato il posto a Di Vita, 
Persico, Visintin e Krmac 
sl sono prodigati al limite 
delle loro possibilità fa- 
cendo vedere anche una 

screta condizione fisi- 
ca. Ovviamente manca 
l'esperienza di un cam- 
piacere come quello del- 

Eccellenza in cui ogni 
errore viene drastica- 


mente punito, 

E di errori nella ripre- 
sa il S. Giovanni ne ha 
fatti parecchi, errori che 
sono costati cari e che 
hanno permesso alla 
Cormonese di far proprio 
l’incontro. Prima Vittu- 


relli, lasciato inspiega-. 


bilmente da solo: nel 
mezzo dell'area sangio- 
vannina, che non ci ha 
REOSalo troppo per pren- 
lere la mira e indirizzare 
la sfera nell'angolino do- 
ve Spadaro non poteva 
arrivare; poi il raddoppio 
un quarto d'ora più tardi 
che ha LE la forma- 
zione triestina tro) 
sbilanciata in avanti Sho 


ricerca di un ancor possi- . 


bile pareggio. Spadaro 
era costretto a fare il li- 
bero e uscire a rinviare 
di Apicno fino al limite 
della sua area; in uno di 
questi frangenti Meroni 
era velocissimo a drib- 


blargli il pallone ed elu- 
‘dendo ogni tentativo del 
portiere infilare il 2-0. 
La partita praticamet- 
ne finiva qui, al 64’, ela 
grande generosità dei 
triestini, che nei restanti 
minuti hanno provato a 
riversarsi nella met: 
campo isontina, non ha 
rodotto che l'occasione 
i subire la terza marca- 
tura con ii sesienato 
Benvegnù che in contro- 
iede Fiusciva a infilare 
padaro imparabilmen- 


tei 

Il risultato dunque pu- 
nisce più severamente di 

anto meriti una squa- 
de che, pur palesando 
evidenti limiti, ha cerca- 
‘to con una certa decisio- 
ne di'far gioco, evitando 
tattiche difensivistiche. 
Alla fine il responso del 
campo è stato fin tropo 


laro. 
Un altro segnale d'al- 


larme è giunto più tardi 
dagli altri campi, dove le 
dirette rivali dei triesti- 


“ ni, sono riuscite a raci- 


molare almeno il pareg- 
0. Di questo gruppetto 
ormato da cinque squa- 
dre di cui-il S cani 
regge sconsolatamente 
fanalino di coda, il solo 
Maniago ha segnato il 
passo fermato in casa da 
dEi rullo compressore 
che si sta dimostrando la 
Manzanese. Due sono le 
lunghezze di vantaggio 
dei «coltellinai» da san- 
giovannini, mentre sono 
saliti a tre i punti dalla 
coppia Lucinico-S. Da- 
niele, ed a quattro quelli 
Gussignacco. - 
Come traspare da que- 
sta classifica, la uk è 
ancora aperta per evitare 
gli ultimi nre” posti, che 
portano in Promozione, 
ma i punti persi con 
squadre tipo la Cormo- 
nese e con ti altre dirette 
rivali stanno pesando in 
maniera definitiva per la 
formazione di Medeot. I 
unti ora dovranno per 
‘orza di cose arrivare con 
i iù quota- 
Fon- 
rossimo 


forte del suo secondo po- 
sto in classifica. 
c. db. 


Il Piccolo 


Un guaio se non arrivano punti 


Ancora aperta la lotta per evitare la retrocessione - E domenica sarà a Trieste il Fontanafredda 


MARCATORI / TRIESTINI IN CLASSIFICA 


Derman (Edile) a quota 8 


ECCELLENZA 
9reti: Pinatti (Gradese); 8 reti: Tolloi (Manza- 
nese); 6 reti: Veneziano (Manzanese), Boscato 


(Sacilese); 5 reti: Fadi (S. Giovanni), Pentore. 


(Porcia), Pitton (Fontanafredda), Bais (S. Danie- 


le). 


PROMOZIONE 
Girone A 
6 reti: Piccolo (Sanvitese), La Scala (Spilim- 
bergo), Faè (Juniors Casarsa); 5 reti: Giacomuz- 
zo (Sanvitese), Franco (Spilimbergo), Salanti (Vi- 
vai Rauscedo), Forte (Pro Osoppo). 
Girone B 
7 reti: Trevisan (S. Canzian); 6 reti: Bagattin 
(Costalunga); 5 reti: Borgobello (Flumignano), 
D'Anna S. (Varmo), Listuzzi (Pro Fiumicello), 


Blasoni (Bressa). 


PRIMA CATEGORIA. 
Girone B 
8 reti: Diviacchi (Moraro), Del Fabro (Tricesi- 
mo); 6 reti; Romeo (D. Olimpia), Merluzzi (Tol- 
mezzo); 5 reti: Zubin (Zarja), Antoni e De Marco 
(Primorje), Zorzin N. (Romans). 
i Girone C 
14 reti: Faleschini (S. Vito); 8 reti: Derman 
(Edile), Fabbroni (Latisana); 7 reti: Marangone 


(Rivignano); 5 reti: Cecchi (Muggesana), Bellin'a- 
to (Rivignano), Biasinutto (Latisana), Avian (Ri- 
sanese), Manente A. (Pozzuolo). 
SECONDA CATEGORIA 
Girone D 
6 reti: Ponte (Flambro), Masotti (Codroipo), 
Donato (Sedegliano), Moletta R. (Camino); 5 reti: 
Granieri (Domio), Lacalamita (Breg), Prenassi F. 
(Sedegliano), Trevisani (Talmassons). 
Girone E 
14reti: Franti R. (Fossalon); 10 reti: Macuglia 
B. (Aiello); 7 reti: D'Orlando (Muzzanese); 6 reti: 
Kelemen (Chiarbola), Colautti (S. Andrea), Isola 
(Cas), D'Odorico A. (Mortegliano), Billia (Muz); 5 
reti: Razem (S.A.), Versa (Opicina), Coghetto 
(Fos), Piovesan (Torv:), Zanutta (Futura). 
Girone F 
10reti: Luisa (Sovodnje); 8 reti: Quargnal (Fo- 
gliano); 7 reti: Smilovich (Primorec); Palumbo 
(Kras), Caiffa (Fincantieri Monf.); 6 reti: Perso- 
glia (Gapriva),. Vianello (Fo. No.), Devetta (Is.); 5 
reti: Modula (Sovodnje), Piscopo (Audax). 
TERZA CATEGORIA 
6 reti: Riefolo (Don Bosco), Serra (Montebel- 
lo), Duck (Stock); 5 reti: Bolle A. (J. Aur.). 


PROMOZIONE / TRASFERTE BUONE A META? PER LE SEI SQUADRE TRIESTINE 


Bilancio buono a metà 
er.il gruppetto delle sei 
‘ormazioni triestine im- 

pegnate in Promozione, 

Tutte e sei hanno dovuto 

affrontare trasferte più o 

meno difficili e il respon- 

so parla di una vittoria, 
due pareggi e Purtroppo 

tre sconfitte. Il titolo di 

apertura questa volta lo 

merita il Portuale, che a 

Tavagnacco non ha falli- 

to l'appuntamento con la 

prima vittoria del tor- 
neo. L'undici di Claudio 

Fonda aveva l'imperati- 

vo di ritornare dal picco- 

lo centro friulano con il 

bottino pieno. per rim- 

pinguare una classifica 
alquanto deficitaria. 


1 portualini hanno da-. 


to un calcio a una pres- 
sione psicologica che li 
stava condizionando os- 
sessionatamente e hanno 
ritrovato una gran voglia 

giocare e vincere. Tut- 
to il collettivo ha risco- 
perto il carattere che nei 


tempi passati era prero- 
pa della compagine 
iancoazzurra. Tra gli 
eroi del giorno va senza 
dubbio segnalato‘ Ravali- 
co, autore del gol partita: 
un gran bel gol frutto di 
un'azione tutta di prima 
condotta da Sorini per 
Coslevaz e finalizzata in 
rete con un bel tiro al vo- 
lo dal limite di Ravalico. 
La classifica è sempre 
severa con il club del 
presidente Mario Fonda: 
la graduatoria del girone 
O si è spezzata in due 
ronconi con il etto 
di coda (Rn RGrE 
que squadre, tra cui il 
Portuale, tutte racchiuse 
in un fazzoletto di tre 
punti. La lotta per evita- 
re le ultime tre posizioni 
sarà alquanto aspra, con 
la speranza di colmvolge- 
Te ancora qualcuna di 
quelle compagini che per 
ora hanno sogni più am- 
biziosi. A quota tredici 


. biancorosso 


punti infatti ci sono sette 

ladre che possono am- 
bire a una vetta distante 
solamente due lunghez- 
ze. Tra queste troviamo 
il San Sergio e il San Lui- 
gi che con alterne fortu- 
ne sono tornate dai loro 
impegni nella Destra Ta- 
gliamento. 

Per un puro caso en- 
trambe hanno giocato a 
pochissimi chilometri di 
distanza: è andata me- 
glio all'undici di Angelo 
Jannuzzi che a San Vito 
al Tagliamento ha colto 
un importantissimo pa- 
reggio. I giallorossi ave- 
‘vano promesso una pro- 
va maiuscola e sono stati 
di parola affrontando la 
prima della classe con il 
cipiglio della. grande 
squadra. Attenta in dife- 
sa, la compagine di capi- 
tan Coccoluto ha provato 
a punzecchiare l'undici 
sfiorando 
con Lakodeljaz un. cla- 


moroso gol. 

_ A parte il risultato po- 
sitivo colto su uno dei 
campi più difficili del gi- 
rone, fa ben presagire 
per il prosieguo del tor- 
neo il buono stato di for- 
ma del collettivo, in cui 
ha particolarmente bril- 
lato domenica il rien- 
trante Perlitz. 

Per il San Luigi l'aria 
della Destra Tagliamen- 
to è stata ancora una vol- 
ta poco tonificante: dopo 
la «mazzata» rimediata a 
San Vito, è venuta un'al- 
tra sconfitta rimediata 
nella vicina Casarsa. Con 
lo Juniors la squadra al- 
lenata da Palcini non ha 
per nulla sfigurato met- 
tendo in mostra scampo- 
li di bel gioco e dimo- 
strando a più riprese di 
meritare la buona posi- 
zione in classifica. Pur 
giocando bene però è ve- 
nuto a mancare il risul- 
tato, a causa soprattutto 
della gran bravura degli 


PRIMA CATEGORIA /SOLO PAREGGIO PER IL PRIMORJE 


Non è calcio se prevale la bora 


Vesna: nervi a fior di pelle ed espulsioni - L’Edile Adriatica non incontra ostacoli 


E'un momento della gara di due domenica fa tra il 


Prim, 


Partita, finita 0-0, era stata notevolmente disturbata deo ilVesna.La 


‘Ora (Italfoto) 


avversari e e della man- 
canza di quel pizzico di 
fortuna che tante volte 
condiziona in maniera 
definitiva una partita. 
Dopo aver subito lo 
svantaggio sul finire del 
primo tempo, i «vivaisti» 
riuscivano a rie ra” 
re le sorti della gara a 6" 
dalla fine illudendosi di 
portare a casa il punto. 
‘a la prodezza del sem- 
pre bravo Savron sì rive- 
ava tanto bella quanto 
inutile perché due minu- 
ti dopo: per*tn-evidente 
fallo in area biancoverde 
veniva accordato un ri- 
gore: il nuovo entrato 
Cesarin falliva la trasfor- 
RAZIONE, ii cia Tuoi 
‘oppo pe an 
abbastanza lesto E 
prendersi la respinta e 
Ea Tete. 5 
‘el'altro girone si è 
salvato il sold PONE 
che con una prova di ca- 
rattere è riuscito a torna- 


‘ dal Costal 


Portuale, la prima volta È 


re indenne dal rettangolo 
di gioco di Lauzacco, il 
punto colto conla forma- 
zione dell'Union ‘91 non 
permette di compiere 
grandi passi alla compa- 
gine di Michele Di Mauro 
che è sempre ancorata 
nell'ultimo gradino della 
classifica, però l'avvici- 
na sensibilmente al 
gruppetto che la precede 
ora di un punto solamen- 
te, Un gruppetto pur- 
troppo formato dalle al- 
tre due formazioni giu- 
liane: la Fortitudo, che è 
tornata alquanto scon- 
volta dal pesante 5-0 ri- 
mediato a Fiumicello, e 
a, che non 
è riuscito nell'ardua im- 
presa di ritornare imbat- 
tuto difficilissimo 
campo di Varmo, Sotto di 
due reti, Bagattin ha reso 
meno amara la resa fir- 
mando un bel gol propro 
allo scadere. 


La forte bora ha fermato la Zarja, che 
non è neppure sceso in campo, ma non 
il Primorje. Vincendo, la squadra di Bi- 
dussi avrebbe quasi sicuramente stac- 
cato definitivamente una probabile av- 
versaria nella lotta per il vertice. Così 
non è stato e l'1-1 scaturito dal rettan- 
golo di Prosecco è da considerarsi sa- 
crosanto. Questo perchè le due squadre 
hanno potuto giocare solo quando sono 
state a favore di vento, cioè per un tem- 
po a testa. Viene perciò da chiedersi 
perchè in simili condizioni atmosferi- 
che si obblighino le squadre ad affron- 
tarsi in uno sport che non è il calcio. 

Il Vesna, privo di elementi impor- 
tanti causa squalifica, lascia Moimacco 
senza neanche un punto. Il periodo non 
ottimale per i ragazzi del bravo Peta- 
gna finisce per sfociare poi in un nervo- 
sismo che porta a spiacevoli conse- 
guenze, leggi espulsione di Naldi e An- 
tonazzi. Nonis e compagni comunque 
non hanno giocato male, non meritan- 
do la sconfitta giunta a soli 10 minuti 


del primo tempo è un handicap troppo 
pesante per chiunque. ; 

Nel girone G chi non conosce ostacoli 
nella marcia è l'Edile Adriatica. Patta 
continua ad assaporare .il momento 
magico della sua macchina da gol (ben 


| 28lereti fatte finora), che contro il San 


Vito al Torre, oltre a un superlativo 
Candot, ha visto Derman autore di ben 
tre segnature. Il San Marco Sistiana 
anche da Pieris è uscito a mani vuote; 
la squadra gioca bene, esce dal terreno 
di gioco a testa alta, ma finora ha raci- 
molato un magro bottino. E' stato Mat- 
covic, uomo faro, a vanificare tutto 
sbagliando un rigore all'80. Marcia co- 
me un rullo compressore la Muggessa- 
na. Ormai il suo cammino sta diventan- 
do quello di una leader. Domenica, pur 
essendo andata in svantaggio dopo solo 
due minuti, trascinata da un formida- 
bile Pettarosso ha saputo recuperare e 
vincere permettendosi anche il lusso di 
sbagliare un rigore con capitan Potas- 


so. SUTASHA 
Paris Lippi 


SECONDA CATEGORIA /IL CHIARBOLA (GIRONE E) A DUE PUNTI DALLA VETTA 


Il Breg corre verso p 


Daan della cronaca al 
ERA La squadra di Val- 
ervit. continua la sua 
marcia verso le posizioni 
e contano. A' farne le 
se è stato questa volta 
vecdegliano, che si è do- 
SS inchinare, pur es- 
ìn y° Passato per primo 
COMPARA a Huez e 
non è @Mpanelle, Invece 
fatti i Reran ‘periodo. In- 
a Casa CONTEE è tornato 
n n A giugli bottino pie- 
essca aticani are i bian- 
seo le o Possono 
ze, ma ose as- 
ell'inizio Cato è che i 
Stato 


vanificato da prestazioni 
che soltanto con un po' 
carattere e determina- 
ziòne potrebbero portare 
qualcosa di più. 

Anche questa volta il 
San Nazario è uscito 
sconfitto dal suo terreno. 
Ma al contrario delle al- 
tre Vascotto non si può 
lamentare della bella 
prova dei suoi, che han- 
no impensierito un Co- 
droipo secondo in classi- 
fica. Peccato però che 
siano venute le espulsio- 
ni di Canaza, autore di 
una bella rete, e Sirotti. 

Il Domio si porta via 
un punto da Camino. 


Stull può essere soddi 
sfatto per la bella Ea 
sa raggiunta grazie al 
bravo Canziani, in pri. 
mois, ma anche da tutto il 
complesso in generale. 
Keleman si scatena e 
con tre reti rilancia il 
Chiarbola. La Malisana 
non è un'avversaria tra- 


scendentale, ma poco 
importa. . 
Bella partita quella tra 


l'Aiello e l'Opicina. L'1-1 
scontenta di più Ramani 
che ha visto i suoi undici 
predominare per buona 
parte dell'incontro. Ma, 
a guardare bene, il pari 
raggiunto da Sesta al 94' 


© il rigore parato da Fa- 
letti non devono portare 
Diù di tanti rimpianti. 


Premiata la politica dei 
RAS passi, n sti 


ria de. 


sello si va 

classifica. 
, Tassello che 

gl e RE 
ya. Lo 0-0 con il Futur, 
il quarto consecutivo 3 


Può ag- 


to di USCire imbattuti. 


ammette repliche risul- 
tando obiettivo per i va- 
lori espressi sul campo. 
Il forte vento ha con- 
dizionato non poco lo 
ell CORO da de Far- 
FRS ra. Il pareggio di Benet 
l'Olim- giunto a ciidue minuti 
la fine ha premiato 
l'undici di Notaristefano 


osizioni più tranquille 


arrivata per il .Gaia. 


Nel girone C bella vitto- Quello che è paradossale 

di Franzot. è che la bora ha creato 
Questa volta sul tabelli- più problemi al Gaia che 
no non è andato il solito dovrebbe essere abituato 
Palumbo ma il duo Bo- al vento che al Capriva. 
zic-Cucarich, Il 2-0 non La prova senza carattere 


dei giocatori ha fatto poi 
il resto con grande co- 
sternazione del bravo 
Cermelj. î 

Il Primorec impatta 
col Medea e riprende a 
far punti. Uno Smilovich 
scatenato ha frenato le 
ambizioni degli ospiti ri- 


accontenta di più gli av. î di igeno all'asfit- 
Ù sio - . non meritevole di andare dando 0ss1g 

versari scesi în via Fla-- la docci nfii tica classifica. 

via con il chiaro proposi- Sorini coca sconbio: p.l. 


Sconfitta che inveee è 


_ 


Il Portuale (qui in una foto d'archivio) ha colto a Tavagnacco la prima 


ALLIEVI 
Sconfîitti 
dal Padova 
i giovani 
alabardati 


Ancora una sconfitta, que- 
sta volta per mano del Pa- 
dova; per i giovani alabar- 
dati allenati da Edy Pri- 


‘bac. Ma a Bresso di Teolo, , 


nello splendido impianto 
fatto costruire di recente 
dal club patavino, si sono 
nuovamente rivisti so- 
stanziali progressi. «La 
classifica è avara con noi 
— ha affermato il tecnico 
alabardato — e forse un 
po' bugiarda. Sono sicuro 
che nel girone di ritorno 
potremo prenderci delle 
belle soddisfazioni e ab- 
bandonare definitivamen- 
te il fondo della classifi- 
ca». Intanto domenica 
mattina (ore 10.30) sul 
prato di Rupingrande arri- 
va l'Inter, formazione che 
insegue la capolista Milan 
e di cui è distante ben 
quattro lunghezze. 

Non è con queste squa- 
dre, aggiunge Pribac, che 
possiamo ottenere i punti 
di cui abbiamo bisogno, 
comunque è logico lo sti- 
molo che i ragazzi avran- 
no nell'affrontare un av- 
versario di rango in cui si 
nasconde sicuramente 
qualche campioncino di 
domani. Tra i miei, hanno 
avuto modo di farsi ammi- 
rare finora il portiere Met- 
ti, per il quale più di qual- 
che società si è interessa- 
ta, e Matteo Pribaz che 
gioca centrale». 

Risultati: Atalanta-Ve- 
nezia 4-1; Chievo-Pro Se- 
sto 0-0; Milan-Como 1-1; 
Monza-Inter 0-2; Padova- 
Triestina 1-0; Trento-Ve- 
rona 2-4; Udihese-Vicenza 
1-1; Varese-Brescia 3-2. 

Classifica: Milan 20, 
Como e Inter 16, Monza 
15, Pro Sesto e Atalanta 
14, Chievo e: Verona 13, 
Trento, Padova e Udinese 
11, Varese 9, Vicenza 8, 
Brescia 7, Triestina 5, Ve- 
nezia 4. 

c.d.b. 


c.db. vittoriain questo campionato. (Italfoto) 


DONNE/SERIED 
Beffato il Sant'Andrea 
da un gol maturato 


' sul filo del fuorigioco 


Daun campospazzato da vittoria pordenonese. 
gelide raffiche di bora le Nel prossimo turno le 
ragazze del Sant'Andrea triestine. riposeranno, 


sono uscite deluse, es- 
sendo state beffate da un 

ol maturato sul filo del 
fera Insufficiente 
l'arbitraggio: la giac- 
chetta nera in più occa- 
sioni ha peccato di prota- 
gonismo. Ancora assente 
per infortunio la Vatta, 
la formazione triestina 
ha dimostrato di poter 
combattere alla pari an- 
che contro la favoritissi- 
ma Friulvini, che si è po- 
tuto avvicinare alla por- 
ta del Sant'Andrea solo 
in occasione di due puni- 
zioni e di un paio di calci 
d'angolo. 

La delusione è arriva- 
ta al 70’ quando la Sera- 
fini s'involava palla 
piede e nonostante il re- 


cupero di Cattonar e. 


Sterpin riusciva a servire 
la Cabas per la rete della 


per concludere il girone 
d'andata domenica 15 
contro il Visco e ricupe- 
rare la sesta contro la 
Majanese sospesa per il 
maltempo. 

A disposizione di Sar- 
tore erano: Leibelt, Miss, 
Sterpin, Cattonar, Tam- 
burelli, Candussi, An- 
dreassich, Chisselli, Ba- 
bic,  Gherbaz, Pricco, 
Contin, Pahor. 

RISULTATI: Casarsa- 
Vittorio Veneto 7-0; Ro- 
raipiccolo-Chiopris 3-0; 
Goriziana-Visco 2-1; 
Sant'Andrea-Friulvini 0- 
1. Riposava Majanese. 

CLASSIFICA: Friulvini 
e Casarsa punti 12; San- 
t'Andrea 6; Majanese, 
Goriziana e Chiopris 5; 
Visco e Roraipiccolo 4; 
Vittorio Veneto 1. 
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EUROPEAN MEN'S TEAM CHAMPIONSHIP » TRIESTE 4-8 DICEMBRE 


Nadler Larimer e Martinelli 


ACQUA MINERALE. 
SAN BENEDETTO. — 
PARTICOLARMENTE |. 
INDICATA — —© 
PER CHIHA- 
—_SETEDI VINCERE. : 


Aut. Min. San. n° 12073 - 


AL QUA:: 
e 


È... =—‘È SAN BENEDETTO 


SPONSOR DELLO STARE IN FORMA 


sVAGIEN Larimer è viarmineni 


Mercoledì & dicembre 1991 
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DA OGGI AL PALAZZETTO DELLO SPORT DI CHIARBOLA LA COPPA PER NAZIONI 


Racchette di lusso a confronto 


I° GRUPPO # 


SVIZZERA! 
SVEZIA 


II° GRUPPO 


BEL 
SPAGNA 
AUSTRIA 


SPAGNA 
AUSTRIA 


SVIZZERA 
SVEZIA 


Ore 12,%. 


Ore 18,9. 


; BELGIO 
00, 
Ordza; perdente 
Spagna-Austria 
Ore 18%. ITALIA 
perdente 
Svizzera-Svezia 


BELGIO 
lo 12*- vincente 
Spagna-Austria 
ITALIA 
Ore 18,%. s 
vincente 
Svizzera-Svezia 


Ore 15. FINALISSIMA 


A - 
Buchmayer, 
H. Mair, 
G. Mandl 

e H. Schafil 


Servizio di 

Edmondo Fabbri 
ROMA — 

coppe Campionato, 
Italia: IPee, Coppa 
non si posso ogni che 


avanti sino in 


fare una scelta a seconda 
della convenienza. Mi- 
lan, Juventus, Inter e 
Napoli, fuori delle coppe 
europee, possono correre 
dietro lo scudetto con po; 
affanni e forze fre- 
SR La Sampdoria, in- 
€ce, in grave ritardo 
o a capolista in cam- 
Suo ato, ha orientato il 
Co Obiettivo verso la 
fan dei campioni per 
volta Sua per la prima 
tima lire, invece, nel 
more di non raggi 3 
re un posto U PE 
lettate QiUNeie cono al- 
ch alla Coppa Italia 
i pe EE Penna loro 
delle Guai Si Cona 
Una sfida quasi assur- 
da tra Bari e Sampdoria, 
SE Squadre, in cam- 
queto, sono ultima e 
tratte Ultima. Non si 
na x° Soltanto di sfortu- 
Cate e cause vanno ricer- 
quisti ATA campagna ac- 
Società * azzeccata, La 
moltissime lese ha speso 
considerapy Ma non ha 
sta compra che non ba- 


Lo Re allesti- 
; il club bincerghaz io” 


EUROPEAN MENS TEAM CHAMPIONSHIP. 
Si gioca fa palle PROKENNEX A. 


Pozzi si è preso l’influenza: 


Panatta deve adesso decidere 


chi schierare in singolare 


accanto all’alfiere Pescosolido 


‘Servizio di 
Ezio Lipott 


TRIESTE - E' statoil sin- 
daco di Trieste Franco 
Richetti, anche a nome 
del comitato «Trieste 
2000», a tenere a battesi- 
mo ieri alla stazione ma- 
rittima il campionato eu- 
ropeo a squadre di se- 
conda divisione in pro- 
gramma da oggi a dome- 
nica sul «supreme» alle- 
stito al Palasport 
Chiarbola. Di particolare 
RO la presenza 
del sindaco in questo 
momento politico, quasi 
a lanciare un mes: Ù) 
affinchè la Trieste del 
Duemila sappia approfit- 
tare di occasioni come 
lesta proposta dalla Fe- 
ferazione italiana tennis 
e dalla Spe, la Società 
Pubblicità Editoriale. 
Ma veniamo subito al 
sorteggio dei gironi che 
animeranno la competi- 
zione tennistica conti- 
nentale di questo dicem- 
bre St cella, Sviz- 
zera e Svezia nel gruppo 
1, Delo, Spagna e a 
stria ne) ppo 2. Ui 
sorteggio Ge (E ssconi 
tentato Adriano Panatta, 
commissario tecnico del- 
la nazionale azzurra, an- 
che se Pozzi è influenza- 
to e si apre per.l’Italia il 
problema del secondo 
Paeolosia to affianca- 
a Pescosolido: Nargi 
o Pistolesi? Breno 
Panatta sembra mettere 
le mani avanti alla luce 


dello stato influenzale: 


che ha colpito Pozzi, ma 
per l'Italia l'obiettivo ca- 
tegorico è quello del pri- 
mo posto. Che gli azzurri 
dovranno peraltro su- 
darsi non tanto contro i 
primi avversari quanto 
nell'auspicata . finalissi- 
ma di domenica pome- 
riggio contro il Belgioo la 
Spagna. Anche per evita- 
Te magre figure ad un 
certo commentatore del 
«momento più» della do- 
ica Sportiva... 
i comincia oggi con Spa- 
gue Sosia, Do ole 18 
vizzera-Svezia. Lo 
spauracchio svedese fa 
oca paura dopo i forfeit 
Larsson e Kulti, ma at- 


torno agli eredi di Edberg 
aleggia sempre una certa 
curiosità, Domani, alle 
18, toccherà finalmente 
all'Italia, e al buon 
Adriano toccherà final- 
mente svelare le sue car- 
te. Che sono buone, an- 
che se îl ct, scottato evi 
dentemente da prece- 
denti esperienze, affer- 
ma che i suoi giocatori 
non possono essere nelle 
TEIDII condizioni tec- 
niche perchè in questa 
stagione si cura soprat- 
tutto la parte atletica.Pe- 
scosolido, reduce. da 
un'esaltanteè stagione, 
dovrebbe essere comun- 
le una garanzia. E il 
Oppio, con Nargiso, non 
dovrebbe comunque sfi- 
gurare, 
Nel mondo tennistico re- 
gionale c'è ide attesa 
ber questa manifestazio- 
ne internazionale che 
porterà a Chiarbola rac- 
Chette di una certa fama 
internazionale, a comim- 
ciare dallo spagnolo Co- 
sta. La federazione ita- 
liana ha scelto Trieste 
come sede del campiona- 
to europeo quale omag- 
gio ad una periferia «url- 
veneta» che molto ha da- 
to, se non altro in fatto. 
serietà, alla crescita del 
movimento tennistico 
negli ultimi anni (e in tal 
senso è vista anche la de- 
signazione di Bolzano 
quale sede del prossimo 
incontro di Coppa Davis 
fra Italia e Spagna). 
Le rappresentative TIR 
senti a Trieste, al di là 
delle situazioni contin- 
genti (come le defezioni 
svedesi), costituiscono 
indubbiamente Un cast 
di prim'ordine. E c'è da 
sottolineare ancora co- 
me la nostpacittà venga 
aritrovarsiSotto l'occhio 
delle telecamere nazio- 
nali in un momento di 
rinnovate , attenzioni, 
non solo del mondo spor- 
tivo. C'è da sperare che 
«mamma Raiy possa ono- 
rare nel modo migliore 
gli impegni presi con gli 
SIEEBIZZAIOnI, e semmai 
arl, soprattutto 
nell giornate DAnAIURII 


Si apre con Spagna-Austria e Svizzera-Svezia - Domani scenderà in campo l’Italia 


TENNIS / PREMIAZIONI A UDINE 


Banca del Friuli: At Op 


UDINE — Alla presenza 
del tecnico federale 
Paolo Bertolucci, nella 
Sala del Quaglio della 
sede della Banca del 
Friuli, ha avuto luogo la 
premiazione della deci- 
ma edizione del «Trofeo 
Banca del Friuli», mani- 
festazione che raggrup- 
pa i campionati regio- 
nali di tutte le catego- 
rie. 

Tltrofeo, è stato vinto 
quest'anno per la prima 
volta dall'At Opicina, 
che nella speciale clas- 
sifica, ha preceduto il 
Tc Triestino e il Tc Gra- 
do, classificatisi  nel- 
l'ordine. Nel corso della 
cerimonia, cui hanno 
presenziato il vicepre- 
sidente della Banca del 
Friuli Menazzi Moretti, 
che era accompagnato 
dai funzionari Napoli- 
tano, Ronchi e Petrar- 
ca, sono stati premiati 
pure i campioni regio- 


nale delle .varie catego- 

rie. 

Oltre al presidente 
del comitato regionale 
della Fit Claudio Gior- 
gierano presenti Cisili- 
no assessore regionale 
allo sport e Parpinel per 
il Comune di Udine. 
Delle dieci edizioni si- 

- nora disputate, il trofeo 
è stato appannaggio per 


ben sette volte del Tc 
Triestino, due volte da 
parte del Ct Zaccarelli 
di Gorizia e, quest'anno 
appunto dall'At Opicina 
che «firma» per la pri- 
ma volta l'albo d'oro 
della manifestazione. 
La classifica finale 
del Trofeo Banca del 
Friuli: 
1) At Opicina punti 95; 
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2) Tc Triestino, 86; 3) 
Tc Grado, 69; 4) Tc Por- 
denone, 41; 5) Euro ten- 
nis Cordenons, 27; 6) Tc 
Campoformido, 26; 7) 
St Monfalcone e Ct La- 
tisana, 24; 8) Ct Gorizia, 
19; 9) Cf Servola e Tc 
Garden, 13. 

I campioni regionali: 
Under 12 Thomas Fer- 
razzo ed Alessia Pasian 
(Tec Grado); U/14: Davi- 
de Ruzzier (At Opicina) 
e Valentina D'Acunto 
(Tc Grado); U/16: Clau- 
dio Colussi (Euro) e Mi- 
chela Ragusin (At Opi- 
cina); U/18: Loris Peres- 
son (Tc Campoformido) 
e Alessia Poli (Tc Trie- 


‘stino); serie C: Massimo 


Cudini (Ct Latisana) e 
Valentina D'Acunto (Tc 
Grado); veterani: Ful- 
vio Delli Compagni (Tc 
Triestino) supervet; Ra- 
dames  Pizzolitto (Tc 
Pordenone). 


OGGI SI GIOCANO LE RIVINCITE DEGLI OTTAVI DI FINALE 


Coppa, consolazioni per le deluse” 


invece, non si è rinnova- 


to sbagliando, inolte, lo - 


Straniero. Boskov ha la 
Possibilità di aggrappar- 
Fia «alalcosa» per salva- 
dec gragione mentre Bo- 
Se alle corde. 

Sampin climinando la 
Ii dalla Coppa 
Potrehbe e ni00 polacco 

e zittire la piaz- 


‘ar PI ° 
Beno, one Un po' di ossi- 


per poi ripre; Ortuna 
mo che, È bi il rit- 
l'ha portata allo AI 
to. Non è possibile cus 
giocatori come Vialli 
Vierchowod, Pagliuca, 
Lombardo, Mancini, 
Mannini ed altri, abbia- 
no vinto soltanto tre vol. 
te su dodici incontri. Non 
vorrei chiamarla «crisi» 
perché in Coppa dei cam- 
pioni i blucerchiati han- 
no dimostrato di quale 
pasta siano fatti, ma cer- 
tamente il momento è 
delicato. La Samp, negli 
ultimi sei turni, ha se- 
gnatò una sola rete (per 
giunta un'autorete, quel- 
la del francese Blanc), 
oggi contro il Bari dovrà 
andare in gol per forza. 
L'1-1 di Marassi la co- 
Stringerà infatti ad una 
partita coraggiosa. Qual- 
che vantaggio i campioni 
d'Italia potrebbero rice- 
verlo dalle numerose as- 
senze sull'altro fronte 
(quelle di Terracenere, di 
Fortunato e di Loseto, 


con Boban in forte dub- 
bio) ma sarà bene non 
sottovalutare la squadra 
di Boniek, capace di par- 
tenze fulminanti quasi 
mai però ripetute nella 
ripresa. 

Il Bari, dopo l'infortu- 
nio di Joao Paulo, non ha 
più un vero attaccante di 
ruolo, tanto che Boniek 
fa giocare spesso in posi- 
zione molto avanzata 
Boban. Giampaolo è bra- 


[ATALANTA [0|1] 
[JUVENTUS [0/3] 


vo ma non ancora smali- 
ziato. La ricerca del gol 
avviene con il contributo 
di tutti, centrocampisti e 
difensori. Una corsa con- 
tinua che alla fine va a 
scapito delle energie. Se 
il gol non arriva nei pri- 
mi 45 minuti il Bari ac- 
cusa la stanchezza e pre- 
sta i fianchi all'avversa- 
rio. Non si spiegherebbe 
altrimenti il calo dello 
jugoslavo Jarni nel se- 


condo tempo dopo una 
prima frazione disputata 
al massimo, I giocatori 
dovranno Perciò impara- 
re a distribuire meglio le 
loro forze. Meno musco- 
li, insomMa, e più testa. 
Difficile la trasferta 
della Roma a Napoli do- 
ve dovrà difendere 1'1-0 
dell'andata. Difficile 
perché Bianchi dovrà sa- 
crificare eno tre uo- 
mini in Marcatura: Al- 
dair su Careca, De mar- 
chi su Padovano e Bona- 
cina su Zola. Inotre non 
potrà contare sull'infor- 
tunato Voeller, Anche 
Ranieri ha i suoi proble- 
mi, le assenze di De Na- 
poli e Francini, ma ha 
dalla sua il gran momen- 
to di forma. Non credo ri- 
schi più di tanto l'Inter a 
Como. Il 2-2 di San Siro 
va cancellato e non oso 
pensare che gli uomini di 
Orrico NON riescano nel- 
l'impresa. Il Como sarà 
tra l'altro privo del can- 
noniere Fradella, L'alle-. 
natore lerazzurro s0- 
stiene che la sua squadra 
cresce iMPegno dopo im- 
pegno. E' arrivato però il 
momento di una risposta 
definitiva sull'effettivo 
potenziale interista. 
Torna Borgonovo nel- 
la Fiorentina che affron- 
ta il parma (0-0 al «Tar- 
dini»). -E' uno scontro 
apertissimo. Entrambe 
hanno NPpreso quota. Da 
una parte Orlando, che 
occupa stabil- 


mente il posto di Baggio 


nel cuore della tifoseria, 


dall'altra Melli  final- 


‘ tengo una delle squadre 


mente in pace con se 
stesso dopo aver ritrova- 
to la via del gol. Ancora 
un Torino incompleto, 
mancheranno Benedetti 
e Sordo, quello che scen- 
de all'Olimpico per pro- 
teggere. il 2-0 del primo 
match. Avversaria la La- 
zio che, oltre al successo 
pieno, dovrà allontanare 
una volta per tutte il 
complesso casalingo, 
cinque sole vittorie in 23 
partite giocate davanti al 
proprio pubblico. Mon- 
donico faccia attenzione: 
la Lazio dalla tre-quarti 
in su è formidabile e al 
momento non mi sembra 
abbia gli uomini giusti 
per poter bloccare ‘Riedle 
e Sosa. " 
Infine, Genoa-Pisa con 
i rossoblù chiamati a ro- 
vesciare lo 0-2 dell'Are- 
na Garibaldi. Sulle pan- 
chine due grandi strate- 
ghi, Bagnoli e Castagner. 
Credo nel Genoa che ri- 


più equilibrate dell'inte- 
ro lotto. Esce Branco, ma 
rientra Eranio. Ad Agui- 
lera e Skuhravy (quattro 
gol in 12 giorni per il ce- 
coslovacco) il compito di 
ribaltare la situazione. 
Già promossa la Juven- 
tus, che aspetta la vin- 
cente di Como-Inter, per 
Milan-Verona bisognerà 
attendere mercoledì 11 
dicembre, dopodiché 
avremo il quadro com- 
pleto dei quarti. Mi sbi- 
lancio: vedo promosse 
Sampdoria, Napoli, Fio- 
rentina, Genoa, Torino 
edInter. 


TRIESTINA 
Operato 
Longo 


Paolo Longo, portie- 
re alabardato, è stato 
felicemente operato 
ieri pomeriggio dal 
dottor Bonivento al 
piede che presentava 
una calcificazione di 
entità tale da procu- 
rare una acuta sensi- 
bilizzazione tendi- 
nea. Fra un mese po- 
trà essere ripreso il 
lavoro motorio, per 
un più completo e 
definitivo recupero 
del giocatore. Per 
quanto riguarda Ca- 
sonato, che ha accu- 
sato un malanno mu- 
scolare durante la 
partita con il Como, 
egli si sottoporrà 0g- 
gi alle 12 a una eco- 
grafia che potrà indi- 
care l'esatta dimen- 
sione del malanno. 
Trombetta sta recu- 
perando bene, ma a 
questo punto appare 
difficilmente ipotiz- 
zabile la sua disponi- 
bilità già perla parti- 
ta di Siena. 

Ieri a Turriaco c'è 
stata la ripresa po- 
meridiana della pre- 
parazione. Erano as- 
senti in permesso 
supplementare Fi- 
carra e Tangorra. 
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IZ STEFANEL/PARTITELLA A VENEZIA CONLA SCAINI 


COPPE/SQUADRE ITALIANE 
Il derby Phonola-Knorr 
sulla scena europea 


Un difficile impegno per Riva e compagni. 


MILANO — Il derby italiano Phonola-Knorr 
contraddistingue la settimana del basket inter- 
nazionale. Per Caserta potrebbe rappresentare 
la cosiddetta «ultima spiaggia» nel Campionato 
europeo di club. Negli altri tornei si assisterà 
soprattutto ad una sfida italo-greca, aperta dalla 
Glaxo che va a Salonicco contro il Paok, prose- 
ita dalla Clear nella stessa città Contro F Trak- 
is, conclusa da Il Messaggero che ospiterà il Pa- 
nathinaikos Atene. 

Euroclub: per l'Italia, domani, quel che conta 
sono la gara di Caserta e quella di Milano. Pho- 
nola e Philips non possono stare tranquille per- 
ché una nuova battuta d'arresto casalinga po- 
trebbe avere conseguenze drammatiche sul loro 
futuro europeo. La Knorr, invece, è tranquilla. 

o Europa: la Glaxo ha un compito molto 
difficile in casa del Paok, detentore della Coppa 
delle coppe, alla quale la Coppa Europa si è so- 
stituita. 

Coppa Korac: delle quattro italiane che parte- 
cipano a questa manifestazione, solo Il Messag- 
gero gioca in casa contro il Panathinaikos: è una 
gara alla portata dei romani, un altro tentativo 
perriallacciare un rapporto con la vittoria, dive- 
nuta «sconosciuta» in campionato. La Scavolini 
va a Gerusalemme contro uno dei tanti Hapoel 

«ed è favorita. Meno agevole appare il compito 
della Benetton, che va a Vitoria, in Spagna, con- 
tro il Taugres. Più difficile di tutti è l'impegno 
della Clear, a Salonicco contro l’Iraklis. 

Coppa dei campioni donne: giovedì la Comen- 
se è in trasferta contro il Challes e il confronto 
appare francamente alla sua portata, 

Coppa Ronchetti: tre squadre italiane in tra- 
sferta e una in casa. La Puglia Bari ospita il Sara- 
gozza, con buone probabilità di spuntarla. Viag- 
gi in Svezia, con qualche insidia, per Enichem 
Priolo (a Sodertalje) e Estel Vicenza (a Stoccol- 


‘ buone 


ma). Completa il programma Vigo-Conad Cese- 
pa 1g 


na, con le romagnole 


‘avorite dal pronostico. 


TRIESTE: — Partitella 
d'allenamento di metà 
settimana in laguna per 
la Stefanel. Avversario la 
Scaini, squadra di centro 
classifica di A2. Un buon 
allenamento, senza dub- 
bio, visto che la squadra 
veneziana è capace di 
mettere in campo un 
buon basket e che ha 
ambizioni per 
questa e per le prossime 
stagioni. Una squadra 
che l'ex De Sisti è riusci- 
to ad amalgamare in mo- 
do soddisfacente. 

Uno sparring-partner 
di lusso più CHO ideale 
per misurare i progressi, 
sia di gioco, sia di con- 
centrazione che la squa- 
dra biancorossa ha mes- 
so in mostra nelle ultime 
settimane. Perché così è 
stato nonostante le non 
sempre larvate critiche 


che, da. qualche parte, . 


sono giunte e nonostante 
le larvate insoddisfazio- 
ni che, da qualche parte, 
sono state manifestate. 
Una squadra di buon 
livello, si diceva, che, do- 
menica scorsa ha dispo- 
sto abbastanza facilmen- 
te del Napoli di Lokar, e 
che vanta nelle sue file 
un cecchino come Blan- 
ton (40 punti e una va- 


langa di rimbalzi: incon-. 


ATLETICA / INTERVISTA AL CT LOCATELLI 


Luci ed ombre del panorama regionale 


La mancanza di una società guida - La carenza impiantistica di Trieste - L’esempio di Gorizia 


GORIZIA — I rapporti 
d'amicizia che legano il 
direttore sportivo della 
nazionale di atletica leg- 
gera, Elio Locatelli, sono 
stati ancora una volta 
confermati con la ‘visita 
effettuata, l'altra sera, a 
Gorizia dal responsabile 
azzurro ai tecnici regio- 
nali. E‘ questo il primo di 
una serie di incontri che 
Locatelli e i suoi tecnici 
faranno con la. «perife- 
ria» e cioè con quelle 
realtà che: non possono 
essere direttamente se- 
guite da Roma. 

Il Friuli-Venezia Giu- 
lia nel settore giovanile è 
uno dei «serbatoi» più 
importanti del livello 
dell'atletica leggera na- 
zionale, A livello assolu- - 
to però la regione non 
brilla: «In effetti non so- 
no state mantenute le 
promesse di una decina 
d'anni fa — dice Locatel- 
li —. La Libertas Friuli di 


BOLOGNA. —. Nei 
prossimi due fine set- 
timana si disputeran- 
no le partite del secon- 
do turno delle Coppe 
europee maschili di 
pallavolo che vedran- 
no impegnate cinque 
squadre italiane. Oltre 
al Gharro Padova e al 
Mazxicono: che prose- 
guono il loro cammino 
in Coppa Cev, vi sarà 
anche l'esordio stagio- 
nale del Messaggero 
Ravenna in Coppa 
Campioni, del Gabeca 
Montichiari e del Me- 


PALLAVOLO / COPPE 
Cinque squadre italiane 
scendono in Europa 


Udine sta accusando una 
crisi di risultati e non è 
riuscita, in questi ultimi 
anni, a confermare le po- 
sizioni di vertice a cui 
era arrivata. Sono a co- 
noscenza che in proposi- 
to sta nascendo una gros- 
sa iniziativa che tende a 
creare una unica società 
forte nella regione a cui 
dovrebbe convogliare 
tutti i migliori talenti 
della regione. In questa 
nuova società di atleti 
potranno trovare ottimi 
e capaci tecnici». 
Sull'atletica leggera 
triestina Locatelli ha le 
sue idee molto chiare del 
perché da anni non rie- 
sce a sfornare atleti di in- 
teresse nazionale: «L'ul- 
tima sfornata è stata 
quella di Piapan e quella 
successiva della Tauceri 
— ricorda —. Poi la vena 
si è un po' inaridita. Anzi 
sarebbe meglio dire che a 


diolanum Milano in 
Goppa delle Coppe. 

Per i campioni d'I- 
talia del Messaggero 
‘Ravenna la partita con 
la squadra olandese 
del Piet Zoomers di 
‘Apeldoor segnerà pure 
il debutto in una com- 
petizione europea di 
club. Per il Mediola- 
num Gonzaga Milano, 
si tratta, invece, di un 
ritorno a cinque anni 
dal successo ottenuto 
dall'Enermix Gonzaga 
in Coppa Cev. 


livello giovanile si sta 
muovendo qualcosa. 
Manca una società gui- 
da. Gi sono troppi piccoli 
club. Ciò potrebbe anche 
essere utile a livello di 
reclutamento ma dopo è 
necessario che esista una 
società che potrei defini- 
Te «maggiore» a cui i mi- 
gliori dovrebbero con- 
fluire. Non è questo l'u- 
mico problema che assilla 
Trieste. Una delle cause 
di questa stasi è la man- 
canza di impianti speci- 
fici per una realtà come 
quella triestina. Vorrei 
ricordare che fino ad al- 
cuni anni fa, ogni due o 
tre stagioni, veniva scel- 
ta Trieste per qualche 
campionato nazionale o 
qualche incontro inter- 
nazionale. Ora non è più 
possibile mancando una 
sede adeguata. Il vecchio 
stadio è superato per ma- 
nifestazioni ad alto livel- 


Trasferta 


in Laguna 


aranghi 


completi 


ténibile) e un centro di 
consistenza come Hu- 
ghes (entrambi gli Usa 
sono nuovi per Venezia), 
un play d'intelligenza 
come Ferraretti, che sa 
ben dirigere i compagni e 
di uomini esperti come 
Vazzoler, Matroianni, 
Coppari e Guerra. 

La Stefanel si presenta 
a Venezia a ranghi com- 
pleti: tutti gli uomini di 
Tanjevic sono in buone 
condizioni, compreso 
Fucka, che, domenica 
scorsa ha ampiamente 
dimostrato di aver assor- 
bito l'incidente alla cavi- 
glia. La partitella, che 
probabilmente andrà, 
come di consueto, oltre i 
canonici 40 minuti, per 
permettere a tutti di 
scendere in campo, ser- 
virà anche come trampo- 
lino di lancio verso l'im- 


Sport 


pegno, certamente non 
indifferente di sabato 
prossimo (la presenza 
delle telecamere di Rai2, 
si spera, abbia questa 
volta un'influenza posi- 
tiva) contro quella Ticino 
di Dado Lombardi che ha 
saputo risolvere a pro- 
prio favore il derby, tra- 
dizionalmente. infuoca- 
to, con il Livorno, tradi- 
zionale nemico, 

Una partitella, quindi, 
che assume il tono im- 
portante dell'indicazio- 
ne, Ad essa faranno se- 
guito due altri allena- 
menti, uno completo e 
un altro a metà, il tradi- 
zionale momento di rifi- 
nitura mattutino della 
vigilia agonistica: en- 
trambi nella palestra di 
via Locchi, per l'indispo- 
nibilità del palazzetto. 


La partenza per la città - 


toscana avverrà nel po- 
meriggio di venerdì, 

Una trasferta impor- 
tante, non decisiva ma 
quasi: è fuori di dubbio 
che aggiungere due punti 
al carnet biancorosso sa- 


‘rebbe fattore decisamen- 


te confortante, E stimo- 
lante per affrontare il 


‘prosieguo del campiona- 


to con il giusto piglio, 
al. ca. 


SGT / ANALISI DI UN MOMENTO DIFFICILE 


Insieme di fattori negativi 


o” 


| 


. 


Trampolino di lancio per Siena 


| La squadra di De Sisti sarà un importante metro per misurare i progressi dei biancorossi 


o: 


Gray è atteso a continuare sull'eccellente rendimento mostrato contro il 


Trapani. 


TRIESTE —lla Eno di campionato, 6 punti 
in classifica, penultimo posto: una situazione che 
se non ancora disperata è quantomeno molto 
‘preoccupante, E si aggiunga un livello di gioco non 
certo esaltante. Dove andare a ricercare le cause di 
un'annata così disastrosa, in un campionato che 
propone una caratura tecnica molto modesta? 

Si è già a lungo insistito sulle deficienze societa- 
rie e sugli errori che hanno portato allo smembra- 
mento della squadra che ha saputo rimanere per 10 
anni in serie A, lottando anche per traguardi pre- 


stigiosi; ben 5 delle giocatrici italiane hanno la-. 


sciato la Sgt, andando a cercare altrove nuovi sti- 
moli (Gori e Trampus) o abbandonando l'attività 
agonistica (Pavone, Diviacco e la sottoscritta). E gli 
errori nella dirigenza societaria si pagano sempre. 
La scelta a questo punto è stata quasi obbligata: 
affidare la RANA del campionato di serie 
‘A2 a un gruppo di giovani assolutamente inesper- 


te, che non hanno avuto il tempo per maturare gra- 
dualmente. 


L'unica via che in tale situazione potrebbe con- 
durre alla salvezza, è quella dell'umiltà, della vo- 
lontà di migliorare, dell'armonia di spogliatoio; 
dell'entusiasmo nel mettersi a disposizione dell'al- 
lenatoree della sua sicura esperienza. 

Ma è sufficiente seguire l'andamento di un solo 
incontro per rendersi conto che lo spirito non è 
propriamente questo. In campo sembrano manca- 
re la disposizione al sacrificio, l'intensità difensi- 


impegno e volontà, ma bisogna chiedersi se la vo- 
lontà è quella di sacrificarsi per la squadra e le 
compagne o quella di emergere individualmente, 
subito, e anche a scapito del rendimento globale 
della compagine. Ma forse apprezzare la possibili- 
tà di giocare, pur in condizioni molto difficili, in 
serie A, è ben arduo per giocatrici che non hanno 
alle spalle gli anni passati in panchina prima di 
trovar spazio in prima squadra e lo scoraggiamen- 
to alle prime «sortite» fra le «grandi», quei momen- 
ti in cui ti capita di pensare che il basket non fa 
proprio per te. % 

Il problema ha un respiro molto più ampio e af- 
fonda le sue radici in quella che io definirei «edu- 
cazione sportiva». Essa si concretizza nel bagaglio 
di esperienze umane, di sacrifici, di rinunzie com- 
piute per il conseguimento di ogni risultato ma so- 
Diskutio nell'impostazione globale data dalla fa- 
miglia. 


Sarebbe uma gran cosa perlo sport se tuttii figli. 


fossero dei giovani campioni, ma non sempre è 
così. Una buona dose di sana discrezione e qualche 
critica possono, a volte, essere molto più educative 
di elogi e plausi raramente obiettivi. 

Le responsabilità che hanno condotto a una si- 
tuazione che fa ben poco onore allo sport triestino 
e alla decana fra le sue società, sono quindi da divi- 
dere fra la poco oculata, per usare un eufemismo, 
gestione societaria e l'atteggiamento mentale di 


lo». È 

Parlando di Gorizia 
Locatelli si è complimen- 
tato per la dinamicità del 
movimento: «Gorizia è 
una piccola città — dice 
il direttore tecnico della 
nazionale —. che nel 
mondo dell'atletica leg- 
gera riesce a mettersi 
sempre in evidenza arri- 
vando a qualificarsi per 
le finali dei campionati 
nazionali e ‘scoprendo’ 
elementi molto promet- 
tenti». 

«Quasi un miracolo. 
Bisogna dire che ‘viene 
continuata quella tradi- 
zione iniziata da Bruno 
Marchi che considero il 
capostipite di questa at- 
tività nell'Isontino. Ora 
il-lavoro che è stato im- 
postato viene continuato 
da un gruppo di tecnici 
molto preparati e con cui 
intrattengo ottimi rap- 
porti di amicizia e di col- 


va, l'incitamento reciproco. 
Si potrà parlare di voglia di strafare, di troppo’ 


laborazione». 

Diciamo che per quan- 
to riguarda il campo 
femminile l'atletica gori- 


‘ ziana fruisce del vantag- 


gio di poter contare suun 
sodalizio come l'Unione 
Ginnastica Goriziana che 
possiede impianti veri e 


propri e quindi non ha, 


problemi per svolgere 
l'attività. Inoltre la città 
possiede un impianto 
modello come quello ‘del 
Fabretto riservato solo 
all'altetica leggera. Una 
struttura invidiata. da 
tutta Italia». ù 

Per quanto riguarda 
l'atletica nazionale Lo- 
catelli è abbastanza fidu- 
cioso per il futuro: «Per 
natura non siamo mai 
contenti, una volta — di- 
ce — tutti sognavano di 
poter : raggiungere in 


‘campo europeo i livelli 


della Francia. Ora li ab- 
biamo superati ma nes- 


molte delle giocatrici. 


suno è contento ancora. 
In Europa penso che si 
possa dire che la nostra 


. nazionale è forte. Negli 


ultimi campionati ci sia- 
mo classificati a un solo 
punto dalla Germania 
unita e credetemi non è 
Poco. È 

«A livello giovanile 
penso ché basti citare le 
nove medaglie che ab- 
biamo conquistato agli 
europei juniores. Biso- 
gna quindi continuare su 
questa strada, stando be- 
ne attenti a seguire con 
attenzione la base di tut- 
to il movimento ricor- 
dando che il nostro sport 
è uno di quelli che sono 
considerati poveri’ e 
quindi con le conseguen- 


ti difficoltà di recluta- 


mento e di gestione del 
‘volontariato’ su cui pra- 
ticamente poggia il no- 
stro movimento». î 
Antonio Gaier 


Carolina Meucci 


Ilct Locatelli. 


_IEE 
Kristian Ghedina 


| 


alto 


rientrato alle gare 
inunsuperG.. 


VALLOIRE — Rientro'alle gare di Kristian Ghedina, 4) 
sette mesi dal grave incidente automobilistico. Il di 
scesista cortinese si è piazzato 22.0 in un superG v&; 
levole per la Coppa Europa, disputatosi sulle nevi! 
francesi di Valloîre. Alla gara, vinta dallo svizzer9 
Marcel Sullinger, hanno partecipato anche gli altri 


azzurti della s 


‘adra di discesa. Questi i piazzamen* 


ti: 14.0 Ruggaldier, 16.0 Molling, 31.0 Alex Mair, 33.0 


Sbardellotto. 


Sci donne: annullate 


le gare di Arosa 


TESE DO ù ni 5 ù di 
fia annullato le due gare del a Coppa del mora ta femnai 


minile previste per il 14 e 15 dicembre ad Arosa, i! 
Svizzera. La decisione si è resa necessaria a causa! 
della mancanza di neve nella parte intermedia della 
Bora La Federazione ha precisato che la nuova sed@ 


elle due prove, 
non è stata ancora scelta. 


Auto: Ferrari cede 


una discesa libera e un supergigantéi! 


la Gto alla McLaren 


MARANELLO — La Tag McLaren ha rilevato le atti- 
vità del Gto (Guildford technical office Ltd) dal grup: 
po Ferrari che ha da tempo realizzato il rientro a Ma: 
tranello del centro di tecnologia avanzata costituito 
nel 1986 in Inghilterra. Lo ha reso noto con un comu” 


nicato la casa di Maranello 
è stato concluso il 29 nove 
ne di tutte le attività della Gto, incl 
impiego e lalocazione degli impianti di River House 4 

Centro era stato allestito da Bernard 


Guildford»: 


Oo che l’accord9 


re e tprevede la cessio7 
lusi i contratti dii 


quando fu o cato della progettazione della pre 


ri Form! sa 
Fisi: rinnovata 


la sPonsorizzazione ìL 
MILANO — un miliardo e mezzo di lire è l'investi- / 


mento, 


per questa’ stagione, che il consorzio per lal 


tutela del Grana Padano ha fatto per la sponsorizza? 


zione delle squadre nazionali di sci, 
anno, Ma non sarà l'intera cifra a 


Funi al secondo 
inire nelle cassef 


della Fisi, la Federazione italiana sport invernali: est 
Sa — come è stato spiegato ieri in una conferenza. 
Stampa — comprende lo stanziamento per cartelloni-) 


‘stica, striscioni, un camper 


di. ristoro e una mongol-| 


fiera che accompagneranno gli impegni degli azzutri.. 


Moto: weekend a Genova 


È 


con il Superbowl indoor 


GENOVA — Ci saranno tutti i campioni in carica; ci 
saranno tutti i piloti emergenti; ci sarà anche Guy 


Cooper, giudicato dai tecnici 


il motociclista più spet-. 


tacolare del mondo. Il Superbowl di motocross indoor 
che si svolgerà sabato e domenica a Genova rappre: | 
senterà uno degli appuntamenti più importanti nel 


panorama motocrossistico internazionale, Le gare 
cominceranno sabato sera nel palazzo dello sport del- | 
la Fiera del Mare e proseguiranno fino a domenica. La 
formula prevede, per ognuna delle due giornate, tre 


batterie 


i qualificazione, un recupero, due semifina- 


li, un recupero e la finale. La vittoria sarà assegnata 


in base 
giornate. 


‘fa somma dei risultati ottenuti nelle due. 


CONI /LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE A PORDENONE 


In marzo a Udine la prima conferenza sullo sport 


E' stata la presenza di 
Paolo Borghi, direttore 
centrale del Coni, a dare 
maggior lustro alla riu- 
nione del Consiglio re- 
gionale del Coni che si è 
svolta a Pordenone, con- 
vocata dal delegato re- 
gionale Emilio Felluga, 
organizzata da Giuseppe 
Cadin, alla presenza dei 
presidenti regionali di 
Federazione. 

Borghi, dopo aver af- 
fermato che al massimo 
tra sei mesi il Coni deci- 
derà sulla candidatura 
ufficiale italiana per le 
Olimpiadi invernali del 


2000 (come noto la no- 
straregione è interessata 
all'evento con Tarvisio 
in unione a Jesenice e 
Villaco) ha annunciato 
con orgoglio, ma anche 
con un certo rammarico, 
il passaggio di alcuni di- 
rigenti centrali del Coni e 
Federazioni sportive: 
Roberto Contento della 
Scuola dello sport, alla 
Federazione sport inver- 
nali (Fisi), Giuseppe Gen- 
tile dalla Promozione 
sportiva alla Federazio- 
ne italiana vela (Fiv), 
Vincenzo Romano. dal- 
l'Organizzazione perife- 


rica del Coni alla Federa- 
ol IRR pi gua 
egggera (Fidal). hi 
ahoni sarà Gianfranco 
Carabelli, mentre al po- 
sto di quest’ultimo su- 
bentrerà Tito Morale. 
Paolo Borghi si È an- 
che soffermato sul signi- 
ficato del recente incon- 
tro di Roma con Î diri- 
genti del Coni durante il 
quale il segretario gene- 
rale Pescante ha illustra- 
to le-nuove normative a 
favore delle società spor- 
tive. i 
E' stato quindi Emilio 


Felluga a tratteggiare. 


l'eccellente, annata da 
poco conclusa durante la 


. quale sono state organiz- 
zate in regione grandi . 


manifestazioni a respiro 


«mondiale, europeo e na- 
zionale. In merito, egli 


ha ricordato ai dirigenti 
di società che la regione, 
in accordo con il Coni, ha 
concordato una serie di 
manifestazioni che viene 
annualmente aggiornata 
in funzione delle prove 
di campionato assegna- 
te, ma che dette manife- 
stazioni debbono essere 
precedute da formali ri- 


chieste degli interessati 
al fine di poter essere 
ammesse alla concessio- 
ne di contributi finanzia- 
ri. 

Felluga ha accennato 
ai rapporti tra il Coni e 
l'Unione italiana di Slo- 
venia e Croazia, rapporti 
che lo stesso Borghi e 
l'allora delegato Civelli 
avevano iniziato con i 
connazionali dell'Istria e 
di Fiume. «Questa nostra 
comunità — ha detto — 
ha bisogno di aiuto spe- 
cialmente in questo diffi- 
cile momento». Il delega- 


to regionale è passato poi 


a illustrare una impor- 
tantissima iniziativa del 
Goni in accordo con l'As- 
sessorato allo sport: un 
ciclo di 4 conferenze sul- 
lo sport, la prima delle 
quali si svolverà a Udine 
il 7 marzo, seguita da 
Pordenone, . Gorizia e 


Trieste, rispettivamente 


il 14,.21 e 28 dello stsso 
mese. Gli argomenti da 
trattare saranno la pro- 
gettazione, il finanzia- 
mento e la gestione degli 
impianti sportivi; l'atti- 
«vità sportiva in fase di 
«promozione di. grandi 
manifestazioni, l’agoni- 


smo e la terza età nello) 
sport; il ruolo dello sport 
regionale nel contesto 

europeo; — l'uniformità) 
nell'assistenza sanitaria) 
agli sportivi del Friuli?) 
Venezia Giulia, Le confe” 
renze, oltre al Coni e Red 


. gione, si avvarranno del? 


la. collaborazione de’ 
neocostituito Comita! 
paritetico Coni-Enti @ 
promozione, dell'Union” 
sportiva stampa italiani 
(Ussi) e delle associazioN! 
benemerite quali il P?° 
nathlon, gli Azzurri, iv?” 
terani, ecc. 
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Il Piccolo 


Economia 


Mercoledì & dicembre 1991 


AVVISI ECONOMICI |PINBANKITALIA) REPLICA AGLI INDUSTRIALI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi delia SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viaie 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le. Papa. Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o. co- 
munque. di senso vago; ri- 
Chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
‘sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
vilieggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16- 17-18-19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26.- 27 lire 1760, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12: 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
viocopie omaggio. . 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a. SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


DONNA giovane e robusta 
offresi per lavori casalin- 
ghi. Tel. 0038-66- 
64197/64406. (A63563) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFERMATA società na- 
zionale d'informatica ricer- 
ca in Trieste/Gorizia e pro- 
vincia diplomati anche pri- 
mo impiego da inserire nei 
seguenti settori: progetta- 
zione cad civile industriale 
- grafica automatizzata 
computerizzata - gestione 
amministrativa. Previsto 
stage interno per non 
esperti. Tel. 1678/47062 
(numero verde). (520778) 

BRUNICO grande magazzi- 
no generi vari dettaglio 700 
mq cerca responsabile ge- 
stione e conduzione nes- 
sun problema alloggio. Ne- 
cessaria esperienza et en- 
tusiasmo. Tel. ore pasti Va- 
lerio 049/664679. (A5157) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A5126) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. 
Trasporti, traslochi, Telefo- 
nare 040/811344, (A5126) 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A5136) 
AUTOCARRO VW 1983 in 
garanzia fatturabile. Auto- 
car, Forti 4/1. 040/828655. 
(A5153) 

PAJERO maggio '90 stu- 
penda occasione. Autocar, 
Forti 4/1. 040/828655. 
(A5153) i 
SVENDO Fiat Uno 608, lu- 
glio 1990, a L. 8.500.000. Te- 
lefonare allo 040/382788 
ore. pomeridiane in poi. 
(A63560) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTANSI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 

AFFITTO centrale a studen- 
ti due stanze soggiorno cu- 


cina 600.000. Tel. 
040/364977. (A5158) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 


ta box per due macchine 
zona Ospedale. S. Lazzaro 
10, tel. 040/631712. (A5163) 


IN 48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 
5.000.000. 36 RATE DA 197.000 
8.000.000 — 48/RATE DA __ 250.000 
000,000 G0.RA, 90,000 


“TRIESTE STRADA ROSANDRA 2 @ 261901 


VIA DIAZ 12_@ 312452 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. COMMERCIALE 
FINANZIARIA eroga a tas- 
so bancario agevolato. Es.: 
8.000.000 40 rate da L. 
256.800 con bollettini po- 
stali. Tel. 040/764105. 
(A5133) 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
«APEPRESTA» — finanzia- 
menti a tutti in 2 giorni. Tel. 
040/722272-726666. (A5106) 
A.A.A.A.A. PRESTITI in 
giornata a: casalinghe, 
pensionati, dipendenti; di- 
screzione assoluta: 
040/365797. (A5100) 


A. EROGHIAMO in 24 ore fi- 
nanziamenti tasso banca- 
rio anche bollettini postali. 
Telefonare 040/3698243- 
369251. (A5152) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato firma 
unica massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (G91594) 


CARTA-BLU 100652 
FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 


L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
MUTUI LIQUIDITÀ 


SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _ corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 

PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono.370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
sa — 


A.A.A.A. UNIONE via Crispi 
14 telefono 040/733602 ese- 
gue gratuitamente stime, 
valutazioni e consulenze 
immobiliari; accetta incari- 
chi :di vendfita a prezzi di 
mercato anche per periodi 
limitati. Per la soluzione di 
qualsiasi problema immo- 
biliare passi o telefoni al- 
l'Unione 040/733602. 
(A5125) 

A. CERCHIAMO apparta- 
mento 80/100 mq zona resi-, 
denziale massimo 
250.000.000. FARO 
040/729824. (A017) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AUSTRIA passo Pramollo 
vendita case uni-bifamilia- 
ri. Tel. 0432/531666. 
(S70750) 


BOX 1/2 auto affittiamo/- 
vendiamo visitabili giornal- 
mente 17-18.30 via Cavalli 
8. (D184) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de MAGNIFICA VILLA SGO- 
NICO salone 2 stanze cuci- 
na doppi servizi mansarda 
grandissima taverna gara- 
ge parco alberato. Informa- 
zioni S. Lazzaro 10, tel. 
040/6317112. (A5163) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de CENTROCITTA' in casa 
d'epoca appartamento 130 
mq, con ascensore riscal- 
damento. adatto qualsiasi 
attività. S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A5163) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de panoramico BAIAMON- 
TI 3 stanze cucina servizi 
separati poggiolo autori- 
scaldamento cantina. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
(A5163) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de MONFALCONE occupa- 
to piano alto salone 2 stan- 
ze bagno cucina 2 poggioli 
ripostiglio posteggio mac- 
china riscaldamento cen- 
trale ascensore 85.000.000. 
Informazioni S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A5163) 
ROIANO consegna ‘92 pre- 
notiamo cucinotto 1/2/3 
stanze finiture personaliz- 
zate possibilità permute. 
Mutuo cantiere/contributi 
regionali. Spaziocasa Val- 
dirivo 36. (D184) 

TARVISIO Residence ven- 
desi appartamenti arredati 
termo-autonomi, adiacenti 
piste sci e campo golf. Pa- 
gamento dilazionabile. 
035/995595. (G901959) 


26] Matrimoniali 


TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner: il modo 
migliore per incontrarsi. 
Trieste, telefono 574090. 
(A5059) 


Svaluta 


re 


? No, grazie. 


Per il direttore generale occorre invece ridurre spesa e costo della vita 


MILANO — Sei indu- 
striali italiani su dieci 
vogliono la svalutazione 
della lira... Lamberto Di- 
ni, direttore generale 
della Banca d'Italia, in- 
ghiotte il biscotto che 
stava mangiando e ri- 
sponde: ‘E sei industria- 
li su dieci sbagliano. Non 
si risolvono così i proble- 
mi delle imprese italia- 
ne”. Cosa occorre fare, 
invece? ‘’Bisogna — ag- 
giunge Dini — ridurre i 
costi e l'inflazione. Spet- 
ta al sistema industriale 
mettere a punto mecca- 
nismi economicamente 
competitivi. Quanto allo 
Stato, è suo dovere dimi- 
.nuire l'inflazione attra- 
verso una politica che ri- 
duca la spesa pubblica”. 

Il direttore generale 
della Banca d'Italia è 
ospite della Fiera di Mi- 


lano. Qui è in corso un. 


convegno su. ‘’Scenari e 


prospettive dei mercati - 


finanziari in vista dell'u- 
nione monetaria’’ che 
vede la partecipazione di 
nomi quali Sergio Cra- 
gnotti, Francesco Paolo 
Mattioli, direttore cen- 
trale Fiat, Lucio Rondelli 
e Felice Gianani, diretto- 
re generale dell'Abi. Si 


tratta della manifesta- 
zione che apre il quinto 
Salone del denaro, ap- 


puntamento finanziario, 


organizzato dai giornali 
‘Milano Finanza” e 
Ma sarà possibile per 
lo Stato ridurre le spese 
alla vigilia di elezioni po- 
litiche che si presentano 
così rischiose peri partiti 
della maggioranza, in- 
calzati la protesta 
della Lega lombarda che 
sembra voler travolgere 
l'attuale sistema di al- 
leanze di governo e quel- 
la che era fino a ieri l'al- 
ternativa . Comunista, 
frantumatasi oggi nei 
tronconi del Pds e di Ri- 
fondazione? Pini non ha 
esitazioni: ‘La ricetta 
economica Per superare 
l'attuale fase di recessio- 
ne non ammette devia- 
zioni. Il governo si è im- 
pegnato su questo fronte 
e riuscirà a realizzare gli 
obiettivi di risanamento 
che si è prefisso”. 
L'ottimismo del diret- 
tore generale della Banca 
d'Italia è rivolto anche 
alla situazione moneta- 
ria tedesca. Domani è in 
programma una riunione 
della Bundesbank e c'è 


chi dice che verrà deciso 
un aumento dei tassi. 
"Non credo che questo 
avverrà’, è la previsione 
di Dini. ‘’Le oscillazioni 
di dollaro e marco sui 
mercati dei cambi sono 
fisiologiche e non prelu- 


dono a un ritocco dei tas-. 


si. Comunque siamo 
pronti a regolarci di con- 
seguenza’. Tanta sicu- 
rezza non ha però impe- 
dito alla lira di mostrare 
segni di debolezza sul 
‘mercato dei cambi, dove 
ha perduto qualche lira 
sul dollaro e frazioni 
centesimali su pratica- 
mente tutte le altre valu- 
Lea 
Anche il difficile mo- 
mento della Borsa è de- 
stinato a essere supera- 
to, dice infine Dini. “Mi 
pare che si stiano met- 
tendo le basi per una 
Borsa moderna e questo 
grazie anche all'introdu- 
zione della Borsa telema- 
tica. Quando il rispar- 
miatore si sarà reso con- 
to che sono cambiate le 
regole a favore della pre- 
cisione e della chiarezza, 
non potrà non tornare in 
Piazza Affari". 
Stefano Camozzini 


Carli: «Compromesso vicino 
sull’Unione monetaria» 


BRUXELLES — Si intra- 
vede sempre più chiaro 
un compromesso tra i 
Dodici per la procedura 
di passaggio dalla secon- 
da alla terza fase dell'U- 
nione economica e mo- 
netaria. Al quarto giorno 
di maratona dei ministri 
dell'Economia e delle Fi- 
nanze della Cee, Guido 
Garlî si dice ‘ottimista 
sulle possibilità che que-. 
sto problema venga ri- 
solto prima del Consiglio 
europeo di Maastricht al 
quale si chiederà quindi 
soltanto di risolvere il 
“caso britannico”. 


La Gran Bretagna non . 


ha nemmeno partecipato 
‘alle discussioni sulla ter- 
za fase proprio perché la 
Titiene ‘una prospettiva 
troppo lontana. La mag- 

oranza dei paesi mem- 

ri è d'accordo nel con- 
cederle una clausola 
dell’ ‘’opting-out’’ che le 
permetterà di non parte- 
cipare alla terza fase 
senza un secondo via li- 
bera del Parlamento. Ma 


Londra insisterà fino alla 
fine per avere una clau- 
sola ‘aperta a tutti ed 
iscritta nel trattato. 

. E' già deciso che la 
riunione continuerà an- 
che oggi e probabilmente. 
fino alla fine non se ne 
avrà la certezza. Tutta- 
via appare fin ida ora 
chiaro che sarà il Consi- 
glio europeo a decidere 
all'unanimità alla fine 
del 1996, il passaggio 
dalla seconda alla terza 
fase dell'Uem che preve- 
de l'istituzione della 
Banca centrale europea 
ed il passaggio alla mo- 
neta unica, l'Ecu. Ma la 
decisione potrà essere 
presa soltanto se la mag- 

ioranza dei paesi mem- 

ri della comunità sarà 
in grado di partecipare, 
secondo le regole della 
disciplina di bilancio. 
Nell'ipotesi in cui que- 
sto passaggio non fosse 
possibile nel 1996, allora 
—7 dice Carli — "inter- 
viene la proposta france- 
se in grado di accelerare 


il cammino”. Sarebbe 
stabilito in effetti che nel 
1998 la decisione potreb- 
be essere presa a maggio- 
ranza semplice, In realtà 
la Francia chiedeva la 
maggioranza qualificata. 
Prima di prendere l’ae- 
Teo per rientrare a Roma, 
Guido Carli, visibilmente 
di ottimo umore, anche 
per aver visto trascritti 
nel progetto di trattato 
come lui voleva e cioè 
con una certa flessibilità, 
i criteri per giudicare 
quando un deficit di bi- 
lancio ed un debito pub- 
blico debbono essere 
considerati eccessivi, ha 
sottolineato come "si re- 
stringe progressivamen- 
te l'area del disaccordo 
anche se la materia da 
affrontare è complessa 
perché — diceva — non 
abbiamo alcuna espe- 
rienza sulla Banca cen- 
trale europea, né sull'i- 
stituto monetario euro- 
peo, né sulle relazioni 
monetarie con il resto del 


‘mondo‘’. 


UNA DOCCIA GELATA: 6,2 PER CENTO INNOVEMBRE 


Ma l’inflazione torna a crescere 


ROMA — «Non mi per- 
metto di giudicare per- 
chè non sono il professo- 
re degli industriali. Il no- 
stro sistema industriale 
però è in grado di compe- 
tere dal momento che in 
40 anni ha conquistato 
quote di mercato all'e- 
stero inimmaginabili». 
Così il ministro dell'In- 


la Pirelli e la Continen- 


el fatto che gli altri si- 


ciproco all'estero». 


dustria Guido Bodrato si 
è espresso riguardo al 
mancato matrimonio fra 


tal. «Il PED RiA — ha 
iunto Bodrato — sta 
nel: 


stemi industriali esteri 
sono molto più chiusi del 
nostro. Infatti — ha det- 
to — anche se abbiamo 
un'alta presenza pubbli- 
ca che potrebbe far pen- 
sare ad un sistema chiu- 
so, siamo fra quelli più 
penetrabili e attenti ad 
iniziative estere, mentre 
— ha concluso — quando 
ci muoviamo non trovia- 
mo un atteggiamento re- 


Teri le Pirelli e C hanno 
concluso la seduta con 
‘una flessione del 6,74 per 
cento a quota 4.150 lire. 
La «performance» segue 
il crollo di ieri a 4.450 
(meno 22,20 per cento ri- 
spetto a venerdì scorso). 
Le Pirelli e _C risparmio 
sono rimaste invariate a 
quota 1.700 lire mentre 
le Pirelli Spa Risparmio 
nc hanno perso il 2,56 
per cento a 950 lire. 

Sul caso si è espresso 
anche il ministro Romi- 
ta: «E' mancata la volon- 
tà tedesca di impegnarsi 
a fondo in un progetto di 
integrazione importante 
in un settore che presen- 


“LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare 0 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
‘economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 
grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. “:-. 
| IL PICCOLO TI AIUTA. 


canto suo, non ha valuta- 


ta difficoltà. Pirelli, dal. 


‘to bene questa situazio-' 


ROMA— Altroche Euro- 
pa. Proprio mentre i mi- 
nistri finanziari dei Do- 
dici, in preParazione del 
vertice Maastricht, 
stanno mettendo a punto 
i criteri in Dase ai quali 
iudicare eCcessivi i de- 
cit di Di e dare il 
via libera PET l'ingresso 
nella rosa dei Paesi euro- 
pei di serie A, i dati sul 
fabbisogno del Tesoro e 
sull'inflazione diffusi ie- 
ri rappresentano una 
doccia gelata per l'Italia. 
Fino sile fine ottobre il 
fabbisogno del Tesoro ha 
viaggiato a un ritmo parl 
quasi al 20%. Nei primi 
dieci mesi del ‘91 è stata 
iunta quota 124 mila 

658 miliardi. La cifra è 
superiore del 19,6% ri- 
spetto a quella del perio- 
do corrispondente del 
1990 (allora ci si era fer- 
mati a 104 mila 314 mi- 
liardi). La gestione di bi- 


ne e la conseguente cau- 
tela manifestata 
Deutsche Bank». 

Questo il commento 
espresso dal ministro per 
il Coordinamento delle 
Politiche . comunitarie. 
Interpellato a margine 
della presentazione del 
servizio di informazioni 
«L'Europa in Videotel», 
Romita ha deo 
i ioso» il pro 
Fisdii ona le difficoltà 


incontrate dalla, Germa- 
nia nell'integrazione con 


lancio ha registrato en- 
trate finali per 322 mila 
829 miliardi, e spese fi- 
nali per 442 mila 298 mi- 
liardi. Ne deriva un saldo 
netto da finanziare paria 
119 mila 469 miliardi. A 
questi se ne debbono ag- 
giungere altri 5 mila 198 
di saldo passivo delle 
operazioni di gestione 
della Tesoreria, ed ecco 
che arriviamo alla cifra 
finale di 124 mila 658 
va) = ibi 

iMmpossì le i 
dere quale sarà logia 
zione a fine anno. Se si 
potesse applicare rigida- 
mente il ritmo di crescita 
fin qui manifestatosi si 
arriverebbe a un'ipoteti- 
ca cifra molto vicina a 
170 mila miliardi. Ma il 
fabbisogno dipende da 
parametri variabili. Ba- 
sti considerare, per 
esemblo, che a novembre 
c'è l'entrata imprevedì- 


la parte orientale hanno 
Creato un clima restritti- 
Vo e non favorevole a di- 
segni di lungo periodo», 
Eguali considerazioni si 
possono svolgere, secon- 
do il ministro, nel caso 
della tentata acquisizio- 
ne dalla Treuhand di un 
impianto siderurgico 
nell'ex Ddr da parte del 
gruppo Riva. 

La decisione della Pi- 
relli di interrompere le 
trattative con la tedesca 
Continental per un ac- 
cordo di collaborazione 
nel settore pneumatici, 
«rappresenta — è detto 
tra l'altro in un comuni- 
cato degli esecutivi dei 
cdf di Pirelli Bicocca — 
una sconfitta per l’azien- 
da con conseguenze pe- 
santissime sia dal punto 
di vista finanziario che 
di immagine». «Come 
esecutivi — si afferma 


nel comunicato — rite-: 


niamo che le dichiarazi0- 
ni di Leopoldo Pirelli ne- 
cessitino di approfondi- 
menti per meglio com- 
prendere le strade che il 


gruppo si appresta a per- 


Leopoldo Pirelli sarà 
con ua probabilità in- 
vitato a riferire alla com- 
missione industria del 
Senato. La proposta di 
audizione è stata avan- 
zata dal pidiessino Lo- 
renzo Gianotti, e potreb- 


be essere inquadrata nel- 
l'ambito dell'indagine 


conoscitiva sulla compe- 
titività tecnologica del- 
l'industria italiana. Gia- 
notti definisce le conclu- 
sioni della trattativa Pi- 
relli-Continental «una 
sconfitta dei tentativi di 
internazionalizzazione 
industriale». 


bile dell'autotassazione, 
e che questa è stata re- 
centemente innalzata al 
98%, Non si può dire, 
quindi. Ciò che si può di- 
Te, invece, sono due cose. 
Innnazi tutto ricordare 
che il fabbisogno stimato 
per il ‘91 è di 141 mila 
miliardi, rivisti su una 
precedente stima di 134 
mila. Secondo: si deve 
convenire che, al di là 
delle cifre finali, non si 


sta procedendo verso un 
migli ito dei conti 


dello Stato. 

Adaggravare il quadro 
della situazione econo- 
mica italiana, a un soffio 
dalle elezioni anticipate 
ea un passo dall'integra- 
zione monetaria euro- 
pea, si aggiunge poi il 
tasso d'inflazione. Che a 
novembre torna a salire. 
Il costo della vita è cre- 
sciuto del 6,2% rispetto 


LE REAZIONI ALL’AFFARE PIRELLI-CONTINENTAL 


«Un piano coraggioso finito male» 


Il commento di Romita - Il caso potrebbe approdare in Senato - Bodrato: «Io non giudico» 


allo stesso mese dell'an- 
no precedente. A ottobre 
(su ottobre ‘90) il tasso 
tendenziale era invece 
del'6,1%. Lievissimo il ri- 
dimensionamento del 
dato mensile: +0,7% ri- 
spetto a ottobre, mese in 
cui si era registrato (su 
settembre) una crescita 
dello 0,8%. Siamo molto 
lontani dal tetto del 4,5% 
fissato dal governo nei 
suoi progetti di risana- 
mento. Il\tasso di inrcre- 
mento annuo,è stato pari 
'al'4,9% per l'insieme’dei 
prodotti e servizi a prez- 
zi amministrati compre- 
si nell'indice, e al 6,3% 
peri restanti capitoli. 
‘Rispetto a novembre 
‘90: +8,6% abitazione; 
+6,9% — alimentazione; 
+6,7% altri beni e servi- 
zi; +6,6% servizi sanitari 
e spese per la salute; 
+5,8% ricreazione, spet- 
tacoli, istruzione e cultu- 


Intanto il fabbisogno del Tesoro ha raggiunto in dieci mesi quota 124 mila miliardi (+ 19,6%) 


ra; +5,7% abbigliamen- 
to, articoli di uso dome- 
stico, servizi per la casa, 
insieme a trasporti e co- 
municazioni; -0,7% elet- 
tricità e combustibili. Ri- 
spetto a ottobre '9l: 
+1,7% elettricità e com- 
bustibili (dagli aumenti 
dei combustibili per ri- 
scaldamento, dell'ener- 
gia elettrica e del gas in 
bombole); +1,5% articoli 
per uso domestico e ser- 
vizi per la casa; +1% ab- 
bigliamento; % ri. 
creazione, spettacolo, 
istruzione e cultura; 
+0,6%: per abitazioni e 
per trasporti e comuni- 
cazioni (dagli aumenti 
delle tariffe ferroviarie); 
+0,5% alimentazione; 
+0,4% servizi sanitari e 
spese per la salute; 
+0,3% altri beni e servi- 
zi. 

Roberta Sorano 


I figli di Maxwell si dimettono 
‘per conflitti con le banche 


Kevin Maxwell 


LONDRA — Kevin e Ian 
Maxwell, figli del defun- 
to editore inglese, hanno 
rassegnato le dimissioni 
dal consiglio di ammini- 
strazione della Maxwell 
Communications 
(Mcc). Nel corso di una 
conferenza stampa Ke- 
vin Maxwell ha dichia- 
rato che la decisione è il 
«crescenti 
interessi» 
ut, FoliE È dol 
colloqui tra la Si Che 
commerciali creditrici 
sul debito della societé a 
Tl figlio dell'editore 
jo miste- 
glese Scomparso SEI 
riosamente di ichiarato 


l'accordo 


temporane debito 


Corp. * 


raggiunto con le banche 
resterà in vigore fino a 
venerdì, quando saranno 
rese altre decisioni. La 
iglia Maxwell sta 
trattando att ente 
con le banche DeESitoria 
una posizione “550 Sea 
SUAL d sterline. L'ac- 
cordo temporaneo è stato 
raggiunto con le banche 
lunedì. Kevin Maxwell 
ha dichiarato che le sue 
dimissioni vogliono e: 
rantire gli interessi del- 
1 azionariato e dei dipen- 
denti, facendo sì che «le 
decisioni da ‘prendere 
Non siano ostacolate dal- 
l'ovvia lealtà che provo 
nei confronti di mio pa- 
dre». | 


ACCIAIERIE DI HENNIGSDORF (EX RDT) 


Barricate contro Riva 


BERLINO — Nonostante 
serrate trattative in cor- 
so a Berlino è andata 
avanti, per il dodicesimo 
giorno consecutivo, l'oc- 
cupazione dell'accialeria 
di Hennigsdorf, alle por- 
te della capitale, destina- 
ta ‘ad essere rilevata dal 
gruppo privato italiano 
Riva nell'ambito delle 
rivatizzazioni di impre- 
sedi stato della ex Rdt. 
Le trattative si svolgo- 
no presso la sede dell'en- 
te fiduciario incaricato 
delle privatizzazioni, la 
Trreuhandanstali (Tha), 
La disponibilità dimo- 


strata dai rappresentanti 
dei lavoratori (consiglio 
di fabbrica e sindacato Ig 
Metall) ha consentito 
l'avvio di colloqui ma 
non - almeno fino a deri il 
l'aggiungimento di un'in- 
tesa. È 

I colloqui sono stati 
interrotti dopo 14 ore e 
poi sono stati ripresi in 
mattinata. La Tha, ha 
commentato la signora 
Ilona Moeser dell'Ig Me- 
tall, ha mostrato un at- 
teggiamento di chiusura 


. su tutti i principali argo- 


menti. in discussione. Il 
sindacato ha preparato 


‘ulteriori manifestazioni 
di protesta. Sempre se- 
condo la signora Moeser 
uno dei punti più contro- 
versi è la durata della fa- 
se in cui le maestranze 
lavoreranno ad orario ri- 
dotto: la Tha propone la 
data del 30 giugno 1992,1 
lavoratori il 31 dicembre 
successivo. 

Secondo dati resi noti 
dalla Tha il piano di ri- 
strutturazione di Riva! 
prevede che dei circa 
5.000, dipendenti 1.050 
potranno contare sl 


‘ nuovi posti di lavoro. 


+0,8%. ri-er 


doinza 
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Porto: decide il preto 


Economia / Regione 
LA CONTROVERSIA SULL’ADRIA TERMINAL 


A metà mese forse una svolta nella vicenda del pignoramento 


.dacale di 


TRIESTE — Nonha fatto 
per ora passi avanti deci- 
sivi, di fronte al pretore 
civile di Trieste, il com- 
plesso procedimento che 
potrebbe costare all'Ente 
porto di Trieste un pi- 
oramento da 16 mi- 
iardi. La vicenda (estre- 
ma conseguenza delle 
vertenza fra l'ente por- 
tuale e l'impresa edile 
TEO Agnese, aggiu- 
icataria dei lavori per 
l'Adria terminal) potreb- 
be arrivare alla svolta 
decisiva il prossimo 16 
dicembre, quando il pre- 
tore Pasqualino De Simo- 
ne assumerà probabil- 
mente la decisione se so- 
spendere o meno il pro- 
cesso di pignoramento. 
Nel corso dell'udienza 
di ieri, dedicata all'anali- 
si della solvibilità del- 
l'ente pignorato e svolta- 
si regolarmente nono- 
stante l'agitazione sin- 
] la magistratu- 
Ta, sì è però appreso un 
particolare che potrebbe 
determinare dolorose 
conseguenze sul già pre- 
carlo stato patrimoniale 
dello scalo triestino. 
Mentre le banche inter- 
ellate dal pretore hanno 
ichiarato di non poter 
fermare alcuna giacenza 
sui conti dell'ente, la 


Mentre si attende di sapere se il sequestro 

a favore dell'impresa contestataria potrà 
essere sospeso, la Banca d’Italia ha 
comunicato di aver fermato il corrispettivo 
di 16 miliardi. Si tratta però di denaro del 
fondo speciale, quindi già finalizzato, e 

non di introiti dell’Ente porto. 
e TT 


Banca d'Italia ha invece 
fatto sapere di aver bloc- 
cato il corrispettivo dei 
16 miliardi del pignora- 
mento attingendo 
fondo speciale di finan- 
ziamento che le nuove 
normative hanno attri- 
buito all'istituto centra- 
le. Si tratta di un blocco 
che presumibilmente po- 
trà restare operativo al- 
meno fino al 16 novem- 
bre e che corre il rischio 
di comportare preoccu- 
panti conseguenze sulle 
attività portuali. 

Il pretore ha dovuto 
del resto prendere cono- 
scenza che gli unici fondi 
nella. disponibilità  d 
Bankitalia non costitui- 
scono introiti del porto, 
ma finanziamenti già fi- 
nalizzati nel loro uso. Se 
il magistrato non conce- 
desse la sospensione del 


pignoramento l'ente por- 
tuale sarebbe quindi gra- 
vemente danneggiato 
nello svolgimento delle 
attività pro ate. 
L'Ente porto sta ora 
tentando di ricondurre 
DR vicenda sui Dn, 
ri del ricorso presentato 
alla Corte d'appello di 
Trieste contro l'esecuti- 
vità dell’arbitrato che lo 
condanna a versare l'in- 
gente cifra all'impresa 
costruttrice, La COntro- 
versia legale fra l'Agnese 
costruzioni e il porto r1- 
sale già all'inizio delle 
opere per la realizzazio- 
ne dell'Adria terminal, 
quando l'impresa sì a8- 
giudicò la gara pratican- 
lo un ribasso superiore 
al venti per cento. La di- 
scordia venne presto a 
galla riguardo ad alcuni 
imprevisti di natura geo- 


miliardario 


logica che secondo i co- 
struttori imponevano 
una significativa revisio- 
ne dei prezzi. La senten- 
za d'arbitrato fra i con- 
tendenti è decisamente 
schierata ‘a sfavore del 
porto e giunge a una con- 
clusione paradossale: su 
un appalto del valore di 
una ventina di miliardi il 
ritocco dei prezzi sfiora 
quasi il raddoppio della 
cifra originariamente 
preventivata. Per giusti- 
ficare la decisione gli ar- 
bitri del collegio (tutti di 
fuori regione) hanno po- 
sto sotto accusa la dire- 
zione dei lavori, aprendo 
la porta, oltre che a una 
pesante penalizzazione 
economica del commit- 
tente, anche a eventuali 
gravi conseguenze am- 
ministrative. 

La possibilità della so- 
spensione del pignora- 
mentoin pretura e quella 
della sospensione dell'e- 
secutività dello stesso in 
tribunale sono rimaste le 
ultime possibilità per 
l'Ente porto di attendere 
l'esito della sentenza 
d'appello senza dover 
subire un sequestro tan- 
to doloroso in questo de- 
licato periodo. 

gv. 


IL LLOYD A GENOVA? NO DI AUDOLY, CONSIGLIERE DI AMMINISTRAZIONE 


‘ «E l’Italia che deve venire a Trieste» 


Troppo debole la compagnia tirrenica per poter essere il fulcro di un eventuale & 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Ml Lloyd 
Triestino tende a sieme 
matizzare la ‘sparata’ del 
Presidente della regione 
Liguria, il dc Gualco, il 
quela alcuni giorni fa ha 
chiesto l'accorpamento 
del Lloyd e dell'Italia di 
navigazione in un'unica 
società con sede a Geno- 
va. Nel corso di un in- 
contro informale, tenu- 
tosi ieri nei nuovi uffici 
lloydiani,vi vertici» della 
compagnia pubblica 
hanno inteso tranquilliz- 
zare la rappresentanza 
triestina che siede in 
consiglio di amministra- 
zione. Il presidente del- 
Vr, Nobili. e l'ammini- 
stratore delegato di Fin- 
mare, non avrebbero 
concesso udienza’ alla 
boutade di Gualco, che 
rimarrebbe così un'ini- 
ziativa personale, fine a 
Se stessa. 


Però quando c'è il fu- 
mo, c'è anche, poco 0 
molto, l'arrosto. Accor- 
pamenti e fusioni tra le 
compagnie di linea Fin- 
mare non sono solo frut- 
to di fantasie liguri: il 
piano di riassetto dello 
shipping pubblico, pre- 
sentato nell'84 dall'allo- 
ra presidente di Finmare 
Paolicchi, prospettava 
effettivamente l'unifica- 
zione di Lloyd e di Italia. 
Poi, stante difficoltà ope- 
rative e resistenze politi- 
the, tutto è rimasto sulla 
carta. E non sono frutto 
di fantasie neppure In- 
terlogistica e ‘Italmar, 
strutture ‘in condomi- 
nio' tra Lloyd e Italia. 

Ha inteso porre i tipici 
puntini sulle «i» Ernesto 
Audoly, consigliere del 
Lloyd e dell'Ente porto 
triestino. «Se si crede di 
poter economizzare 
‘unendo le due società — 
osserva Audoly — si pro- 
ceda pure alla fusione, 


ma dovrà essere il Lloyd 
ad accogliere l'Italia e 
non viceversa, per la 
semplice ragione che il 
Lloyd trasporta molti più 
container della compa- 

ia genovese». Non so- 
o, obietta ancora Audo- 
ly: la super-agenzia Ital- 
mar ha sede legale e ope- 
rativa a Trieste, la mag- 
gioranza azionaria è in 
mano al Lloyd, sarebbe 
decisamente scomodo e 
improduttivo un trasloco 
a Genova della neonata 
società che tra l'altro si 
avvale di una struttura 
telematica fondamentale 
per controllare  movi- 
mento e posizione dei 
container. 

E' vero, dice Audoly, 
che il Lloyd chiude il'91 
con un pesante passivo 
(35 mld) dovuto «... a 
cause estranee alla’ vo- 
lontà degli amministra- 
tori...», ma tra il '92 e il 


- '93 la compagnia troverà 


la rotta vincente. Dopo 


I SETTORI «STRATEGICI» IN REGIONE 


| Privatizzazioni: in gioco la Savio 


Accordo in vista nella maggioranza (oggi un vertice) per reiterare il decreto legge scaduto 


Franco Nobili 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


TRIESTE _ atentre cè 
partiti O in vista, trai 
za, suli lla maggioran- 
di una Plivatizzazione 
Dubblipeie di aziende 
i 1 Nella nostra 
1a gioco solo la 


reiterare È 
Sco l’ali 
‘asformazi; È 
ti pubblici ecc: C@gÌ en- 
società per azioni uti i 
da capire se il nuo esta 
sto seguirà quello Sa 
dente o accoglierà Ja °°° 
difiche introdotte Io) A 
commissione bilancio 
della Camera. In que. 
st'ultima direzione spin- 
gerebbe lo stesso presi 


dente della \commissio- 


* ne, il socialista Angelo 


Tiraboschi. Immutato 
invece l'obiettivo di raci- 
molare 15 mila miliardi, 
‘anche se sulla cifra pre- 
vista affiorano le prime 
perplessità. In ogni caso 
resta pur sempre la scap- 
patoia dei tremila miliar- 
di che l'Imi potrebbe an- 
ticipare per le dismissio- 
ni immobiliari. 

«Sta maturando una 
posizione comune su tut- 
te le questioni principali 
— ha commentato il mi- 
panO delle Aaenzs i Rino 

‘ormica — e quindi an- 
che sulle privatizzazioni. 
Ritengo però che nessu- 
po possa pensare, nella 
{ose finale della legisla- 

ura, fi forzare la mano, 

i «Mente se ci sono 

Ciatti ideologici, Gi af- 
parlamenpee Volontà del 

‘ei i 


. chè non 


Pacorini, anche Audoly 
spezza una lancia a favo- 
re della ditta Lacalamita 
& SE Il rilancio 
del Lloyd, afferma Audo- 
ly, è però strettamente 
collegato alla efficienza 
del Molo VII: non basta 
incrementare le rese del 
terminal, tutte le opera- 
zioni, a cominciare da 
quelle SER e ferro- 
viarie, debbono essere di 
molto velocizzate. E non 
è da escludere che alcuni 
Rondi gruppi (la cordata 
loydiana ndr) possano 
chiedere all'Eapt il Molo 
VII in gestione. 
ni Au loly lancia un'ulti- 
na provocazione a spe- 
dizionieri e ad enti 
marittimi: a Trieste deve 
arrivare più merce per 
I se le 
stive delle navi lo de 
partano alla volta dell’E- 
stremo Oriente senza es- 
sere state debitamente 
riempite. Se gli acquisi- 
torinon saranno in grado 


da Iri ed Eni non ci sono 
ancora delle indicazioni 
precise di quali siano i 
gioielli di famiglia di cui 
si intende disfarsi, ma 


già l'elencazione dei set-. 


tori considerati non più 
strategici lascia spazio 
ad alcuni ipotesi. Nel 
Friuli Venezia Giulia l'u- 
nica azienda in odore di 
trasformazione e di pas- 
saggio nelle mani dirette 
di privati sarebbe la Sa- 
vio di Pordenone, impre- 
sa del settore meccano- 
tessile appartenente al 
gruppo Eni. Non rientre- 
ra nei programmi di que- 
sti giorni, infatti, la di- 
smissisione di una parte 
delle riparazioni navali 
della Fincantieri a Trie- 
ste, mentre dalla sede di 
Corso Genova conferma- 
no che la cantieristica 
triestina, assieme a quel- 
la palermitana, dovrebbe 


di raddoppiare l'afflusso 
di CSR ‘su Trieste, il 
Lloyd — afferma Audoly 
— organizzerà PIOPII 
terminali di raccolta- 
merci in Austria e 10 Ba- 
Viera. Si metterà insom- 
ma a fare lo spedizionie- 
re, 


Non molto. dissimile 
messaggio di Audoly 
è la posizione della Filt- 
Cgil, che Jiquida come 
«campanilistica» la 
Gualco-story, Se proprio 
si voglion» accorpa- 
menti, dicela Filt-Cgil, ci 
si ispiri a una logica. eco- 
nomica e allora appare 
chiaro che il Lloyd, pur 
con tuttii SUOÌ gravi pro- 
blemi, è pur sempre me- 
no malconcio della cugi- 
na tirrenica. E'invece es- 
senziale che il Lloyd ri- 
sani i disastrati conti e 
irrobustisca la presenza 
sui MIENRO internazio- 
nali con l'aiuto 
Ri rrrioste. del porto 


lo pubblico. Nessuna 
'voce' attorno alla Me- 
teor di Ronchi, del grup- 


po Alema- \eccanica 
e operante nel comparto 
delle co‘ loni aero- 


nautiche. Nemmeno la 
Jeg, Industrie elettro- 
meccaniche giuliane, do- 
vrebbe Passare nelle 
mani private dopo essere 
entrate da Poco nel grup- 
po Ansaldo. 

Il destino della Savio 
potrebbe essere chiarito 
già domani a Roma, nel 
corso dell'incontro tra 
sindacati € azienda. «Il 
nome della Savio non 
compare Mai nelle rela- 
zioni dell'Eni — spiega 
Gino De Pin, responsabi- 
le regionale delle politi- 
che industriali della Uil 
— ma il settore meccani- 
tessile è da tempo ‘non 
strategico ». E dopo i ver- 
tici azien i sindacati 


ccorpamento 


Ernesto Audoly 


anche il presidente del- 
l'Eni, Cagliari, e il mini- 
stro dell'industria Bo- 
drato che, proprio a Por- 
denone alcuni giorni fa, 
ha glissato l'argomento. 
La vendita della Savio 
preoccupa i sindacati in 
quanto:non si vorrebbe 
una ‘liquidazione’ a bas- 
so costo. «Visto che nes- 
suno in Jo i Lana 
di acquistare la Savio — 
è la proposta della Uil — 
potrebbe essere. costitui- 
ta una società di gestione 
mista tra pubblico e pri- 
vato, con il passaggio al 
capitali industriali una 
volta completato il risa- 
namento dell'azienda. In 
questo modo saremmo in 
presenza di una vendi- 
ta’, con buoni ricavi per 
lo Stato e la garanzia 

continuità produttiva, e 
non di una ‘cessione con 
il rischio di chiudere ba- 


Il Piccolo 


CONSIGLIO REGIONALE 


re Crisi oltreconfine: 


piano commercio 


TRIESTE — La commis- 
sione industria del Con- 
siglio regionale, presie- 
duta da Adalberto Do- 
naggio (Dc), e quella per 
gli Affari comunitari, 
resieduta da Ugo Poli 
Pds), hanno avuto ieri 
un incontro con la diret- 
trice del centro Ice (Isti- 
tuto nazionale per il 
commercio estero) per 
l'Est europeo. Elena Fa- 
vale ha presentato la 
struttura «agile, intelli- 
gente e documentata» 
che dal 27 settembre 
scorso intende essere al 
servizio delle Enproe 
del Nord-Est d'Italia, 
dell'Italia tutta e. del- 
l'Europa comunitaria 
pe i rapporti con tutti i 
'aesi dell'Est europeo, E' 
un tessuto molto capilla- 
Te e organizzato. con 
sportelli! operativi, ai 
ali — dalla centrale di 
rizia — potranno ac- 
cedere (ma concorreran- 
no anche ad arricchire i 
suoi dati) le Camere di 
commercio e gli impren- 
ditori. L'Ice con il centro 
di servizi e documenta- 
zione di Gorizia, previsto 
dalla legge sull'area di 
confine, sarà un suppor- 
to indispensabile per af- 
frontare con imprendito- 
rialità le scelte nuove 
che si dovranno fare... 
La ‘compensazione 
(merce per merce o mer- 
ce per servizi) è il primo 
scoglio serio, complesso 
e difficile da affrontare. 
Pur non essendosi l'Ice 
mai occupato di questo 
settore, lo farà, come an- 
che approfondirà il pro- 
blema della Borsa merci 
collegato con la FOMIpen, 
sazione. Per lo più i Paesi 


dell'Est scambiano i ser- . 


vizi a loro prestati con i 
prodotti agricoli. L'im- 
missione però di questi 
nei mercati della Cee 
rappresenta _ difficoltà 
notevoli. Assolutamente 
innovativa sarà 
l'assistenza che | 
metterà a disposizione 
per cli aspetti giuridico- 
legali, molto ficili in 
lesto momento nel 
'aesi dell'Europa orien- 
tale, dove, per le profon- 
de e rapide trasformazio- 
ni, non esiste una docu- 
mentazione ufficiale del- 
le condizioni per la sti- 
ula di contratti. E' in- 
‘atti una situazione — ha 
concluso Favale — 
grande confusione che 
‘mette in difficoltà in par- 
ticolare le medie e picco- 
le imprese quando vanno 
all'estero. s 
E' seguita poi una co- 
municazione da parte del 
arlamentare europeo 
lel Pds Giorgio Rossetti. . 
Per i riflessi della crisi 
jugoslava nel Friuli-Ve- 


nezia Giulia ha suggerito 
di invocare gli «eventi 
eccezionali» previsti dal- 
l'art. 92, 2B a sostegno di 
un progetto da avanzare 
alla Cee o di un aiuto sta- 
tale. 

Non c'è dubbio che il 
commercio nta- 
liero e l'import-export 
hanno subito un secco 
contraccolpo dalla  vi- 
cenda jugoslava e dalle 
sanzioni Cee alla stessa. 
Anche se sono state an- 
nullate per quattro re- 
pubbliche, tra cui Slove- 
nia e Croazia, l'accordo 
commerciale con la Ju- 
goslavia dovrà essere ri- 
strutturato sulle singole 
TEREDDACHE, Si è parlato 
solo di Grecia, ora però si 
riconosce anche il Nord- 
Est dell'Italia come area 


esantemente colpita 
dagli effetti della crisi ju- 
goslava. 


SINDACATI 
Allarme 
Sace. 


ROMA — Il perduran- 
te disco rosso da parte 
della Sace alla coper- 
tura dei crediti al- 
l'Urss, fa risi are 
centinaia di miliardi 
di SoRDrIaZiONI verso 
questo Paese, con gra- 
vi danni occupaziona- 
li, tanto che già sono 
stati decisi Îicenzia- 
menti e sospensioni 
dal lavoro. L'allarme 
viene dai tre sindacati 
dei calzaturieri, uno 
dei settori cioè più pe- 
nalizzati dall'impasse 
voluta dalla sezione 
per l'assicurazione ai 
crediti all'export, giu- 
stificata con la man- 
canza di un referente . 
chiaro a Mosca che si 
faccia garante in caso 
di inadempienze con- 
trattuali. Il blocco, 
sottolinea una nota di 
Filta, Filtea, Uilta, «ri- 
schia di creare un gra- 
vissimo pregiudizi: 
alle aziende interessa- 
te e conseguenze 
drammatiche sull'oc- 
cupazione. I lavorato- 
ri del settore calzatu- 
riero, infatti, nono- 
stante i salari contrat- 
tuali estremamente 
contenuti, sono 
tempo sottoposti a s0- 
nsioni dal lavoro e 
licenziamenti a causa 
delle difficoltà del set- 
tore. Questa vicenda 
non fa che aggravare 
la situazione, perché i 
prodotti del settore 
sono. estremamente 
derit al ciclo stagio- 
nale 3 


Rossetti ha concluso la 
sua comunicazione par- 
lando della zona franca 
di Gorizia, sulla quale in- 
co) una minaccia del- 
la Cee, per le distorsioni 
di concorrenza che essa 
comporta. Vi è quindi l'e- 
sigenza di ripensare il re- 
gime di zona franca pun- 
tando, attraverso il Fon- 
do benzina (questa setti- 
mana è stata negata 
un'agevolazione analoga 
a una zona di frontiera 
tedesca) su un regime di 
finanziamento iniziale 
alle imprese, non come 
un regime permanente di 
aiuto al finanziamento. 

Nel concludere i lavori 
della commissione, il 
presidente Donaggio ha 
Pps al presidente 

oli di abbozzare, assie- 
me all'assessore Carbo- 
ne, un progetto di rilan- 
cio per tutta la regione 
per affrontare le riper- 
cussioni della crisi jugo- 
slava. 

A supporto del piano 
dovrebbero essere indi- 
cati e quantificati i danni 
subiti dalle imprese. Il 
progetto servirà per 
creare nuovi posti di la- 
voro, a ristrutturare il si- 
stema portuale, a ricon- 
vertire le strutture com- 
merciali in quelle turisti- 
che, a concorrere al di- 
sinquinamento del mare, 
a creare strutture per la 
nautica da diporto, par- 
cheggi per lo oppine, a 
intervenire in favore del- 
l'industria friulana che 
incontra difficoltà a re- 
perire materie prime nel 
tradizionale mercato di 
approvvigionamento ju- 
goslavo, a favorire un ti- 
po di turismo culturale 
come quello del teatro 
Verdi di Trieste che si è 
consorziato in una mul- 
tiregionale del Nord-Est. 

Poli (Pds) ha infine 
DEOROSO per il comparto 

lel commercio un inter- 
vento regionale sul breve 
termine della vigenza del 
decreto. Fino al 31 mag- 
gio 1992, Poli propone 
che venga consentita agli 
operatori commerciali 
interessati la più larga 
possibilità di iniziativa 
economica. La proposta 
si articola in due mo- 
menti. Con propria deli- 
berazione la giunta regi- 
nale può subito imparti- 
re direttive ai comuni 
delle province di Trieste, 
di Gorizia e di Udine ri- 
guardati dal D.L. 369/91, 
al fine di offrire tempe- 
stivamente la più larga 
possibilità di lavoro ag! 
operatori interessati. e 
ciò attraverso lo stru- 
mento della «sperimen- 
tazione» in materia di 
orario dei negozi. 


| SECONDO IL QUOTIDIANO «BORBA» 
In Jugoslavia l'inflazione 


|veleggia verso il 2.000% 


BELGRADO —I prezzi di 
quasi 300 prodotti, tra i 
quali pane, latte, zucche- 
.ro e caffè sono aumentati 
a metà novembre tra il 
15 ed il 50% e potrebbero 
DIL l'inflazione ten- 

lenziale della Jugosla- 
via oltre la soglia del 2 
mila per cento, E' quanto 
emerge da un rapporto 
pubblicato sul quotidia- 
no belgradese Borba. In 
‘un paniere di quasi 3 mi- 
la prodotti (inclusi carne, 
olio e farina), sempre a 
metà novembre, sono 
stati registrati apprezza- 
menti compresi anche 
tra il 15 edil 100 per cen- 
to. 

«L'inflazione — ripor- 
ta il quotidiano della ca- 
pitale jugoslava — sta 
galoppando ad un ritmo 
tale che è impossibile fa- 
re previsioni precise sui 
livelli che saranno tocca- 
tiil prossimo anno». —— 

Solo in ottobre i prezzi 


Intanto la Drt, 
una delle maggiori 
società del mondo 

‘ nel campo della 
revisione bilanci, 
annuncia l'apertura 
di uffici a Belgrado 


sono aumentati del 19% 
e, secondo il ministro per 
il commercio Branko 
Marisic, l'inflazione nel 
1992 potrebbe addirittu- 
ra raggiungere il 2.600%. 

Intanto la Drt Interna- 
tional, una delle maggio- 
ri società mondiali nel 
campo della revisione 
dei bilanci e della consu- 
lenza amministrativa, ha 
annunciato l'apertura di 
una nuova struttura ope- 
rativa a Belgrado. 


La nuova società sarà 
denominata Drt Touche 
Tohmatsu ed è il risulta- 
to di una joint venture 
tra la multinazionale e 
l'Economic Institute di 
Belgrado. 

L'Economic Institute 
è una società a capitale 
privato che offre i suoi 
servizi di ricerca e con- 
sulenza a comi e, 
banche e istituzioni go- 
vernative. 

«La conoscenza della 
realtà locale dei profes- 
sionisti che operano nel- 
l'Economic Institute — 
ha detto Tom Fresdy: di- 
rettore generale per l'Eu- 
ropa della Drt Interna- 
tional — unite alle no- 
stre risorse internazio- 
nali, permetteranno di 
offrire un servizio di ele- 
vata qualità a tutte le so- 
cietà interessate a entra- 
re nel mercato jugosla- 
vo». 


i piani a 1 SK 
Diani Predisposti rimanere sottoilcontrol- worrebber0 incontrare racca e burattini». i 


DOPO IL RINVIO DELLA LIQUIDAZIONE (CHE si TIENE OGGI) 


mali di Piazza Affari si riflettono su Trieste 


TRIESTE —, Liquidazione 
re gireidazione no? Dopo 
t rinvio, oggi fi- 

Rormente si procederà in 
le 109 al regolamento del- 
i gresioni in essere, per- 
tan! compratori he- 
metto titoli e i nitirerane 
cong'entre i venditori 
rann@neranno e incasse- 
la ser, Detta così, sembri 
n È ‘a 
tardagblice, per quanto ri- 
in Saziog onelusione di 
OI il te commerciali, 
logico et traccolpo psi- 


ta, estremamente pesante. 
Le riflessioni sull'acca- 
duto sono infinite, 
si tratta di una novità as- 
soluta per la nostra Borsa, 
sottoposta, per l'ennesima 
volta, a una batosta in 
un'annata che già di per 
se stessa non era splendi- 
da. Vediamo di chiarire 
alcuni concetti. La liqui- 
dazione, innanzitutto. E' 
certamente la scadenza 
‘più importante del.calen- 
dario mensile della Borsa 
italiana, in quanto rap- 
presenta il momento cul- 
minante di trenta giorni 
di contrattazioni, la fase 
nella quale gli associati al- 


sistema (agenti di È 
banche, operatori. fac” 
ziari) presentano ciascu- 
no il proprio conto liqui- 
dazione per ti 
titoli che oO RE 
consegnati o muri e 
saldo risultante a debito o 
a credito, quale sbilancio 
finale delle somme da pa- 
‘gare o da esigere dagli al- 
tri associati. 

Questa scadenza è stata 
rinviata dalla Consob, or- 
gano di vigilanza, per per- 
mettere di chiarire la posi- 
zione dell'agente Capelli 
che, nel mese di Borsa che 
si sarebbe dovuto chiudere 
venerdì scorso, aveva ven- 


duto titoli per circa 30 mi- 
i, realizzando, nella 
a del 22 ottobre, un 
tergo degli scambi dell'in- 
sistema, 
Possibilità 


le operazioni di ‘Boi 

fettuate, nel mese di E 
vembre, dallo sduro: 
pelli. Questo in base all'ar. 
ticolo 2901 del codice civi- 
le, stando al quale il credi- 


tore può domandare che . 
siano dichiarati inefficaci’ 
nei suoi confronti gli atti’ 


stesso Ca-- 


di disposizione del patri- 
‘monio coni quali il debito- 
re rechi pregiudizio alle 
sue ragioni. 

E° un provvedimento 
cautelativo in altre parole 

llo assunto dal Casel- 

, l'eccezione è re- 
sentata dall'oggetto della 
‘possibile revocatoria, i ti- 
toli RAI n 
si può QU ge fal- 
limentare ha prevale , per 
tre giorni, sugli usi di Bor- 
sa, novità assoluta in Ita- 
lia, scatenando reazioni 
diverse. 

‘Abbiamo sentito, a que- 
sto sito, Gius 
Vizzini, l'agente più in vi- 


Borsa triestina, 
sta della Borsa tri 


i nto l' 
in quan mediatore, funge 
da mami ai eo inse. 
n i, No 
tore e Ut ome l'anello di 


do trovare una 


in esso, non esiste un si- 
stema per ritrovare tutte 
le sfaccettature, tutti i det- 
tagli delle operazioni por- 

tate a termine da Capelli. 
«L'unica conseguenza, 
che abbiamo patito anche 
noi — aggiunge Vizzini — 
è che tutti coloro che si at- 
tendevano un realizzo im- 
mediato dalla liquidazio- 
ne inizialmente program 
mata per venerdì, si sono 
trovati, e non certo per lo- 
ro colpa, privi del danaro 
che magari si erano impe- 
i a riversare sui Mer- 


cati esteri. 
Ugo Salvini 


FINCANTIERI 


‘«Costa Classica» al varo 
il 7 dicembre a Venezia 


GENOVA — E' stata pre- 
sentata ieri dal presi- 
dente della Costa Cro- 
ciere, Nicola Costa, l'ul. 
tima ammiraglia della 
flotta, la «Costa Classi- 
ca» che sarà varata il 
prossimo 7 dicembre a 
Venezia. Costruita dalla 
IIDEenter nello stabili- 
mento di Marghera, la 
«Costa Classica» è costa- 
ta 350 miliardi di lire ed 
è la più grande nave pas- 
ri mai costruita in 
Italia per un armatore 
italiano. 
a Dna ricet- 
perl passegge- 
rie 600 di equipaggio. Gli 


interni, affidati allo stu- 
dio di architettura Gre- 


- gotti Associati, sono ar- 


ricchiti da numerose 
opere d'arte di artisti 
prestigiosi (Pomodoro, 
Tadini, Cristini). 

Per costruire «Costa 
Classica», la Fincantieri 
ha dovuto sostenere un 
investimento iniziale di 
i migliora- 


rocessi pro- 
duttivi; Fincantieri si è 
avvalsa altresì di oltre 
400 ditte fornitrici. La 
nave sarà prevalente- 
mente impiegata nel 
mercato Usa. TE 


Il Piccolo 


5.50 BIBLIOTECA DI RAIUNO. 
6.55 UNOMATTINA. 
‘7.00. TG1 - MATTINA. 
8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1 - MATTINA. 
10.00 TG1- MATTINA. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 
10,25 L'ALBERO AZZURRO. Per i più piccini. 
11.00 TG1 - MATTINA. 
11.05 UN'ANNO NELLA VITA. Telefilm. 
11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. l.a parte. 
12.25 CHE TEMPO FA. 
12.30 TG1 FLASH. i 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI... 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. indi 
14.30 GIOVANISSIMA ‘91 - PREMIO COLLO- 
DI. 
15,00 DSE: GREEN. A cura di Sandro Lai. 
18.05 BIG! 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. < 
18.00 TG] FLASH. hi 
18.05 FANTASTICO BIS. 
18.40 IL MONDO DI QUARK. F 
19,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE, 

‘20.40 OMICIDIO AL NEON PER L'ISPETTO- 
‘RE TIBBS. Film 1970. Con Sidney Poi- 
tier, Barbara McNair. Regia Gordon 
Douglas. 

22.45 TG1 - LINEA NOTTE. 
23.00 MERCOLEDI! SPORT. 
24,00 TG1 NOTTE. 
CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
0,40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


LASSIE. Telefilm. 
MR. BELVEDERE. Telefilm. 
9.00 CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA’, 

10.00 IL SEGRETO DEL COLONNELLO RE- 
DI. Film 1955. Con Edwald Balser. Re- 
gia Franz Antel. 

11.50 TG2 - FLASH. 

11.55 IFATTI VOSTRI. 

13.00 TG2- ORE TREDICI. 

13.30 TG2- ECONOMIA. 


13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 


-14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 


15.35 PROFESSIONE AVVENTURIERI. Film 


1973. Con Nathalie Delon, Charles 


Southwood. Regia Claude Mulot. 

16.55 TG2 FLASH, i 

17.00 DAL PARLAMENTO. 

17.05 SPAZIOLIBERO. 

17.25 UN MILIONE DI ORE: ISTRUZIONI 
PER VIVERE 120 ANNI. 

17.55 ROCK CAFE". 

18.05 -TG2 - SPORTSERA. 

18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 

19.05 BEAUTIFUL. 
METEO 2. 

19.45 TG2 TELEGIORNALE. 

20.30 L'ULTIMA LUNA DI AGOSTO. Film 
1988. Con Gene Hackman, Teri Garr. 
Regia Peter Masterson. ? 

22.10 MIXER DOCUMENTI, . 

23.15 TG2 - PEGASO. 

23.55 TG2 NOTTE. 

24.00 METEO2-TG2. 
OROSCOPO. 

0.05 ROCK CAFE", 

0.10 IL BANDOLERO STANCO. Film 1952. 


Con Renato Rascel, Lauretta Masiero. : 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30 TG3 - POMERIGGIO. 

14.45 LA SCUOLA SIAGGIORNA. 

15.45 BOCCE, Campionato italiano. 

16.15 KARATE. Campionati europei. 

16.35 HOCKEY PISTA. 

17.00 POMERIGGIO SUL TRE - GENTE CO- 
I È 


ME NOI. 
17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. 
18.00 GEO. 
18.45 TG3 DERBY. 
METEO 3. 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 .IL PORTALETTERE. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
‘BARBATO. 3 
20.30 TRIBUNA POLITICA. 
20.45 MI MANDA LUBRANO. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


.22.45 BIRDY LE ALI DELLA LIBERTA. Film 


1984. Gon Matthew Modine, Nicolas 
Cage. Regia Alan Parker. 
0.45 TG3 - NUOVO GIORNO. 
1.05 METEO3. 
- 1.10 FUORI ORARIO, COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi dipen- 
dono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non 
sempre le comunicano in 
tempo utile per consentir- 
ci di effettuare le correzioni. 


Mercoledì 4 dicembre 1991 
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Eros spagnolo ' 


Ramazzotti stasera in diretta da Barcellona 


Servizio di 


Carlo Muscatello —— 


Comincerà con «Taxi 
story» e «Toma la luna». 
Poi sarà il turno di «Se 
bastasse una canzone» e 
di «Una historia impor- 
tante» (versione spagno- 


la di «Una storia impor-. 


tante», ilbrano con cui si 
‘piazzò sesto al Festival 
di Sanremo dell'85, un 
anno prima di trionfare 
con «Adesso tu»). Poi, an- 
cora, alcuni in italiano e 
altri in spagnolo, arrive- 
ranno tutti î suoi mag- 
giori successi e anche 
molti brani meno noti, 
‘conosciuti però a memo- 
ria dai suoi fans italiani 
e stranierti, 

‘Stiamo parlando ov- 
viamente del concerto 
che Eros Ramazzotti ter- 
rà questa sera al Palau 
St.Jordi di Barcellona 
(capienza 24 mila posti 
«al coperto: il più grande 
palazzo dello sport d'Eu- 


che settimane è uscito il 
suo primo album dal vi- 
vo: un doppio intitolato 
«Eros in concert» (Ddd), 
registrato nel corso del 
suo tour del ‘90 (molte 
città italiane, ma anche 
Parigi, Madrid, Vienna, 
Amsterdam, Bruxelles, 
Monaco e la stessa Bar- 
cellona dove ritorna sta- 
sera). Il disco è stato ac- 
colto molto bene, a livel- 
lo di vendite, sia in Italia 
che all'estero. 

L'album comprende il 
meglio di una. carriera 
davvero strepitosa, co- 
minciata sette anni fa al 
Festival di Sanremo (pri- 
mo posto nella sezione 
giovani, con il brano 
«Terra promessa»), e che 
in pochi anni ha trasfor- 
mato un ragazzo di bor- 
gata nell'unica, autenti- 
ca star della musica ita- 
liana conosciuta prati- 
camente in tutto il'mon- 
do, Nell'album, venticin- 


zo dello sport. Amplifica- 
zione da 120 mila watts. 
Il palco, largo cinquanta 
metri e lordo ventot- 
to, è diviso în vari livelli 
‘per poter ospitare un'or- 
chestra di ventiquattro 
elementi e un gruppo di 
coristi, oltre ai tredici 
componenti della band e 
allo stesso Ramazzotti. 

Stasera, oltre a Canale 
5 e ovviamente alla tivù 
spagnola, si colleghe- 
ranno in diretta con Bar- 
cellona Finlandia, Nor- 
vegia, Svizzera, Austria, 
Portogallo, Belgio, Jugo- 
slavia e Olanda. Lo spet- 
tacolo è stato venduto 
anche in Sudamerica 
(dove l'artista romano è 
molto popolare) e in Au- 
stralia. 

Insomma, un ‘megas- 
how su scala mondiale 
DE il maggior artista ita- 

iano da esportazione. 
Dal concerto di stasera 
verrà tratta una video- 


Radiouno z 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18:56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. Ù 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.40: Come la pensano loro; 
8.40: Chi sogna chi, chi sogna che; 
9: Gianni Bisiach conduce Radio 
anch'io; 10.30: Inonda; 11.15: Tu 
lui i figli gli altri; 12.04: La peni- 
sola del tesoro, Alla scoperta delle 
ricchezze artistiche e culturali 
d'Italia; 12.50: Tra poco Stereo- 
rai; 13.20; Cochi Ponzoni in «Gul- 
liver»; 13.47: La diligenza; 14.04: 
Oggiavvenne; 14.28: Stasera do- 
"ve. Fuori o a casa; 15.03: Sportel- 
lo aperto a Radiouno; 16: Il Pagi- 
none; 17.04: Io e la radio; 17.30: 
L'America italiana; 17.58: Mondo 
camion; 18.08 Radioboy; 18.30: 
1993: Venti d'Europa: 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.25: Audi 
box. Spazio multicodice; 20.20: 
Note di piacere; 20.30: East-West 
Cost. Usa novità; 21.04: Serata 
d'autore; ‘21.35: Incontri con la 
poesia; 22: Note di piacere; 22.15: 
Antonella Lualdi in Felice Roma- 
ni; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: In diretta da 
Radiouno: 23.28: Chiusura. 


TELE ANTENNA 

— —_  ___ _—_ 

15.00 KILMA LA REGINA DEL- 
LA GIUNGLA. 

16.30 CARTONI ANIMATI, 

17.30 PROMOZIONALE. 

17.50 NEW SCOTLAND YARD, 

li telefilm. 

18.40 NATURA SELVAGGIA, do- 
cumentario. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. i 

19,45 LA VELA FA SPETTACOLO 
- «XXHI COPPA D'AU- 
TUNNO», speciale premia- 
zione. 

20.10 Documentario: VITA IN- 
TORNO A NOI. 5 
20.35 Film: SUA ALTEZZA SI 

SPOSA. 
22.00 Telefilm: CAPITAN LOCK- 
NER. 


22,30 IL PICCOLO DOMANI. 
23.00 LA VELA FASPETTACOLO 


{r.). 
23.30 Telecronaca basket seria 
‘A2: ‘REX. UDINE-SIDIS 


RE. 
0.50 IL PICCOLO DOMANI. 


a 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. it 
\Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: Il viag- 
gio promesso; 9.07: A video spen- 
to; 9.46: Parliamone un attimo; 
9.49: Taglio di terza; 10.14: La pa-. 
tata bollente; 10.30: Dagli studi di 
via Asiago in Roma «Radiodue 
3131»: 12.10: Gr Regione - Onda- 
‘verde; 12.50: Luciano Rispoli pre- 
«senta: impara l'arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Tonio Kro- 
fer di Thomas Mann; 15.45: Par- 
jamone un attimo; 15,48: Pome- 
Tiggio insieme; 18.32 Parliamone 
un attimo; 18.35: Appassionata; 
19.50: Speciale Gr2 Cultura; 
19.57: Questa o quella; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
‘speranze; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Questa o quella, 
Musica senza tempo. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15,.9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 ARNOLD. Telefilm. 
9,05 LA RAGAZZA CON LA PI. 
STOLA. Film brillante 
1968. Con Monica Vitti, 
Garlo Giuffrè. Regia Mario 
Monicelli. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 CANALE 5 NEWS. 
12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
14.30 FORUM.: Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
15.53 BACIANDO BACIANDO. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
- D'ARTACAN. Cartoni. 
- I FAVOLOSI TINY. Carto- 
ni. 
= CIAO SABRINA. Cartoni. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
18.53 BACIANDO BACIANDO, 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
19.40 CANALE 5 NEWS, 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 EROSIN CONCERTO. 
22.45 SCENE DA UN MATRI- 
MONIO. Show. 


7: Gr; 7.20: 11 


23.45. 

6: Preludio; 7.15: Parliamone ùn 
attimo; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 
10: Le storie della psicoanalisi; 
10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Opera in canto. Storie, 
incontri e-notizie dal paese del 
melodramma; 13.15: La saga di 
Gilgamesh; 14.05: Diapason. Ro- 
tocalco musicale; 16: Palomar; 
17: Scatola sonora (l.a parte); 
17.30: Terza pagina. Quotidiano 
di cultura; 18: Scatola sonora (2.a 
parte); 19.15: Dse: ministero della 
Pubblica istruzione, la scuola ag- 
giorna; 19.45: Scatola sonora (3.a 
parte); 21: Radiotre «Suite»; 
21.45: Orchestra sinfonica a coro 
di Milano della Rai; 22.40: Blue 
note «Le’contaminazioni sonore»; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura, 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Noi e gli al- 
tri: Il mondo degli giovani; 18.30: 
Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria:. 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
: Il nostro buongiorno;' 


6.27 METEO .- PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
6.30 STUDIO APERTO. News. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORIGLASSE. Cartoni. 
4. » CLEMENTINE. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
‘FUORICLASSE. Cartoni. 
8,27 METEO. 
8,30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 GHIPS, Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. . * î 
11,30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ‘ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 BENNY HILL SHOW. ) 
14.15 GAZZOSA ALLA MENTA. 
Film commedia 1977. Con 
Eleonore Klarwein, Odile 
Michel. Regia Diane Ku-- 


TYS. 

16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm, 

17.00 A-TEAM. Telefilm, 

18.00 MONDO GABIBRO, : 
18.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE, 

18.30 STUDIO APERTO. 
20:30 SPAGHETTI A MEZZA 
NOTTE, Film 1981. 
22,30 L'AMANTE DI Lapy 
CHATTERLEY. Film 1981. 
0.27 METEO. 
0:30 STUDIO APERTO. 
0:50 STUDIO SPORT. 
1.05 FILM REPLICA DELLE 


‘© drome; 21.30: Grl in 


8: Notiziario; 8.10: Storie di fami 
glie separate da un confine; 8,40 
«Pagine musicali; 9.30: Buonumo- 
re alla ribalta; 9.40: Pagine musi- 
cali: Evergreen; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonica; 
11.30: Omero; «Odissea»; 11.45 
Pagine musicali; 12: Mangiar sa- 
no; 12.15: Pagine musicali; 12.40; 
Musica corale; 12.50: Pagine mu- 
sicali; 13: Gr; 13.20: Settimana 
radio; 13.25: Realtà locali; 14 
Notiziario 14.10: Realtà locali 
15: Pagine musicali; 15.30: Pagi. 
ne musicali; 16: Noi e la musica; 
17: Notiziario; 17.10: La Jugosla 
via dopo il'45;17.50: Onda giova- 
ne; 19: Gr. . 
STEREORAI 
13.20: Stereopiù. Stereorai non si 
sa mai; 14.15: Opera omnia. Lucio 
Battisti; 14.30: Una storia impor- 
tante; 15.30, 16.30: Grl in breve; 
15.35, 16.37, 17,35: Grl qui: 
16.15: Dediche e richieste plin. 
17.50: L'album della settimana 
18.40: Il trova musica; 18,56: On- 
daverde; 19: Gr] Sera, meteo; 
19.15: Classico. Tre secoli di suc- 
cessi, da Bach agli U2. 21: Stereo- 
e; 22: 
New jazz; 24: Il giornale della 
mezzanotte. 
NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando Mezzanotte; 
24: Il giornale della Mezzanotte, 


9.40 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. parc; 
10.30 CARI GENITORI, Varietà. 
11.30 STELLINA. Telenovela. _ 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. SHE 
- DOLCE CANDY, Cartoni. 
- WILL COYOTE. Cartoni. 
- TARTARUGHE — NINJA. 
Cartoni. 
13.40, BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
13.45 SENTIERI, Telenovela. 
14.45 SENORA, Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
15.45 CRISTAL. Teleromanzo. 
16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 
17.05 FEBBRE D'AMORE) Tele- 
romanzo. 
17.50 di - NOTIZIARIO D'IN- 


(ONE. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI, Show. 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.30 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 

19,35 PRIMAVERA. Telenovela. 

20,25 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda 


Lear. 
20.30 DIRITTO DI CRONACA. 
.Film. Con Paul Newman. 
22.30 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 
23.30 PIANO...PIANO DOLCE 
CARLOTTA. Film 1965. 


Paul Newman 
(Retequattro, 20.30) 
ii E rea: sr e 0 OR poi ST, 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


12.00 ANDREA CELESTE. 
Telenovela. 

12.30 MUSICA E SPETTA- 

3 COLO. 


13.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 I RAGAZZI DEL SA- - 
BAT! 


O SERA. Tele- 


film. 
13.45 USA TODAY. 


14.00 ASPETTANDO —IL 
DOMANI. Telenove- 


la. 

14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. 

15.00 ROTOCALCO ROSA. 

17.00 ANDIAMO AL CINE- 

"MA. 

17.15 SETTE IN. ALLE- 
GRIA. 

17.45 TOMMY, Cartoni. 


18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI... Carto- 


ni. 
18,45 I RAGAZZI DEL SA- 
«BATO SERA. Tele. 
film. 


19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 

19.30 CRIME .STORY. Te- 
lefilm. 

20.25 IL: SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 I GIGANTI DEL KA- 

22.45 NEWS LINE 


23.00. COLPO GROSSO. 


23.45: ANDIAMO AL CINE- 


MASSE 
0.00 PER AMORE O PER 


23.15 MAURIZIO 


Replica. 
TELEMONTECARLO 


Telefilm. 

11,00 VITE RUBATE. Tele- 
novela. 

11.45 A_PRANZO CON 
WILMA. 


12.30 DORIS DAY SHOW. 
e) 3 
13.00 MC NEWS. Tele- 
o) ù 
13.30 SPORT NEWS. 
i 14,00 OTTOVOLANTE. 
Gioco, È 
14.35 SNACK. Cartoni. 
15.00 CACCIA GROSSA. 
Film drammatico 
1978. Con Dale Robi- 
nette, Carol Linley. 
Regia Peter Hunt. 


16.50 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem- 
inil 


e. 

18.20 YESIDO. 

18,35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. S 

19.45 TELELOTTO. Gioco. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 

20.30 BABY M. Miniserie. 

22.20 FESTA DI COM- 
Dial INO. Con Gi- 

lola Cinquetti. 

23.25 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

23.45 TOP SPORT. 

1.45 SERE E MISTE-. 


SHOW, Talk-show. 
24.00 CANALE 5 NEWS. 
1.20 STRISCIA LA NOTIZIA. 


COSTANZO 


TELEFRIULI 


[rr 


10.45 IL RITORNO DI DIA- 
NA. Telenovela. 

11.45 GHIACCIO E NEVE. 
Rubrica, 

12.45 TELEFRIULI OGGI. 

13.00 LA —PADRONCINA. 
Telenovela, 

14.00 FIREHOUSE SQUA- 
DRA 23. Telefilm. 

15.30 BASKET Bl: Bernar- 

" di-Lucca, 

17.00 A SUD DEI TROPICI. 
Telefilm. 

17.30 ‘PRIMUS. Telefilm, 

18.00 LA PADRONCINA. 
Telenovela. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 CHOPPER ONE. Te- 


lefilm, 

20.00 PRIMA PAGINA, ru- 
brica. 

21.15 PRANZO REALE. 

23.00 TELEFRIULI NOT- 
TE. 

23.30 CHOPPER ONE. Te- 
lefilm. 


. CANALE6 


III —_ 


18.30 CARTONI ANIMATI. 
19.30 TG.6. 
20.30 «LA PISTA DELLA 
MORTE», film. 
21.45 «SKIP», telefilm, 
22.30 TG6. 
23.20 «CARGO PESADA», 
telefilm. 
Giovedì 5 dicembre 
1991 


ORE 14.15. 
3.05 A-TEAM. Telefilm. 
4.05 MAC GYVER. Telefilm. 
5.05 CHIPS. Telefilm, 
6.05 SUPER VICKY, Telefilm. 


© TELEQUATTRO 


11.45 CARTONI ANIMATI. 
12.10 POVERA CLARA, Te- 
lenovela. 

13.00 PRIMA PAGINA. 
13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. 

14.00 DAT E Lia VENT 
gramma e 
‘minore realizzato da 
Elisabetta Del Fabro 
e Paolo Zippo (repli- 


ca). 

14.30 TELECRONACA 
DELL'INCONTRO DI, 
PALLACANESTRO: © 
Stefanel-Trapani. 

16.05 TELECRONACA 
DELLA PARTITA DI 
CALCIO: Triestina- 
Como. - 

18.10 CARTONI ANIMATI, 

18.30 PAROLE E MUSICA. 
Conduce in studio 
Valerio Fiandra. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2,a edizione, 
20.10 APPUNTAMENTO 
CON LA PAROLA. 
20.15 CARTONI ANIMATI, 
22.30 PAROLE E MUSICA. 
Conduce in studio 
Valerio Fiandra (re- 


plica). 
23.25 LA PAGINA ECONO- 
“MICA (replica). 
23.30 FATTI E COMMEN- 
TTI (replica). o 
0.00, PRIMA PAGINA (re- 
. Plica). 


Con Bette Davis, Joseph 
a Regia Robert Al- 


2.15 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 


TELECAPODISTRIA — 
ea 


14.30 LANTERNA MAGI- 
CA. nni per 

razzi (r.). 
15.30 LA SPERANZA DI 
RYAN. Soap opera 


(r.).: 
16.10 POLICE NEWS. Tele- 


film (r.). 

17.00 LA VITA ALLEGRA. 
(Spagoa 1007) () 
(Spagna 1987) (r.}. 

18,30 CARTONI ANIMATI, 

18.45 ODPRTA MEJA - 
Confine aperto. Tra- 
smissione slovena. 

19.00 TG TUTTOGGI. ; 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19.30 LANTERNA MAGI 
CA. Programma per 


a 

20.50 PONTE DI COMAN- 
DO. Film-avventura 

è (Gb 1962). 

22.10 TG TUTTOGGI. 

22.20 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. — 

23.00 CINEMA. Gli anni 
della sorpresa. Docu- 


‘mentario, 
23.50 POLICE NEWS. Tele- 
film. { 
TELE+9 ‘ 


L'AMORE SI FA CO- 
SI°, Film commedia 


Darfeuil, Enrico Via- 


risio. Regia Carlo Lu- , 


‘ dovico aglia. 


(Ogni due DISSE 
le 23)... ì 


ropa), e che Canale 5 tra- 


que canzoni, di cui due 
smetterà in leggera dif- 


Inedite e cinque in ver- 


ferita, praticamente în sione spagnola. Per un 
diretta — la prima im- totale di quasi due ore di 
portante «diretta» musi- musica, 


Ancora. alcuni dati 


cale prodotta da Canale Lcd 
tecnici sul concerto di 


5, — con inizio alle 


20.40. questa sera. Sul palco 

Per il cantante roma- 1200 punti luce, e altri 
no si tratta diun grande seicento dislocati all'in- 
appuntamento. Da po- terno dell'enorme palaz- 


cassetta, che verrà posta 
in vendita e Connor 
a_ promuovere. l'album 
«Eros in concert». Come 
sta facendo anche il vi- 
deo «Ancora vita», girato 
a Londra, costato mezzo 
miliardo, e in program- 
mazione da qualche set- 
timane su molte tivù eu- 
ropee. 


Eros Ramazzotti nella | 


prima «diretta» 
‘musicale prodotta da ‘ 
Canale 5. 


TV/TELEMONTECARLO 


Un Lelio tutto... triestino. 


I triestini si lamentano 
spesso dell'immagine che 
vien fuori, dai servizi gior- 
nalistici e non, che le tivà 
pubbliche e private dedi- 
cano periodicamente — e 
negli ultimi mesi più di 
frequente che in passato 
— alla città di San Giusto. 
Stasera forse saranno con- 
tenti. Perchè a spendere 
qualche parola e a offrire 
‘una manciata di ricordi su 
Trieste, alle 22.25, su Te- 


lemontecarlo, nel corso 
‘del ‘ 


compleanno», ci sarà uno 
dei suoi figli più illustri: 
Lelio Luttazzi, classe 
1923, musicista ed enter- 
tainer che ha segnato gli 
anni Cinquanta e Sessanta 
dello spettacolo italiano, e 
che solo il programma 
condotto da Gigliola Cin- 
quetti ha risvegliato que- 
st'anno da un letargo or- 

. mai ventennale, scelto do- 
po la ben nota disavventu- 
Ta giudiziaria del 1970. 


RETIRAI 


Tre film americani per una serata: questo il menu 
sulle tre reti della Rai: A margine è però possibile 
trovare almeno altre due curiosità: «Il segreto del 
colonnato 00 Edward Balser VORO so 
ispirato all'ambiguo personaggio poi ripreso a 
Maria Brandauer, e î ‘Renato Rascel del «Bandolero 
stanco» (sempre su Raidue, alle 0.10). Ancora Ral de 
propone (alle 20.30) «L'ultima luna d'agosto» di Pe- 
ter Masterton, film poco noto, che propone però un 
ottimo terzetto di protagonisti. Gene Hackmo” 
vecchio Floyd che possiede un locale in riva. * 
vi vive da recluso assieme al suocero (un DIRECT È: 
redith in grande forma), ricordando la m08: ci eri 
Garr) misteriosamente scomparsa. Ma quell de Uno 
speculatore cerca con ogni mezzo di fargli Vendere ]a 
sua terra... n x 

Su Raiuno, alle 20,40, «Omicidio A. MGOn per l’i- 
spettore Tibbs» di Gordon Douglas. Stdney Poitier 
veste per la seconda volta i panni Dre igatore 
Virgil Tibbs, questa volta alle prese con l'assassinio 
di una prostituta per il quale è SOSPettato un prete 
(Marvin Landau). Giallo senza acuti. «Birdy, «Le ali 
della libertà» (Raitre, ore 22.45) di Alan Parker è uno 
dei migliori film di questo regista, metafora della cri- 
si post-Vietnam ambientata in un ospedale (con Nico- 
las Cage e Matthew Modine), è stato il film di una 
generazione. 


Reti private 
«Diritto di cronaca» di Pollack 


Due proposte stimolanti in fatto di cinema rischiano 
di agli appassionati a causa dell'orario. E' il 
caso della Monica Vitti di «La ragazza con la pisto- 
la» diretto da Mario Monicelli (Canale 5 alle 9.05) e 
soprattutto di «Gazzosa alla menta» di Diane Kou- 
rys, alle 14.15 su Italia 1. «Diritto di cronaca» (Rete- 
quattro, ore 20.30) di Sidney Pollack è un giallo, vi- 
brante atto d'accusa (scritto da un giornalista) ConnO 
la ferocia della stampa. Sally Field è Ja reporter | S 
accusa Paul Newman della scomparsa di un si0 Toti. 
lista. Pollack firma una delle sue migliori sE 
ne, «L'amante di Lady Chatterley» (Italia 1. ore 
22.30) di Just Jeackin. 


Canale 5, ore 23.15 a 
Tra cioccolato e feste mondane 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo show» parteci. 
DE Paolo Del Bebbio, esperto di televisione e: 
autore del libro «Il mercante e l'inquisitore»; Mariel- 
la Milani, giornalista e conduttrice di «Diogene»; 
Laura Esquivel, autrice del romanzo «Dolce come il 
cioccolato»; la sorella di Aldo Fabrizi, Lella; l'attore 


Corrado Guzzanti; Pinina Garavaglia, organizzatrice - 


di feste mondane; l'ex-soubrette Dirce Marella e Ani- 
ta Maraschin, 97 anni. ] 


Luttazzi è tornato in pri- » 


ma pagina, nella città in 
cui è nato, perchè gli è sta- 
to assegnato nei giorni 
scorsi il «San Giusto d'o- 
To», il riconoscimento che 
va a premiare, ogni anno, 
un triestino che abbia dato 
particolare lustro alla sua 
città. E proprio quella sta- 
tuetta («lo considero il mio 
Oscar», ha detto Luttazzi 
sabato a Trieste) rimarrà, 
stasera, per tutto il corso 


del E 
na 


cista. Che, giusto per re- 
stare in tema, canterà «El 
can de Trieste» (il suo 
maggior successo disco- 
grafico in prima persona, 
come autore e interprete, 
che sul finire degli anni 
Sessanta arrivò ai vertici 
di quella «Hit Parade» ra- 
diofonica che lui stesso 
presentava...) e «Ritorno a 
Trieste». 

La puntata di questa sera 


Stasera Luttazzi con il «San Giusto d’oro» sul pianoforte 


di «Festa di compleanno? 
avrà per ospite Rosannf 
Lambertucci. Ma il vero. 
festeggiato, almeno pef 
quella fetta di pubblico! 
che guarderà il to 


ma da Trieste e dintorni, 
sarà ancora una volta lui; 
Luttazzi. Che se riusciss?! 
a battere la sua pigrizia, 
‘avrebbe ancora molte car 
te da giocare, sul palcosce”! 
nico dello spettacolo ita” 
liano. Come dimostrano le} 
sia > te 
Se bizion 
cora «serate»), quando a$ 
sieme agli amici Sergi0 
Conti alla batteria e Mas: 
simo Moriconi al contrab:| 
basso, dà ancora fiato all& 
tradizione dello swing, al: 
l'America degli anni Veni 
Trenta e Quaranta: Arm? 
strong e Cole Porter 
Gershwin («Giorgetto»...) e| 
Garmichael, ma anché 
Gorni Kramer e Luttazzi. 
Ca. m; 


Omicidio alneon 


Sidney Poitier è l'ispettore Tibbs (Raiuno) I 


Sidney poitier nel film «Omicidio al neon per 
l'ispettore 8» inonda su Raiuno. i 


TVv/BAMBINI 
Quell'«Albero azzurro» 
che dà buoni frutti 


ROMA — Una trasmissione poetica, ricca di can- 
zoni, colori, giochi e fiabe che stimolano la fan- 
tasia dei bambini dai 3 ai 6 anni: questo è «L'al- 
bero azzurro», che dal 9 dicembre torna in tv su 
Raidue alle 7.50 e su Raiuno alle 14.30. Gli auto- 
ri scriveranno, come sempre, giorno per giorno 
le sceneggiature delle varie puntate. 

Ma la novità saranno alcuni nuovi personag- | 
gi, che affiancheranno il pupazzo Dodò: i mar- | 
ziani, l'amico segreto, il computer parlante. Da 
un'indagine svolta dall'Università di Bologna è| 
risultato che il programma viene seguito sì dai |. 
più piccoli, ma anche dai ragazzini e dagli adul- 
ti, e che il suo successo sta nel coinvolgimento 
dei giovani telespettatori, invitati dai conduttori | 
(Francesca Paganini e Claudio Madia) a costrui= 
re oggetti, a cantare e a disegnare. - 
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DANZA: INTERVISTA 


Di punta, anche allo stadio 


L’étoile Julio Bocca, 24 anni, con «Balletto argentino» da oggi al Teatro Ver 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Jeans sdruci- 
ti, felpa azzurra, espres- 
sione innocente e un po’ 
svanita. A vederlo così, lo 
diresti un ragazzino che 
non ha ancora deciso cosa 
fare della vita. Poi cominci 
a parlare, e ti accorgi che 
dietro quel viso da adole- 
scente c'è una persona che 
ha saputo giocare con 
amore la carta di un talen- 
to singolare per vincere la 
sua sfida al successo: un 
- Successo che accompagna 
da sempre il lavoro. 

Julio Bocca, 24 anni, ar- 
gentino, da questa sera 
protagonista 
argentino» al Teatro Ver- 
di, ha iniziato a danzare 
sotto la guida della madre 
a4 anni, a8 è entrato alla 
scuola del Teatro Colén di 
pnoS Aires, a 14 ha avu- 

io primo i jo a 
Caracas. Tutta a di 
tappe bruciate in fretta, 
prima arrivare alla 
grande occasione del con- 
corso. internazionale di 
Mosca, che gli ha ricono- 
sciuto un'affermazione 
assoluta e il lancio inter- 
nazionale in grande stile, 

Viene spontaneo chie- 
dergli se ha fatto in tempo 
ad assaporare il gusto di 
un successo vissuto così, 
quasi da sempre. «Mah; 


(el «Balletto, 


Una carriera folgorante, iniziata da bambino, 


dall’America del Sud all'Europa, passando 


per Mosca. «Voglio danzare per tutti, non solo 


per quelli che hanno una certa cultura». 


non o so, dice adesso, spa- 
gnoleggiando in italiano: è 
stato tutto così bellissimo, 
così velocissimo, come... 
sì, come una «rueda» con 
gli ingranaggi che girava- 
no senza intopparsi mai. Il 
momento più importante? 
Ce ne sono stati molti, ma 
certo Mosca ha segnalato 
una svolta: è stato allora 
che Barishnikov mi ha 
chiamato come guest prin- 
cipale all'American Ballet 
di New York, aprendomi 
l Roe del mondo e af- 
lancandomi a - 
HEOl, ie 
lucato alla scuola 

Suo paese, «un ilera tal 
tecnica russa e italiana», 
Bocca ha acquisito quel. 
l'esperienza che gli per- 
mette ora di giudicare la 
Situazione della danza in- 
ternazionale, anche, se «è 
sempre delicato parlare di 
Queste cose; per quanto mi 


TEATRO: «CONTRADA» 


«La panchina» aspetta il suo autore 


Ariella Reggio e Cochi Ponzoni provano con Macedonio il testo di Aleksandr Gelman 


TRIESTE — Mentre proseguono con successo, fino a 
domenica 8 dicembre al Teatro Cristallo, le repliche 
di «Posizione di stallo» del drammaturgo cecoslovac- 
co Pavel Kohout (con Renato Campese, Anna Meni- 


Da sinistra, 


o.deltesto di Ale 


CONCERTI 
Beethoven: 
breve ciclo 
con giovani 


SRRIESTE e Da anni il 
0) 
delle anti Sa Cultura e 


al pubpiatento di offriva 
meristica na Musica ca- 
în edizione. cime sibile, 
cordiamo l'intero «cori 
pus» delle sonate per pia 
noforte di Beethoven, 
realizzato nel 1989, il ci- 
clo della letteratura mu- 
sicale per due strumenti, 
attuato nel 1990, l'inte- 
grale dei 17 quartetti per 
archi di Beethoven, rea- 
lizzati unitamente alla 
Provincia e al Teatro 
poni nell'ottobre scor- 


Contestualmente vie- 
go perse s ita l'intenzio- 
1 affidare l'esecuzio- 

DÈ di tali musiche ad ar- 
Asti giovani ma già con- 


Te anche uno scopo pro- 
n a favore dei 
nuovi talenti dell'inter- 
piriazione, 
tale quadro figura 
puche il ciclo delle dieci 
notate per violino e pia- 
certe di Ludwig van 
pre thoven, che saranno 
e melltate oggi, sabato 7 
alle coledì 1] dicembre, 
rium SE 18 all'audito- 
del Museo Revol- 
gresso libero. Îaz, con in- 
aJli interpreti saranno 
on ternieri (violino) e 
Rogpardo Bartelloni (pia- 
Tenge che questo po- 
Sonagzlo eseguiranno le 
Violini® III, IV e VII; il 
Sil pinta Ivan Rabaglia 
i chi le ona Mio- 
Sepy;Sabato prossi- 
do ; , Aitanno le sona- 
linista EX: infine, il 


| GORIZIA 


riguarda, ho sempre cer- 
cato di cogliere il meglio 
da ogni scuola, e in questo 
senso quella americana mi 
ha aiutato molto a svilup- 
pare una tecnica basata 
più sull'agilità e sulla puli- 
zia formale che non sulla 
forza. Quelli che invece 
non raggiungono i livelli di 
una volta sono i russi. Per- 
ché non lo so, ci sono sem- 
pre periodi buoni e meno 
buoni». 

A. sentirlo snocciolare . 
spettacoli.e date, si direb- 
be che nella sua vita non 
abbia fatto altro che dan- 
zare, «Ma no, smentisce 
lui, da piccolo andavo an- 
ch'io a giocare a pallone in 
piazza, come tutti gli altri. 
E ho anche frequentato 
normalmente le scuole. 
Certo, bisogna fare qual- 
che sacrificio: ma io ho 
sempre voluto danzare, e 


attori Ariella Reggio e Cochi Ponzoni con il regista Francesc i 
0 Macedonio 
fsandr Gelman, che debutterà al Gristallo il 14 dicembr, 


CONCERTI / GORIZIA: 


«Ensemble», con due ospiti 


Gli «Archi della Scala» aprono la stagione musicale dell’Associazione Lipizer 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


della — Al mosaico 
concertispige ammazione 

Sha regionale si 
tradi nta la tessera della 
riziana ele assegna go- 
giazione cRogifiall'Asso- 

4 SS, 

con i comune di Gerizio 


certistica che tone con. 
venti  qppuntamp eVede 
partiti trai «Conc; na tesi 
sera» e i «Concerti 3 

domenica» è Psa della 
l'altra sera in un Teste 
«Verdi» discretamente gg. 
follato. Per quest'apertura 
è stato invitato l'Ensemble 
«Archi della Scala», com- 
plesso di navigata profes- 
‘sionalità che suona senza 
direttore. La lunga con- 
suetudine di suonare as- 


CONCERTI/TRIESTE 


Beethoven «Privato» di Arnaldo Cohen 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Arnaldo Co- 
hen continua nella sua ri- 
cerca del mocciolo» della 
musica. Lo incalza con 
l'ansia di chi vuol perse- 
guire un fine vitale, men- 
tre una congenita, elegan- 
te nonchalance lo fa appa- 
rire disinvolto e rilassato. 
Certo fa un po’ specie che 
un interprete — baciato 
come lui dalla grazia stru- 
mentale e per il quale la 
tecnica è connaturata, 
‘precisa e scattante, sciolta 
e senza mai dare l'impres- 
sione delle difficoltà che 


siemrne, la costante ricerca 
dell'affinamento e  del- 
l'approfondimento del re- 
pertorio, portano questo 

0 a risultati esecuti- 
vi di calibrata ed omoge- 
nea compattezza: la disci- 
plina strumentale del sin- 
golo si rinnova costante- 
mente nel rapporto con 
l'insieme. 

Così è stato anche l’al- 
tra sera nel Concerto in la 
maggiore n. 4 per archi di 
Vivaldi e nella rossiniana 
Sonata a quattro in do 
maggiore. In quest'ultima 
guizzavano continui ri- 
mandi ad analoghe solu- 
suoni melodiche e stru- 
È ESE met tate dal pe- 
È el più frequentato 
ie oro teatrale. E così 
cellula Re manco una 

n vii i, Menti 
mom ct ricca di hu- 

con, 3 
va con ind di ‘presenta- 
‘a di «acca- 


sta affrontando — 

orienti verso le opere più 
intime, quelle che solo uno 
scavo approfondito può 
avvicinare, se non risolve- 


re. : 

Delle tante Sonate di 
Beethoven, lunedì sera al 
Politeama Rossetti per la 
Società dei Concerti, Co- 
hen ne ha scelte ben due, 
le opere 22 e 110, fra le 
meno teatrali. Pochi ci 
fanno caso, ma tutte e 32 
furono destinate dall'au- 
tore a un ascolto privato e 
ridotto. Fu Liszt il primo a 
presentarle in grandi sale 
e, adattarle, aggiungendo 
chissà quante note, arpeg- 


‘avere davanti a me un 


pubblico». i 
Ecco, Bocca comincia a 
parlare del «suo» pubblico, 
e allora la conversazione 
si riscalda, Perché per lui è 
importante soprattutto 
«tenere un contatto, saper 
comunicare qualcosa, 
creare un personaggio che 
esprima i sentimenti che 
hai dentro. Lo spettacolo 
non si fa solo sul palcosce- 
nico: lo spettacolo è dialo- 
go, è l'atmosfera di com- 
plicità che si crea attorno 
ate, è la gente che applau- 


de». 

Ma la gente della quale 
Bocca parla non è solo 
iuella «degli spettacoli 
o, esclusivi, che sì dan- 
no al Teatro Colén. Quelli 
sono lussi che costano ca- 
ri, e molti ne rimangono 
fuori». No, lui vuole avvi- 
cinare la danza a un nu- 
mero sempre più vasto di 


durante le 
(Foto studio 


demia strumentale», con 
la partecipazione di diver- 
si solisti. Nell'occasione i 
solisti erano due: Roberto 
Metro e Mieko Kanno, im- 
pegnati entrambi in pagi- 
ne mozartiane, rispettiva- 
mente il Concerto in do 
maggiore K415 per piano- 
forte e orchestra e il con- 
certo in La maggiore K219 
perviolino e orchestra. Di- 
plomatosi al Conservato- 
rio di Messina, sua città 
natale, con lode e menzio- 
ne d'onore, il pianista 
venticinquenne Roberto 
Metro ha già al suo attivo 
un cospicuo numero di 
concerti in Europa, sia da 
solo sia con orchestra: cre- 
denziali che facevano me- 
glio sperare sull'esito del- 
l'esecuzione goriziana, 
nella quale Metro si è atte- 
nuto con grande compo- 
stezza alle singole note 
della partitura, lasciando 
però un po' in ombra la 
continuità della frase mu- 


ietrilli, a una grande cu- 
batura Cohen le ha ripor- 
si 3 qu Privato, senza enfa- 
e elementi di 


Imaticità e di spetta- 
colarità che pur cisco 


Nella 3 
molle aa in si be- 
struito solidame Da, 90: 

: ente il pri- 
mo movimento, ma poi l'e- 
dificio non mantiene le 
promesse insite in cotanto 
pilone di cemento armato, 
Eppoi Cohen è interprete: 
troppo serio per provoca- 
re. Gli sarebbe bastato di- 
latare l'Adagio per alli- 
‘nearsi con quanti ne in- 
travvedono un'aria operi- 
stica, di gusto e maniera: 


‘doe 


- l'atmosfe; 


persone. «Nella mia città, 
a Buenos Aires, ho danza- 
to anche nello stadio, da- 
vanti a centomila persone, 
e ho fatto degli spettacoli 
aperti a tutti nelle piazze. 
Perché la danza è arte: 
può piacere o non piacere, 
ma bisogna poterla cono- 
scere. E non deve (2 
‘appannaggio esclusivo 
poco GIEtt, di “quelli che 

inno una certa cultu- 
ra"), 

L'importante è proporre 
degli spettacoli che obbia- 
no una musica di forte im- 
patto, che riescano a scuo- 
tere: che siano, insomma; 
facilmente comprensibili. 
«In queste occasioni ‘ po- 
polano ‘per esempio, non 

‘arei mai Giselle o La Bella 
addormentata: meglio 
qualcosa come Birdy, un 
balletto con la colonna s0- 
nora di Peter Gabriel e g 
effetti lasery, L'interesse 
di Bocca è rivolto soprat- 
tutto ai giovani: con loro 
ha fondato la compagnia 
del Balletto (che si può 
ammirare al qVerdi» fino 
al 15 dicembre), con loro 
ha iscritto di nuovo il no- 
me del suo Paese nel gran- 
de libro della danza inter- 
nazionale, perche? «Per- 
che saremo il popolo del 
futuro, E dobbiamo prepa- 
rarci a esserlo nel migliore 
dei modi», 


chetti, Enzo Robutti), 
le prove di «La pane! 
Gelman prodotto 

li attori Ariella Re! 


Da oggi al 15 dicembre al Teatro Verdi il celebre 


Li 


ballerino Julio Bocca presenta con Eleonora 
Cassano «Balletto argentino». (Italfoto) 


la Contrada sta per concludere 
ina», il testo del russo Alexander 
dallo stabile privato triestino con 
io e Cochi Ponzoni perla regia di 


'rances lonio, che debutterà il 14 dicembre. 
Aleksandr Mago ex consigliere culturale di Gorba- 


ciov nei diffic 


jli anni della perestrojka e oggi deputa- 


to popolare dell'Urss e membro della Commissione 


i umani, è uno degli intellettuali più ascoltati 
della Russia che cambia, poichè in ogni suo lavoro 


urgico ha inteso minare, alla base, quelle 


drammati 


certezze decettnali che l'ex Urss ha sempre posto 


centro dei rapporti fra cittadino«e Stato. Anche «La 
Panchina», dietro lo schermo di una 


riflette sul! 


L'autore Aleksandr 


elman, 


nire per la prima volta in Italia per assistere alle rap- 
presentazioni triestine della sua «Panchina». | 
L'allestimento della Contrada, che resterà in scena 


fino al 29 dicembre, si avvale delle scene 


di Gianfran- 


co Padovani, dei costumi di Fabio Bergamo e delle 


musiche 


di Livio Cecchelin. Ricordiamo che «La Pan- 


china» è già stata messa in scena re dal re- 


quia Marco Parodi con Alessani 


elia Monti, 


sicale. Lefonao del tasto 
sempre un PO' circospetto, 
‘probabilmente alli re 
ca di un suono più morbi- 
te, si traduce- 
va all'ascolto in mancan- 
za di fluidità nel fraseg- 


gio. 3 

Vincitrice del Premio 
Lipizer dello Scorso anno, 
la Kanno ha riproposto il 
concerto mozartiano già 
sentito la settimana scor- 
sa al Comunale di Trieste. 
Benché rimanga avverti- 
bile una certa asprezza di 
suono, alcune delle riser- 
ve suscitate dall'esecuzio- 
ne triestina Sono state mi- 
tigate da un'esecuzione in 
cui la Kanno è parsa mol- 
to a suo agio; assecondata 
da un organico sempre 
pronto a D' Tsi con 
‘spontaneità e naturalezza 
nella direzione erita 
dalla solista. Cordiale il 
successo di Pubblico, con 
un Capriccio Paganiniano 
fuori programma, 


italiani, con profusione di 
spazi per inventare florile- 
‘gì; invece l'allure era deci- 
sa e severa, Scopriva il va- 
lore della melodia, ma evi- 
tava ilteatro. Anche perla 
110, se mai ci sarà un pia- 
nista in grado di coglierla 
tutta, la squadra 
indicata da Cohen; con i 
tempi giusti per la tran- 
quillità dell'insieme, ma 
anche per dare significato 
ai particolari. Il poco uso 
del pedale, l'attacco mor- 
bido del tasto, contribui- 
scono alla limpoidità del: 
+ C'è solo da 
guadagnare quella sponta- 
neità di passare da uno 


La Miolinista sE 

iapponese Mie. : 
fanno. Dopo Trieste, si 
è esibita a Gorizia. 


stato d'animo all'altro e 
per sciogliersi nella fuga 
come per un inno alla vita. 

Schumann e Brahms 
erano gli autori scelti per 
una seconda parte tutta 
romantica. Più convincete 
la resa nelle «Variazioni su 
Haendel» per la massiccia 
sonorità sfoggiata, la ri- 
cerca di procedimenti tim- 
brici, con la dinamica «@ 
terrazze» e l'invidiabile 
disinvoltura nel risolvere 
tutte le asperità. Agli ap- 
plausi con inti e prolun- 
gati del pubblico triestino, 
Cohen ha risposto con una 
deliziosa pagina lisztiana 
fuori programma. 


Ki ‘ande metafora, 
difficile rapporto fra realtà e dubbio. 

È attualmente in Israele 
per un ciclo di conferenze, contattato tramite l'asso- 
ciazione Italia-Urss di Trieste, sembra disposto a ve- 


‘o Haber e Maria 


Il concerto 
familiare 
dei Baldini 


Oggi, alle 20,30 al Comu- 
nale di Monfalcone, avrà 
luogo l'atteso concerto del 
duo formato da Emma- 
nuele e Lorenzo Baldini, 
violino e pianoforte. 


Musiche di Bruch, 
Crico: Paganini, Stravins- 
Lt; ‘assenet e de Sarasa- 
e. 

Teatro Stabile 

In fila per Fo 

Oggi alla Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti si 


apre la prevendita dei bi- 
glietti per lo spettacolo di 
Dario Fo «Johan Padan a 
la descoverta de le Ameri- 
che», in scena al Politeama 
Rossetti dal 17 al 22 di- 
cembre. 

La prevendita di oggi e- 
domani è riservata ai soli 
possessori della Cartatea- 
tro 2 (Il Comico), Gli altri 
‘abbonati malla stagione di 
prosa potranno usufruire 
di uno sconto del 15 per 
‘cento sul prezzo del bi- 
glietto. 


In via del Ronco 
Notte Mozart 


Alle ore 0.55 della notte 
fra oggi e domani, nella 
chiesa di via del Ronco, 
l'Opera Giocosa, diretta da 
Severino Zannerini, ricor- 
derà l'anniversario della 
‘morte di Mozart con l’ese- 
cuzione della Messa da 
Requiem KV 626. 


Auditorium Revoltella 
_Mozartiana 


Domani, alle 18 all'Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella, è in programma 
«Mozartiana», concerto 
scenico per trio strumen- 
tale e voce recitante în oc- 
casione dell'anniversario 
della morte di Mozart. 
Esecutori: Silvio Donati 
ianoforte, Giorgio Blasco 
lauto, Marian Novakows- 
ki contrabbasso, Walter 
Mramor voce recitante. 


«Controcanto» 
Note mariniane 


oggi, alle 15.15, la tra- 
smissione radiofonica 
«Controcanto» ospita in 
studio Edda Serra e Marco 
Sofianopulo che presenta- 
no il libro «I musicisti e la 
poesia di Marin» di Giu- 
seppe Radole. 


Caffè degli Specchi 
«Serata Jazz» 


Oggi, al Caffè degli Spec- 
chi, «Serata Jazz» con 1 
musicisti triestini Centis, 
Vallisneri, Candotti e il 
clarinettista sloveno Bo- 
rut Bucar. 


Glasbena Matica 
Orchestra morava 


Domani, alle 20.30 nella 
chiesa Madonna del Mare 
(p.le Rosmini 6), per. la 
Glasbena Matica si esibi- 
sce l'Orchestra filarmoni- 
ca morava, diretta da Sto- 
‘jan Kuret. Musiche di Vi- 
valdi e Mozart. 


A Udine 
il «Verdi» 


Domani, allo Zanon, di 
Udine, concerto dell'Or- 
chestra del «Verdi», diret- 
ta da Guerrino Gruber, in 
omaggio a Mozart. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 prima 
(Turno A) del Balletto argen- 
tino di Julio Bocca. Interpreti 
principali Julio Bocca ed 
Eleonora Cassano. Musiche 
di Gounod, Minkus e musi- 
che popolari.argentine. Do- 
menica alle 20 seconda (Tur- 
no B). Biglietteria del Tea- 
tro. Orario: 9-12, 16-19. 

AUDITORIUM ZANON DI UDI- 
NE. Domani alle 21 l'Orche- 
stra del teatro «Giuseppe 
Verdi» di Trieste, diretta da 
Guerrino. Gruber, eseguirà 
un concerto operistico mo- 
zartiano con arie da «Le 
nozze di Figaro», «Don Gio- 
vanni», «Il ratto del serra- 
glio». Solisti di canto: Patri- 
zia Pace (soprano), Giovan- 
ni Furlanetto (basso). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Stagione 
1991/°92. Ultimi .giorni della 
Campagna Abbonamenti. 
Sono a disposizione fino al 
10 dicembre speciali abbo- 
namenti liberi a 10 spettaco- 
li. Sottoscrizioni presso: 
aziende, scuole, università e 
Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. Inoltreanche 
presso la Segreteria del 
Teatro, dal lunedì al venerdì, 
9.30-13, 16.30-19, e durante 
l'orario di spettacolo presso 
la Cassa del Politeama. Pro- 
segue la vendita delle CAR- 
TE TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, 
Duetto 2000 presenta la 
Compagnia Philippe Genty 
in «Derives» di P. Genty. 
Fuori abbonamento. Valida 
la Carta Teatro 1. Prenota- 
zioni e prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Prot- 
ti. Durata 1 h 20' (senza in- 
tervallo). Ultima recita. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domenica 8 
dicembre, ore 21, Ray Char- 
les in Concerto. Fuori abbo- 
namento. Prevendita presso 
Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. Durata 1 h 30°. 
Non sono valide le tessere. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 17 al 22 
dicembre Dario Fo in «Johan 
Padan a la descoverta de le 
Americhe», di Dario Fo. Fuo- 
ri abbonamento. Valida la 
Carta Teatro 2. Prenotazioni 
oggi e domani riservate ai 
possessori della Carta Tea- 
tro 2 presso Biglietteria cen- 
trale di G. Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: la 
compagnia dell'Atto’ di Ro- 
ma presenta: «Posizione di 
stallo» di Pavel Kohout, con 
Renato Campese, Anna Me- 
nichetti, Enzo Robutti. Regia 
di Marco Lucchesi. Lo spet- 
tacolo dura due ore. 

TEATRO MIELA (Piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 365119). 
Oggi, ore 21: per la rassegna 
«Miela . Ridens» Daniele 
Trambusti in «Manolo» di 
Benvenuti e Trambusti, mu- 
siche di Davide Riondino. In- 
gresso interi L. 20.000, soci 
L. 15.000. Prevendita Bigliet- 
teria Centrale Galleria Prot- 


ti. 

GLASBENA MATICA. Stagio- 
ne di concerti ’91/’92. Chiesa 
Madonna del mare, p.le Ro- 
smini 6. Giovedì 5 dicembre, 
ore 20.30: Orchestra Fil 
monica Morava, Coro acca- 
demico Zerotin e solisti. Di- 
rettore Stojan Kuret. In pro- 
gramma Vivaldi: Stabat Ma- 
ter e Mozart: Requiem. 

CAFFE’ DEGLI SPECCHI. Si 
inaugurano oggi alle 21.30 
gli appuntamenti «I merco- 
ledi del jazz». La serata avrà 
come protagonista Borut 
Bucar al clarinetto. Lo ac- 
compagneranno Franco Val- 
lisneri al pianoforte, Sergio 
Candotti al contrabbasso e 
Gabriele Centis alla batte 
ria. 

L'AIACE AL LUMIERE. Solo 
giovedì: «Kagemuscha» 
(L'ombra del guerriero) di A. 
Kurosawa. 

ARISTON. Jugoslavia 1941, 
guerra civile. Solo oggi, ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: «L'ar- 
ma silenzioza» (Gluvi Barut) 
di Bato Cengic (Bosnia 
1990), lo spettacolare kolos- 
sal postcomunista che rac- 
conta i partigiani di Tito in 
lotta per l'egemonia contro 
cetnici, clero e popolazione 
civile sulle montagne presso 
Sarajevo. Premiato ai Festi- 
val di Pola '90, Mosca ‘91 e 
tp reagio - Europacinema 


ARISTON. — Prossimamente: 
«Homicide» di David Mamet, 
con Joe Mantegna. Da Can- 
nes '91, tra misteri nazisti e 
intrighi sionisti, il detective 
Bobby Gold vive il dilemma: 
«Sono prima ebreo o prima 
poliziotto?». Un giallo «tanto 
intelligente che forse diven- 
terà un’opera di culto» (Tul- 
lio Kezich, Corriere della 
Sera). 

SALA AZZURRA. FesiFest. 
Ore 16.15, 18.10, 20.05, 22: 
«Nei panni di una bionda» di 
Blake Edwards, con Ellen 
Barkin. Una nuova vertigino- 
sa e divertentissima com- 
media premiata a Taormina 
*91. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Non dirmelo... 
non ci credo» di Maurice 
Philips. Gene Wilder e Ri- 
chard Pryor in una serie tra- 
volgente di gag, equivoci e 
situazioni comiche. Ultimo 
giorno. 


Un grande film postcomunista” 


solo oggi al'ARISTON 


Jugoslavia 1941, guer- 
ra civile. | partigiani di 
Tito contro tutti gli altri: 
popolazione, esercito, 
cetnici, clero... 


L'ARMA SILENZIOSA 
GLUVI BARUT 

di Bato Cengic (Bosnia 1990) 

Premiato al Festival di Pola, Mo- 

sca e Viareggio Europacinema 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Mor- 
bosità bestiale di sorelle su- 
perbagnate». Eva Orlowsky, 
Miss Pomodoro e lo stallone 
Rocco nel porno evento del 
’91. V.m. 18. Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 
22.15: arriva il ciclone Beni- 
gni... Piogge di risate in tutta 
Italia. Roberto Benigni in 
«Johnny Stecchino», con Ni- 
coletta Braschi e Paolo Bo- 
nacelli, Franco Volpi. 

MIGNON. 17, 19.30, 22. «Il 
grande inganno». Il seguito 
di «Chinatown» un giallo ad 
alta tensione con Jack Ni- 
cholson. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «La vita, l'amore e le 
vacche» (Scappo dalla città) 
con Billy Crystal. Riderete 
come matti con il film più co- 
mico dell'anno! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, . 


20.15, 22.15: «Sotto massima 
sorveglianza» con Rutger 
Hauer, Joan Chen e Mimi 
Rogers. Una fuga senza pre- 
cedenti da un carcere vio- 
lento e futuristico. Un film ad 
altissima tensione. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Barton Fink», Lo 
straordinario film di J. Coen 
che ha stravinto a Cannes 
"91, Ultimissimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.45, 18.30, 
20.25, 22.15: «Rapsodia in 
‘Agosto», con Richard Gere. 
L'ultimo straordinario capo- 
lavoro di Akira Kurosawa. 
Ultimissimo giorno. 

NAZIONALE DISNEY, Sabato e 
domenica: «Zio Paperone 
alla ricerca della lampada 
perduta». 

CAPITOL. 17.30, 19.50, 22.10: 
«La leggenda del re pesca» 
tore» l'ultima straordinaria 
interpretazione di Robin Wil- 
liams. Un'appassionante e 
divertente vicenda d'amore 
e redenzione in un'insolita 
strabiliante Manhattan. Ulti- 
mi. giorni. Venerdì: «Scelta 
d'amore». 

ALCIONE, (Tel. 304832). Ore 
17.30, 19,50, 22.10: l'ultimo 
capolavoro di Claude Cha- 
brol «Madame Bovary» con 
Isabelle Huppert e Jèan- 
Francois Balmer. Emma Bo- 
vary, aspirante gran dama, 
ritorna sugli schermi in una 
trasposizione, quasi lettera- 
le, dal testo alle immagini. 
«Lo scopo, un.po' folle, è 
quello di fare un film così co- 
me Flaubert l'avrebbe con- 
cepito». Claude Chabrol. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20,‘ 20.10, 
22.15: «Una storia semplice» 
di Emidio Greco con Gian 
Maria Volontè, E. Fantasti- 
chini, Ricky Tognazzi, Mas- 
simo Dapporto. Leone d'oro 
alla carriera a Gian Maria 
Volontè a Venezia '91. Un 
film da non perdere. Ulti mo 
giorno. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Virgi- 
nia». Un eccitante viaggio 
nell'erotismo. più sfrenato. 
Rated 4xX. V. m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 


gione concertistica '91-'92. 
Oggi ore 20.30 concerto 
del duo Emmanuele Baldi- 
ni, violino; Lorenzo Baldi- 
ni, pianoforte. Musiche di 
Bruch, Grieg, Paganini, 
Stravinskij, Massenet- 
Marsick, Pablo de Sarasa- 
te. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-20.30, Utat - 
Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91-'92. Ve- 
nerdì 6 e sabato 7 dicem- 
bre 1991 ore 20.30 il Teatro 
Eliseo presenta: «Il piace- 
re dell'onestà» di Luigi Pi- 
randello, regia di Luca De 
Filippo, con Umberto Orsi- 
ni, Rita Savagnone. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
ore 17-19. 


VERDI. Oggi 20.30: Concerto 
di beneficenza per l'asso- 
ciazione «Cuore Amico» di 
Gigi Lo Re con le «Tigri», 
Gino Pipia e i «Trovieri», 
Mauro Radigna e i «Flexy 
gang», gli «Old America» e 
il trio «Magic moment». 
Domani 18, 22: «Scelta d'a- 
more» con Julia Robste. 

CORSO. 17.30, 22: «La vita, 
l’amore e le vacche». Con 
Billy Crystal e Daniel 


Stern. 
VITTORIA. 19.45, 22: «L'ulti- 
ma tempesta». 


TEATRO STABILE DEL 
SETS FRULEVENEZIA GIULIA 


Politeama Rossetti 


Oggi ore 20.30 - ultima recita 
Duetto 2000 presenta 
la Compagnia Philippe Genty in 


DERIVES 


di Philippe Genty 


Spettacolo di Teatro Immagine 
Valida Cartateatro 1 

Prevendita: 

Biglietteria Centrale di Galleria Protti 


CINEMA 
6 - 15 DICEMBRE 
TEATRO MIELA 


diaz iii 


| 


Trieste riapre il suo Pala- 
sport al grande tennis e lo 
fa idealmente a braccia 
aperte, sulle ali di un'anti- 
ca tradizione che risale 
per quanto ‘riguarda il 
Lawn Tennis Club cittadi- 
no al 1898. E nel ricordo 
delle gesta di Paolo Ber- 
tolucci, Dale Ogden, Mar- 
co Armellini e Flavio Maz- 


le telecamere della Rai 
pronte ad aprirsi sul Pala- 
sport per offrire all’Italia 
sportiva. l'immagine . di 
una città desiderosa di 
reinserirsi nel circuito in- 
ternazionale, e smaniosa 
di offrire il volto migliore 
della sua stessa sportivi- 
tà. 

Italia, Svezia, Spagna, 


gio: ecco le sei nazioni 
impegnate da oggi sul 
«supreme» allestito per 
l'occasione a Chiarbola. 
Sei nazioni di grande tra- 
dizione tennistica che 
promettono confronti ap- 
passionanti, come solo le 
competizioni a squadre 


sanno spesso riservare, . 


per una promozione nel- 


IL PICCOLO 
UN APPUNTAMENTO DI RICHIAMO INTERNAZIONALE 


L'Europa del tennis a Trieste 


di manifestazione conti- 
nentale la coppa europea 
si inserisce nella seconda 
fascia, inferiore alla tanto 
celebrata Coppa Davis, 
ma non per questo meno 
interessante . soprattutto 
in proiezione futura, in 
quanto è riservata in pra- 
tica alle promesse desti- 
nate in un prossimo avve- 


_nel cuore dei tifosi dei 


Camporese o dei Canè, 
degli Edberg, dei Muster 
odei Sanchez. — — 
Ecco così l’Italia che a 
questo campionato euro- 
peo ci tiene moltissimo 
presentare. rielle proprie 
file, sotto la, guida del 
commissario tecnico 
Adriano Panatta (un no- 


da del tennis azzurro) un 
quartetto di racchette di 
un certo prestigio quali 
possono essere senza 
dubbio considerati Stefa- 
no Pescosolido (numero 
67 del ranking mondiale), 
Gianluca Pozzi (numero 
75), Diego Nargiso (nu- 
mero 85) e Claudio Pisto- 
lesi (numero 113). Il nu- 


dubbiamente quel Pesco- 
solido che in ‘un'annata 
particolarmente esaltante 
è riuscito a battere per 
ben due volte nei tornei 
statunitensi Michael 
Chang. Risultati che la- 
sciano ben sperare e che, 


. senza ombra di dubbio, 


fanno acquistare all’alfie- 
re azzurro una personali- 
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spetto. 

Ed ‘anche nelle altre 
formazioni nonmancano i 
nomi di una certa fama, 
quali ad esempio lo spa- 
gnolo Carlos Costa (nu- 
mero 56 secondo la clas- 
sifica mondiale pertanto il 
giocatore più accreditato 
che si potrà ammirare in 
questi giorni a Chiarbo- 


e Bart Wuyts che cd 
imporsi lo scorso annî 
proprio agli azzurri, i nl 
potini di Borg (come soni 
chiamati gli svedesi). To) 
nando a Costa, per da 

un'idea del livello dell 
manifestazione: che si 
apre oggi a Trieste, 19 
spagnolo ha saputo im 
porsi nello scorso sette? 


PASTE TERRENO, (SI SEA 


SO o ona epeÌ Svizzera, Austria e Bel-  l'elite europea. A livello nire a prendere il posto  meche hafattolaleggen- mero uno italiano è in- tà tennistica di tutto ri- la), ibelgi Eduardo Masso bre a Venezia sugiocatoi _g 
il Tet biancoverde lo scu- del. calibro di Mancini) 
detto tricolore a squadre, Muster e Perez Roldan. % Ri 
ecco Trieste tornare alla Trieste tifa naturalme?. bj 
ribalta con un'altra mani- te per i «nipotini» di Pa? n 
festazione a squadre di natta ma con la sportività -R 
importanza stavolta non che la contraddistinguì ti 
solo nazionale ma addi- saluta le «racchette» ‘qi ni 
rittura europea. arrivate da ogni parti î 
La Federazione italia- d'Europa, con i loro adi gi 
na tennis presieduta dal- compagnatori, ed è prori il 
l’avvocato.Paolo Galgani ta ad applaudire le evoli 4 
ha voluto portare proprio zioni di quanti al Pala. yy 
a Trieste, con la disponi- sport di Chiarbola vorran 17 
bilità di tanti sponsor ami- no dimostrare che il tei M 
ci della città di San Giu- nis è sempre uno dei gi ci 
sto, una manifestazione chi più belli del mondo di 
di sicuro richiamo come Uno spettacolo che mart 
questa Coppa Europa per. cava da troppo tempo de 
Nazioni che ha preso il che viene a colmare del gî 
posto della famosa Coppa lacune tennistiche mai Li; 
del Re nel calendario del festate in varie occasiall. © 
tennis europeo. Un ap- dalle migliaia di appasi@” Di 
puntamento importante, Nati. Finalmente, comuft) sj 
in primo luogo per il suo que, questo desiderio è ri 
carattere internazionale stato esaudito e in manie” fa 
e poi per la caratura tec- ra tale da superare tutte! qu 
nica dei protagonisti delle le più rosee ASPRIGNO; ur 
varie nazioni in lizza. Un La parola passa adessf io 
appuntamento che. pro- al pubblico cittadino: anzi 
mette grande spettacolo dell’intera regione. Spell de 
per la gioia degli appas- terà agli spettatori l’ardi) de 
sionati dello sport della e responsabile compito so: 
racchetta di tutta la regio- decretare o meno il su «p 
ne, che da oggi a domeni- cesso.della manifestazio VO 
ca vorranno darsi appun- ne e la candidatura di za 


tamento a Chiarbola. 
Trieste torna nel «giro» 
del tennis che conta, con 


) biella 


dolcemente con fantasia 


Trieste ad entrare nel «gi? 
ro» delle città del tenni$ 
che contano. 


PIANCAVALLO 
FORNI DI SOPRA 
RAVASCLETTO 
TARVISIO 
SELLA NEVEA 
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ARREDAMENTO VERDE E BONSAI 


VIALE MIRAMARE 59 - TEL. 411135 - Da martedì 3 dicembre aperto tutti | giorni 


_ QRIS 


Watches from SoS 
Since 1904 


ACQUA MINERALE 


SAN BENEDETTO spurino NICK BOLLETTIERI 


isola 
Le lodi TENNIS ACADEMY ITALIA 


‘SWAROVSKI 


